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dicine meno ambiziose, su ri- 
medi classici, anche a costo 
di accantonare certi postulati 
socialisti, di affrontare dolo- 
rose conseguenze sul piano 
‘umano e sociale, un aumento 
della disoccupazione, un sa- 
crificio che avrebbe pesato 
maggiormente sulle spalle più 
povere, 

Brown, che aveva offerto 
un mese fa le sue dimissioni, 
non condivideva certo in pie- 
no la politica economica di 
emergenza di cui era perso- 
nalmente accusato, A un certo 
punto Wilson, fallita l’illusio- 
ne di conciliare nella pratica 
effettuale i due termini del 
contrasto, ha dovuto decider- 
si, Così Brown ha petduto il 
duello con Callaghan, ma que- 
sta sconfitta è stata per lui 
anche una liberazione. Brown 
rimane nel Governo a rappre 
sentare i dubbi e le perplessi- 
tà politiche di natura  socia- 
lista, Callaghan è il chirurgo 
che prosegue freddamente la 
operazione iniziata, 

Di.là dai cieli d’estate, sale 
verso l’orizzonte la normale 
recessione invernale, che do- 
ivrebbe aiutare l’azione delle 
medicine. ma si avvicina. an- 
che il disseccamento dei cre- 
diti internazionali che potreb- 
be ostacolarla. Qualche buon 
effetto immediato è atteso, 
scontato, ma rimane il proble- 
ma a lungo termine di un ri. 
dimensionamento generale del- 
la vita del Paese, di un più 
giusto rapporto fra pretese e 
possibilità. La cura del mo- 
mento è coraggiosa ma anche 
dolorosa, 

D'altra parte, ad allevia 
mento dei casi di coscienza, 
sÌ può riconoscere che la de- 
fazione in corso non è di- 
sgiunta da criteri discrimina 
tivi che dimostrano una coe- 
Tente sensibilità sociale: la 
istruzione, l'edilizia, gli ospe- 
dali sono stati risvarmiati il 
più possibile. La bilancia com- 
merciale e quella dei naca- 
menti, nonostante. ..il.. deficit, 
tendono faticosamente. all’equi- 
librio, La. sterlina geme, ma 
non. sarà necessario svalutar- 
la, Intanto qualche riforma di 
struttura, nel  camno della 
produzione e in quello della 
istruzione e. riadattamento pro- 
fessionale va avanti. In que. 
sto panorama trovano posto 
dubbi e sneranze. 


Eugenio Galvano 


LONDRA RIDURRA' 
le truppe a Malta 


Londra, 13 

Il Sottosegretario di Stato al 
Foreign Office, Lord Beswick, si 
recherà a Malta il 16 agosto, 
insieme a funzionari del Mini- 
stero del Commonwealth e del 
Ministero della Difesa, per di- 
scutere una riduzione delle for- 
ze britanniche nell’isola. 


Il Parlamento inglese è an- 
to in vacanza in un’atmosfe- 
leggermente costernata. So- 
bastati pochi giorni per le- 
Vare alla legge sul blocco dei 
| Prezzi © dei redditi quell'au- 
| Teola di tempesta con cui fu 
, © per far quasi dimen- 

ticare 1a minaccia di Cousins, 
è se la dittatura economica 
losse stata instaurata non ri. 
Maneva che spezzaria, Come 
Si dice di De Gaulle che non 
eterno, così più modesta- 
Mente si può osservare che 
ki le Cousins va. in vacanza. 
08.4) Ma gli spettri rimangono nel 
2°) Cielo estivo d'Inghilterra, al di 
È i delle grandi querce seco- 
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Nessuno osa nominarli in- 
. Scioperi, tensione socia- 
ke, Umor: di guerra civile: nes: 
Sno si permette di pronun- 
Ciare queste parole di malau- 
| urio. Ed anzi, adesso che il 
Nte è strappato, voci auto 
li si levano ad affermare 
era tempo e che è stato un 
di coraggio indispensabile. 
lÈ statistiche stanno a ribadir. 

ov8.| ‘®* sotto il Governo laburista 
(ue Tp giti erano aumentati del- 
va. !Ll per cento contro un magro 
pol) Aimento di produttività del 4 
sce Der cento; e le riserve inglesi si 
Sano dissanguate, calando ne- 
Eli ultimi cinque mesi di 158 
ilioni di sterline, al livello 
| &! 1145, Le esportazioni salgo- 
3) dà lo lentamente, ma anche le 
Ve?) ‘mportazioni continuano a sa: 
rig | Ure, Secondo gli ultimi dati 
di palla bilancia commerciale pub- 
- N Ulicati Paltro giorno, le une € 
391 | È altre sono salite di conserva 
lo scorso luglio, rispettiva- 
‘@nte di 63 e di 62 milioni di 
vil Nerline, lasciando un deficit 
105 milioni, che è vano cer- 
è di ridurre con il conto 
lb le cosiddette partite invisi- 
gle in i cioè cambiando le carte 
2 tavola col mascherare sur- 
itttiziamente la bilancia dei 
pren da bilancia commer- 

le 


Pa situazione rimane grave 
di Tagione ai provvedimenti 
u emergenza. Ma gli uomini, 
ì >. Categorie particolari e con- 
fee, le più toccate 0 sacri. 
©ate dalla contingenza, alle! 
Îitese con situazioni che le ri- 
ùirdano una per una, e spe 
lllmente s'intende le catego- 
Che hanno l’arma di poten- 
Sindacati a loro difesa, acco- 
N D Slleranno senza reagire, e fi- 
TA0) 39 è quale punto, la nuova au- 
Tità? Questo è il maggiore 
gli enigmi che trasformano 
a, dUestione economica in una 
Testione politica, 
ti Stesso rimpasto governa- 
Vo che ha avuto per compri 
ti î Ministri Brown e Ste- 
i» interpretato sulle prime 
510 pome un'ultima girandola pi- 
0 ‘ifenica sparata da Wilson 2 
n lsura della sessione parla- 
% tare «pour épater les bour- 
pois», come uno specchietto 
0 dicevano i conservatori) per 
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Finora nessuna traccia dei terroristi - Ispezioni del Sottosegretario Cossiga 
ai reparti di vigilanza - Klaus non è a Grado ma a Bonassola sul Tirreno 


Bolzano, 13 

Nessuna segnalazione è giunta 
la scorsa notte ai comandi e al 
le forze impegnate nei servizi di 
vigilanza antiterroristi, mentre 
continuano da parte della Poli. 
zia ferroviaria e dei carabinieri 
le indagini sull’attentato com- 
piuto ieri mattina al convoglio 
merci presso Campo Trens e al 
traliccio dell'’ENEL a Caminata 
di Tures, 

Per quanto riguarda l’attenta- 
to di Campo Trens, sarebbe sta- 
to accertato che la mina era sta- 
ta fatta scoppiare mediante: de- 
tonatore a pressione, I. Carabi- 
nieri e la Polizia ferroviaria han- 
no interrogato alcune persone 
del luogo e anche alcuni ferro- 
Vieri delle stazioni di Mules e 
di Campo Trens, Tutti i treni 


diretti dal Brennero verso Bol. 
zano sono preceduti da «carrel. 
li civetta» su cui viaggiano fer- 
rovieri e poliziotti. Per quanto 
riguarda l’attentato al traliccio 
dell’ENEL, rimasto in piedi no- 
stante le due cariche esplose al- 
la base, si suppone che i terro- 
risti siano giunti sul posto con 
un'automobile. Nette tracce di 
pneumatici sono state riscontra- 


te sull’erba attorno alla torre 
metallica, 

Il Sottosegretario alla Difesa, 
on. Cossiga, ha proseguito oggi 
le visite ai reparti militari, ai 
carabinieri, agli agenti di Pub- 
blica Sicurezza e ai finanzieri 
che operano in Alto Adige, Ieri 
egli aveva visitato gli alpini del- 
la «Tridentina» a Monte Croce 
Comelico, i carabinieri di stanza 
a Sesto Pusteria e a San Can- 
dido, nonchè il valico di Prato 
Drava. Stamane l’on. Cossiga si 
è recato in elicottero da San 
Candido a Forcella di Casies per 
Visitare un distaccamento della 
Brigata «Tridentina», quindi al 
Passo Vizze, dove sì trova il 
Tifugio della Guardia di Finan- 
za, semidistrutto dall’attentato 
del maggio scorso, Dopo una 
sosta a Vipiteno e a Mareta pres- 
so reparti di artiglieria alpina e 
squadriglie di carabinieri, il Sot- 
tosegretario è rientrato a San 
Candido. Nei prossimi giorni 
l’on. Cossiga farà altre visite 
nelle zone di Anterselva, Casies 
e Brunico, 

Ai militari, ai carabinieri, ai 
finanzieri e agli agenti di Pub. 
blica Sicurezza che in questi 


IA SITUAZIONE 


In Alto Adige, dopo gli ultimi 
atti terroristici è stata intensifi- 
cata la vigilanza, adottando al- 
tre misure straordinarie. Così tut- 
ti i treni diretti dal Brennero a 
Boizano vengono preceduti da 
«carrelli civetta», sui quali viag- 
giano agenti e soldati per sventare 
nuovi attentati. Il Sottosegretario 
alla Difesa Cossiga, che ha ispe- 
zionato la zona, ha riferito am- 
piamente sulle misure prese sia 
al Presidente del Consiglio Moro, 
che sì trova, com'è noto, a Pre- 
dazzo — in Trentino — sia al 
Ministro Taviani. 

IL Cancelliere austriaco Klaus 
è venuto in Italia per trascorrere 
un breve periodo di vacanze, 
Klaus però non è andato a Gra- 
do, ma a Bonassola, sul Tirreno. 
Il suo arrivo in Italia, nonostante 
le smentite, ha jatto tornare in 
primo piano. la voce della possi 
bilità di un suo incontro con il 
Presidente del Consiglio. Ci sono 
state ripetute smentite al riguar- 
do, ma nonostante ciò la voce è 
tornata a circolare. 

I governanti comunisti di Pan- 
kow hanno celebrato con parti. 
colare rilievo e con una parata 
militare il quinto anniversario 
dell’erezione del famigerato muro 
di Berlino. Dal canto, loro sia il 
Cancelliere Erhard; che il Sindaco 
socialdemocratico Brandt hanno 
colto l'occasione per stigmatizzare 
nuovamente il «muro» e la poli. 
tica che esso rappresenta, dicen- 
dosî sicuri che alla fine la causa 
dell’unificazione tedesca saprà su- 
perare ogni ostacolo, facendo crol- 


lare ogni divisione artificiosa tra 
glì appartenenti al popolo ger- 
manico. Infine i comandanti al- 
leati di Berlino Ovest hanno de- 
nunciato la celebrazione comuni. 
sta del «muro» come una palese 
violazione degli accordi a suo 
tempo stabiliti fra le grandi po- 
tenze per la Germania. 
«A Pechino, Mao ha presieduto 
una lunga sessione del Comitato 
centrale del P.C. cinese il quale, 
al termine dei lavori, ha emesso 
un documento, in cui rinnova le 
accuse ai arevisionisti» del Crem. 
linove agli «imperialisti» «di. Wa- 
shington, i quali ordirebbero un 
complotto ai danni della Cina; 
contro. tale congiura, Pechino 
auspica la costituzione di ‘un 
«fronte unico internazionale». Il 
partito, inoltre, esorta la popola- 
rione a intensificare la prepara» 
zione alla guerra, dicerdosi si- 
curo, comunque, che un even: 
tuale attacco alla Cina sarebbe 
respinto con grave scacco degli 
invasori. Tutto il documento è 
un panegirico dell’opera e del 
pensiero di Muo, il quale sarebbe 
riuscito & imprimere al paese un 
«nuovo balzo globale in avanti». 
Tra glì Stati Uniti e la Cambo- 
gia è scoppiata una polemica per 
alcuni bombardamenti americani 
su villaggi alla frontiera con il 
Vietnam la cui appartenenza è in. 
certa. Il Governo cambogiano per 
protesta ha annullato la visita 
che l'ambasciatore volante di 
Johnson, Harriman, si apprestava 
a fare in Cambogia. 


giorni sono impegnati nel duro 
compito di sso l'ordine e 
il rispetto ‘delle leggi in Alto 
Adige, l’on. Cossiga ha rivolto 
parole di elogio e di ringrazia: 
mento. E’ molto probabile che 
dopo queste ispezioni il Sotto- 
segretario abbia inviato subito 
rapporti al Presidente del Con- 
siglio, che si trova, a Predazzo, 
in Trentino, e al Ministro degli 
Interni Taviani, 


Il Governo, dunque, segue con 
la massima cura gli sviluppi del. 
la situazione in Alto Adige. In 
ambienti ufficiosi romani si è 
del parere che i terroristi trovi. 
no un appoggio, seppure non 
Ufficiale, in uno dei servizi in. 
formativi della Repubblica fe- 
derale, quello che fa capo all’ex 
generale nazista Gehlen, Questo 
servizio informativo che non ha 
una veste ufficiale vera e Dro- 
bpria e che comunque agisce in 
modo molto autonomo, è però 
sostenuto dal Governo di Bonn, 
specialmente per contrastare la 
azione sovietica nel centro-Eu- 
ropa, Orbene, Gehlen sarebbe in 
diretto contatto con quegli am: 
bienti «irredentistici» e dei «pro- 
fughi», nei quali troverebbero 
appoggi consistenti proprio i 
terroristi che fanno capo a Bur- 
ger. In altre parole, il nostro 
Governo non ritiene che la re- 
sponsabilità delle azioni terro- 
ristiche risalga ai dirigenti go- 
vernativi federali; ma rileva che, 
a causa delle ramificazioni e 
delle infiltrazioni in atto, i grup. 
pi dei terroristi ‘trovino conni. 
venze e simpatie in ambienti 
della Germania federale che in 
qualche modo sono collegati a 
taluni circoli governativi. Ecco, 
pertanto, che si pone il proble- 
ma di evitare che ciò avvenga 
e non è escluso che prima 0 
poi su questa materia ci siano 
diretti contatti tra i due Gover- 
ni, per chiarire tutto ciò e so- 
prattutto per ottenere Un mag- 
gior impegno da parte della po: 
lizia federale di impedire che i 
terroristi possano contare su 
basi in Germania per la loro 
attività criminosa. ; 
., Questa sera si è appreso che 
il Cancelliere (austriaco Josef 
Klaus è giunto a Bonassola, in 
provincia di La Spezia, con la 
moglie e un figlio diciassettenne, 
Un altro figlio, già sposato, era 
arrivato nella cittadina giorni 
fa. Il Cancelliere, che al suo ar- 
rivo è stato ossequiato dalle au- 
torità locali, trascorrerà il Fer- 
ragosto nella sua villa sulla col- 
lina, Come è stato annurciato 
ieri, Klaus era entrato in Italia 
a bordo di un'automobile attra- 
verso il Passo di Monte Croce 
Carnico, Egli aveva dichiarato 
che si sarebbe recato a Grado; 


È accusato di spionaggio 


DIPLOMATICO ISRAELIANO 
espulso dall'URSS 


Mosca, 13 

Il Governo sovietico. ha di. 
chiarato persona non gradita il 
secondo segretario dell’Amba- 
sciata israeliana a Mosca, Da- 
vid Gavish, e gli ha ordinato di 
lasciare il Paese. Secondo una 
dichiarazione pubblicata dalla 
«Tass», Gavish, giunto a Mosca 
nel giugno 1965, «svolgeva. atti- 
vità non compatibili con la sua 
posizione di diplomatico». Que- 
Ste attività, aggiunge la «Tass» 
senza fornire altri particolari, 
avevano carattere spionistico. 

Fonti israeliane hanno dichia- 
tato che l'Ambasciata ha netta- 
mente respinto l'accusa, rile- 
vando che i sovietici non hanno 
fornito nessun. dettaglio sulle 
pretese attività del diplomatico, 
Gavish si occupava essenzial- 
mente di affari consolari. Il di- 
plomatico, che ha moglie e due 
figli, dovrebbe lasciare Mosca 
la settimana prossima. 
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IA DI BERLIN 


Domenica, 14 agosto 1966 


Lire 50 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo I) 


Fondazione: 1881 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Berlino Est — Il quinto anniversario dell'erezione del muro è stato festeggiato dal Governo 
comunista di Pankow con una grande parata militare nel famoso viale «Unter den Linden». 
Sono sfilati anche reparti di operai para-militari del gruppo di battaglia, armati di mitra 
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LA CELEBRAZIONE COMUNISTA DELL'INIQUA BARRIERA DELLA MORTE 


Ulbricht esalta il muro 


come un simbolo dipace 


Una giustificazione assurda - A Berlino Ovest sono state ricordate le tante vittime 
fatte dai Vopos in cinque anni - Severa condanna espressa dai comandanti alleati 


DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 13 

Il quinto anniversario della 
costruzione del «muro» di Ber: 
lino è stato celebrato oggi dai 
comunisti di Pankow come 
una data di significato storico 
per la «pace e lu tranquillità 
del popolo tedesco». Walter 
Ulbricht, che indossava un com. 
pleto estivo chiaro, ha preso 
la parola, invece che alla Marx 
Engels Platz (dove si svolgono 
abitualmente le manifestazioni 
di popolo e le parate di mili- 
tari), nella famosa «Unter den 
Linden», da un podio eretto 
per occasione fra il caffè ed il 
Teatro dell'Opera di Berlino 


invece per ora ha scelto il sog- 
giorno sul Tirreno. La venuta di 
Klaus in Italia aveva fatto cir- 
colare, come è noto, la voce di 
un suo ‘incontro con Moro. Ma 
tale voce è stata ripetutamente 
smentita, 


jptrarre l’attenzione del pub- 
) NE dai ribellismo dell’ala si- 


Stra laburista, o come una 


PROPOSTA ALL'U.R.S.S. E ALL'UNGHERIA UNA FATTIVA OPERA DI MEDIAZIONE 


eatrale sostituzione di per- 
nie per sottrarre il troppo 
Sii dj vato Brown alla funzione 
i ky 3pro espiatorio della pre- 
Uhm dittatura economica, ha 
to he un significato più pro- 
i dio, che tradisce la presenza 
Un disagio politico nel Go- 
“mo laburista. 
lel gioco delle parti non è 
È to pleto, se non si tiene con- 
I ch un terzo personaggio 
i non vi, compare diretta 
gpte, îl Cancelliere dello 
toe Chiere Callaghan, E” stato 
Stui, non Brown, il violino 
tap Palla di Wilson nel con- 
dei provvedimenti de 
e in un certo 
{so si potrebbe dire che è 
# lO il duello fra Callaghan 
Town una causa saliente 
® dilazioni e dei ritardi 
I politica economica del 
sa dono ha dovuto subire, 
| tia, a che quest'ultimo si de- 
| tiepose a varare drammatica- 
ma e forse persino con 
Meg e punto di esagerazione 
Do Provvedimenti che il ca- 
bi | tiapcell’opposizione Heath re 
i» “ava fin dal mese di mar- 
‘to Umento del tasso di scon- 
ll 6 al 7 per cento, restri- 
Creditizie, blocco dei red- 
;| Ne © dei prezzi, compressio- 
É o dei consumi, stretta. fisca- 


Budapest, 13 

Il Ministro degli Esteri dane- 
se Per Haekkerup ha dichiarato 
oggi che il suo Governo ha chie. 
sto all'Unione Soivetica e alla 
Ungheria di compiere sforzi in 
tesi a interrompere le operazio- 
ni militari da parte comunista 
nella guerra del Vietnam. «Ab. 
biamo detto ai nostri amici nel- 
l'Unione Sovietica e in Unghe. 
ria — e lo abbiamo detto anche 
ad Hanoi — che qualcuno do- 
vrebbe dire all'altra parte che 
le operazioni di guerra dovreb- 
bero cessare», ha detto Haekke- 
rup in una conferenza stampa, 
al termine della sua visita uffi 
ciale di cinque giorni a Buda- 
pest. Il Ministro ha aggiunto 
che il suo Governo ha inoltre 
detto agli Stati Uniti che «essl 
dovrebbero interrompere ogni 
ulteriore allargamento delle ope: 
razioni belliche ed accettare il 
Vietcong come parte in causa 
nei negoziati futuri». Haekkerup 
non ha rivelato alcun partico 


7) 
p° | ' piduzione degli investimen- 

| veng®Oblici, giro di vite sulle 
loni ® a rate e sulle conces- 
br, turistiche, hanno avuto 
%n ettutto in Callaghan il lo- 


i Alf lare della sua iniziativa diplo- 
i Scordo sulla riduzione del: | matica. Ha detto che il suo Go- 
ti SPese | all’estero, mirava [VSTNO ‘ha agito nella convinzio- 


ne che nessuna delle due parti 
in lotta possa vincere militar- 
mente la guerra senza rischiare 
un nuovo conflitto mondiale, 
«Noi in Danimarca — ha det- 
to ancora il Ministro — ritenia- 
mo che non vi sia soluzione mi- 
litare al problema vietnamita. 
Gli Stati Uniti potrebbero risol 
vere la guerra del Vietnam in 
due giorni, a prezzo di rischiare 
la terza guerra mondiale, Ma 
noi sappiamo. che il Governo 
degli Stati Uniti ha deciso esat- 
tamente di non fare ciò. Dato 
che esso intende limitare gli 
obiettivi bellici, non può vince- 


ts; 


dedizione fondamentale, 
Stoperalizzante, della politica 
Mago ica laburista, fra il de- 
Massa fi una esnansinne che 

î ta Ne sanato tutti i mali, 
Tome avrebbe richiesto ri. 
i] fhe © Strutturali e tecnologi. 
Tomo, Ungo termine, costose, 
Ubbjist: accelerate, tali da 
No iSATe il Paese a un calo 


| ‘compatibile con 1! suo 


Te l’attuale conflitto. D'altro 
canto, le forze del Vietcong, del 
Vietnam del Nord, della Cina o 
dell’Unione Sovietica non posso: 
no a loro volta ottenere una 
vittoria militare, senza rischiare 
una terza guerra mondiale, e io 
sono sicuro che non vogliorio 
questo». 

Secondo Haekkerup, dovreb- 
be essere indetta una nuova 
conferenza di Ginevra per af- 
frontare il problema. Il Mini- 
stro danese ha detto che la 
conferenza dovrebbe invitare 
tutte le parti in causa a inter. 
rompere dle ‘operazioni milita- 
ri. Successivamente dovrebbero 
avere inizio negoziati è poi il 
nitiro di tutte le truppe stranie. 
re dal Vietnam del Sud. Al 
popolo sudvietnamita dovrebbe 
essere lasciata la decisione se 
restare indi; Oppure se 
unirsi ella Corea del Nord. 

Haekkerup ha detto ancora 
che il suo Governo non riesce 
a comprendere perchè le due 
nazioni che sono co-presidenti 
della conferenza di Ginevra — 
Unione Sovietica e Inghilterra 
— non possano mettersi d’ac- 
cordo per indire una nuova riu- 
nione. «A quanto ci risulta, la 
colpa non id Pal e ha 
aggiunto Haekkepur. ri) 
Di l'iniziativa del Ministro 
danese può rappresentare un 
fatto positivo nella difficile si- 
tuazione asiatica, non così si 
può dire del gesto compiuto 
dal Govern della Cambogia. 
Il principe Norodom Sihanouk 
ha dichiarato, infatti, di aver 
deciso di chiedere all’ Amba- 
sciatore viaggiante americano, 
Averell Harriman, di annulla 
re la sua visita a Phnom Penh 
in programma per settembre. 


Sihanouk, ha detto, in una con- 
ferenza stampa, che l’opinione 
pubblica cambogiana è stata 
nuovamente irritata dal bom- 
bardamento americano contro 
il villaggio di Thloktrach, 

Harriman contava di incon: 
trarsi con Sihanouk per cerca: 
te di riportare alla normalità 
le relazioni tra Cambogia e 
Stati Uniti, Il 31 luglio scorso, 
quando Sihanouk aveva detto 
che era «troppo tardi» per di- 
sdire l’invito ad Harriman, gli 
‘osservatori avevano avanzato 
congetture su una qualche pos- 
sibilità di successo dell’incon- 
tro di settembre. 

Sihanouk ha detto inoltre di 
essere seriamente preoccupato 
per il fatto che Washington ab. 
bia spiegato che, stando alle car- 
te geografiche americane, Thlok- 
trach si troverebbe in territorio 
vietnamita. Il principe ha de- 
plorato che gli Stati Uniti si 
rifiutano di riconoscere le fron. 
tiere cambogiane 0, addirittura, 
Esse della Cambogia. 

Secondo il principe, le con- 
dizioni che gli Stati Uniti do- 
vrebbero soddisfare per rende 
Te possibili contatti fra i due 
Paesi, bero essere il ri- 
conoscimento della Cambogia 
e delle sue frontiere e l'’ammis. 
sione che Thloktrach si trova 
in territorio cambogiano, al pa 
ri di altri villaggi precedente. 
mente bombardati. Gli Stati 
Uniti, ha detto Sihanouk, do- 
vrebbero anche fare le loro scu. 
se per tali atti. i 

Da Saigon si ha notizia che 
îl Primo Ministro sudvietnamita 
generale. Nguyen Cao Ky, è 
rientrato oggi nella capitale dal- 
le Filippine, dove ha compiuto 


LA DANIMARCA SI FA PROMOTRICE 
DI UNA INIZIATIVA DI PACE PER IL VIETNAM 


Il contenimento delle operazioni belliche preludio a una nuova Conferenza di Ginevra 
Sibonouk di Cambogia chiede a Harrimon di amnullore la sua visita nel Paese 
OLE SOR VIA, 


una visita ufficiale di tre giorni. 
All'arrivo, il Primo Ministro ha 
affermato di ritenere che il 
Vietnam del Nord sarà scon: 
fitto tra due o tre anni, o for- 
se anche prima. Il Premier ha 
quindi ribadito quanto detto al- 
l'aeroporto di Manila) secon- 
do cui il ritiro parziale delle 
truppe americane Potrebbe aver. 
si nel periodo di due anni. 
Ky ha poi affermato che i 
fattori più importanti per ripor- 
tare la stabilità nel Vietnam del 
Sud saranno le elezioni di set- 
tembre e fle elezioni che segui- 
ranno nel 1967. Ha rinetuto che 
da parte sudvietnamita, per av- 
viare trattative con i comuni 
sti, è indispensabile che prima 
si proceda al ritiro delle forze 
comuniste al di là del 17.0 pa- 
rallelo. l 


Una mina è esplosa in serata 
presso d'ufficio del Primo Mini. 
stro Cao Ky, nel centro di Sai. 
son, ferendo £ravemente un 
ufficiale della Marina sud-viet. 
namita. A quanto sa: l’ordi 
gno è esploso accidentalmente 
nelle mani dell'ufficiale mentre 
lo manesgiava. La polizia ha 
detto che non si tratta di un 
attentato all’ufficio del. Primo 
Ministro. Tuttavia un gran nu- 
mero di documenti dei Vietcone 
e di manifestini antigovernativi 
sono stati trovati nell’abitazione 
dell’ufficiale, a era» 
l'esplosione. rità riten. 
gono che l'ufficiale fosse un 
agente del Vietcong che proba- 
bilmente si apprestava a un at- 
tentato terroristico. L’ordigno 
era di piccola potenza. L’uffi. 
ciale è stato nicoverato in ospe. 
dale e le sue condizioni sono 
critiche, ] 


Est. Accanto a lui si trovavano 
numerosi gerarchi comunisti, 
jra cui îl Capo del Governo, 
Stoph, e diversì Ministri, oltre 
a generali ed ufficiali dell’eser- 
cito di occupazione sovietico € 
della cosiddetta «Armata popo- 
lare». 

Ulbricht ha difeso la barriera 
di cemento che separa in due 
l'ex capitale tedesca, ribadendo 
ancora una volta la tesi, su cui 
la propaganda comunista ha 
tanto insistito in questi ultimi 
giorni, di un attacco contro la 
«Repubblica democratica tede- 
sca» che «Guerrafondai della 
Repubblica federale avrebbero 
voluto. sferrare mell’estate del 
1961». Secondo il leader comu- 
nista, il «muro» ha impedito 
che scoccasse per la Germania 
Orientale un’,,ora X”, che essa 
non vuole conoscere nemmeno 
în juturo», e, assicurando la 
sua frontiera, ha creato nuove 
possibilità di distensione in 
Buropa. 

Wubricht ha anche affermato 
che gli avvenimenti del 13 ago- 
sio 1961 hanno chiaramente di. 
mostrato come i «partners» 
atlantici di Bonn abbiano rico- 
nosciuto la «status quo», rifiu- 
tando di «lasciarsi trascinare 
in una catastrofe dalla Repub- 
blica federale». Per l'oratore, 
infatti, «nessuno Stato europeo 
vede nella nostra frontiera una 
minaccia contro la pace», rap- 
‘presentata invece da quel «vero 
muro» eretto da Bonn con la 
sua pretesa dì parlare da sola 
in nome dell'intero popolo te- 
desco. 

Per dimostrure la buona vo- 
lontà ed il desiderio di disten- 
sione del suo regime, Ulbricht 
ha nuovamente suggerito l’aper- 
tura di trattative dirette fra le 
due Germanie e la concessione, 
da parte della Repubblica fede- 
rale, dì crediti a lunga scaden- 
za alla RDT, che sarebbe così 
«in parte indennizzata dei gran. 
di danni subiti». Pankow avreb- 
be infatti un «conto» da presen- 
tare a Bonn per le enormi per- 
dite (soprattutto di mano d'ope- 
ra) causate dalla «frontiera ri- 
masta aperta» fino al 1961 fra 
l'una e l’altra Germania. 

Di fronte a tale esaltazione 
del. muro, a Berlino Ovest ci 
si è limitati oggi a meste ceri- 
monie che intendono dare al 
13 agosto il suo reale sîgnificato 
di giornata di lutto per la Ger- 
mania, evitando però manife- 
stazioni di massa. Il Borgoma- 
stro Alberia ed altre autorità 
dell'ex capitale hanno deposto 
questa mattina corone în me- 
moria delle vittime del terrore 
comunista, sotto diverse lapidi 
nelle vicinanze del muro. 

Una delegazione italiana del- 
l'Associazione per l’amicizia ita- 
lo-tedesca, che si trova attual- 


ì 
mente a Berlino Ovest, ha se- 
guito l'esempio dei tedeschi oc- 
cidentali deponendo una. coro- 
na per le vittime del muro, at 
piedi del monumento di Peter 
Fechter. Il segretario generale 
dell’Associazione, dott. Ragno, 
ha inoltre deposto una corona 
in nome del presidente della 
coltivatori diretti on, Paolo Bo- 
nomi. 

I comandanti delle tre poten- 
ze alleate di Berlino Ovest han- 
no espresso una severa condan- 
na nei riguardi del regime di 
Pankow, che ha osato celebra- 
re come una vittoria una deci- 
sione che ha spezzato tante fa- 
miglie e provocato tante morti. 
I commentatori della Germania 
occidentale, d’altro canto, non 
hanno potuto fare a meno di 
notare che Ulbricht, improvvi- 
sando alcune frasi alla fine del 
suo odierno discorso, si è ia- 
sciato sfuggire delle parole infe- 


LI 


lici, definendo la RDT «Repub- 
blica democratica  tedesco-so- 
vietica», 

I discorsi e.le parate con-cui 
la Germania orientale ha cele- 
brato il quinto anniversario del 
muro, hanno naturalmente su- 
scitato nella Repubblica federa: 
le reazioni di profonda indigna- 
zione ed amarezza. Non sono 
mancate, però, le voci più mo- 
derate, come quella di Joachim 
Besser, che nel liberale «Koel- 
ner Stadt Anzeiger» si doman- 
da se la Repubblica federale 
sia în grado di costringere î di- 
rigenti di Pankow a revocare 
l'ordine di sparare a vista lun- 
go il muro. Secondo Besser, 
ciò è escluso, ma è forse pos- 
sibile da parte occidentale crea- 
re una situazione nella quale 
alla RDT non resti altro da fa- 
re che por fine alle sparatorie 
al muro di Berlino, A tale sco- 
po la Repubblica federale non 


PROBABILE UN PROCESSO CONTRO LO SCRITTORE 


La stampa sì accanisce 
a screditare Mihajlov 


ll coraggioso intellettuale. zaratino viene. tacciato 
di essere un inetto e nulla più di un «pallone gonfiato» 


Belgrado, 13 

Il giornale belgradese di mag. 
gior tiratura «Politika», nel suo 
primo editoriale dedicato al ca- 
so di Mihajlo Mihajloy, accusa 
Oggi il giovane e coraggioso in- 
tellettuale di calunnia e dimen- 
zogna, e di essere stato ispira. 
to da «qualcun altro». «Politi: 
ka» non dice chi dovrebbe es- 
sere l’ispiratore di Mihajlov, 
arrestato, come è noto, a Zara 
mentre tentava con un gruppo 
di amici di fondare una rivista 
di opposizione legale al regime 
comunista di Tito. Con Mihaj- 
lov è in prigione anche il «nu- 
mero due» del gruppo, il prof. 
Marjan Batinic, 

«Politika» usa un tono cau: 
Stico e quasi denigratorio: «E” 
evidente — scrive — che coloro 
che hanno fatto di Mihajlov un 
professore, benchè non lo sia, 
e uno scrittore, e non è nep- 
pure questo, hanno adesso ten- 
tato di fare di lui un uomo po- 
litico», Il giornale dice che Mi- 
hajlov, «verso il quale qualcu- 
no sta dirigendo il proprio te- 
lescopio dall’estero, quando è 
in mezzo a noi non lo si nota 
neppure con la lente d’ingran- 
dimento, Ecco perchè egli non 
rappresenta un problema per 
noi, ma per qualcun altro», 

Anche il settimanale «Eco- 
nomska Politika» attacca lo 
scrittore definendolo «un pallo- 
ne gonfiato». Pochi jugoslavi 
avrebbero mai pensato che un 
loro compatriota potesse orga- 
nizzare «una campagna così co- 
mica contro il loro Paese e dire 
tante stupidaggini nei riguardi 
di una società che negli ultimi 
anni ha dedicato tanta energia 


al processo di 
zione», 

Secondo «Economska Politi. 
ka» — il cui articolo molto pro- 
tabilmente fa parte di una 
campagna; di stampa orchestra» 
ta contro lo scrittore zaratino 
— Mihajlov è un individuo che 
non ha mai fatto nulla per la 
Jugoslavia e che non avrebbe 
mai potuto essere nominato ad 
un organismo rappresentativo, 
memmeno ad un ufticio scolasti. 
co o nell’organizzazione della 
Croce. Rossa. «Cionondimeno 
egli si è detto pronto a riorga- 
nizzare il nostro sistema socia- 
le, per fare della nostra Fede- 
tazione una confederazione per 
liberare le nostre scuole dal 
dogmatismo ateistico e abolire 
la proprietà sociale. Per simili 
slogan diretti contro il rezime 
al potere, e miranti a rovescia- 
re il Governo, negli Stati Uniti 
si va in prigione». 

«Ora, che Mihajlov sia stato 
incarcerato e che nei suoi con- 
fronti sarà istituito un regolare 
procedimento giudiziario, non 
rallegra certamente alcun juso- 
Slavo. Ma le autorità costituite, 
la Pubblica accusa, i Tribunali 
esistono proprio per agire quan: 
do ci sia una violazione della 
legge, violazione provata da un 
legale procedimento e quando 
si tenti di minare e di distrue- 
gere con premedìtazione, i ri 
sultati della rivoluzione», LE 

Il settimanale conclude di. 
cendo che se a Mihajlov fosse 
Stato permesso di fare quello 
che voleva, «noi avremmo supe. 
rato la prova e ricevuto applau 


SÌ da parte della “ - 
dentale», valnoa (000) 


democratizza. 


deve lasciare nulla di intenta- 
fio. Come dovrà procedere? 

Il giornale di Colonia non ve- 
de che una via: unon conside- 
rare più la RDT come un ne- 
mico mortale. Invece di inneg- 
giare aiì fratelli e sorelle d’OI- 
trelba, aiutarli effettivamente a 


sopportare il peso che grava su > 


di loro, Non sì ‘tratta più di 
guerra fredda, ma del lento e 
Jaticoso tentativo per giungere 
a un'intesa. Ciò esige un senti 
mento veramente nazionale — 
e non mazionalistico — perchè 
dopo tutto, dietro la maschera 
deì comunisti, si trovano dei te- 
deschi, forse con ‘un'opinione 
diversa dalla nostra, ma pur 
sempre tedeschi), Ù 


Vice 


TENSIONE IN BRASILE 


fra Chiesa e Governo 


Recife, 13 

La tensione già esistente nel. 
le regioni nord-orientali ‘del 
Brasile tra la Chiesa e le au 
torità governative è diventata 
ancora niù' acuta in seguito al. 
la pubblicazione, da parte dei 
giornali, di due circolari confi- 
denziali, provenienti dal' Quar- 
tier Generale della decima Re- 
gione. militare (Stato ‘di Per- 
nambuco), che accusano l'Ar- 
civescovo cattolico di Recife e 
Olinda, mons. Helder Camara, 
di essere un sovversivo politi- 
co e di creare divisioni in seno 
alle famiglie e alla Chiesa con 
dibattiti sui «capelloni» e sui 
cantanti «pop», e di comportar- 


si. come una «prima donna» al- . 


la radio e alla televisione, L'Ar. 
civescovo è recentemente. ap. 
narso alla televisione per di- 
fendersi dell’accusa di fomen- 
tare l'agitazione politica. for- 
mulata nei suoi confronti da 
due giornali. 

La tensione tra la Chiesa e 
il Governo è nata dopo che i 
Vescovi del Nord-Est del Bra- 
sile hannò pubblicato un ma- 
nifesto rel quale dichiarano la 
loro solidarietà con i lavoratori 
delle campagne che — è ‘detto 
nel manifesto — sono sfruttati 
senza pietà. 

Una delle due circolari &tfer- 
ma che la situazione creatasi 
è tale che sono arrivati dall’In. 
ghilterra dei missionari angli- 
cani i quali «hanno ingenua- 
mente affermato di essere stati 
inviati dai loro superiori nelle 
regioni nord-orientali del Bra- 
sile per trarre vantascio dalle 
divisioni provocate da mons. 


Camara tra i suoi fedeli per. 


cercare di procurare nuovi pro. 
seliti alla loro Chiesa». 
______L- 


Rapprsaglie: comuniste 


QUARANTASETTE CIVILI 


uccisi a Cuba 
Miami, 13 

Quarantasette cubani sono 
stati uccisi l’8 agosto scorso 
nell’azienda agricola «Sandino», 
situata nella provincia di Ma- 
tanzas. Lo ha annunciato un 
profugo cubano recentemente 
arrivato a Miami, aggiungendo 
che le esecuzioni sono state or- 
dinate per rappresaglia in se- 
guito ‘ad uria ribellione nella. 
azienda, nella quale sono occu- 
pati diverse centinaia di ope- 
Tai e contadini che si sono ri- 
ifiutati di lavorare per il Go- 
verno, 


Domenica, 14 agosto 1968. . 


IL PICCOLO 


BUONE NOTIZIE: I METEOROLOGI PREVEDONO BEL TEMPO SU TUTTE LE REGIONI ITALIANE 


Stazioni e autostrade affollate 
per il lungo week-end di Ferragosto 


La «Roma bene» resta in città per godere di un po’ di pace - Servizio di emergenza contro i furti 
nella Capitale - Biglietti ferroviari per 55 milioni venduti a Milano nelle ultime ventiquattro ore 


A PA Roma, 13 

Il fungo «week-end» di Fer- 
Tagosto è cominciato. Code di 
auto ai caselli dell'autostrada, 
Tolla alla stazione Termini, tu- 
risti a frotte, gente innervosita 
alle stazioni delle corriere in 
attesa dei mezzi di emergenza 
che sono stati mobilitati in so- 
stituzione dei servizi di linea 
in sciopero per quarantotto ore. 
Tutto come al solito, salvo per 
le conseguenze dello sciopero 
delle corriere. 


Il rito ferragostano si ripete 
sullo schema di sempre; ma 
c'è da dire una cosa nuova, 
quest’anno, almeno per quanto 
riguarda la capitale, Ed è che 
l'esodo tradizionale avviene a 
rilento, senza la fretta che pa- 
reva distinguere gli esodi de- 
gli anni passati. Ancora oggi 
in qualche parcheggio del cen- 
tro è possibile vedere vetture 
ferme in doppia fila, segno evi- 
dente che parecchi romani non 
hanno abbandonato la città. 

Ciò non significa, si badi be- 
ne, che qui abbiano rinuncia- 
to alla gita di Ferragosto, lunga 
o breve che sia. Forse la gente 
si è allarmata per le notizie che 
sente. delle troppo numerose 
sciagure della strada e prende 
le cose con più calma. Del re- 
sto parecchi negozi sono anco- 
ra aperti, e, sotto il sole co- 
cente — oggi al centro della cit- 
tà si sono superati i 36 gradi 
— i romani ritardatari si aggira. 
no lentamente, frammischiando- 
si ai turiti. I quali, come sem- 
pre, formano uno spettacolo a 
parte: entusiasti, accaldati, im- 
perterriti camminatori. Da do- 
mani e fino a mercoledì la ca. 
pitale sarà quasi totalmente nel. 
le loro mani, poichè domani 
sàra la giornata dei ritardatari 
e, con le ultime partenze, il traf- 
fico si ridurrà al minimo e la 
città assumerà quell’aspetto ca- 
ratteristico. che i fotografi usa- 
no riassumere nel vigile in di- 
visa bianca sulla pedana di piaz- 
za Venezia, o nella panoramica 
di via Veneto deserta. 


C'è da dire una cosa, ed è 
che, forse, quest'anno via Ve- 
neto, almeno sull’ora dell’aperi- 
tivo e nelle ore serali non po- 
trà prestarsi come modello ai 
fotografi, poichè la «Roma be- 
ne» si è passata la voce da 
qualche tempo e sembra asso- 
dato che, tutti d’accordo, i com- 


‘ponenti della «cafè society» ab- 
biano stabilito che, partendo 
tutti per questo rituale esodo 
ferragostano, fa molto «chic» 
restare in città. Hanno scoper- 
to, insomma, e, sembra che ten- 
gano fede a questo loro impe- 
gno, che non c’è giornata mi- 
gliore per godere la bellezza 
cittadina, dei monumenti, del. 
le oasi di verde, di questa gior- 
nata di Ferragosto. Dunque re- 
steranno qui, a conti fatti, a te- 
ner compagnia ai turisti, quel. 
li della «Roma bene» e i traste- 
verini veri, 

La città semideserta, comun. 
que, non resterà abbandonata 
a sè stessa. In difesa delle ca- 
se dei romani in vacanza sono 
stati mobilitati tremila agenti, 
ottanta funzionari, trecentoset- 
tanta pattuglie motorizzate. La 
città, da ieri sera, è pratica. 
mente chiusa in una cinta di 
sicurezza articolata in ben 250 
posti di blocco. 

Al mare, ai monti, ai laghi, 
maturalmente anche i personag- 
gi dello spettacolo. Fregene è 
sempre il posto preferito della 
gente del cinema che non può 
lasciare la capitale; ed a Fre- 
gene hanno la villa parecchie 
persone, Rossano Brazzi, che 
sta completando il montaggio 
del suo primo film come regi- 
sta, «Il Natale che quasi non 
fu», se ne andrà qualche gior: 
no in vacanza con la moglie 
Lydia. Sempre a Fregene, Ales- 
sandro Blasetti, il quale sta 
puntualizzando la sceneggiatura 
del suo prossimo film «La fi- 
denzata del bersagliere» tratto 
dalla commedia di Edoardo An- 
ton, che avrà come protagoni- 
sta Graziella Granata, 

Marcello Matroianni profitterà 
del lungo «week-end» per fare 
un salto a Castiglioncello, dove 
già si trovano la moglie Flora 
e la figlia. Non si muoveranno 
dal posto di lavoro: il regista 
Luigi Comencini, occupato nel. 
la lavorazione del film «Incom- 
preso» nei freschi teatri della 
sala Palatino; Sofia Loren (in 
Campania) dove gira un film 


diretto da un altro napoletano, | p: 


Francesco Rosi; Nino Manfre- 
di, Senta Berge (la Loren au- 
striaca) e Claudine Auger, tut- 
ti e tre a Napoli, col regista 
Dino Risi, per il film «Opera» 
zione San Gennaro». Solo in 
settembre Manfredi avrà quin- 
dici giorni di libertà e se ne 
andrà a Taormina. Enrico Ma- 
ria Salerno e Mita Medici, al- 
tra giovanissima rivelazione fi- 
glia dell’attore Franco Silva, 
trascorreranno il Ferragosto in 
Sardegna, sulla costa Smeralda, 
impegnati nella lavorazione del 
film «Estate» diretto da Paolo 
Spinola; Ugo Tognazzi farà il 
Ferragosto in Piemonte, dop; 
piamente impegnato come in- 
terprete e regista del film «Il 
fischio al naso»; Claudia Cardi- 
nale è di nuovo ad Hollywood 
per un terzo film e là, di ferie 
estive, non se ne parla; tutto 
al più un salto per tuffarsi in 
mare a Palm Beach. 

Nella capitale abbandonata dai 
romani é dominio assoluto dei 
turisti, trascorreranno il Ferra- 
gosto anche i registi Luchino 
Visconti e Mauro Bolognini (am- 
miratori della città deserta). 

Quanto a Rosanna Schiaffino, 
l’attrice sta godendo una lunga 
vacanza, insieme al marito Al- 
fredo Bini, in crociera con la 
barca sul Mediterraneo. Altri at- 
tori, attrici e registi, sono qua- 
si tutti impegnati nel cinema 
o in televisione; da Virna Lisi 
che si trova a Udine per inter- 
pretare «La ragazza e il genera- 
le» diretto da Pasquale Festa 
Campanile, a Vittorio Gassman 
il quale si prepara, nella sua 


villa dell’Aventino, all’interpre- 
tazione di un nuovo film, a Sil. 
vana Mangano che si è rifugiata 
nel castello di Poli, al regista 
Carlo Lizzani. 

Intanto, una conferma: Fer- 
ragosto col bel tempo quasi si. 
curamente in tutta Italia. Que- 
sta la notizia che — sulla base 
delle ultimissime previsioni dei 
meteorologi dell'Aeronautica — 
non mancherà di rassicurare gli 
Indecisi, i partenti dell'ultima 
ora, quelli che prima di lascia. 
re le città (in questi giorni di. 
venute vere e proprie oasi di 
allettante quiete) per recarsi al 
mare o ai monti, hanno. biso- 
gno della sicurezza di trovare 
bel tempo. 

Il centro di alte pressioni che 
finora ha assicurato buon tempo 
sull’Italia si è spostato nelle 
ultime ore leggermente a Nord- 
Est, verso l'Austria orientale; 


ma la nostra Penisola rimane 
«protetta» dal suo regime anti. 
clonico. Perturbazioni atlantiche 
potranno invece interessare, sfl- 
lando ai margini di questa zo- 
na di calma, l'Inghilterra, la 
Danimarca, la Svezia meridio- 
nale. E’ previsto un flusso di 
correnti in quota, provenienti 
da Sud-Ovest, sulla Francia e 
sui Paesi Bassi; esse potranno 
marginalmente giungere fino al. 
la catena AIDIRA, sulla quale sa- 
ranno possibili ammassi nuvo- 
losi stratiformi, ma con im- 
probabilità di precipitazioni, 
temporali o altro. 

L'aumento della temperatura 
che ha interessato ieri l’Italia 
centrale, non dovrebbe ripeter- 
si, anche se l'aumento dell'umi- 
dità nell'aria dà l'impressione 
che faccia sempre più caldo, Le 
punte alte di ieri sono state 
provocate dall’arrivo sull’Italia 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Venezia — La folla ferragostana accanto al Ponte di Rialto 


centrale tirrenica di venti di 
Nord-Est «in caduta», cioè di 
masse d’aria che discendendo 
a bassa quota si riscaldano e 
fanno salire la temperatura. 

A Milano, è in atto dalla scor- 
sa notte, nella stazione centrale 
il grande esodo che precede il 
Ferragosto. Il movimento dei 
‘passeggeri non raggiunge le pun- 
te di sabato e domenica scor- 
si, ma è sempre intenso: infat- 
ti se la maggior parte dei mi- 
lanesi ha ormai lasciato la cit- 
tà, vi sono in compenso i tre- 
mi che arrivano dalla Francia, 
dalla Svizzera e dalla Germa- 
nia che riversano in continua- 
zione comitive di turisti. Nume- 
rosi sono anche gli emigrati 
che rientrano in Italia per tra. 
scorrere il Ferragosto in fami- 
glia. Nelle ultime 24 ore la bi. 
glietteria della stazione centrale 
ha incassato 55 milioni. 

Intenso traffico anche sulle 
autostrade: anche qui moltissi- 
mi sono i turisti in transito. 
La circolazione prosegue per 
ora regolarmente, senza ingor- 
ghi, controllata dalla Polizia 
stradale che ha mobilitato tutti 
i suoi uomini. 

Un movimento turistico. qua- 
le non si vedeva da anni, è stato 
registrato oggi a Verona e sul 
Lago di Garda. Italiani e stra: 
nieri sono giunti a Verona sia 
per la visita ai più celebri mo- 
numenti sia per assistere alle 
rappresentazioni nell’Arena, do- 
ve ogni anno si ritrova un pub- 
blico cosmopolita di circa ven- 
timila persone. Lo sciopero na- 
zionale degli autoservizi extra- 
‘urbani non viene compiuto nel 
Veronese, quindi non ha potuto 
nuocere, al turismo minore. Sul 
Lago di Garda tutte le località 
sono affollate. I cento campeg- 
gi esistenti in prossimità del La- 
go sono quasi completi di ospi- 
ti, soprattutto nordici. 

A Firenze l’esodo di Ferrago- 
sto, iniziatosi nei giorni scorsi 
ha avuto oggi, soprattutto nella 
mattinata, il suo epilogo. Oggi 
la città è veramente deserta, a 
parte le comitive di turisti ita- 
liani e stranieri giunti in città 
ron ogni mezzo. I negozi sono 
quasi tutti chiusi. 

Molta animazione nelle zone 
montane della Toscana e oltre 
che a Firenze, a Siena, Pisa e 
nelle località turistiche della 
Versilia. Nell’Isola d'Elba dove, 
com'è noto, da due anni funzio- 
na, a Marina di Campo un ae- 
roporto civile, il traffico aereo 
è ‘intenso, sia da turismo pri- 
‘vato che civile. L'aeroporto del. 


l'Isola d'Elba infatti è collegato 
con normali voli a Milano, Ge- 
nova e Pisa. I turisti giunti nel 
'66 nell'Isola con aerei persona. 
li sono oltre settemila; nel ’65 
furono oltre 3700. Da Portofer- 
rario tutti i giorni sono in par- 
tenza aliscafi per la Corsica e 
altre isole. 

I contatori del traffico instal- 
lati dalla Polizia della strada 
sulle principali arterie della Pu- 
glia hanno registrato, al termine 
della prima rilevazione durata 
24 ore, un movimento comples- 
sivo di 260 mila automezzi circa 

Il numero degli autoveicoli 
in circolazione sulle strade Pu- 
gliesi continua comunque ad au- 
mentare, soprattutto in queste 
ultime ore del sabato; ‘il lungo 
fine settimana di Ferragosto, in 
considerazione anche delle buo- 
ne condizioni meteorologiche e 
del caldo, ha invogliato infatti 


un po’ tutti ad abbandonare i 
capoluoghi ed i grandi centri 
abitati, 

Spiagge, pinete e camping co- 
stituiranno, per i prossimi due 
giorni, la meta di migliaia e mi- 
gliaia di pugliesi che andranno 
& raggiungere gli stranieri ed 
i turisti, provenienti da altre 
regioni italiane, già da tempo 
«insediati» nelle località di mag- 
gior richiamo turistico: la. co- 
sta Garganica, le Isole Tremi- 
ti, il Salento e le spiagge della 
litoranea Jonica. 

Alla stazione ferroviaria di 
Bari continuano intanto a giun- 
gere treni straordinari che ri- 
portano a casa centinaia di emi. 
grati, provenienti per lo più 
dalla Repubblica federale tede- 
sca, dalla Svizzera e dalla Fran- 
cia. Si calcola che, fino ad og- 
gi, siano arrivati nella regione 
più di 15 convogli speciali. 


. 
(Telefoto (A.P. al «Piccolo») 


Parma — Il cippo partigiano fatto saltare con la dinamite. ‘Ac- 
canto alcuni funzionari di polizia, E’ già stata, annunciata la. 
ricostruzione del monumento cui si provvederà al più presto 
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Nella Repubblica. di $, Marino 


Mfidato a D.C.S. e P.S.D.1S: 
l'incarico per il Governo 


San Marino, 13 


I capitani reggenti di San 
Miasino hamno conferito stama 
ni l’incarico di formare il nuo 
vo Governo congiuntamente al 
la DCS ed al PSDIS. 

I due partiti dovranno prò 
nunciarsi «sulla loro effettivà 
possibilità di proposta di com 
posizione del nuovo Governo? 
entro giovedì 25 agosto, comu 
nicandola alla reggenza. La pro 
posta stessa dovrà essere. pre: 
sentata successivamente al Com 
siglio grande e generale della 
Repubblica. 

Il conferimento è stato reso 
noto dalla segreteria di Stato 
con un comunicato nel quale È 
detto tra l’altro: «La reggenz& 
in esecuzione del decreto consi: 
liare 2 agosto 1966 coi quale 
stato affidato il compito di pro 
muovere le consultazioni fra g 
esponenti dei singoli partiti raP* 
presentati, nel Consiglio gra 
de e generale per la formazione 
del nuovo Governo della Repub: 
blica, nei giorni di martedì 9 9ì 
venerdì 12 agosto, ha procedi 
to agli atti di consultazione invi 
tando separatamente in entrani* 
be le occasioni, ì raggruppamel 
ti politici: PDCS, PCS, PSDIS: 
PSS, MLS. Dalle consultazioni, 
che si sono svolte ‘in un clim® 
ispirato alla più solenne corre: 
tezza democratica e alla pi 
libera espressione delle idee ® 
degli intendimenti, sono emer 
si orientamenti e. indicazi 
sulla possibilità di formazione 
della nuova compagine di GO 
verno». 


= = — i 
EFFERATO DELITTO IN SARDEGNA ALLO SCOPO DI ELIMINARE UN GIOVANE TESTIMONE 


Sfanatio con il fuoco e ucciso 


il figlio di un pastore assassinato 


Aveva visto i malviventi ammazzare il padre ed era corso a rinserrarsi in una casupola di pietre e legno 
La spaventosa impresa attribuita a ladri di bestiame che sarebbero stati sorpresi dal guardiano di greggi 


Cagliari, 13 

Un uomo è rimasto ucciso con 
una fucilata in fronte ed il fi- 
glio ‘è stato assediato con il 
fuoco in una casupula e quindi 
ammazzato a sua volta. Il fat- 
to è avvenuto la scorsa notte 
nelle campagne di AUai. in Sar- 
degna, Le vittime sono il servo 
pastore Giuseppe Caboni, di 43 
anni, di Busachi e il figlio Sal- 
vatore, di 15 anni, i quali da 
tempo erano alle dipendenze 
del commerciante Paolo Loddo 
di Busati. I due sono stati uc- 
cisi in località «Prano Olissa» 
(nelle campagne di Allai), nel. 
le vicinanze di un abbeveratoio, 
I corpi sono stati trovati a 200 
metri l'uno dall'altro; la morte 
si fa risalire a 24 ore prima. I 
delitto sia da collegarsi ad una 


BILANCIO PESANTE MA NON CATASTROFICO: SONO SERVITI GLI AMMONIMENTI? 


SANGUINOSO AVVIO DEL GRANDE ESODO 
QUATTORDICI MORTI NEL PRIMO GIORNO 


I primi dati fanno sperare che le dolorose cifre degli anni scorsi non saranno forse raggiunte 
Velocità, disattenzione, probabile stanchezza sempre al primo posto tra le cause degli incidenti 


‘Roma, 13 

Tin grave bilancio chiude la 
prima giornata di traffico stra- 
dale del ciclo ferragostano: quat- 
tordici morti. Bilancio grave ma 
non catastrofico, per cui c'è da 
sperare che il conteggio defini. 
tivo, martedì prossimo, sia con. 
siderevolmente inferiore a quel- 
lo degli scorsi due anni quan. 
do vi furono rispettivamente 103 
(1965) e 136 (1964) morti. Di que. 
ste prospettive di miglioramen- 
to va senz'altro dato merito al- 
la vasta opera di prevenzione e 
di propaganda delle autorità cui 
si è unita — come riferiamo in 
altra parte di questa stessa pa- 
gina — la massima severità nel- 
l’azione repressiva. 

In effetti non vi sono stati 
oggi incidenti di grandissima 
entità nei quali abbiano perso 
la vita più persone contempora- 
meamente, come succede di so- 
lito nelle collisioni dovute alle 
imprudenze più clamorose: sor- 
passi avventati, eccesso di. velo- 
cità, inosservanza delle prece- 
denze e degli «stop». E’ indubi- 
tabile che gli ammonimenti del. 
le autorità hanno dunque fatto 
resa sulla coscienza degli au- 
tomobilisti 0, quanto meno, li 
hanno salutarmente intimoriti. 

Ed ecco una elencazione de- 
gli incidenti di maggior rilievo. 
Il secondo autista di un auto- 
treno, Domenico Milano di 24 
anni di Gioia del Colle in pro- 
vincia di Bari, è morto in un 
incidente stradale accaduto tra 
Nova Siri e Rotondella sulla li- 
torale Jonica. Il Milano dormi. 
va nella cabina di guida di un 
autotreno — condotto da Giu- 
seppe Locorotondo — che pro- 
cedeva verso Taranto, precedu- 
to da altri due automezzi dello 
stesso tipo, Improvvisamente il 
primo autotreno della fila, gui- 
dato da Pasquale Marziano, per 
non tamponare un autocarro 
fermo al margine della strada, 
ha compiuto una brusca mano- 
vra ed è sbandato. L’inattesa 
deviazione ha sorpreso l’autista 
del secondo autotreno, Giovan- 
ni Zazzo che, oltre a spostarsi 
verso il centro della strada, ha 
frenato. Il Locorotondo, che 
conduceva il terzo autotreno, 
non è riuscito ad evitare il 
tamponamento del rimorchio, 
contro il quale ha cozzato però 
solo la parte sinistra della ca- 
bina, accartocciandosi. 

Il Milano, che ha battuto vio- 
lentemente la testa contro alcu- 
ne strutture, è stato soccorso 
da automobilisti di passaggio e 
trasportato all’ospedale civile di 
‘Taranto, dove è giunto morto. 
Gli agenti della Polizia della 
strada, dopo aver ricostruito 
la dinamica dell’incidente, han- 
no,cominciato indagini per iden. 
tificare l’autocarro che sostava 


— a quanto pare senza luci di 
posizione — al margine della 
strada e che, nel frattempo, si 
era allontanato, 

Analogo incidente presso Co- 
rato, in provincia di Bari: un 
uomo è morto ed un altro è 
rimasto ferito in uno scontro 
tra due autotreni accaduto alla 
periferia dell’abitato, sulla sta- 
tale 98, L’autotrerio — guidato 
da Italo Pierucci di 36 anni e 
con a bordo il proprietario e 
secondo autista Aldo Ricciotti 
di 40 anni (tutt'e due di Anco- 
na) — mentre viaggiava verso 
Foggia ha tamponato un altro 
autocarro, Il Pierucci è rima- 
sto gravemente ferito ed è 
morto poco dopo essere stato 
ricoverato in ospedale; il Ric- 
ciotti, sbalzato contro ‘il fine 
strino, ha riportato soltanto 
lievi contusioni, In Calabria il 
ibracciante agricolo Bruno Pi- 
sano di 58 anni di Rosarno è 
morto in un incidente avvenu- 
to in località Piana  Uccesi, 
Egli, in sella ad un ciclomoto- 
re, si è scontrato con un auto- 
carro guidato da Alfredo Pic- 
cicaro, di San Pietro di Cari. 
dà; soccorso da alcuni passan- 


FLESSIBILE SEVERITÀ NELLA SORVEGLIANZA STRADALE 


ti, è stato trasportato all’ospe- 
dale di Polistena dove è mor- 
to qualche ora dopo il rico 
vero. 

Un terzo incidente è accadu- 
to. tra Caviola e Falcade, nel. 
l’ Agordino, Una «Flaminia 
2500» coupè che percorreva la 
statale verso il Passo di San 
Pellegrino, giunta in prossimi- 
tà di un distributore di benzi- 
na, subito dopo una semicur- 
va, è finita contro un paracar- 
ro, Dopo aver percorso ancora 
una decina di metri l'auto ha 
abbattuto altre quattro colon: 
nine e poi si è capovolta ed è 
precipitata giù x 1 una scarpa 
ta. Al volante della vettura era 
l'industriale Antonio Grinfan 
di 33 anni, residente a Jesolo 
e domiciliato a Ferrara, il qua- 
le è morto. all'istante, ‘Al suo 
fianco si trovava Angela Anto- 
nia Borgatti di 28 anni, di Fer. 
rara, che è stata trasportata 
all’osnedale di Agordo, dove è 
stata ricoverata con una pro- 
gnosi di - enti giorni, 

La Puglia ha registrato oggi 
un gran numero di sciagure. 
Dopo quella già citata eccone 
un'altra; una famiglia di quat- 


TRENTOTTO PATENTI 
RITIRATE «SUL CAMPO» 


Non occorre più di un'ora per l'esemplare punizione 


Roma, 13 

Trentotto patenti sono state 
ritirate oggi dai Prefetti ad al- 
trettanti automobilisti coinvolti 
in incidenti più o meno gravi. 
E’ una cifra che testimonia elo- 
quentemente come le norme det. 
tate dal Ministro degli Interni 
vengano applicate con inflessibi- 
le severità. 

Inflessibile severità, E' questa 
infatti la parola d'ordine che il 
Ministro dell'Interno Taviani ha 
dato ai ventottomila uomini, tra 
agenti di polizia e carabinieri, 
che in questi giorni dovranno 
assicurare la disciplina sulle 
strade della penisola. Chi com- 
mette. infrazioni viene punito 
col massimo della pena previ. 
sta dal codice, Il ritiro della pa- 
tente verrà fatto per le infrazio. 
ni più pericolose: sorpasso agli 
incroci ed in curva, eccesso di 
velocità, stop non osservati, sor- 
passi di colonne d’auto in stra- 
de strette. Perchè la patente 
venga ritirata basterà una sola 


ora: il tempo che l'agente co- 
munichi alla Prefettura, via, ra- 
dio, l'infrazione commessa éd i 
dati del documento di chi ha 
violato le norme del codice. Gli 
uffici delle Prefetture rimarran: 
no infatti aperti quest'anno nei 
giorni di Ferragosto. «I Tribu- 
nali volanti» istituiti di recente 
in Francia hanno così trovato 
in Italia una nuova e più legale 
formula, 

Auto civetta ed elicotteri fo- 
tograferanno, dove il servizio 
delle pattuglie sarà più rado, le 
infrazioni degli automobilisti. 
L'autista indisciplinato si vedrà, 
dopo qualche giorno, contesta- 
re l'infrazione e verrà chiama- 
to, per rispondere dell’eventua- 
le «reato stradale» commesso 
dai carabinieri, 

Piani di soccorso stradale a 
mezzo di autolettighe ed auto- 
ambulanze sono stati predispo- 
sti da numerose province e mol. 
ti Enti tra cui la Croce Rossa 
e l’Automobile Club. 


tro persone di Settimo Torine- 
se — in vacanza nella regione 
d'origine, è rimasta coinvolta in 
un incidente causato dallo scop- 
pio di un pneumatico: Micheli. 
na Di Giorgio di 26 anni, di Or- 
sara di Puglia in provincia di 
Foggia, è morta; il marito, Mi. 
chele Verriello di 29 anni, di Bi. 
tonto in provincia di Bari, ed 
i figli, Antonio di due anni.e Te- 
resa di un anno, sono ricovera 
ti nell'ospedale di Bitonto. Gua- 
riranno dai 15 ai 20 giomi, L'in- 
cidente è accaduto sulla Statale 
98, a due chilometri da Biton- 
to; l’auto, dopo um paio di giri 
su se stessa, è finita fuori stra- 
da, rovesciandosi, I primi soc- 
corsi sono stati portati da agen- 
ti della Polizia stradale. 

Una donna è morta e quattro 
persone sono rimaste legger- 
mente ferite in uno scontro 
avvenuto stasera tra due auto: 
mobili sulla strada provinciale 
Pienza-Gallina,. L'incidente è av: 
venuto in una curva, tra una 
«600» ed una «1100». E° morta 
Pascuina Mazzettu ved. Ma- 
gliozzi, di 67 anni, di Spedaletto 
di Pienza, che era a bordo della 
Pia I feriti. guariranno in 


Un circa. 
in'altra donna è morta e due 
fono rimaste gravemente ferite 
dd uno scontro tra una «500» 
un autocarro sulla via Fla- 
minia, a due chilometri da Ac- 
Qualagna in provincia di Pesaro. 
E' morta Rosa Reli Perelli di 
80 anni, di Pergola in provincia 
di Pesaro, che era sulla «500», 
guidata dalla Figlia, Luisa Tiz 
di 44 anni, e a bordo della qua- 
le era anche Silvana Del Villa- 
ni di 22 anni, di Maggiora in 
‘ovincia di Novara. L'auto si 
scontrata frontalmente con 
l’autocarro, targato Piacenza, 
pilotato da Elio ri di 38 
anni, di Città di Castello; l'au- 
tocarro sarebbe sbandato im- 
provvisamente sulla sinistra, 
forse per un colpo di sonno del 
conducente. La signora Reli Pe- 
relli è morta sul colpo; la fi- 
glia Luisa e la Villani sono sta- 
te portate all'ospedale di Cagli 
in gravi condizioni. I medici 
81 riservano Ja prognosi. L'au- 
de dell'autocarro è rimasto 
(eso. 


Una delle auto ipanti 
al primo «Rallye della canzone», 
in corso di svolgimento nella 
provincia di Messina, ha inve- 
Stito e ucciso un bimbo di cin- 
que anni. Il piccolo Aldo Calan- 
drino, di Palermo stava attra- 
versando la strada, all’interno 
dell'abitato di Rocca di Capri- 
leone sulla statale Palermo- 
Messina, quando è stato travol- 
to dalla «1100» guidata da Santo 
Librizzi e sulla quale si trova- 
vano alcune cantanti dilettanti. 
Il Rallye si concluderà domani 
a Messina, 


serie di azioni criminose e di 
vendette che già altre volte 
hanno coinvolto i servi pasto- 
ri di Paolo Loddo. 

Circa due anni fa un pastore 
Austis che con un altro pasto: 
re ed il figlioletto custodiva il 
gregge di Paolo Loddo era sta- 
to ucciso a fucilate, l’altro pa- 
store era stato ferito grave- 
mente mentre il figliolo si era 
salvato fuggendo. Giuseppe Ca- 
boni pare sia stato ucciso du- 
rante una lite; il figliolo Sal- 
vatore, assassinato perchè è 
stato testimone dell'omicidio. 

Dopo le prime indagini fatte 
dai carabinieri e dalla Polizia 
sul duplice omicidio compiuto 
nelle campagne di Allai, i fatti 
risultano così ricostruti: An- 
tonio Giuseppe Caboni, di 43 
anni, sarebbe stato ucciso con 
una fucilata alla testa mentre 
portava ti bestiame all’abbeve- 
tatoio. All’uccisione del Cabo- 
ni avrebbe assistito il figlio Sal- 
vatore, di 15 anni. Atterrito dal- 
l'aggressione subita dal padre, 
e forse intuendo che gli assa- 
litori stavano per uccidere an- 
che lui, ritenendolo un testi. 
mone troppo pericoloso, il ra- 
gazzo sarebbe fuggito nella ca- 
setta campestre dove dimora- 
va con il padre e vi si sarebbe 
barricato. Gli aggressori però 
lo avrebbero inseguito e dopo 
aver tentato inutilmente di ab- 
battere con alcune spallate la 
porta d’ingresso della casetta 
vi avrebbero appicato fuoco. 
Accatastate accanto alla por- 
ta alcune fascine di legna i 
malviventi avrebbero acceso un 
falò che in breve avrebbe av- 
volto la facciata dell’abitazio- 
ne. Soltanto così, dopo un quar. 
to d'ora, sarebbero riusciti a 
penetrare nello stabile già in- 
vaso dal fumo e dalle fiamme 
ed a raggiungere il giovane pa- 
store che avrebbero trovato se- 
miasfissiato e in preda al ter- 
tore nascosto sotto il letto del- 
la camera dove di solito dor- 
miva il padre. Dopo averlo in- 
vitato ad uscire i banditi lo 
avrebbero tirato fuori per i 
piedi e senza esitazione lo 
avrebbero ucciso con una fuci- 
lata al capo. Quindi sarebbero 
fuggiti. 

Il cadavere di Salvatore Ca- 
bonì è stato trovato sfigurato. 
Si era detto in un primo tempo 
che gli aggressori lo avevano 
decapitato con una -roncola, 
ma questa circostanza non ha 
trovato però .conferma. Si ri- 
tiene infatti che il corpo del 
giovane sia stato dilaniato da 
un branco di maiali selvatici 
che vivono nella zona. Ciò tro- 
va conferma anche nel fatto 
che sia la testa sia gli arti in- 
feriori sia un braccio sono sta- 
ti trovati dai carabinieri spar- 
sì nella stanza, completamente 


spappolati, L'altro braccio non 
è stato ritrovato. 

Si ritene che il barbaro 
omicidio sia da attribuirsi ad 
un gruppo di ladri di bestia- 
me che vivono nelle campagne 
di Allai: essi sarebbero stati 
riconosciuti mentre conduceva- 
no attraverso la zona una man- 
dria di buoi rubati. Per elimi- 
nare ogni testimonianza alla 
loro criminosa attività i fuori- 
legge non avrebbero esitato ad 
uccidere il Caboni ed il figlio. 
I cadaveri dei due si trovano 
ancora sul luogo del delitto 
piantonati dai carabinieri. 

Ad Allai sono giunti il co- 
mandante della Tenenza di 
Ales ed il commissario di Pub- 
blica sicurezza di Oristano. Da 
Cagliari si è recato ad Allai il 


comandante interinale 
Gruppo dei carabinieri, mag- 


giore Vecchi ed il dirigente del- 
la Sezione omicidi della Mo- 
N Ingenti 
forze di Polizia, con l’aiuto di 
cani, stanno battendo le cam- 
pagne circostanti. Finora non 
è stato compiuto nessun fermo. 

La scoperta del delitto è sta- 
ta fatta nelle prime ore della 
scorsa notte dal pastore Anto- 
nio Saba, di Villa Urbana, il 
quale si era recato nella zona 
dove lavorano i Caboni per in- 
formare Antonio Giuseppe che 
la moglie aveva bisogno di al- 
cuni medicinali e che pertanto 
era necessaria la sua presenza 
in paese. Non avendo trovato 
nè il padre nè il figlio, il Saba, 
insieme con un altro pastore 


bile,. dott.. Cicchera. 


del 


PARADOSSALE VICENDA A BARI 


FUNZIONARIO POSTALE 
«ACCUSATO» DI FOLLIA 


Egli viene tenuto lontano dall'ufficio 
in base a visite mediche mai effettuate 


Bari, 13 

Una vicenda piuttosto strana, 
della quale è protagonista dal 
1960, un capo ufficio dell’Ammi. 
nistrazione provinciale delle Po- 
ste e Telegrafi, il sig, Giovanni 
Semeraro, di 45 anni, è da qual. 
che tempo all’esame della Magi- 
stratura, La Pretura di Bari si 
occupa di questa vicenda dopo 
la denuncia di falso del Seme- 
raro (assistito dall'avv, Malcan- 
gi) contro un medico (difeso 
dal prof. Regina) e contro un 
funzionario  dell’Amministrazio- 
ne barese delle Poste, colpevole 
— secondo la denuncia — dello 
stesso reato. 

Il caso del Semeraro è com- 
plesso; la particolare situazione 
in cui egli attualmente si trova 
incominciò il 19 settembre 1960 
quando venne invitato per la 
prima volta a sottoporsi a visita 
medica. Non gli venne fornita 
alcuna spiegazione — a suo dire 
— ma, poichè pensava a un ge- 
nerico controllo sanitario, aderì 
all'invito e fu visitato da una 
commissione composta di tre 
medici tra i quali uno psichia- 
tra, Nell'ottobre successivo ven- 
ne collocato fuori servizio per 


int 


== 


SEI INCRIMINATI DALLA 


MAGISTRATURA SICILIANA 


Acquistavano partite 
di stampati non necessari 


Nello scandalo sono coinvolti alti funzionari 


Palermo, 13 

La Procura della Repubblica 
ha riesumato quello che a suo 
tempo venne detinito lo scan- 
dalo degli «stampati inutili» for- 
niti alla Regione Siciliana, in- 
criminato il comm. Antonio Ren- 
na, titolare della ditta omonima 
e alcuni alti funzionari della 
Regione, Il comm. Renna è uc- 
cusato di avere tentato di truf. 
fare lo Assessorato regionale di 
oltre venti milioni di lire for- 
nendo a esso stampati di quali- 
tà scadente o addirittura inuti. 
lizzabili a prezzi elevati. Gli alti 
funzionari devono rispondere «di 
interesse privato in atti di uf- 
ficio. Essi sono: il dott. Antonio 
Cusimano, direttore generale 
dell’Assessorato alle Finanze; 
Gaetano Di Liberto, Giuseppe 
Romano e Francesco Buscemi, 
funzionari del Demanio regiona- 
le; il dott. Salvatore Citelli, allo- 
ra segretario particolare dell’as: 
sessore in carica; il dott. Rosa- 


rin Altamore, addetto al magaz- 
zino dove venivano ammassate 
la cataste di carta inutile. 

Nel 1963 l'assessore D'Antoni 
ordinò una inchiesta ‘ammini. 
strativa che venne espletata da 
alcuni funzionari regionali. La 
ponderosa relazione venne por- 
tata a conoscenza dell’Assem- 
blea regionale siciliana nel no- 
vembre di quell'anno ma. non 
ebbe alcun seguito. La Procura 
della Repubblica  palemitana, 
informata dello scandalo iniziò 
un procedimento penale a cari. 
co del magazziniere Ernesto 
Tumminia soltanto disponendo 
una istruttorie formale. Le *n- 
dagini sono andate per le lun- 
ghe non si sa per quale motivo. 
Alcuni mesi addietro, all’improv- 
viso, il Procuratore Pietro Sca- 
glione, riesumò la pratica in- 
viando il «dossier» al Giudice 
istruttore con la richiesta di 
contestare ai nuovi imputati i 
rispettivi addebiti. 


BO giorni, «per malattia», 
però, riuscire a sapere 
cuno 


poso assegnatogli. 


Il Semeraro si recò allora dal 
suo medico di famiglia e al 
l'Ospedale militare dove, dopo 
una serie di accertamenti sani- 
tari di ogni tipo, ottenne un 
certificato di piena idoneità fi. 
sica e, sulla base di questo do- 
riuscì a riprendere 


cumento, 
servizio. 


La vicenda sembrava finita 
qui; il 26 marzo 1965, però, tutto 
ricominciò daccapo :nuovo invi- 
to a sottoporsi a visita medica 
(per il 30 marzo), ancora pro- 
teste del Semeraro che voleva 
conoscere subito la ragione del- 
la richiesta. Non ottenendo ri- 
sposta, il capo ufficio inviò un 
esposto alla Procura della Re- 
pubblica e non si presentò alla 
visita medica, continuando re- 
suo lavoro. Pochi 
giorni dopo, con una lettera ana. 
loga a quella precedente, egli 
veniva ancora messo tempora- 
neamente fuori servizio per un 
periodo di altri 90 giorni e an- 
cora una volta senza spiegazioni. 

Questa volta il Semeraro non 
SÎ rassegnò ed inviò «curricu. 
lum» personale e denunce a tut. 
ti. gli organi competenti chieden- 
do sempre chiarimenti. Nono. 
stante ciò, il provvedimento ven- 
ne rinnovato allo scadere dei 
tre mesi e così di seguito, Non 


golarmente il 


ottenendo risposta, si recò al 
Ministero delle Poste dove pre- 
se visione del suo fascicolo per- 
sonale, Il plico contenente tutta 
la sua pratica gli fu spedito a 
Bari il 4 dicembre 1965, giorno 
in cui finalmente, dopo cinque 
anni di attesa, potè sapere di 
che cosa era ammalato, Tra il 
materiale Tecapitatogli, vi erano 
infatti anche alcuni certificati 
medici la cui diagnosi diceva: 
«Soggetto paranoico a tipo que- 
rulomane e processomane; per- 
Cona ADIOrTA con indiriz- 
zo paranoico; Ò 
DOCERIE stato di esauri: 
Dall'esame dei certificati, 
Semeraro si rese conto che RE 
referti di visita medica erano 
datati 30 marzo 1965, giorno in 
cui egli aveva rifiutato di farsi 
visitare, I certificati erano ric- 
chi, tra l’altro, di particolari 


fisiche del paziente al mom 
della presunta visita, sa 


concernenti le condizioni psico- | 


senza, 
da al. 
dei superiori il motivo del 
provvedimento, Chiese un chia. 
rimento alla direzione inviando 
una raccomandata con ricevuta 
di ritorno, Non ebbe risposta. 
Si ripresentò in ufficio dopo una 
decina di giorni e un Ispettore 
delle Poste, accompagnato da 
agenti di P.S., sia pur con buo: 
ne maniere, lo pregò di tornar. 
‘sene a casa per il periodo di ri- 


incontrato nella zona, ha fatto 
una rapida ispezione trovati 
il corpo di Antonio accant0 
all'abbeveratoio ‘e quello 
Salvatore all’interno della 0 
setta. Rientrati precipitosamet 
te in paese, i due hanno dolo 
l'allarme alla Stazione dei 0 
rabinieri. 


TURISTI FRANCESI 


presi a fucilate 


Cagliari, 13 

I carabinieri e la polizia sta 
no svolgendo indagini dopo vi 
denuncia presentata da una coP; 
pia di turisti francesi — Yurquel 
Yey di 36 anni, di Saint Etie 
ne, ispettore delle imposte, £ 
Beatrir Rufieur di 33, di Ven@: 
rey les Laumes —, i quali hot 
no denunciato ‘di’ essere stat! 
aggrediti e presi a fucilate 
tre uomini, alle 22.30 circa di 
ieri, mentre percorrevano 
auto la statale 129 diretti ad Al 
ghero. Essi hanno raccontato di 
aver incontrato un uomo ché 
sdraiato in una cunetta e € 
una paletta în mano, aveva il 
timato loro di fermarsi. Ril& 
nendo di trovarsi di fronte ai 
un tentativo di rapina, i dU 
turisti hanno pensato di fore! 
re l'andatura, anche perchè av 
vano scorto altri due uomifi 
con i fucili puntati, accanto 0 
un muretto. Mentre il frances 
premeva sull’acceleratore, co” 
tro di lui venivano sparati dl 
cuni colpi dai due uomini 
erano presso il muretto: 
proiettile colpiva una gomme 
un altro si conficcava in uni 
parete dell'auto, a pochi centi 
metri dalla testa del signor Ye: 
I due turisti hanno tuttaV 
proseguito per alcuni chilom@ 
tri; giunti în una zona piena 
cespugli, si sono fermati e N! 
scostì in una macchia, han® 
trascorso tutta la notte all'a 
diaccio. Stamani hanno ripres 
la marcia, giungendo alla © 
serma dei carabinieri di Vill‘ 
nova Monteleone. 

I carabinieri hanno quindi 04 
certato che nella notte — pl 
prio verso le 22 — erano stat 
notate da alcuni militi, che er! 
no di pattuglia nella zona del 
l'aggressione, tre guardie gi 
rate del luogo. Immediatament® 
convocati in caserma, i tre E 
Mario Manai di 27 anni, Ga 
no Nughes di 37 e Costanti 
Meloni di 46, tutti di Mara 


sabili dell'aggressione; poi, 
corso di un successivo inter” 
gatorio, hanno detto che si tr; 
vavano nella zona indicata 
turisti francesi per un norm@ 
servizio di perlustrazione, all 
ricerca di ladri di bestiamit, 
L’auto dei due turisti sareb! 
incappata nel blocco e, non Cai 
sendosi fermata ‘alla loro int 
mazione, avrebbe provocato 
sparatoria. Le tre guardie gi 
rate sono state trattenute, 
stato di fermo, 


II Cardinale Beran visita 
ex compagno di prigioni? 


Modena, 13 
Il Cardinale Beran, Arciv 

vo di Praga, si è recato oggi 
Mazzoni (Modena) per rivede? 
l’arciprete di una parrocchi 
del luogo, don. Mario Crovetti 
Che era stato suo compagno 
prigionia a Dachau, Il parro® 
italiano, che fu liberato das! 
&mericani il 29 aprile 1945, h 
celebrato oggi, assieme ad Fico 
dodici sacerdoti, il 25.0 anniv' 
sario della sua prima Messa. 


[Pnevision DEL 0 


Su tutte le regioni sereno 0 pos 
nuvoloso, Nel corso della giorna!! 
tendenza a formazioni di nubi sui" 
tificate sulle Alpi occidentali do) 
Verso .sera, sì potrà avere qualdi 
piovasco. Temperatura stazionaria 
torno ai valori alti. w 
jeri: Bolzano 15, 33; Verona 20, “5 
Trieste 22, 31; Venezia 19, 30; MII 
19, 34; Torino 18, 31; Genova d 
32; Bologna 20, 36; Firenze 16, © 
Pisa 17, 37; Ancona 23, 29; Peruf/ 
22, 33; Pescara 17, 31; L'Aquila ® 
20; Roma (Fiumicino) 19, 35; RoDs: 
(Città) 18, 35; Campobasso 20, 4% 
Bari 23, 29; Napoli 20, 34; Poteri 
17, 26; Catanzaro 19, 20; Reggio 047 
labria 21, 31; Messina 24, 31; Pal 
mo 23, 32; Catania 17, 32; Algb®” 
17, 3; Cagliari 18, 30, 
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Il DI 
VO bellezza e nella resità del 


IL PICCOLO 


Domenica, 14 agosto 1966 


DAL NOSTRO INVIATO 
Budapest, agosto 

A dieci anni da quei moti che 
talunì ungheresi chiamano an- 
cora «rivoluzione» e molti «con- 
trorivoluzione» (ma la maggior 
parte semplicemente «i tragici 
fatti del ’56v) Budapest ha ri- 
trovato il suo frivolo clima 
mitteleuropeo, e per le sue 
strade festose, lungo i grandi 
«Boulevards» pieniì di verde, 
sotto il monte Gellert ed in 
riva al Danubio, ogni momento 
ci si aspetta di sentire le arie 
del «Cavallino Bianco» più che 
le note solenni dell’«Interna- 
zionale». Con le altre capitali 
comuniste, Budapest non ha 
niente da spartire. Non ha î 
‘palazzi grigi, figli del faraoni- 
smo stalinista, che deturpano 
invece Berlino Est, Praga, Var- 
savia, Sofia, Bucarest; le poche 
vestigia sovietizzanti dei tem- 
pi di Rakosi e di Geroe, sono 
scomparse, quasi per autodi- 
struzione. Nei locali pubblici, 
non ci sono ritratti, neppure 


n 
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emontagne 


sotto le volte degli alti albe- 
ri annosi, l’impeto dei corsi 
d’acqua spumosi e gorgoglian- 
ti, la vivida limpidità delle 
brezze gioconde, chiamano con 
magica, indistruttibile voce il 
cuore dell’uomo sempre fatal- 
mente adorante l'invisibile di- 
nità della natura. 


La montagna ha un suo cuo- 
re meraviglioso che si palesa 
in, innumerabili aspetti allo 
amore, della creatura umana 
non degenerata da idolatria 
per gli uniformi dedali citta- 
dini. Per un essere gigante- 
sco le montagne, in una visio- 
ne panoramica del nostro mon- 
do, del globo vorticosamente 
scagliato lungo le vie.del cie- 
lo, non sarebbero che minime 
increspature della crosta ter- 
restre, piccole rughe, trascu- 
rabili protuberanze; per il mi- 
nuscolo uomo il quale, a vol- 
te, ha il cuore che fende gli 
abissi del cosmo con ali teme- 
rariamente vincitrici, e a volte 
sente tutta la precarietà della 
sua nobile vita mortale, le 
montagne furono, e in certi 
casi ancora sono, simili ad 
immensi altari, simili a _tem- 
pli enormi; sono olimpi gene- 
rosi; appaiono ancora, a talu- 
ni, come inaccessibili imperi 
di misteriose e impetuose for- 
ze, difficili domini della bel- 
Jlezza, isole o rifugi delle ver- 
gini, magnifiche forze della 
natura. 


UANDO la forza delle 
raffiche si avventava sui 
ini neri di antico foglia- 

e e di gagliarda ramaglia, 
tuscitando vasti clamori, come 

Popolo in rivolta o in rissa 

S e l’urlìo della rupestre fo- 
lesta staffilata dal vento si pro- 
igava di ciglio în ciglio, di 
era in forra, echeggiando di 
Valle in valle; — quando il 
‘Uttuare delle correnti aeree 


sereno; e per tutti i greppi, 
per tutte le selle, su tutti i 
costoni scivola l’odor delle re- 
sine, trascorre l’aroma fre- 
schissimo delle erbe; passa, 
con timide zaffate, il profu- 
mo delle corolle gioconde. E’, 
questa, la solenne pace della 
montagna, è, questa, la sere- 
na dolcezza del colle solare: 
è l'amore della natura madre 
che ora indulge, sorridente; 
che dà euforie e serenità. 


Sempre, chi vede dal piano 
l'ampio profilo della. monta- 
gna che sbarra l'orizzonte con 
la sua massa di pietra e di 
foreste giganti, se non è spiri- 
to frivolo è preso da strug- 
gente amore; dal senso della 
imperiosa solennità degli alti 
gioghi; e quasi è portato a ri- 
spettosa adorazione, come da- 
vanti ad un’ara titanica. Sen- 
timento d’amore e reverenza 
atavica: come se echeggiasse 
nel suo profondo il rispetto 
istintivo delle antiche genti 
per i vasti templi rupestri, per 
gli olimpi eccelsi; delle anti- 
che genti dominate da religio- 
so fervore, in attesa d’udire, 
dalle sommità protese libera- 
mente nello spazio, una voce 
di spirito sovrumano che, par- 
tendo dai nembi coronanti gli 
inaccessi vertici, suonasse am- 
monizione, imperioso coman- 
do, generosissima predilezione. 


lve partiva, soavemente, co- 
Ne il sussurro d’un limpido 
‘lare, gli antichi popoli dei 
biani e dei monti credevano 
| dire potenti o sospirose vo- 
di creature sovrumane: la 
Voce stessa delle montagne, di- 
ta à sublimi e inaccessibili 
bellezza delle cime selv 
° 0 spoglie, stagliate contro î 
“eli nitidi, la solitadine eil 
'listero delle cuspidi coronate 
" nembi influirono sempre 
lillo spirito dell’uomo primi- 
o e su quello dei meno re- 
i avi nostri con un fasci 
Profondo, indistruttibile; e 
‘llesto caro incantamento du- 
d ancora oggi, nonostante che 
Ahimosa, assidua ricerca e la 
iplessità dei mezzi impie- 
iti abbiano rivelato — con- 
«Ulsta d’animosi: ‘una fra le 
di inite conquiste dell’umanità 
poggi — il volto difficile e 
jl3Pendo delle rupi impervie, 
Segreto di quasi tutte le gio- 
Rie aspre e nevose. 


Claudio Allori | 


quello di Lenin, sicchè l’im- 
pressione di essere in un Paese 
comunista la si riceve più a 
Belgrado, dove — nonostante 
tutto — la faccia sorridente del 
Maresciallo Tito si posa pur 
sempre sulle coppie che bal- 
lano, flirtano, mangiano spie- 
dinì con cipolla cruda. 

Nella, Budapest «dieci anni 
dopo» ci sono più di venti fio- 
rentissimi night-club, dove i 
giovani sì lanciano in moder- 
nissimi «shakesy, e non difet- 
tano neppure gli «Uligani» con 
le zazzere sulle spalle ed i 
fianchi fasciati da attillati blue- 
jeans; per la Rakoczi e per la 
Lenin Korut, fra negozi, boy 
tiques, empori, supermarket, 
appena inferiori a quelli delle 
città occidentali, le ragazze mo- 
strano solide gambe coperte 
di buon nylon grazie alla mo- 
da della «minigonna», certo più 
diffusa qui, che a Roma o a 
Milano. Gli tzigani, veri o fal- 
si, imperversano; è molto dif- 
ficile riuscire a pranzare senza 
avere un violino che geme nel- 
l'orecchio e devo dire che un 
gruppetto di importanti fun- 
zionari governativi rise di gu- 
sto, quando, durante un lieto 
convivio all’«Alabardos» sulla 
collina del Castello, paragonai 
lo zigano che mi segava è ner. 
vi col suo strumento, al famo- 
so «violino strappacore» di Tri- 
lussa, quello che negli anni 
trenta, da noi, in Trastevere, 
tacitava gli avventori scarsa- 
mente musicomani «mettendo- 
se a sonà l’inno fascista», un 
paragone, per ridere, si capisce. 

‘Altre impressioni di questo 
tipo, poi, ho raccolto qui e là, 
girando per Budapest di gior- 
no e di notte; altri appunti che 
rafforzano l’immagine di un 
Paese che, in dieci anni, «apres 
le deluge», ha cercato soprat- 
tutto di rifarsi un volto occi- 
dentale, di ispirarsi, esterior- 
mente, più a Vienna che a Mo- 
sca, con gesti d'amore e di 
smania imitativa che talvolta, 
appaiono perfino -commoventi 
e, certo, avranno la loro in- 
fluenza sugli americani, sugli 
inglesi, sui tedesco-occidentali 
che arrivano sul Danubio a 
cercare la. Budapest jrivolo- 
romantica di Kòrmendy, non 
certo quella alienata ed esisten- 
ziale di Tiber o Dery. I gran- 
di caffè dei «Boulevards» sono 
ricchi, demodées ed asburgici 
come quelli del «Ring»; il ser- 
vizio è rapido e inappuntabile, 
come in nessun altro Paese so- 
cialista, ed è disimpegnato da 
graziose ed eleganti «Kellerine»; 
all’«Hungaria», caffè famoso ai 
tempi della Budapest delle com- 
medie dì Molnar, sonnecchiano 
al sole aristocratiche vecchie 
tutte imbellettate. ed anziani 
signori. in panciotto, antichi 
gaudenti da operetta certo e, 
forse, brillanti ‘ufficialettì di 
Francesco Giuseppe prima del 
1918. 

Ma le impressioni del «new 
look» ungherese, di questo pic- 
colo «miracolo economico» ma- 


Allora, nei tempi delle pri-| E la natura ora domina, or 


'è luci della coscienza e del- 
alrime vittorie, i vertici sca- 
lati contro il cielo furono, 
‘T le vergini creature primor- 
e dimore di ‘iddii; irrag- 
‘Ungibili, talune cuspidi, sen- 
È; &udacie davvero eroiche e 
Niza infinite fatiche, esse pa- 
“ivano ‘perciò idonee ad alber- 
e gli spiriti invisibili, signo- 
delle sorti, signori del bene 
, del male, signori della fol- 
sg dell’acqua, del fuoco, del- 
\l bellezza, dell'amore, della 
littoria. 
i l'alvolta — ma già il genio 
nano aveva messo tante ali! 
lè cime irte superbamente 
Sommo di formidabili gioga- 
bbreviarono le distanze tra 


si fa dominare dal piccolo suo 
figlio; ora sembra un formida- 
bile mostro che agguanti l’in- 
‘cauto che lo sfida: e lo solle- 
vi, lo flagelli, lo scagli in alto, 
lo atterri maciullandolo, co- 
me un massiccio elefante po- 
trebbe fare con un fanciullino; 
ora è pari ad una mansueta 
e immensa creatura, che subi-, 
sce senza rivolte le prepoten- 
ze di un innocente esserino, 

A cordate lunghe si snoda 
la teoria degli  ardimentosi, 
che avanza su scrimoli franan- 
ti, s'inerpica lungo pareti a 
strapiombo, passa di picco in 
pieco, su aspri ciglioni scaval- 
canti, come fossero orbite 
enormi, caverne profondissi- 
me; e il piecolo dominatore 
ascende, giunge finalmente 
sulle vette con sicurezza gio- 
conda. E”, adesso, sul vertice 
più elevato: e di lassù domi- 
na groppe di accosciate gioga- 
ie, conche fervide di vegeta- 
zione meravigliosa, specchi la- 
custri e borghi aggrappati a 
lontane alture, ai morbidi fian- 
chi di viridi colli; egli è dav- 
vero il signore e davvero Vin. 
vitto. E il sole sfavilla sul suo 
capo; ed egli lo fissa per istan- 
ti, quasi a sfida, ricevendo co- 
me un'invasione di luce in tu! 
to il suo essere fisico e spi 
tuale, quasi un poco folgorato 
come per l’impeto d’un terri- 
bile fluido elettrico animatore 
e distruttore insieme. Ma poi, 
d’un tratto, oceani tempestosi 
d’aria flagellano il suo volto; 
oceani d’aria agguantano l’uo- 
mo, lo spingono, lo trascinano, 
lo incalzano verso la valle; e 
dal cielo, richiuso in una cupo- 
la impenetrabile, viene giù un 
turbinio di gelidi frammenti 
vitrei. Tuona sinistramente; 
pazzamente urla il vento nel 
le gole; si avventa sugli abitu. 
ri e i boschi con bramosia di- 
struttrice; ed allora è la mon- 
tagna che comanda, 

Collera precaria: ribrilla il 


Vorrei mense 


\ Schio dell’uomo ansioso di 
Stità e i fatali enimmi fug- 
Senti in voragine sfavillante 
astri sul di lui capo: da 
(elle cime lo sguardo dei sa- 
ten oti assiri, caldei, greci, 

tò violare le sterminate 
del cielo, traendo le pri- 
Induzioni, rivelando le pri- 
È: Issime leggi astronomiche, 
Mondo, con meravigliosi fer- 
{, » pur se con effetti limita- 
îmi, la vita di quegli studi 
l’immens cosmica i qua- 
Sembrano oggi già tanto va- 
® sono, invece, pur nella 


lo 
mp eroismo conquistatore, li- 

Ati, insufficienti a fissare in 
certezze le verità |\su- 


f le; i è 
È meraviglioso fascino delle 
to itagne! Ancora adesso le 
litudini degli scrimoli' e'del- 
Oeste addentanti gli spa-| 
ì Sorsi dai venti e dai cirri, 
Aienzi delle folte foreste 
di © come potenti abbracci 
la B!8anti lungo i dorsi e sul- 
peo Dmità eccelse, le strade 
toi tte nella roccia, i sentieri 
Rig Anti sulle ‘aspre punte, 
Verdi iti perforanti le barriere 
dure dei boschi cedui, le ra- 
ùi © solatie doviziose d’aromi, 
ivi dei cespugli serrati 


si 


A Cervia . Milano Marittima, la Cortina dell'Adriatico, sì è svol. 
ta la quarta edizione del trofeo «G. Ferraresi» di sci nautico 


«dottrine occidentali, mentre al- 
‘ la base del sistema c'è una 


| interessi, forti dell'articolo 2 


giaro che ammanta la vita del- 
la capitale, sì da ‘farne una 
specie di Las Vegas del mondo 
comunista, sì accavallano man 
mano che ci si addentra nel 
clima budapestino e, in realtà, 
trovano anche autorevole aval- 
lo nelle cifre. 1 consumi, in 
ogni settore, in sei anni, sono 
enormemente aumentati: nei 
generi alimentari, il commercio 
al dettaglio, è passato da 21.315 
milioni di fiorini a quasi 30.000 
milioni; è manufatti marciano 
di pari passo; così, gli appa- 
recchi elettrodomestici ed ora, 
su tre milioni di famiglie, în 
Ungheria c'è un milione di te- 
levisori. Le automobili erano 
4600 nel ’58; oggi sono quasi 
centomila. Contro le poche mi- 
gliaia di ungheresi che prima 
del ’56 potevano recarsi allo 
estero (in gran parte delega- 
zioni sportive, culturali e po- 
litiche), l'anno scorso vi sono 
stati 350.000 espatrii; e se è 
pur vero che il passaporto si 
ottiene ancora con una certa 
difficoltà (specie per i cittadi- 
ni al disotto dei trent'anni) que- 
sto «handicap» ha radici più 
economiche che politiche. Sì 
tratta, în sostanza, di limitare 
l'uscita della valuta pregiata 
dall'Ungheria: se un ungherese 
riceve un regolare învito da un 
conoscente che vive în Occi- 
dente, può facilmente ottenere 
il visto, purchè non esporti 
più di 3000 lire in valuta. In 
realtà, però, le autorità doga- 
nali chiudono spesso un 0c- 
chio e magari due, ben sapen- 
do che con 3000 lire, in Italia, 
in Germania o in Austria, non 
sì riesce neppure a mantener- 
sî le sigarette per sei giorni. 

Ci sono poi altre epidermi- 
che libertà che, nel loro as- 
sieme, fanno di Budapest în 
particolare e dell'Ungheria în 
generale, «casî» isolati nel bloc- 
co comunista, vere testimo- 
nianze di quella linea politica 
«kadariana» che è vecchi com- 
battenti proletari, i‘«santonî» 
ormai messi in. disparte, le 
inascoltate Cassandre del mar- 
xismo-leninismo sostituite con 
sistematica precisione da una 
nuova. classe :dì ottimisti tec- 
nocrati, definiscono «il comu- 
nismo della narcosi». Ogni 
giorno sulle colonne dei gior- 
nali ungheresi (che sono certo 
jra i più noiosi del mondo e 
fra i più spoliticiezati del bloc. 
co comunista) compaiono let- 
tere di vecchi combattenti în- 
dignati per la pericolosa via 
imboccata dal «compagno Ka- 
dar». Sì chiedono, costoro che 
furono a fianco dei soldati so- 
vietici nel '’56, che ripristina- 
rono la «legalità socialista» con 
le armi in: pugno, cos'è rima- 
sto, în Ungheria, del partito, 
delle organizzazioni operaie, 
dello slancio rivoluzionario: 
«I giovanì — dicono — non 
credono più in nulla». IL «Kia» 
(la gioventù comunista) non 
ha maggior spirito rivoluziona. 
rio e leninista d'una associa- 
zione di boys scouts svizzeri. 
I trecentomila comunisti ma- 
giarì sono diventati una spe- 
cie di lega di anziani a ripo- 
so, molto rappresentativi e uti- 
lizzabili, soprattutto, nelle co- 
reografiche sfilate del 1.0 mag- 
gio, Ma alla testa del Paese 
vi sono tecnocrati imbevuti di 


massa amorfa di cittadini che 
pensa soltanto aì suoi piccoli 


della Costituzione: «La Repub- 
blica popolare ungherese ga- 
rantisce ai suoi cittadini il di- 
ritto al lavoro». In pratica, 
in Ungheria, nessuno può re- 
stare senza occupazione; se un 
operaio lavora male, se ne în- 
fischia della produzione, può 
anche esserè licenziato. Ma 
poichè l'Ungheria. è un Paese 
di dieci milioni di abitanti, sie- 
chè difetta di braccia in ogni 
settore dell'industria, Vopéra- 
io licenziato sa benissimo di 
trovare un'altra Occupazione il 
giorno successivo. E’ una ca- 
tena che, finora, non si è mai 
spezzata, anche se, con l’ap- 
plicazione del nuovo piano (di 
cui tratteremo in seguito), le 
cose subiranno Notevoli mo- 
difiche. 

Il «paternalismo» kadariano, 
senza dubbio, suscita ‘maggio- 
ri reazioni fra î Vecchi comu- 
nisti che fra è giovani, cre- 
sciuti nel clima della «narco- 
si», nella nuova. atmosfera 
creatasi dopo il ’56. Chi ha 
vissuto la tragedia post-rako- 
siana, ormai preferisce dimen- 
ticarla: si parla deì tempi di 
Rakosi come noi, in Italia, po- 
tremmo parlare delle follie di 
Nerone. Non sono trascorsi! 
che dieci anni d'allora, eppu- 
re tutto sembra essersi dissol- 
to nei secoli. 

Quest'anno, nessuno celebre: 
‘rà il decennale del «ripristinoy 
del «potere socialista» minac- 
ciato «dalla cricca di Nagy e 
socì». La data Passerà nel si- 
lenzio, poichè nessuno ha vo- 
glia: di rinfocolare rancori, di 
rammentare drammi, di cele 
brare quei 5000 morti, da una 
parte della barricata e dall'al- 
tra, che il '56 costò all’Unghe- 
ria. Solo ufficiosamente si am- 
mette che la scossa dell’otto- 


bre è stata salutare per elimi- 
nare î residui dello stalinismo. 
Ufficialmente però la «rivolu- 
zione», la «controrivoluzione», 
«i tragici fatti» (si definiscano 
pure in uno qualunque dei tre 
modi) vengono indicati nei li- 
bri di storia con poche righe. 
Così, per esempio, nel volu- 
me «Hongrie» edito dal Gover- 
no (in cui c'è lo zampino di 
molte «teste d’uovo» magiare, 
quei tecnocrati «ottimisti» e 
spoliticizzati di cui si parla- 
va prima) si tratta il ’56: «Il 
23 ottobre di quell’anno, una 
manifestazione ebbe luogo a 
Budapest contro la direzione 
dogmatica. Allora Rakosi, pri- 
mo segretario del partito, era 
già stato costretto a dare le 
dimissioni, ma il suo posto era 
stato occupato la Erno Geroe, 
non meno settario e dogmati- 
co di Rakosi. Fu di questa si- 
tuazione che i controrivoluzio- 
nari, appoggiati e incitati da- 
gli imperialisti occidentali, ap- 
profittarono. Sfruttando ia lot- 


da noi un notevole margine di 
tolleranza poichè, in realtà, il 
Governo troverebbe perfino 
scomodo dovere ricorrere a 
sistemi d'’intensa oppressione 
ideologica, come accadeva al 
tempo di Rakosi e Geroe. Ades- 
so si può dire che una certa 
opposizione (ovviamente solo 
di tipo individuale) è addirit- 
tura auspicata nelle alte sfe- 
re. Serve, se non altro, a man: 
tenere un po’ di compattezza 
fra le diverse correnti del 
partito». 

Una tolleranza più formale 
che sostanziale, forse, ma più 
visibile quì che nella stessa Po- 
lonia, crogiuolo del primo re- 
visionismo; scintilla che, nel 
'56, diede fuoco alle polveri un- 
gheresi, dove il processo di 
«disgelo» sì è bloccato. Una 
tolleranza che spazia dal «Ka- 
baret» politico alla larvata sa- 
tira su talune distorsioni del 
sistema, praticata con una cer- 
ta larghezza dai quotidiani e 
dalle riviste. Non è proibito, 


per esempio, criticare un’im- 
presa di Stato che funziona 
male, così come è lecito, per 
un deputato all'Assemblea, po- 
lemizzare con talune decisioni 
del Governo. E talvolta, può 
perfino accadere che le stor- 
ture, gli «handicaps», le man- 
chevolezze vengano corrette in 
seguito alla critica. 

Nessuno si illude, tuttavia, 
che il clima dell'Ungheria ’66 
possa durare @ lungo e che il 
«new look» di Kadar sia una 
situazione definitiva. Gli avve- 
nimenti dei Paesi vicini (Ro-} 
mania e Jugoslavia), in modo 
diverso, ora in politica estera 
ora în politica înterna, finiran- 
no per influenzare il narcotiz- 
zato comunismo magiaro. Le 
prime avvisaglie, come sempre 
accade, si hanno sul piano 
economico, dove le «nuove le- 
ve» dell’«intellighenzia» unghe- 
rese sempre con maggior co- 
raggio cercano un compromes- 
so fra le teorie neo-autarchi- 
che di Ceausescu e quelle se- 


ta intestina nel partito e il 


momentaneo disorientamento 
delle masse fedeli al sociali. 
smo, essi attaccarono con le 
armi la Repubblica popolare. 
La carica di presidente del 
consiglio ju nuovamente occu- 
pata da Imre Nagy, ma nelle 
strade della capitale s’impic- 
cavano î comunisti. Il Gover- 
no continuava a parlare di so- 
cialismo, ma nello stesso tem- 
po annunciava l'intenzione di 
lasciare la comunità fraterna 
dei Paesi socialisti. Il 4 no- 
vembre del ’56, ‘un governo 
operaio-contadino rivoluziona» 
rio si costituì sotto la direzio- 
ne di Janos Kadar e appog= 
giato dalle truppe sovietiche, 
mise fine alla rivolta contro 
il potere popolare e. ristabilì 
l’ordine nel Paese... Il partito 
comunista si riorganizzò sotto! 
îl nome di partito socialista 
operaio e sì occupò incessan- 
temente di far scomparire i 
dannì causati dall'insurrezione, 
che sì calcolano in 20 miliar- 
di di fioriniy. 

Tutto qui. Ed in realtà, al- 
‘meno apparentemente, gli un- 
gheresi non chiedono di più. 
Il ’56, da una parte e dall'al- 
tra della barricata, è una tra- 
gedia che va dimenticata. Ri. 
cordarla sarebbe peccare d’inu- 
tile sentimentalismo» sia per 
coloro che nella disperazione 
e nel sangue videro tramonta- 
re le loro aspirazioni di liber- 
tà democratica, sia per quelli 
che, în un clima di dramma e 
di lutto, riuscirono a mante- 
nere il potere con molte r 
nunce, sostituendo allo Stato 
«ideologico», vagheggiato nel 
‘45, uno Stato «paternalista», 

«Qualcosa che rammenta 
sempre di più la ,,dolce e il- 
luminata” oppressione che gli 
Absburgo esercitarono negli 
Stati danubiani prima del *15- 
"18 — mì dice un giovane in- 
tellettuale budapestino —. C'è 

) 


Anche la moda maschile pensa già al prossimo inverno. Ecco 
un paletot da sera a un petto in 


cashmire di colore scuro 


Gli amici della RAI-TV conti- 
nuano a regalarci le loro perle 
SOESAOE nti e avessero 
sempre troppo fretta per cor- 
EROI le notizie o soffermarsi 
sul miglior modo di esprimer- 
si. Questa volta ricordiamo la 
‘espressione: «Si invitano. gli 
ascoltatori... di manifestare...», 
ripetuta tante volte che, alme- 
no dopo la seconda, la RAI si 
sarebbe dovuta accorgere dello 
errore. Perchè in italiano si in- 
vita «a» manifestare, non («din 
manifestare. E ciò per l’evolu- 
zione della nostra lingua. Il «di» 
sì usava parecchio tempo fa. 
La RAI-TV pecca forse di ar- 
caismo per desiderio di prezio- 
sità? 


as 


Come si scrive «se stesso»? 
Con l'accento sul «se» o senza 
accento? Il dubbio non è sciol. 
to dai grammatici che sono as- 
sai divisi in proposito. Molti ri- 
tengono che poichè l'accento 
sul «se» pronome è richiesto 
per evitare la confusione con 
il «se» congiunzione, esso non 
è più necessario quando si usa 
il «se» seguito da «stesso» 0 
«medesimo» che evitano ogni 
confusione. E forse non hanno 
torto; sarebbe perciò più giusto 
scrivere «se stesso» senza ac- 
cento, 

Altri invece, e in particolare 
il Gabrielli che si appoggia al 
Camilli, ‘preferiscono scrivere 
«Sé stesso», con l'accento. Il 
Camilli scrive al riguardo: «Sta- 
bilito infatti che il «se» prono- 
me si distingue dal «se» con- 
giunzione per mezzo dell’accen- 
to, è assurdo andar poi a ri 
cercare quando sia più e quan- 
do meno riconoscibile per dare 
lla stura alle sottoregole e alle 
sottoeccezioni. E l’avere strana- 
‘mente scelto proprio quelle due 
combinazioni («sé stesso», «sé 
medesimo») e aver lasciato con 
l'accento, per esempio, il «sé» 
finale di frase, assolutamente 
inconfondibile con la congiun- 
zione, o locuzioni come «per sé 
stante», «di sé solo», «a sé pu- 
re», che si trovano nelle stesse 
condizioni di «sé stesso» e di 
«sé medesimo», testimonia solo 
la mania delle distinzioni e sot- 
todistinzioni a vanvera di cui 


soluzione sarebbe, piuttosto, 
quella di abolire l'accento in 
tutti i casi nei quali non ci può 
essere confusione tra «se» pro- 
nome e «se» congiunzione; e 
perciò preferiamo «se stesso», 
senza accento. 


tura» per «bagno» («Ora che 
tanta gente prende le bagnatu- 
re...!»), mentre «bagnatura» è ia 
opera e l’effetto del bagnare e 
sì può usare per indicare la 
stagione deì bagni, non ì bagni 
stessi. Inoltre i bagni si fanno, 
non sì prendono: «Ho fatto il 
bagno», 


(Icaprieci della nostra lingua 


SEI I ge O a 


qualche volta soffrono i gram- 
matici». 


A noi sembra che la migliore 


Poichè siamo in argomento, 


non sarà male ricordare che il 
«sé» (pronome) si usa quando 
si riferisce al soggetto della 
proposizione, In caso contrario 
si usano «lui», «lei» e «loro». 
Esempi: «La mamma volle con 
sé i due bambini», ma «volle 
che i due bambini restassero 
"con lei”». Nel plurale si può 
usare indifferentemente «sé» e 
«loro». («Vogliono tutto per sé, 
©, per loro»), tranne neì caso di 


me reciproca. Allora è d’ob- 


bligo «loro»: «Si pariano tra 
loro» (non tra 56). 


Viaggiando s'impara e si di. 


simpara. Ora è tempo di va- 
canze è di viaggi e quindi si 
rischia di arricchire il proprio 
vocabolario con espressioni sba- 
gliate o superate tante ne sono 
usate. 


Abbiamo sentito dire «bagna- 


Abbiamo visto scritto «ripo- 


sterla» per «ripostiglio», voca- 
bolo coniato certamente allo 
stesso modo di «medicherìa», 
che però, pur essendo un ter- 
mine òstico, è usato in ospe- 
dali e case di cura per indicare 
la sala di medicazione, l’ambu- 
latorio, il gabinetto del medico 
chirurgo. 

Abbiamo udito discussioni 
sulle possibilità ‘di scrivere 
«aquario» senza la «c», anzichè 
«acquario». Eppure proprio il 
termine «aquario» è il più usa 
to, pur essendo giusto anche 
il termine «acquario», Il primo 
si rifà maggiormente all'origi- 
ne, il vocabolo latino «aqua. 


rium». (In latino «aqua» sì scri- 
ve senza la #c»). 1 
* 


‘Terminiamo con una perla 
tolta da un noto giornale lette. 
rario. Nella presentazione di 
uno scrittore, fatta da un altro 
scrittore con un breve articolo 
in neretto contornato, abbiamo 
letto la frase: «Questa è la sua 
dote più precipua». Orbene, poi- 
chè «precipuo» significa «prin- 
cipale», e non si può dire «più 
principale» (nessuno può esse- 
Te più avanti del primo), così 
non si può dire neppure «più 
precipuo». E’ quasi come dire 
«più migliore»: l’inammissibile 
comparativo di un comparativo. 
Uno svarione, «più precipuo», 
sfuggito certamente per il de- 
bole per j vocaboli arcaici. 

Ma. scrittore non è sinonimo 
di linguista, o meglio, gram- 
Îmatico; specialmente oggi. 


Silvo Bacciga 


CON IL COMUNISMO NARCOTIZZATO L'UNGHERIA STA ORA VIVENDO IL SUO «NEW LOOR» 


DIECI ANNI DOPO IL DILUVIO 
BUDAPEST CERCA DI DIMENTICARE 


Il °56 da una parte e dall’altra della barrieata è una tragedia che gli ungheresi intendono seordare 
Ricordarla sarebbe peccare d’inutile sentimentalismo sia per coloro che nella disperazione e nel sangue 
videro tramontare le loro aspirazioni di libertà democratica, sia per quelli che mantennero il potere 


mi-liberistiche di Kardely, Ma 
è în questa stessa ricerca che 
nascono i più drammatici con- 
trasti e le pìù cocenti delusio- 
ni. All'Ungheria di oggi, certo 
diversa non solo da quella di 
Rakosi e di Geroe, ma addi 
rittura da quella «pensata» da 
Kadar dopo l'ottobre del ’56, 
sono ancora applicabili le pa- 
role che Milovan Gilas scrisse 
nel '57, studiando l’allora na- 
scente «nuovo corso» jugosla- 
vo, precursore di ogni revi- 
sionismo: «Il monopolio esclu- 
sivo di un unico gruppo, in 
campo economico ed in cam- 
po polîtico, rinvia continua- 
mente èl miglioramento del li- 
vello di vita e lo sviluppo ar- 
monico dell’ economica. L’ as- 
senza di libertà è indubbia- 
mente il motivo ultimo e più 
importante per tale rinvio. Nei 
sistemi comunisti la libertà è 
divenuta il problema economi. 
co e generale più importante». 
E’ da questo fondamentale 
contrasto che nascono i «casi 
Rankovic»; casi che potranno 
accadere dovunque, 

Budapest, adesso, è la «Pa- 
rigi» del mondo orientale. E 
polacchi, cechi, tedeschi-orien- 
tali, romeni e bulgari l’ajfron- 
tano con l'entusiasmo sbriglia- 
to e romantico che gli ameri- 
cani degli «anni trenta» dimo- 
strarono verso la vera Parigi, 
Rispetto alle loro città grige, 
«stalinizzate» nell'edilizia e tut- 
tora nello spirito, la «perla del 
Danubio» ha il sapore di un 
frutto proibito: il «neon» ab- 
bonda, le musiche tzigane si 
riversano nelle strade; î locali 
pubblici, dal popolarissimo 
«Mosca» allo occidentalizzato 
«Budapest», sono aperti fino 
alle ore piccole. Perfino. la 
«Kommandantura» sovietica ri- 
spetta questo volto godereccio, 
cosmopolita ed epicureo della 
capitale magiara, sicchè ha da- 
to ordine che î soldati russi 
circolino per Budapest solo in 
borghese. Sempre più intenso, 
poi, è il turismo occidentale 
ed ogni giorno nell’«hiltoniano» 
Hotel Royal, sulla Lenin Utca, 
sì riversano comitive di ame- 
ricani, di inglesi, di pingui te- 
deschi dell'Ovest, di italiani, 
alla ricerca del vecchio cuore 
d’Ungheria, quello un po’ ste- 
reotipato ed oleografico dei 
film anteguerra, dove la vita 
magiara sembrava una grande 
ed interminabile operetta. Nei 
teatri, piu di Brecht, si dà 
Kalman; la «Principessa della 
czarda e «My fair lady» bat- 
tono di gran lunga «Madre co- 
raggio»; nei cinema, le prefe- 
renze del pubblico vanno alle 
commedie americane, ai film 
comici italiani ed ai drammi 
storici. La gente, poi, sembra 
voler sotterrare drammi e pro- 
blemi, ricordi e speranze, in 


un bagno di musica, dì luci, 


di «goulash», di vino e di «pa- 
linka». I giovani ostentano mo- 
de ed abitudini occidentali ed 
apertamente, senza alcuna pau- 
ra; se chiedete loro quale con- 
tributo danno al «Kiz» (la gio- 
ventù comunista), al partito, 
alle organizzazioni statali, al- 
zano le spalle e rispondono: 
«Nessuno. E perchè dovrei oc- 
cuparmi di politica?». In realtà, 
non. sono molto diversi dai gio- 
vani tedeschi, toccati dal «mi» 
racolo economico», tesì quasîì 
completamente al raggiungi- 
mento del benessere. 

Ma questa scena festosa e 
irrorata di luci, quest’apatia 
godereccia che sembra anima- 
re la gente, a Budapest, fanno 
uno strano effetto. Sembra dav- 
vero di assistere ad un’operet- 
ta con le scene di cartapesta 
dipinta, le comparse ricoperte 
di lustrini che cantano arie 
imparate a memoria. Quanto 
durerà lo «spettacolo»? Credo 
che sia questa la domanda che 
sì pongono Kadar ed i \suoî 
spoliticizzati. collaboratori, i 
quali —. da quest'anno in pot 
— hanno deciso di costruire 
il «miracolo ungherese», a mez- 
za strada fra la libertà ed il 
paternalismo. Ù 

Piero Novelli 


(continua) 


SIP 


SOCIeTÀ ITALIANA PER 


Sede in 


L'ESERCIZIO TELEFONICO  p.a, 


Torino 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A L. 360.000.000,000 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


La Società intorma 1 Signori Azionisti che | 162.661 certi 
ficati rappresentativi delle azioni emesse in occasione del 
l'aumento del capitale sociale a L 1360 miliardi, conclusosi it 
giorno 15 dello scorso mese. sono già stati tutti. indistinta 
mente consegnati alle singole Cass 
I Signori Azionisti possono quindi procedere ‘all'immediato 
ritiro dei nuovi certificati definitivi di loro spettanza, conse- 
gnando il relativo tagliando non trasferibile allo sportella 
presso il quale hanno eseguito l'operazione di aumento, 


ì 
incaricate. — 


Con l'occasione, s! ricorda ancora ai possessori di vecchî 
certiticati azionari SIP rappresentativi di azioni da nominali 
L. 1.200 cadauna e di certificati azionari VIZZOLA, PCE e TETI 
di provvedere, nel loro interesse, al cambio in certificati SIP 
rappresentativi di azioni da nominali L. 2.000 cadauna, rivol- 


gendosi direttamente alla sede della Società, in Torino, Via 


San Dalmazzo n, 15. 
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CRONACA DELLA CITTA 


UNA SOLUZIONE RAZIONALE AL PROBLEMA DEI NOSTRI COLLEGAMENTI 


Sia costruita dall’IRI 


l'autostrada Udine-Tarvisio 


Occorre che lo Stato si assuma l’impegno di intervenire direttamente 
col proprio strumento tecnico-finanziario per realizzare tuita l’ opera 


Aperta al traffico nel tratto 
iniziale fino a Udine, l’autostra- 
da Trieste-Venezia ha preso fi- 
nalmente avvio e c'è da augu- 
rarsi acceleri i tempi nel pro- 
seguimento dei lavori oltre Pal. 
manova, Frattanto un’altra esi- 
genza va sempre più delinean- 
dosì per un più funzionale in- 
serimento di Trieste e della re- 
gione nella rete autostradale 
centro-europea: Tarvisio, porta 
dell'Austria. 

La stessa autostrada Trieste. 
Venezia nacque, nelle prime 
ideazioni di tanti decenni or 
sono, in funzione del collega- 
mento dell’Italia orientale al- 
l’Austria, appunto con la dira- 
mazione per Tarvisio, Ma per 
l'avvio all'opera mancano i s0- 
stanziali presupposti del pro- 
getto e del finanziamento, tut- 
tavia un’altra importante pre- 
messa è maturata con l’inclu- 
sione della Udine-Tarvisio nei 
programmi del piano quinquen- 
nale, ciò che significa — oltre- 
tutto — il riconoscimento del. 
l'interesse nazionale per la rea- 
lizzazione della via verso l’Au- 
stria, 

E' difficile parlare a Trieste 
con ottimismo di progetti del 
genere, dopo le troppo amare 
esperienze fin qui sperimentate 
proprio con l'autostrada, con 
l’aeroporto, con il. raddoppio 
del binario per Venezia, con 
il Molo VII e la circonvalla. 
zione ferroviaria, tanto per ci- 
tare le opere maggiori che do- 
Vevano caratterizzare il rilan- 
cio. del porto, della città, della 
regione e che sono invece tutte 
incompiute o rimaste addirittu- 
ta allo stato di progetto, di 
promessa. Ma fra le tormentate 
Vicende di. queste opere e l’av- 
vio che ha avuto la Udine-Tar- 
visio una differenza c'è ed a 
prestarci adeguata attenzione 
ne. scaturisce ‘anche l'indirizzo 
da ‘seguire per proseguire spe- 
diti sulla giusta via imboccata. 

Difatti le delusioni procurate 
dalle opere rimaste incompiu- 
te forse hanno una spiegazione 
nell’errato procedimento segui. 
to, anche — siamo sinceri — 
talvolta per colpa nostra e co- 
munque per le troppe distor- 
sioni verificatesi fra la concla- 
mata buona volontà di aiutare 
Trieste ed il rigore delle leggi 
e delle norme burocratiche che 
condizionano il procedere delle 
opere pubbliche, Prendiamo ad 
esempio l’autostrada - Trieste - 
Venezia, per la quale ottenem- 
mo una legge ed un finanzia. 
mento prima ancora di avere 
idee chiare e definitive sul pro- 
getto, con la necessità di ri- 
correre poi a ulteriori appro- 
vazioni e finanziamenti; di cui 
non si sa nemmeno se siamo 
arrivati alla fine, Altrettanto è 
da dire per la sfortunata vicen- 
da del Molo VII: ad un certo 
momento sembrava che di mi- 
liardi ne fossero stati stanziati 
troppi, ‘tanto da indurre allo 
storno di alcuni di essi a fa- 
vore dell'autostrada; con il ri. 
sultato da averne poi pochi e 
per l’una e per l’altra impresa. 
Stesso discorso per le due ope- 
te ferroviarie del ripristino del 
doppio binario e della circon- 
vallazione, con leggi e finanzia. 
‘menti insufficienti a coprire gli 
effettivi costi, E nulla è più dif- 
ficile che rincorrere le scaden- 
ze perdute con la burocrazia. 

Le prospettive, come si è det- 
to, appaiono ora diverse. per la 
Udine-Tarvisio, L'obiettivo, da 
lunghi anni presente nella pro- 
grammazione dei provvedimen- 
ti atti a dare respiro all’attivi- 
tà portuale, che da anni ormai 
fa registrare un massiccio au- 
mento dei trasporti da e per 
l’Austria effettuati per strada, 
da relativamente poco tempo 
ha preso vera consistenza. In 
particolare è stata la Regione 
a porre il problema in termini 
di concretezza, con l'importante 
convegno di studi organizzato 
lo scorso giugno, dal quale è 
emersa. l’urgente necessità di 
completare. la. Trieste-Venezia, 
proiettando nel contempo la di. 
ramazione di Udine fino a Tar- 
visio, Subito recepita in Parla. 
mento, l'istanza è stata accolta 
in sede di esame della pro- 
grammazione nazionale, per cui 
la Udine-Tarvisio diventa così 
un preciso impegno legislativo. 

Si tratta, è bene dirlo subito, 
di un'opera rilevante, 
difficoltà tecniche che presenta 
il lungo percorso — un centi- 
naio di chilometri, sessanta dei 
quali attraversanti le vallate che 
portano al valico alpino — con 
il conseguente oneroso costo. 
L'attuale collegamento stradale, 
la Pontebbana, è da tempo og- 
getto di interventi statali, che 
ne hanno migliorato la parte 
in pianura, da Udine a Carnia, 
‘ma che praticamente non risol. 
vono i problemi del grosso traf- 
fico camionistico sul tratto mon- 
tagnoso, Del resto una soluzio- 
ne più radicale era stata fatta 
propria dal nostro Governo fin 
dal 1950, corì l’adesione, allora 
data, alla convenzione di Gine- 
vra per l'impostazione di una 
organica rete autostradale euro- 
pea comprendente il valico di 
Coccau-Tarvisio. 

La riconosciuta esigenza. di 
interesse nazionale e internazio- 
nale, riaffermata ora nelle enun- 
ciazioni del piano quinquennale, 
fa legittimamente sperare /che 
gli ottanta miliardi occorrenti 
per portare l'autostrada fino a 
Tarvisio saranno assicurati dal- 
lo Stato, anche con la priorità 
che le finalità dell’opera racco- 
mandano. Non avrebbe avuto 
senso, altrimenti, cominciare la 
Trieste-Venezia sulla direttrice 
‘per Udine, e lo ha sottolineato 
pure il Ministro dei Lavori pub- 
blici, Mancini, all’inaugurazione 
del primo tronco dell’autostra- 
da, nel felice discorso che tan- 
to ha mes) l’accento sull'im- 


‘portanza vitale rappresentata! 


per le! 


dal collegamento, via Tarvisio, 
con l’Austria, per l'avvenire del 
porto di Trieste. 

Si è insomma, stavolta, im: 
boccata bene una buona strada, 
Bisogna proseguire con altret- 
tanto sagace intuizione, sce- 
gliendo esattamente i tempi e 
la via da percorrere, evitando 
i passi falsi. Ma soprattutto fa- 


cendo finalmente tesoro della 
esperienza altrui, ricca com'è di 
esempi 
numerose autostrade che ormai 
percorrono in tutti i sensi l’Ita- 
lia, molte delle qualil proget- 


la realizzazione delle 


tate (e forse appena pensate) 
dopo la Trieste-Venezia e che 
già animano la vita del Paese. 
Motivo di avversione è al ri- 
guardo l’idea, avanzata in sede 
locale, di portare avanti l’ope- 
ra in due fasi e duplice siste- 
ma; con quello, per intenderci, 


della tartaruga che ancora de- 


ve aprirci la via di Venezia e 


che da Udine dovrebbe ancora 


procedere fino a Carnia, lascian- 
do appena dopo il posto al si. 
stema che.a tempo di primato 
ha dato all'Italia l’Autostrada 


del Sole e che alacremente va 
estendendo le arterie da un ver- 
sante all’altro della Penisola, 


L'idea cui accenniamo è stata 


prospettata nel ricordato conve- 
gno di studi promosso dalla 
Regione e rilanciata dalle Au- 
tovie Venete, la società prepo- 
sta alla costruzione della Trie- 
ste-Venezia, in occasione della 
apertura al traffico del tronco 
iniziale per Udine, si parla cioè 
di scindere in due tempi l’ulte- 
riore opera: le Autovie Venete 
chiedono di continuare i lavori 
in pianura, oltre Udine, per i 
quaranta chilometri fino a Car- 
nia (costo prevedibile: 16 mi- 
liardi); ad affrontare le diffi. 
coltà del valico alpino (60 chi. 


lometri e poca più di un mi- 


liardo di costo per ogni chilo- 
ri) dovrebbe pensarci ]n 
ato. ; 


L'idea però potrebbe essere 


un’altra, ad evitare l’irrazionale 
suddivisione dei compiti e dei 
lavori che certamente rimande- 
rebbe a chissà quando la possi- 
bilità di portare a compimento 
l’opera: ed è l’idea che lo Stato 
affronti fin da ora tutto il la- 


voro, da Udine a Tarvisio, In 


questo campo l’intervento sta- 


tale opera da anni con uno stru- 
mento formidabile: l’IRI, che 
vi agisce con la sua Società 
concessione e costruzioni aut 
strade, realizzatrice ‘di quasi la 
intera rete autostradale nazio. 
nale, 

‘Proprio in questi giorni l'IRI, 


in una pubblicazione della sua 
consociata, esalta il dinamismo 
operativo raggiunto in questo 
settore, rilevando il rapido pro- 
cedere dei lavori per il collega- 
mento di Bologna (e dell’Auto- 
strada del Sole) con l'Adriatico 
e giù fino a Bari. Il prof. Pe- 
trilli ha l'orgoglio di affermare 
che l’intera rete affidata all'IRI 
verrà completata con tre anni 
di anticipo rispetto i program. 


mi e malgrado i programmi 


stessi siano stati via via am- 


pliati; da parte sua il Ministro 
Mancini proclama nella mede- 


sima occasione che non basta 
da Bologna arrivare al mare e 


giù a Bari, ma occorre arrivare 
presto a Trieste. via Padova- 
Venezia, perchè a Bologna c'è 
la cerniera dell’articolato siste 
ma viario su cui deve marciare 
il progresso del Paese. 

L'IRI e il prof. Petrilli sun 


presidente, in questo momento 
di delicati e difficili rapporti 
con Trieste, hanno manifestato 
con calore viva comprensione 
per le nostre esigenze e la vo- 
lontà di dimostrarlo concreta- 
mente, Un'occasione, ‘una pro- 
va, può essere questa, portando 
al confine nord-orientale della 
Patria l'esempio del mirabile 
lavoro che l’IRI può compiere. 
Naturalmente con unitarietà 
d'opera, da Udine a Tarvisig, 
perchè evidentemente tutto pa» 
trà procedere meglio se in una 
unica soluzione (e, ripetiamo, 
con l’esperienza tecnica consoli. 
data e le possibilità finanziarie 
dell'’IRI) si affronterà i'impre- 
sa. Ed anche perchè può appa- 
rire piuttosto singolare la pre- 
tesa di portare avanti con ini- 
ziativa locale i facili quaranta 
chilometri di strada in pianura 
e di accollare ad altri i più ar- 
dui chilometri di strada da co- 
struire in montagna. 

La buona volontà delle Auto- 
vie Venete non è in discussione 
a:questo riguardo. La posta in 
palio è troppo grossa per farne 
questione in tal senso, rischian- 


dò ‘anche di finire... fuori stra. 
da: ‘chè quella buona, come det- 
to all'inizio, si è imboccata pro- 
prio . trascendendo dall'ambito 
locale. La Udine-Tarvisio ri. 
sponde ad un interesse nazio» 
nale, ad un obbligo assunto in 
sede internazionale, è inserita 
nella programmazione naziona- 
le, abbisogna di finanziamenti 
cospicui dello Stato, tutto in- 
somma implica la responsabi- 
lità e l'intervento statale e tut- 
to potrà più agevolmente risol. 
versi se lo Stato vi sì impegnerà 
con il suo diretto strumento 
tecnico-tinanziario, rappresenta- 
to dall’IRI. 

Quanto infine alle Autovie 
Venete, poichè imprescindibile 
rimane il collegamento con Ve- 
nezia per il successo stesso del. 
la. diramazione. per. Tarvisio, 
può esservi solo motivo di mag- 
giore impegno nella solerte at- 
tuazione del compito che le è 
affidato, tenuto conto che il tra- 
guardo: di Mestre è ancora trop- 
po lontano, per porsene degli 
altri prima di averlo raggiunto. 


IL PICCOLO 


Incontri a New York | LE ONORANZE DEL CINQUANTENARIO 


Si chiude la mostra 
dei cimeli di Sauro 


Può essere visitata sino a domani a mezzogiorno 
Eco di commozione alle cerimonie commemorative 


del Presidente Berzanti 


E' STATO OSPITE DI SPELLMAN 


Apprendiamo da New York 
che il Presidente della Giunta 
regionale dott. Alfredo Berzan- 
ti, nel corso della sua visita 
agli Stati Uniti, dove si trova 
da una settimana, per invito 
del Governo americano, è sta- 
to ‘ospite del. Cardinale Spell. 
man, Arcivescovo della città. 
Il prelato ha offerto al dott. 
Berzanti, una medaglia conia- 
ta in occasione della visita di 
Papa Paolo VI alle Nazioni 
Unite. L'on. Berzanti ha offer. 
to a sua volta un sigillo d’oro 
della Regione e una pubblica: 
zione d’arte sul Tiepolo, 

L'on. Berzanti si è incontra: 
to. anche coni parlamentari 
dello Stato di New York Ro- 
bert Giaimo e John Marchi, ed 
è stato ospite alle Nazioni Uni- 
te del Ministro Franzi, della 
delegazione italiana all'ONU. 
Ha fatto quindi visita al Con- 
sole d’Italia, Vittorio Cordero 
di Montezemolo. 

Il Presidente della Regione 
si è incontrato poi con i diri- 
genti del porto di New York, 

Accoglienze particolarmente 
festose gli sono state riser. 
bate dagli esponenti della «Fa- 
meia friulana» e degli. «Amici 
di Trieste». 

Alla vigilia. della sua par 
tenza. per la zona dei grandi 
laghi, le società petrolifere in- 
teressate al progetto dell’oleo- 
dotto transalpino hanno offer- 
to all'on. Berzanti una cola 
zione. 
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LA MOBILITAZIONE GENERALE DI FERRAGOSTO 


Trieste assalito dalla calura 


(«Giornalfoto») 
L’asfalto scotta, sotto un sole 


‘implacabile: ed è allora che 
l'esodo di Ferragosto si trasfor- 
ma in un'autentica fuga dalla 
città, alla ricerca di spazi pi 
ampi, di aria da respirare. Altre 
mete, quindi, e i triestini non 


si son fatti ripetere l’invito,| 90% 


sciamando dalla città già da 
veneraì; migliata di automobili, 
ormai, e ieri l’esodo si è inten- 
sificato, è venuto ad assumere 
fjorme e consistenza davvero 
‘eccezionali. 

Sarà quest'occasione più uni- 
ca che rara, che permette di 
usufruire VR di tre 
giorni filati di ferie, sarà la co- 
lonnina del mercurio impazzita, 
il fatto è che questo Ferragosto 
sta segnando punte veramente 
straordinarie mell'esodo: sì sa- 
rebbe tentati di fare una cifra, 
e allora l’indice più logico oscil- 
lerebbe sulle 50.000 unità, un 
numero davvero impressionante, 
di triestini che hanno abbando- 


== 


VENDUTO DALLA PROVINCIA PER 462 MILIONI 


Ala Regione il palazzo 
che ospita gli «atomici» 


L'edificio di piazza Oberdan 6 farà parte 
del complesso comprendente il nuovo teatro 


Il palazzo di piazza Oberdan 
6, che ospita provvisoriamente 
il Centro internazionale di fisi- 
ca teorica, è stato venduto al- 
l'Ente regionale. La relativa de- 
cisione è stata presa nella sua 
ultima seduta, dalla commissio- 
ne straordinaria per l’ammini. 
strazione provvisoria della Pro- 
vincia, Era, questo, un provve- 
dimento atteso, e un’anticipa- 
zione era stata data nei giorni 
scorsi, quandu crmai si stava- 
nu completando le pratiche re- 
lative al passaggio dello stabil» 
dall’Ammin.s:razione provincia. 
le, che ne era la proprietaria. 
alla Regione. 

Tale cessione, con l’integra- 
zione dell’annesso edificio de- 
maniale e la sopraelevazione di 
alcuni piani del futuro teatro 
di prosa, permetterà la realiz: 
zazione di un grandioso com- 
plesso edilizio. Vi troveranno 
sistemazione gli uffici del Con- 
siglio regionale, l’aula consilia- 
te — attualmente le sedute dei 
Consiglio regionale si tengono 
nell’aula del M n cipio — e va- 
ri uffici per gli assessorati. Il 
provvedimento ora preso è con- 
nesso con l’attesa costruzione 
del nuovo teatro, alla quale tut- 
ti gli Enti locali triestini sono 
particolarmente interessati e 
impegnati. 

Tale adempimento — come 
già s'era avuto occasione di ri- 
levare — potrà finalmente trò- 
vare confortante realtà grazie 
al nuovo finanziamento predi- 
spostc recentemente dal Com- 
missario di Governo, Mazza: 
200 milioni erano già stati as- 
sicurati, altrettanti sono. stati 


stanziati ora, e 200 ancora lo 
saranno nel corso del prossimo 
esercizio finanziario, Un tota- 
le, quindi, di 600 milioni ‘di 
lire, ai quali verranno somma: 
ti ulteriori 300 milioni, con il 
concorso della Regione, che no- 
trà usufruire così dei tre pia- 
n superiori del nuovo edificio, 
Viene così ad essere realtà 
il progetto varato tempo addie. 
tro, e concernente lo sviluppo 
edilizio del tratto compreso fra 
il palazzo di piazza Oberdan 6 
e la nuova sede della RAI-TV. 
Il prezzo di cessione dell’immo- 
bile è stato determinato in <62 
milioni di lire, a conclusione di 
lunghe e laboriose trattarive, 
che si erano .niziate ancora lo 
scorso novembre. Nei contatti 
per la vendita dell’edificio si 
è tenuto particolarmente conto 
delle ragioni d'interesse pubbli- 
co generale ce queste onere 
rivestono per la Regione. 
L'Ente, in tal modo, potrà 
finalmente porre termine allo 
smembramento attuale dei suoi 
assessorati e dei suoi uffici, ora 
disseminati un po’ dappertutto 
nella nostra città (tranne l’as- 
sessorato degli Enti locali e 
quello dell'agricoltura e fore- 
ste, che sorgono a Udine). 
. Di imminente esecuzione, in- 
tanto, sono i lavori di riatta- 
mento del palazzo di via Car- 
ducci, che già ospitava la sede 
dell'INPS; la spesa prevista si 
aggira sui 260 milioni di lire, 
"Tali opere dovrebbero essere 
ultimate nella prossima prima: 
vera, e in quell’occasione sa- 
ranno trasportati nel rinnovato 


scotta a tutti sotto le ruote 
ss ut rasa È e” 


ji 


nato la città. Ne stanno venen- 
do degli altri, naturalmente, e 
sono per lo più turisti stranie- 
ri, che oggi scopriranno una 
Trieste nuova, fuori dall'ordi- 
nario: prostrata dalla calura im- 
perante, accecata dal sole, senza 
un filo di vento che venga dal 


101jo. 

Molti triestini, intanto, sono 
già fuori, cd è da qualche anno, 
ormai, che non hanno più, nella 
generalità, una meta particolare, 
non seguono più degli itinerari 
prestabiliti: ora ci si disperde 
per tutta l'Europa, anche se 
molti rimangono tuttora anco- 
rati a Grado e Lignano, alla 
Val Badia, alla Val: Pusteria e 
al Cadore, per non parlare di 
Sappada, diventata una «depen- 
dance» di Trieste. 

Ce n'è per tutti i gusti: con 
i pullman (quelli delle gite or- 
gdanizzate sono regolarmente 
partiti, ieri, non potendosi con- 
figurare «in linea»), e le mete 
sono le più disparate: Germa- 
nia, Austria, Cecoslovacchia, 
Ungheria e Jugoslavia. E in pro- 
posito merita accennare a un 
fatto curioso, positivo comun- 
que per la nostra città: prota- 
gonista di queste gite è appena 
il 30 per cento di triestini, chè 
gli altri. provengono da ogni 
parte d’Italia. Sì intrattengono 
qui per un paio di giorni, poi 
s'imbarcano sul pullman, e vi 
fanno ritorno, trattenendosi an- 
cora per qualche giorno. Trie- 
ste capolinea, quindi, cov una 
funzione nuova e dagli sviluppi 
impensati. 

Le gite classiche dei triestini 
sono le Dolomiti, il Grossglock- 
ner, i laghi di Woerth e di Bled; 
con il piroscafo (una micro- 
crociera senza pretese) si può 
raggiungere oggi Rovigno e tor- 
nare in giornata. Altre crociere, 
più consistenti, sono quelle di 
una settimana per Rodi, Corfù, 
le isole della costa dalmata: si 
parte oggi, ci si trattiene per 
otto giorni. 

Ma la vera fuga da Trieste 
è ritmata dalle ruote delle au- 
tomobili: una fiumana auten- 
tica, di scatole di ferro entro 
cui si bolle, che quasi a passo 
d'uomo sfocia verso la perife- 
ria, oltre Monfalcone, Udine, 
e Venezia, Un traffico intensis- 
simo, che si riscontra anche 
attraverso i vari posti di bloc- 
co della nostra provincia, con 
la zona amministrata dagli ju- 
goslavi; e gli intasamenti sono 
inevitabili. Dalla parte opposta, 
il primo tronco d’autostrada 
sta subendo il collaudo: dal 31 
luglio sono transitati fino a ieri 
quasi 80,000 automezzi; le pun: 
te principali sono state riscon- 
trate negli giorni festivi, con 
circa 11.000 passaggi. 

Instancabile, intanto, è l’ope- 
ra della Polstrada, dei carabi- 
nieri e di tutte quelle forze del- 
l'ordine che in questi giorni 
sono sul piede di guerra, tu- 
tori della nostra incolumità. 
Venerdì si sono avuti attraver- 
so Sistiana, da e per Trieste, 
41.153 passaggi; ieri tale cifra 
è salita di qualche migliaio di 
unità: il contatraffico, sistema- 
to a Sistiana, è sottoposto @ 
continue sollecitazioni, di pneu- 
matici che vi rotolano sopra. 
La circolazione, nonostante que- 
ste cifre-record, si svolge abba- 
stanza regolare, e si deve no: 
tare un senso di autodisciplina 
e di responsabilità che lascia 


edificio gli uffici della Giunta |bene sperare. Gli incroci prin- 


e di alcuni assessorati, 


cipali sono presidiati in conti 


nuazione: Aquilinia, Zaule, Gri- 
gnano, Sistiana, Sistiana mare, 
San Giovanni di Duino, men- 
tre altre pattuglie volanti fan. 
no la spola in continuazione. 

Le contravvenzioni più Jre- 
quenti, in questi due giorni, 
sono state elevate per sorpas- 
so in corrispondenza di incro- 
cio, non osservanza della mano 
destra e di qualche «stop», su- 
peramento della linea continua, 
E° lo scotto che si paga per 
l'esodo ferragostano: ‘ finora, 
TORO, non ci si può lamen- 
fare, 


IL' CALDO 
CHE FA 


leri 30.6 
(temperatura. massima) 


fra l'altro che il Sottosegretario 


conda Divisione navale amm, 
Zanni ha vivamente ringrazia: 


UNA TRADIZIONE 
(CHE CONTINUA 


CALENDARIETTO 
Orgl: 


|: S. Alfredo - Il sole sorge 
alle 6.03 ‘e tramonta alle 20.16. 
Ieri: temperatura massima 30, 
minima 22; pressione mb, 1017,1 in 
diminuzione; umidità 58 per cento; 
temperatura del mare 25.9. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Godi- 
na, campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
Alla Minerva, piazza S. Francesco 1, 
tel. 36862; Ai due Mori, piazza Uni. 
tà d'Italia 4, tel. 35478; Nicoli, via 
di Servola 80 (Servola), tel. 93245; 
Giusti, via Bonomea 93 (Gretta), tel. 
SI COSTS, via Combi 19, 

Ù . Signori, piazza Ospe- 
dale: 8, tel. 93006; Tamaro - Neri, via 
Dante 7, tel. 37629. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Giusti, via Bono- 
mea 93 (Gretta), tel. 30376; dott. Ros 


LA SVEGLIA CHE VI SVEGLIA 
ÈLA SVEGLIA 


Telegrammi ‘ed attestazioni 


di plauso sono state ricevute 
dal Sindaco per la perfetta or. 
ganizzazione della cerimonia 
dello scoprimento del momi- 


mento a Nazario Sauro e per 


la commossa accoglienza riser- 


vata dalla cittadinanza azli 


illustri ospiti, convenuti nell'oc- 


casione a Trieste. Ne ha dato 
comunicazione il dott. Franzil 
in sede di Giunta, rilevando 


alla Difesa, sen. Santero, gli ha 
espresso il più vivo plauso per 
la riuscita della manifestazio- 
ne, ed il comandante della se- 


to, anche a nome del Capo di 
Stato maggiore della Marina, 
amm. .Michelagnoli, per l’acco. 
glienza ricevuta e le espressioni 
di affetto tributate dalla città. 


per le onoranze al Martire, avv. 
‘Ponis, accompagnato dal dot. 
tore Fragiacomo, dal com. As: 
sereto, da Ricciotti Giollo e 
dal segretario Relli si è riunito 
ieri dal Sindaco. Nel donare al 
dott. Franzil un esemplare in 
oro della medaglia coniata per 
il cinquntenario del sacrificio 
dell’Eroe, l’avv. Ponis gli na 
espresso la gratitudine del co- 
mitato per l'appoggio all’inizia- 
tiva di erigere a Trieste il mo- 
numento a Sauro. 


Continua frattanto, con cre- 
scente successo, l'afflusso del 
pubblico alla mostra di cimeli 
e ricordi di Nazario Sauro, che 
il comitato per le onoranze ha 
promosso per ricordare il cin- 
quantesimo anniversario del 
sacrificio del Martire. capodi. 
striano. L'allestimento della 
mostra. che resterà aperta fino 
alle ore 12 di domani, giornata 
di Ferragosto. è stata allestita 
dal sig, Ricciotti Giollo, il qua- 
le ha per prima cosa conseguito 
— per la raccolta del prezioso 
materiale ora esposto — l'ade- 
sione sia dei familiari di Sauro 
sia delle varie istituzioni civi- 
che. Determinante è risultato 
anche l'apporto del fotografo 
Libero Pizzarello, ora esule a 
Cividale al Piano (Bergamo), 
il quale ha messo a disposizione 
un'ottantina di vecchie e ine- 
dite fotografie, quelle che con- 
tribuiscono a ricreare l'ambien- 
te in cui Sauro visse. Così le 
immagini che documentano la 
storia del monumento distrutto 
nel periodo bellico e gli angoli 
più suggestivi e cari di Capo- 
distria. la casa natale dell'Eroe 
a Bossadrega, sono inserite nel. 
la cornice della cittadina istria- 
na, rimasta viva e palpitante 
nel ricordo di tanti esuli. 


Completano l’interessante ras- 
segna storico-documentaria una 
grossa parte delle pubblicazioni 
edite su Nazario Sauro, in pos- 
sesso della Biblioteca _ civica; 
nonchè il modello del «Pullino», 
concesso dall’Associazione Alde- 
baran; e cartoline, medaglie, fo- 
tografie e documenti vari offer- 
ti da collezionisti privati, Al 
centro della sala — allestita con 
Ottimi risultati dal col. Fonda 
Savio e dal dott. Aldo Cherini 
— figura infine il busto bronzeo 
dell’Eroe, che lo scultore Attilio 
Selva ha ricavato dal calco del- 
la statua originale che ornava 
il monumento. di Capodistria 
Viene segnalato infine che le 
medaglie commemorative conia- 
te nella particolare occasione si 
possono ricevere alla Mostra 
Storica, allestita nella sala co- 
munale d’arte, oppure nella sede 


SORPRESO AL VOLANTE DI UN'AUTO NON SUA 


Mal cucita la storia 
del «sarto di Nardone» 


«Sono il sarto personale di 
Nardone» ha, RIO), Dresentando: 
si al dirigente della Mobile trie- 
stina dott, Cappa, un giovane 
milanese sorpreso al volante di 
una vecchia «millecento» non di 
sua proprietà, con bollo di cir- 
colazione. irregolare e con nel 
quadro del cruscotto inserita a 
mo' di chiavetta d'accensione 
una chiave per portiera. La mac- 
china, nonostante le... creden- 
ziali del giovane lombardo è 
Stata fatta dirottare sotto scor- 
ta in Questura per gli accerta 
menti che il caso impone. 

Il fermo della vettura sospet- 
ta è avvenuto questa notte, al- 
l'una e mezzo in viale Miramare 
all'altezza dell’autoparco comu- 
nale dove il dott. Cappa aveva 
predisposto un «posto di bloc- 
co». Agenti della squadra Mobi. 
le in borghese e a bordo di una 
auto civetta, coadiuvati da al- 
cuni colleghi della squadra del 
Traffico hanno bloccato quasi 
tutti i veicoli in transito verso 
Barcola, Sono fioccate diverse 
contravvenzioni per velocità pe- 
ricolosa, guida senza patente, 
luci di posizione spente e così 
via. Ad un tratto, confusa in 
un gruppo di vetture con targhe 
di altre province, è avanzata la 
«millecento» immatricolata a 
Milano, 

Il maresciallo Linzi, nel chie- 
dere i documenti a. conducente, 
ha immediatamente notato la 
chiave sospetta inserita nel 
cruscotto, E' stato il primo in- 
dizio. Poi, dalla carta di circo- 
lazione la vettura appariva in- 
testata ad una persona che 
non corrispondeva minima. 


i mente a quella seduta al vo- 
' lante. 


«La macchina non è 
mia, me l’ha affidata il mio 
meccanico; ma non è neanche 
sua e di un certo «O» che nem- 
meno conosco». Ha datto l’au- 
tomobilista. «Ma la tassa di 


circolazione ha proseguito è 
pagata, come può ben vedere. 
Sono andato io stesso a pagar: 
la a Milano». Infatti su una 
delle ultime pagine della ”car- 
ta” era incollata la matrice del 
bollo, che però recava numeri 
di serie diversi da quelli del 


bollo esposto ed emesso per 
una vettura con targa diversa. 
Insomma un pasticcio. A_que- 
sto punto, sul 
parsa la giovane ragazza bion- 
da che sino a quel momento 
era rimasta seduta nella mac- 
china con le gambe accaval 
late. 
«Sono due notti che non dor- 
miamo — ha sostenuto con un 
forte accento lombardo — non 
faremo mica anche questa in 
bianco». Prima che la Tagazza 
continuasse il discorso che po- 
teva, forse, diventare pericolo- 
so, il «sarto di Nardoney l’ha 
rassicurata dicendole che si 
trattava senz'altro di un equi. 
voco che poteva venir subito 
chiarito. L'automobilista è sta- 
to quindi ascoltato dal dott. 
Cappa e al commissario-capo 
egli ha riproposto il nome del 
«big» della polizia milanese co- 
me garanzia. 
Il giovane l-mbardo, con fa- 
Te molto disinvolto e dimo- 
Strandosi sicuro di sè, ha chie- 
sto di venir accompagnato, as- 
sieme alla ragazza sino al «cam- 
ping» di Sistiana da una mac- 
china della polizia, E' stato in- 
vece accompagnato in Questu- 
Ta. Stamattina cominceranno gli 
accertamenti. Durante la notte 
intanto altri posti di blocco 
sono stati effettuati in varie 
zone della città, 
COSE I 
Chiamate d'imbarco per martedì 
alle 10. Turno «Generale»: 2 marinai 


conf. 5856, turno speciale 58; 1 giov. 
coperta, prec. speciale 3, © 


del Circolo Marina mercantile, 
in via Roma 15, dalle 17 alle 20. 

La sottoscrizione per il mo- 
numento al Martire ha fruttato 
la somma complessiva di lire 
6.636.809, Ecco l’elenco (per un 
totale di lire 282.000) delle ulti- 
me offerte pervenuteci. 


Avv. Edoardo Gasser Li 5.000; Li-| FIRENZE 51 22 44 47 34 
bera Bussi 1.000; Sorella della Meda- | GENOVA 8 18 40 36 75 
lia d' ilo Stiepovich 5.009; 
Marta s "ino Amiodoo 5.000 Flenco | MILANO 81 70 7 42 2 
CLN dell'Istria 28.000 (Lippi Ines | NAPOLI 20 16 24 85 43 
1.000; Lippi Manlio 3.000; A mezz? | PALERMO 3 75 2 85 23 
Assoc, Nazionale Venezia Giulia e = 
; ROMA 86 448 76 75 
Dalmazia, Comitati inciale di i 
nio doti Ealmondoi ‘Raimondi | TORINO 1 6 49 34 61|TRIBUNALE CIVILE DI TRIESÉ 


1,000, 
1.000, Adelchi di Pasquale 1.000, Com. 
provinciale ANVGD 3.000; Paolina Bo- 
niciolli, Belluno 5.000; 
ti-Gambini, Roma 5.000; Lorenzo 
Contento 1.000; Ottavio Purell 2.009; 
fam. dott. Narciso Cesare 5.000); 

iS n Elenco CLN dell'Istria L. 82.000 
Il presidente del comitato | Gruppo UNUCI, Novara L. 6.500, 
Assoc. Nazionale del Fante, Sezione 
provinciale di Genova 2.000, comm. 
dott. Aldo Carretti, Roma 1.000, ing. 
Giovanni Fioravanti, 
avv. Riccardo Gefter-Wondrich 10.900, 


Assoc. Nazionale 
10.000, Assoc. Nazionale Venezia Giu- 
lia e Dalmazia, Imperia 10.000, Um- 
berto Corradina, Portogruaro 2.000, 
Eligio Martinuzzi 500, Silvestro Zu- 
balli, Belluno 1.000, Fiorina e Gina 
Ributti 5.000, Romeo Farra 500, Luigi 
Papo, Roma 2.000, doti. Attilio Polia- 
ga, Roma 3.000, Riccardo Benussi 
5.000, Domenico Quarantotto, Busto 
Arsizio 1,000, ingegneri Letizia e Giu- 
seppe Skull, Busalla 5.000, Nello Det- 
toni, Lerici 1.000, Angelo Battistella 
500, Antonio Bronzatc 2.000, Paoio 
Palin 2.000, Marco Notarbartolo, Mi- 
lano 2.000); 
‘Angelo Franceschi L. 1.000; fami. 
glie D’Urbino 3.000; Combattenti Ma- 
gazzini Generali 3.009; Giuseppe Ma- 
{ani 10.000; Clelia Conforto 1.000; cap. 
Mauro Cattarini 1.000; Guido e Lucia 
Avanzini 2.000; Ida Manzutto 1.000; 
fam. Giachin 1.000; Redi 2.000; fam. 
Filippî 1.000; Italo Gabrielli 5.000, 
Giacomo Tamplenizza 500; 

Elenco dell'Istria L. 124.500 (Dife 
sa Adriatica, Roma L 100.000, Egidio 
Aquillante, Monfalcone 2.000, Gruppo 
UNUCI, Genova 1.500, ANUA Nucleo 
di Ivrea 3.000, Anna Muciaccia 5.009, 
Giuseppe Sain, Pisa 3,000, Maria Sal- 
vina Marasso 1.000, Guido Schiro- 
mi 1.000, Quarantotto-Madieri 1.000, 
Gruppo ANMI, Latisana 2.000, Gio- 
vanni Bari, Trento 5000). 

Totale L. 282.000; preced. 6.374.809. 
Complessive L. 6.658.809. 

‘Rettifica alla pubblicazione del 2 
agosto 1966: nell’elenco pubblicato «u 
«Il Piccolo» del 2. agosto 1966 è stata 
omessa l'offerta di L. 5.000 fatta dal 
conte dott. Luigi Giacomo Rizzo di 
Grado e di Premuda. 


Ig n 

Messa in Villa Revoltella. Alle 9.15 
di domattina il dott. Viozzi assisterà, 
in rappresentanza del Commissario 
del Governo, alla Messa che verrà 
celebrata in Villa Revoltella in suf- 
fragio del barone Pasquale  Revol- 
tella. 


Speleologhi della nostra Regione 
sono stati formalmente invitati dal 
Sindaco di Martina Franca (Taranto) 
a prendere parte a un'esplorazione 
nel sottosuolo della cittadina per ri- 
levare l’eventuale presenza di bacini 
idrici. Pertanto otto componenti del 
Gruppo speleologico  monfariconese 
sono partiti alla volta della Puglia. 


di LUCINICO 


la scena, è ap- 


setti, via Combi 19, tel, 94654; dott. 
Signori, piazza Ospedale 8, tel. 93006; 
Tamaro - Neri, via Dante 7, tel. 37623. 


| ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 1 55 39 61 4 
| CAGLIARI 28 4 6 85 73 


Caminesi 


VENEZIA 33 46 20 56 89 
La colonna dell’Enalotto: 


21x12 ea 
La direzione dell’Enalotto co. 
munica il monte premi e le 
quote spettanti alle tre catego- 
rie di vincitori del concorso 
n. 33 di oggi: Monte premi 


Ireneo Raimondi prata ; 
Dichiar. di morte presunta 
(I pubblicazione) i 
E°’ stata presentata istanza per li y 
dichiarazione della morte presunta © | 
STEFANO SCAMPERLE, nato a 11% || 
ste il 19 dicembre 1891 e quivi ret | 
dente in via G. Zannella 89, 5 li 
‘parso nella guerra mondiale 1914 
le cui ultime notizie risalgono al 
dicembre 1917. LORI 
Chiunque abbia notizie dell'on | 
detto Scamperle le comunichi al 


‘osita De Ber- 


92.000.417 lire. Vincenti con do- 
dici punti 11, 3.345.000 lire; vin- 
centi con undici punti 216, lire mo 
127.000; vincenti con dieci pun-|bunale di Trieste entro sei mesi 0° | 


Milano 10.000), 


ti 2371, 11.600 lire. l'ultima pubblicazione. " 
LS RT RE ESRI FIBRE iI 
IMPORTANTE INDUSTRIA offre buone possibilità 2 


ESPERTO ESPORTAZIONE 


30-35enne, serio, dinamico, presenza, istruzione adeguata 
‘buona conoscenza inglese-francese, osto viaggiare este: 
ro. Indirizzare offerte manoscritte con curriculum vitae 4 
CASSETTA 12680 Z S. P.L TRIESTE 


fre E need eee 


Dalmata, Roma 


IMPORTANTE SOCIETA’ prodotti largo consumo assume 


ISPETTORE 


Veneto Occidentale 'con esperienza vendita ultra quinquen- 
nale di cui almeno 2 acquisita incarico richiesto, Ottimo 
venditore, organizzatore, cultura media superiore, dinami: |. 
co, presenza, auto propria, militesente, 35enne massim0, | 
introdotto parrucchieri offresi trattamento economico ade 
guato. Inviare curriculum vitae con foto non restituibile 2 
CASELLA 39 L - S. P.I. . Piazza in Lucina 26, ROMA 


Primaria Impresa Nazionale cosmetici per capelli assume 


VIAGGIATORI E RAPPRESENTANTI 


zona Vicenza - Verona - Udine . Trento - Bolzano, Richie 

donsi esperienza vendite quinquennali minimo, stabilità 

precedenti impieghi, auto propria, militesenti. introdotti 

‘parrucchieri, 35enni massimo, Offresi ottima retribuzione: 

Se in possesso dei requisiti richiesti indirizzare curriculum! 
con allegatt due foto a: 

CASELLA 39 L. . S, P. I, . Piazza in Lucina 26, ROMA. 


LUCKY SHOE CO. S.p.A. 


A SS U ME PRONTAMENTE 


@ operaie capaci cucire a macchina 
@ apprendiste volonterose 


Trattamento sindacale garantito, Rivolgersi: 


PUNTO FRANCO VECCHIO, MAGAZZINO 26 
OGNI GIORNO DALLE ORE 9-12, 14-17 


—__—__+-——_——_— 


AUTOMOBILISTI E CONCESSIONARI D’AUTOMOBILI 
ATTENZIONE! 
L'ultima novità nel campo delle moderne tecniche per 1a 
verniciatura di autovetture con vernici sintetiche, glicerofta 
liche e O: è stata adottata, dopo un periodo di espe 
rienza, Î 
CARROZZERIA RUSSIAN & BEMBIC 
con la creazione di una cabina essiccatoio che permette” 
l'applicazione di smalti acrilici con risultati veramente 
brillanti. Per chiarimenti, richieste e dimostrazioni rivol 


prati Sl. Carni ce 
OZZERIA RUSSIAN & BEMBI 
VIA COLOGNA N, 46 — TELEFONO 4490 


Huda in Barriera Luda 


il vostro orefice di fiducia 


IL FOGOLAR 


cambia casa 


Domenica prossima la 
caratteristica trattoria di 
‘Aldo Barbetti sospenderà 
l’attività per riprenderla 
a metà settembre nella 
nuova sede che si trova, 
sempre sulla Mainizza, 
a un centinaio di metri 
dal vecchio locale. 


si partie per le vacanze... 


ma prima Ù 

di mettersi in viaggio 
è necessario 
provvedere a fufto 


VAS PER TUTTE {h 
\LE AUTOVETTURE | va 

IN GRANDIOSO 
<PYS/ ASSORTIMENTO 


ta; 
\ 
ì î 
| Apm 
‘An 


VIA CORONEO N.o 4 
Tel. 29-684 


PANI DI ESPOSIZIONE] 
DI MADONNA 1. 1 


PORTABAGAGLI 

COPRIBAGAGLI 

COPRIAUTO 

ASTUCCIO CON LAMPADINE 
DI RISERVA 

CORDE TRAINO 

«NO -STOP> PER GONFIAGGIO , 
PNEUMATICI 

CINTURE DI SICUREZZA 
«KLIPPAN> 

ANTIFURTO AL VOLANTE 
<BLOSTER> 

POGGIATESTA REGOLABILE 
<NOVOLAN> 

FRESCHI PER SEDILI E SCHIENALI 


REGGIRENI 


<ul[[[|{{lb- 
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Continua l’azione dell’Unione 
tommercianti per risollevare le 


Sorti dell'economia locale, rife- 

lite particolarmente al settore 
| di propria specifica competen- 

2. Già all’inizio dell’anno la 
| Unione era intervenuta presso 

l'Ispettorato compartimentale 

delle imposte dirette di Trieste 
| ®presso il Comune, per ottene- 
| te un provvedimento speciale, 

che disponesse l'esonero dalle 
| imposte dirette, sia erariali che 
i Comunali, per le aziende di ri- 
| lendita di carburanti e lubrifi- 
| Canti. 

«Pu quello il periodo in cui la 
Unione commercianti si rese al- 
- | Tesì promotrice dell’azione che 

|. Dortò alla presentazione alla Ca- 
fi \înera di un disegno di legge per 
d 


Ottenere, a favore degli auto- 
‘obilisti triestini, la concessio- 
| î6 di un ‘contingente di benzina 
18 | è prezzo agevolato. Si chiedeva, 
d ‘particolare, che il prezzo del 
{ | &rburante non venisse più gra- 
fs: | lato dall'imposta di fabbricazio- 
J | le, che sulla benzina è altissima 
i 3 (tirca i due terzi), o quanto me- 
g: | ®© gravato da una sua modesta 
Da | darte, 11 provvedimento, tenden- 
{0 a ottenere la parificazione 
| ll prezzo della benzina vendu- 
| 1@ & Trieste con quello d’oltre 
frontiera, avrebbe dovuto resti. 
À ‘e ai gestori delle pompe di 
enzina della nostra città il la- 
loro ora di molto ridotto, con 
Titorno quindi alla normali: 
.& di mercato e di gestione. Il 
Tovvedimento di «moratoria fi- 
Scale» si sarebbe dovuto riferire 
tempo intercorrente fra l’ini- 
dio dell’anno e il momento della 
‘oncessione a Trieste del con- 
lingente. 
Si apprende ora che l'Unione 
‘0mmercianti si appresta a ri 
ì tere gli interventi svolti al- 
îNizio dell’anno, forte sia di 
’ampia documentazione nel 
lattempo raccolta, sia delle 
Îte dichiarazioni di consenso 
fon gli indirizzi da essa assunti 
der un ampio giudizio sulla si- 
| tazione economica triestina, 
| 98 le sono giunte da importan- 
l'uomini politici di Governo e 
da esponenti del Parlamento. 
[Ma l'iniziativa dell’Unione non 
| fermerà alla categoria dei 
|'enzinari: essa tende a esten- 
dersi a tutte quelle categorie 
lerciali che risultano gra- 
[lo nte danneggiate dalla par- 
pare situazione di Trieste, 
Î i8 possono così configurarsi: 
‘Intero settore alimentare (com- 
| \OStibili, salumai, fruttivendoli, 
A i), le rivendite di tabacco, 
"3 minor numero i rivenditori 
di &lcuni generi di abbigliamen- 
n Più o meno, pure tutti gli 
ini settori commerciali, per ef- 
Wo della mancanza per Trie- 
"a di una sua zona economica 
‘ Pertinenza, cioè di un'area 
Monomicamente su di essa gra: 
Inte, a prevalente economia 
iticola, che costituisca il mer- 
“lo di assorbimento delle mer- 
N Poste in vendita dalla vasta 
| bene organizzata attrezzatura 
de merciale all'ingrosso e al 
glio della città. 
fa ttualmente presso l'Unione 
tntmercianti si stanno appron- 
li do le necessarie indagini set- 
"iali, e fin d'ora si è orientati 
lichiedere agli uffici fiscali 
Wu ‘oculati accertamenti per 
pro riguarda gli effetti nega- 
la sul commercio, derivati dal- 
À Mancanza di un mercato che 
| Revit su Trieste. Inoltre, si in- 
w presentare una vera e 
pria richiesta di esenzione 
'® imposte per tutte. quelle 
‘orie commerciali che subi- 
| UNO da lungo tempo il grave 
i % ‘o della contrazione drasti. 
del loro giro d'affari, a cau- 
| {x degli acquisti fatti oltre fron- 
8, Le richieste di esonero 
I) imposte verranno proba- 
Th (ente presentate dalle singo- 
‘n litte, tramite però l'Unione 
Imercianti, e inquadrate in 
È Vasta azione impostativa del 


= 


î 


| PER FRONTEGGIARE LA FUGA DEI CONSUMATORI 


\Al commercio incrisi 
|loccorrono sgravi fiscali 


| 
|La richiesta che sarà presentata dall’Unione di categoria 
Si basa su un documentato studio della situazione locale 


problema, che ha solide basi di 
documentazione economica e 
un’opportuna inquadratura giu- 
ridica. Anche questo provvedi. 
mento d’emergenza dovrebbe 
avere, come quello per i benzi- 
nai, carattere temporaneo; do- 
vrebbe pertanto cessare quando, 
con. la concessione a Trieste 
della zona franca «per contin- 
genti», cioè a esclusivo vantag- 
gio dei consumatori, i prezzi dei 
generi alimentari, tabacchi e 
della benzina saranno portati 
allo stesso livello dei prezzi d’ol. 
tre frontiera, ripristinando quin: 
di la normalità di mercato e di 
giro d'affari per le aziende. 
L’Unione sostiene queste istan- 
ze fiscali, e in particolare quel 
la della moratoria, certa di un 
suo esito favorevole. La ragione 
di tale sicurezza è semplice: 
non si tratta di difendere una 
o poche aziende che si trovano 
nell'impossibilità di pagare le 
imposte per errori commessi 
nella loro gestione, oppure a 
causa di sperperi o scarse valu. 


tazioni delle possibilità offerte 
dal mercato al momento della 
loro istituzione e apertura. Si 
tratta, invece, di tutelare gli 
teressi di interi settori commer: 
ciali colpiti nella generalità del- 
le aziende che li compongono, 
per effetto di situazioni di mer- 
cato alterate e anormali, nei 
confronti delle quali nulla può 
fare per difendersi il singolo, 


Come nel caso di pubbliche 
calamità, così in quello della 
eccezionale situazione in cui vie- 
ne ad agire il commercio trie- 
Stino, è lo Stato che deve inter. 
venire. E in attesa che gli orga- 
ni di Governo adottino provve- 
dimenti adeguati, primo fra tut- 
ti la zona franca «per contin- 
genti», le aziende devono essere 
soccorse. Questo è il punto di 
vista dell’Unione commercianti, 
allo scopo — si rileva — di evi. 
tare dissesti finanziari, fallimen- 
ti, richieste di dilazioni di pa- 
gamento ai fornitori, ecc., con 
un eccezionale indirizzo fiscale 
nei loro confronti. 


Operazione Ferragos 


carro soccorso dell'Automobile Club Tri 
iniziative realizzate nel quadro dell’« 


IL PICCOLO 


to: Il 


nesso 


SOGCOrSO stradale 


(«Giornalfoto») 


Un’autolettiga della CRI in collegamento con un automezzo della Polizia stradale staziona da ieri l’altro a Sistiana, assieme al 
este, Il posto di pronto soccorso si appoggia all'ospedale di Monfalcone, E’ una delle 
‘operazione Ferragosto» per far fronte a evenienze derivanti dal massiccio esodo motorizzato 
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PER IL RITORNO  ALL'ASSISTENZA DIRETTA 


Invito della Regione 


agli Ordini dei medici 
Un incontro dell'assessore Dal. Mas 
con il direttore provinciale dell'INAM 


Im attesa delle decisioni che 
verranno prese nell'assemblea 
dei medici di mercoledì prossi- 
mo, si deve registrare sul com- 
plesso. problema dell’assistenza 
diretta un intervento dell’as- 
sessore regionale al lavoro, Dal 
Mas, L’esponente della Regio- 
ne, vivamente preoccupato per 
il perdurare della grave situa- 
zione in sede locale nel campo 
dell’assistenza sanitaria, ha rin- 
novato ieri il proprio pressan- 
te invito ai presidenti delle fe- 
derazioni provinciali degli Or- 
dini dei medici di Trieste, Udi- 
ne e Gorizia affinchè, in segui- 
to alla stipulazione dell’accor- 
do nazionale, provvedano a da- 
re immediata applicazione alla 
convenzione, ripristinando l’as- 
sistenza diretta nei confronti 
dei mutuati. 

L’ass. Dal Mas ha avuto un 
incontro con il direttore della 
sede ‘provinciale dell’INAM, Si- 
Îmoncini, nel corso del quale so- 
no stati nuovamente esaminati 
i vari aspetti del problema, alla 
luce anche dei nuovi sviluppi 
estremamente preoccupanti per 
le remore poste dalle federazio- 
mi provinciali degli Ordini dei 
medici alla ripresa dell’assisten- 
za diretta. L'assessore, acco- 


L'ULTIMA NOVITA’ NEL MONDO DELLA MUSICA 


Dopo offo anni di fatiche 
è nato il juke-box portatile 


Sono triestini l'inventore e i suoi principali collaboratori 
Ora il problema è quello di «partire» sul piano industriale 


Se un giorno, în casa, accan- 
fo al televisore, alla radio e 
al giradischi potremo allineare 
un juke- box portatile, non do- 
vremo dimenticare che il nuo- 
vo apparecchio è nato a Trie- 
ste dall'idea di un triestino, 
con la collaborazione di una 
altra ventina di concittadini, di 
una società americana, della 
Università di Vienna e del la- 
boratorio di tecnologia e fisica 
di Monaco di Baviera. Non do- 
oremo nemmeno dimenticare 
che la sua realizzazione è co- 
stata otto anni di fatiche e che 
finanziariamente la jase prepa- 
ratoria di studio teorico e la 
realizzazione del modello fina- 
le hanno îl suo prezzo în circa 
55 milioni di lire, fra spese in 
denaro e ore di lavoro, Tutto 
questo per dire subito che non 


pi 


Ecco il perito Angelo Ritossa 
con il suo jukebox portatile 


ci troviamo di fronte all’inven- 
zione semplice ed ingegnosa de- 
stinata a dormire ji suoî sonni 
în un ufficio brevetti, ma da- 
vanti a una vera opera di tec- 
mica verso la quale si sta indi 
rizzando l'attenzione di società 
nazionali ed estere. Del juke 
box portatile ha parlato in que- 
sti giorni anche la Televisione 
e un interessamento sempre più 
concreto sì manifesta nel set- 
tore dell’industria specializzata. 

Va spiegato anzitutto che au- 
tore della iniziativa è un perito 
minerario, Angelo Ritossa. Alla 
realizzazione del juke-bor por- 
tatile hanno collaborato prin- 
cipalmente i tecnici Armando 
Serri, Franco Poretti studente 
universitario, Aldo Frisan pe- 
rito meccanico, l'ingegnere elet- 
tronico viennese Erwin Schif- 
fer, il capo officina Malich e 
nella fase iniziale del lavoro il 
cap. Gambini. Ciascuno di essi 
era attorniato da una piccola 
schiera di collaboratori forma- 
ta da tre o quattro persone. 


Che cos'è il juke-bor porta- 
tile? E° un apparecchio di li- 
mitate dimensioni, formato va- 
ligetta. Al posto dei dischi im- 
piega dei nastri da ‘magneto- 
fono di larghezza variabile e 
sui qualìi vengono incise una, 
due, tre o più canzoni o regi 
strazioni parallele, I nastri ma- 
gnetici sono avvolti su bobine 
indipendenti una dall’altra e 
contenute in caricatori pure in- 
dipendenti fra loro. Questi ca- 
ricatori possono essere inseriti 
a decine nel magazzino carica» 
torì dell'apparecchio e attraver- 
so l’automatismo di selezione 
inseriti nel magnetofono, rive- 
lati o registrati, ricaricati e ri- 
messi nel magazzino. 

Il modello ormai completo 
nelle sue parti contiene sessan- 
ta canzoni con preselezione e 
selezione automatica. Funziona 
a corrente continua di 9 Volt 
(adatto perciò all’ automobile) 
e alternata a 110-220 Volt. Può 
disporre di accumulatori ricari- 
cabil; e quindi l'apparecchio di- 
venta portatile ed è dotato di 
una radio ricevente a modula 


DENUNCIATO A PIEDE LIBERO UN GIOVANE A MONFALCONE 


I 


Carabinieri della Sezione 
de tiva di Monfalcone hanno 
TTogato, nel pomeriggio di 
*rdì e nella giornata di ieri, 
giovane ritenuto autore di 
furto e dell’episodio acca- 
ol Nella zona friulana fra Ta- 
liano e San Vito al Torre 
È notte tra il mercoledì e 
Ovedì scorso, Si tratta di 
" lan Gaetani, di 26 anni, 
te in via 24 maggio 37, 
‘ale ha confessato e di con- 
a, pur non essendo fer- 
»» per trascorsa flagranza 
| de, denunciato a piede libe- 
Nel furto. E 4 
Nibinie Zona sopra citata i ca- 
to tleri di Aiello hanno ten- 
| Mieuità fermare, dopo averli in- 
(Mi, due uomini che, favo- 


È a dalle tenebre e dalla fitta 

È ‘azione, sono riusciti a di- 
Versi 

LISA sono stati alcuni colpi 

| nola sparati in aria a sco- 

| D timidatorio. 

lita! agricoltori del luogo, i 

î iibrieri avevano saputo che 
& vecchia trincea, che ri- 

ù Galla Prima guerra mondia- 

Ano stati notati fuochi not- 


turni abbastanza strani. Erano 
stati ritenuti delle esercitazioni 
militari. 

Per il Ferragosto queste sono 
sospese, ma i fuochi sono con- 
tinuati ugualmente e da qui la 
denuncia ai carabinieri. Fuggiti 
i due uomini ai quali si era 
data la caccia, i carabinieri 
hanno rinvenuto nella vecchia 
trincea l'attrezzatura che ser- 
viva per togliere l’isolante di 
gomma a grossi cavi di rame. 
‘più di 200 chilogrammi di rame 
pulito e pronto per la vendita. 
Il fatto è stato collegato ai di- 


‘versi furti del genere effettua- 


ti nell’Isontino negli ultimi me- 
si. Le tracce parlavano chiaro, 
poichè nella zona dovevano es- 
sere state trattate alcune ton. 
nellate del materiale. Durante 
il sopralluogo, i carabinieri 
‘hanno rinvenuto nei pressi una 
vettura «SIMCA 1300 Arianne», 
targata GO 22900. Era un ele- 
mento che avrebbe potuto por- 
tare, come in effetti è avvenu- 
to, all'accertamento del pro- 
prietario, Questi è il citato Gae- 
tani che l’ha acquistata all’ini- 
zio di questo agosto; la stessa 


STRANI FUOCHI IN TRINCEA: 


ART era pena ina in pas. 
quale sulla pi: 
Monfalcone, Lisio 
I carabinieri hanno così po- 
tuto interrogare il Gaetani il 
quale ha ammesso di aver con- 
sumato il furto del cavo di ra- 
me in uno stabilimento della 
zona industriale di Trieste, nel- 
la notte tra il martedì e il mer. 
coledì scorsi. Ha dichiarato di 
aver operato da solo a Trieste 
e di essere stato aiutato nella 
zona di Tapogliano e San Vito 
al Torre da un autostoppista 
che non conosceva. Egli aveva 
sottratto allo stabilimento trie- 
stino 7 pezzi di cavo lunghi 22 
metri ciaseuno per complessivi 
240 chilogrammi: il filo di rame 
era schermato con gomma e 
sostanza plastica. Il valore del 
rame è di 2600 lire al chilogram- 
mo per cui il complessivo sa- 
le intorno a lire 600 mila. 
Nella autovettura, i carabinie- 
ri hanno rinvenuto qualche at- 
trezzo atto allo scasso e il pas- 
saporto intestato al Gaetani, 
che ha ammesso di essere scap- 
pato quando i carabinieri lo in- 
seguivano ed avevano sparato, 


zione di frequenza, dalla quale 
è possibile registrare nei cari- 
catori anche andando a pas- 
seggio e in qualsiasi posizione 
sì trovi l’apparecchio. Le sue 
dimensioni esatte: 28 centime- 
tri per 28 e per 15. Le canzoni, 
come si è detto, sono contenu- 
te in microbobine che possono 
essere estratte e messe in ven- 
dita come un disco, logicamen- 
te con un costo inferiore. E° 
sempre possibile inoltre la loro 
«cancellazione». 


Forse qualcuno potrà vedere 
nel juke-box portatile nient'al- 
tro che una copia del registra- 
iore. Non è così, se si conside- 
ra che in un registratore non 
è possibile reperire immediata- 
mente una canzone o un brano 
prescelto. Nel Juke-bor la can- 
zone viene preselezionata senza 
altre interferenze. In pratica il 
meccanismo è quello del juke- 
box' normale, solo che sì tratta 
di scegliere la bobina anzichè 
il disco voluto. 

Resta da raccontare la storia 
del juke-box portatile e le spe- 
ranze che in esso ripongono i 
loro realizzatori. Angelo Ritos- 
sa, otto anni fa, era molto lonta- 
no da casa, in un angolo dello 
Iran, quale perito minerario. 
Durante il viaggio che lo dove- 
va portare nel Caucaso, qualcu- 
no accese una radio che tra- 
smetteva canzoni italiane. Agli 
iraniani la cosa non piacque 
molto: avrebbero preferito a- 
scoltare della musica orientale. 
Da ciò nacque l’idea del Ritos- 
sa: dare a ciascuno la possibi- 
lità di ascoltare in qualsiasi 0c- 
casione e luogo la canzone o 
il brano di musica preferiti, 

L'idea non doveva. restare 
laggiù, nelle aride zone di con- 
fine fra l'Iran e il Caucaso, Tor- 
nato în Italia, Ritossa sì mise 
al lavoro, quasi tormentato da 
quella idea fissa: costruire un 
quke -box portatile senza dischi, 
perchè i dischi non avrebbero 
consentito di realizzare un ap- 
parecchio di piccole proporzio- 
mi. Per realizzare qualcosa di 
valido non si può essere soli. 
Ritossa, con molta sincerità, di- 
‘ce: «Di radio ho capito sempre 
assai poco». Eccolo allora sban- 
dierare la sua idea e circondar- 
sì in breve di un piccolo 
«trust». Dagli ingegneri elettro- 
tecnici, ai periti meccanici, ai 
disegnatori e quindi ai tornito- 
ti, ai fresatori, aj limatori, ai 
falegnami, agli stampisti, agli 
elettricisti e ai cromatori. Tut- 
to per una valigetta magica che 
possa soddisfare le più ampie 
esigenze per avere musica a 
volontà e a portata di mano. 
La ricerca dei materiali adatti 
è il capitolo di un’altra storia. 
Basterà dire che sono stati re- 
periti in gran parte sulla piazza 
locale. Ma a voler fare le cose 
sul serio non si poteva restare 
Jermi solo în città ed ecco il 
Ritossa soggiornare negli Stati 
Uniti per quasi un anno e pren- 
dere contatti con una società 
che ha interessi anche sul mer- 
cato giapponese. In otto anni 
Rsa Has ono modelli diversi. 
POR Oggì è il modello «per- 

Ora si apre un altro capito- 
lo. E° giunto il momento di ar- 
tivare sul mercato, A questo fi- 
ne sono già state avviate trat- 
tative con ditte nazionali, fra 
cui una anche in sede regio- 
male, e ditte estere. Una società 
americana si vorrebbe riserva 
re la vendita e forse anche la 
produzione per. gli Stati Uniti 
e per îl Giappone. Ma per An- 
gelo Ritossa e ì suoì collabora- 
tori la soluzione migliore sa- 
rebbe quella di attrarre capita- 
ha Trieste. Se ciò non sarà 
possibile, saranno costretti a 


cedere îl brevetto al miglior of- 
Jerente. Le tentazioni sono mol- 
te, ma convinti del successo 
della iniziativa, vorrebbero che 
è migliori frutti rimanessero a 
Trieste. Per poter fornire il so- 
lo mercato nazionale occorre- 
rebbe giungere a ‘una riserva 
di 90 mila apparecchi, tenuto 
conto dì piazzare mille appa- 
recchi per ciascuna ‘delle no- 
vanta province italiane. Ed è 
ancora poco. Ma per arrivare a 
ciò bisogna disporre. del capi- 
tale corrispondente al valore 
delle materie prime e della ma- 
nodopera; due Miliardì forse 
non bastano. Sin qui si è lavo- 
tato a «ore perse», su base ar- 
tigianale. Può nascere una in- 
dustria di un certo respiro? E 
potrà nascere a Trieste? Il ju- 
ke-bor portatile attende chi 
vorrà lanciarlo. 


Lea 


SEGNALAZIONI 


«Era stato annunciato molti mesi 
addietro — scrive il lettore B, H. — 
che il Comune aveva indetto un con- 
corso nazionale per la sistemazione 
urbanistica della Risiera di San Sab- 
ba, proclamata Monumento nazionale 
in memoria di quanti conobbero quel 
tragico edificio e vi perirono, non- 
chè per la progettazione di un Mu- 
seo della Resistenza, che vi doveva 
essere accolto, sempre nel quadro 
di una nuova sistemazione dell'intero 
complesso. Il. termine per la presen- 
tazione dei progetti, da parte dei pro- 
fessionisti concorrenti, doveva sca- 
dere, se non. erro, lo scorso aprile, 
Poì non si è saputo altro. A che 
punto è ora quell'iniziativa?». 


In effetti, in un primo tempo il 
termine per la presentazione dei 
progetti era stato fissato per lo scor- 
so 23 aprile; e ciò con l'intendimen- 
to di poter esporre in pubblico gli 
elaborati giù due giorni dopo, in una 
mostra che si sarebbe allestita per 
celebrare l'anniversario della Libera- 
zione, E° però successo — e la noti: 
ela era stata segnalata — che i Con- 
sigli nazionali degli Ordini degli ar- 
chitetti e degli ingegneri avevano spe- 
dito una circolare a tutti i professio- 
nisti aderenti, invitandoli a non par- 
tecipare al concorso indetto dal no- 
stro Comune, in quanto non si rite- 
nevano sufficientemente garantiti cir- 
ca la formazione della commissione 
che avrebbe esaminato gli elaborati 
ed assegnato infine il premio di 5 
milioni. Il bando di concorso accen- 
nava infatti ad una commissione i 
cui membri sarebbero stati nomi- 
nati dal Consiglio comunale; e gli 
organi centrali — che in tal senso 


sostengono una lunga battaglia a 
tutela degli interessi. della categoria 
— avevano chiesto che di quella com- 
missione facessero parte anche degli 
esperti nominati dagli stessi Ordini 
degli ingegneri e degli architetti. IL 
Consiglio comunale aveva perciò ri- 
tenuto di accogliere senz'altro tale 
istanza, e pertanto aveva differito al 
10 giugno il termine del concorso. 
Entro quella data sono pervenuti al 
nostro Comune una quindicina di pro- 
getti, ma, a quanto si è saputo, non 
sono stati neppure tolti dai rispettivi 
imballaggi. Si era infatti sempre in 
attesa che il Consiglio nazionale de- 
gli architetti ed ingegneri provvedes- 
se alla designazione dei propri rap- 
presentanti in seno alla commissio- 
\ne giudicatrice; designazione che 
tuttora non è pervenuta. Nel frat- 
tempo, inoltre, il Consiglio comunale 
è entrato in vacanza e nell'attuale 
Jormazione non si riunirà più essendo 
scaduto il suo mandato quadriennale 
(la sua composizione verrà rinnovata 
con le elezioni di novembre). Pertan- 
to, poichè il bando del concorso spe- 
cificava che la commissione sarebbe 
stata ‘nominata dal ‘Consiglio muni- 
cipale, ogni decisione è stata infine 
rinviata al Consiglio che scaturirà 
dalle prossime elezioni, I risultati del 
concorso non potranno venire resi 
noti, di conseguenza, entro questo 
anno. 


de 
«Ho letto sul Piccolo” — scrive 
il lettore G. Galetto — che finalmente 
verrà fatto un sottopassaggio davanti 
alla Stazione centrale. Mii hanno col. 
pito, se non ho letto male, le misu- 
re, che mi sembrano inadeguate, 


cioè lo spazio riservato per le scale| ed 


IN FIAMME TUTTA LA MERCE IN D 


EPOSITO 


PROVOCATO DAL GRAN CALDO 
UN INCENDIO IN UNA DROGHERIA 


Chiamati anche all'albergo Riviera i vigili del fuoco 


Un pericoloso incendio, che 
ha costretto i vigili del fuoco 
a indossare l’autoprotettore, è 
scoppiato ieri nella mattinata 
in una drogheria in via del- 
l’Istria. Le fiamme hanno inva- 
so tutto il retrobottega del ne- 
gozio distruggendo buona par- 
te delle merci in deposito e 
hanno provocato un danno va- 
lutato dal proprietario intorno 
ai cinque milioni di lire. Il ti. 
tolare del negozio è assicurato. 

Il sinistro è avvenuto verso 
le 11.30 nella drogheria sita al 
numero 16 di via dell’Istria, 
di proprietà del commerciante 
Fiorinato Toneatti e gestita da 
Bruno Crasso. L'incendio, svi- 
luppatosi per autocombustione, 
va imputato al caldo ecceziona- 
le che c'era in città. Con ogni 
probabilità. le prime ‘fiamme 
sono scaturite da uno straccio 
intriso di olio di lino gocciola 
to sul pavimento durante qual- 
che travaso. Nel retrobottega 
della drogheria il fuoco ha 
quindi trovato con facilità al- 
tro materiale altamente infiam- 
mabile per propagarsi e am- 
pliare il suo fronte. Il gerente 
e alcune clienti che si trovava- 
no in quel momento in botte. 
ga hanno visto a Un certo mo- 
mento una nube di fumo uscire 
dal magazzino attiguo. E sta. 
to immediatamente sollecitato 
l'intervento dei vigili del fuoco, 
i quali sono prontamente usci 
ti dalla Caserma di largo Ni. 
colini con un’autobotte coman- 
data dal brigadiere Sella e con.il 
carro schiumogeno. Subito do- 
po, con la campagnola radio, 
si è recato sul posto del sini. 
stro anche il vicecomandante 
ing. Rivera, il quale ha coor- 
dinato le operazioni di spegni 
mento. 

Quando i vigili sono giunti 
sul posto una spessa nube di 
fumo usciva ormai dal negozio 
di via dell'Istria. Per poter en- 
trare e individuare il centro 
dell’incendio, i vigili hanno do- 
vuto indossare le maschere e 
gli autoprotettori. Prima che 
essi entrassero SÌ è avvertito 
uno scoppio: erano saltate al- 
cune bombole «spray». Per for. 
tuna ia deflagrazione non è sta. 
ta forte e non ha prodotto gra. 


vi danni. Con una pistola ne. 
bulizzatrice i vigili sono riusci- 
ti a domare l'incendio senza 
dover ricorrere allo. schiumo- 
geno. Dopo circa due ore di 
lavoro la squadra dei vigili ha 
potuto far rientro alla. base. 
Appena nel tardo pomeriggio 
la drogheria, ha ripreso il la- 
voro. 

Un altro allarme ha mobili. 
tato ieri i vigili del .fuoco, Di 
primo pomeriggio sono stati 
chiamati d’urgenza a Grignano, 
dove, nella cucina, dell’Albergo 
‘Riviera, s'era verificato un prin- 
cipio d’incendio. I vigili del fuo- 
co sono accorsi immediatamen- 
te e hanno provveduto ad av- 


vertire anche gli ‘agenti del 
pronto intervento della Mobile. 
Nella cucina dell’albergo, a 
causa del surriscaldamento di 
un estrattore di fumo e odori 
posto al di sopra dei fornelli, 
s’era incendiato il grasso che 
con il tempo si era depositato 
nella canna fumaria. L'incen- 
dio, che è stato domato con fa- 
cilità, ha provocato la rottura 
della parte inferiore del tubo 
aspiratore. Spente le fiamme, 
la cucina ha ripreso regolar- 
mente la sua, attività. Secon- 
do il direttore dell’albergo, Ce- 
sare Lanza, il danno provocato 
dall'incendio ammonta a circa 
centomila lire. _ 


al pedone dovrebbe essere di m. 2,50. 
Ho l’impressione che si voglia ripe- 
tere l'errore fatto davanti a S. An- 
na, E' mai possibile che i nostri 
tecnici vedano le cose sempre in 
piccolo, e non come i nostri avi, 
con l'occhio volto al futuro? Quanto 
tempo e con quale disagio vi impie- 
gheranno le centinaia di viaggiatori 
che arrivano o partono, con o senza 
bagaglio, per l’attraversamento? Pa- 
re ci si preoccupi più alle vetrinette 
di abbellimento che alla comodità del 
viaggiatore, con quale utilità per 
tutti, Dio solo lo sa. Ritengo che un 
pensamento anche tardivo potrebbe 
portare qualche rimedio. Siamo. an- 
cora in tempo? E nelle altre città 
qual è la misura adottata in casi del 
genere?», 
se 


«Il 4 agosto pubblicaste la mia 
‘Segnalazione’ riguardante il «guard 
rail» che, nei pressi del vecchio po- 
sto di blocco di Duino, era da oltre 
Un mese rotto per una decina di 
metri. Ieri, tornando da Monfalcone 
in macchina, ho notato con piacere 
degli operai che stavano riparandolo, 
Che la cosa fosse già in programma 
0 che sia stata la ‘’Segnalazione”’ a 
mettere in moto il meccanismo buro- 
cratico, poco importa: ciò che im- 
porta è che il lavoro sia stato fat- 
to, V.F.. 


l'avavavava rata vataVaVa”a”aaVaVaVal 
Gite e soggiorni 


ai soggiorni estivi di 
8. Cassiano Val 


C.A.I. + ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — Domenica 21 agosto 1966 
gita al Rifugio Luzzatti e al Bivacco 
Slataper_ (metri 2550. circa). La co- 
mitiva B) effettuerà l'escursione al 
Rifugio San Marco - Forcella Gran. 
de - Val di San Vito - Fon de Rusec- 
co - Bivacco Scipio Slataper. Parten- 
za sabato 20 agosto alle ore 15 e ri- 
torno domenica sera. Informazioni 
e iscrizioni in sede sociale, via S. 
Pellico 1, tel. 68795. 

-C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE — I soci sono invitati a par- 
tecipare all’inaùgurazione del Bivac- 
co fisso dedicato alla memoria del- 
le Medaglie d’oro tenenti degli Alpi- 
ni Scipio e Giuliano Slataper che 
avrà luogo domenica 21 c.m. Il pro- 
Ln dettagliato è esposto in se- 
le sociale, via S. Pellico 1. 

LA CAMERA CONFEDERALE DEL 
LAVORO informa che sono disponi- 
bili posti per il soggiorno montano 
di Laggio di Cadore, nel turno dal 
22 agosto al 5 settembre 1966. In. 
formazioni ed iscrizioni presso la 
sede di via Duca d'Aosta 12, st, 14 

C.I,S.S. - TURISMO SOCIALE. Sog. 
giorni estivi a Fornì di Sopra, San 
Nicolò di Comelico e Caprile di Al- 
leghe. Informazioni:  C.I.S.S., via 
XXX Ottobre 6, telefono 35798. 


DIANA 


Gita a Lubiana 


In occasione della XII Mostra 
Internazionale del vino,: l’Auro- 
ra Viaggi organizza il 28-8-1966, 
una gita in pullman a Lubiana. 

Informazioni e prenotazioni 
presso l’Aurora Viaggi, via Ci- 
cerone, 4 - Tel, 29.243, 


ssi 


La Grotta illuminata 


Domani, in occasione del Ferra- 

gosto, la Grotta Gigante sarà 
aperta al pubblico ininterrottamente 
dalle 14,30 alle 18.30 per la tradi. 
zionale illuminazione popolare esti- 
va. La grande cavità carsica può 
essere raggiunta usufruendo del ser- 
vizio urbano Trieste-Prosecco e dalla 
coincidenza da Prosecco per Borgo 
Grotta. La località è altresì raggiun. 
gibile, sia da Prosecco sia da Opi. 
cina, con una giata di circa 
mezz'ora. Sul fondo della. grotta 
funzionerà, come di consueto, il 
servizio per l’inoltro delle cartoline 
Ticordo. 


Signora per Lei 


L'impresa «La Pulizia» ha il 

piacere d’informarla di aver ri 
solto per Lei il problema della pu- 
lizia del Suo appartamento. Preven- 
tivi giornalieri, settimanali, men- 
sili per la pulizia della Sua casa 
con. personale onesto e qualificato. 
L'indirizzo è: via Cesare Battisti 29 
‘La Pulizia», telefono 96694; orario 
9-13, 16.30-19.30. 


Continua 


la, vendita di SCAMPOLI da 
Bruni & De Pol, via Battisti 9, 
Grandi occasioni, 


Oscar Canarutto 


Oreficeria - argenteria, via delle 

Torri 2. Vasto assortimento di 
magnifici regali per tutte le occasio- 
ni. Prezzi modici. 


Tappeti persiani originali 


Minissimi Continua la vendita a 
prezzi bassi più sconto speciale. 
San Lazzaro 17, galleria, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Vecchia San Giacomo 


Mercoledì, alle 18,30, nella Sala 

comunale d'arte di piazza del- 
l’Unîtà d'Italia, verrà inaugurata la 
mostra personale del pittore concit- 
tadino Nino Gergolet, il quale pre- 
senta una serie di disegni in bianco- 
nero inchiostrato, che riproducono 
scorci della vecchia San Giacomo, 


Tre orchestre al «Paradiso» 


(via Flavia, filobus 20, tel. 812391). 
Oggi tre orchestre dalle 17 in poi 
al dancing «Paradiso»: «I Cardinali», 
«I Gattopardi», «The Rangers» con la 
bravissima cantante Adriana Pozzetto. 
cegi doni al «Paradiso» dalle 17 
poi. 


l’Istituto Dory 


avverte le gentili signore che ri- 
marrà chiuso. per ferie dal 14 
al 28 agosto 1966, 


Domenica: auto guasta? 


Oggi c'è chi può risolvere questo 

problema anche di domenica, 
con il servizio di pronto intervento 
per riparazioni urgenti. La più mo- 
derna officina meccanica della città, 
l’Ormea di riva Ottaviano Augusto 
2/b (in fondo alla riva Grumula, 
dietro i distributori di benzina) è 
a vostra disposizione per riparazio- 
ni meccaniche ed elettriche all'auto- 
mobile, riparazione di autocarri, mo 
tori Diesel, motori marini in genere 
e pompe di iniezione, Servizio rapi- 
do, impeccabile, e prezzi onesti; ed 
ora, per interessamento dell’Automo- 
bile Club Trieste, anche servizio do- 
menicale (soltanto mattina). Ormea, 
riva Ottaviano Augusto 2/b (entrata 
anche in via Economo 3/4). Su ri- 
chiesta ritiro e consegna vetture a 
domicilio, telefonando al 69351. 


Il Bureau Veritas 


In merito alla notizia della con- 

segna della «United» da parte del 
Felszegi agli armatori, va rilevato 
che il Bureau Veritas non è francese, 
ma un Registro internazionale con 
sede a Parigi, e tutto il personale dei 
distretti d’Italia è italiano. 


Pavimenti da un miliardo 


di passì, Così si possono defi. 

nire le pavimentazioni ARM- 
STRONG, RIKETT e DELIFLEX 
DLW, riferendosi alla loro altissi- 
ma resistenza all’usura; poichè an- 
che dopo un tale numero di passag- 
gi esse sono ancora muove, come 
fossero state poste in opera pochi 
giorni prima. La vasta gamma di 
tipi e di colori le rende veramente 
attraenti e si adattano a qualsiasi 
tipo di arredamento, accontentando 
nello stesso tempo, qualsiasi esi- 
genza di gusto e di prezzo, A. que- 
ste qualità si aggiunge il vantaggio 
che possono essere messe in opera 
in un paio di giorni su qualsiasi 
tipo di pavimentazione vecchia o 
nuova. Ancora due cose importan- 
ti: si puliscono con estrema facilità 
e sono garantite dalla formula «An- 
tirischio», creata per assicurare la 
perfezione di esecuzione e la qua- 
lità del materiale, A. R, P. Ttal- 
plast, piazza Ospedale 6, tel, 95919 
(Concessionaria Soc. Pragotecna, 
Trieste). 


Polieri parchetti 


Le pia moderne pavimentazioni 
in legno, bellissimi battiscopa 
lucidi e perfette verniciature. A ri- 
chiesta, applicazione della vernice 
«Semilucida» che dona sl parchetto la 
calda tonalità della cera, Tel, 44832, 


gliendo anche la. richiesta d’in- 
tervento presentata dai sinda- 
cati, ha inviato telegrammi alle 
federazioni provinciali dell’Or- 
dine dei medici. della Regione, 
rinnovando l’invito per un sol. 
lecito ritorno alla normalità, 
attraverso l’assistenza diretta. 
E’ quanto, sperabilmente, do- 
vrebbe venir deciso nell'assem- 
blea della settimana prossima. 


Stasera 
il «recital» 
pirotecnico 


Premiato di diploma e 
grande medaglia d’oro per 
la sua ammirata esibizione 
dell’agosto 1963, si ripresen- 
ta questa sera alla ribalta 
della diga foranea, per il suo 
recital tambureggiante e po- 
lieromo, il cav. Francesco 
D'Addario, titolare dello sta- 
bilimento pirotecnico di 
Francavilla al Mare, Assieme 


ai suoi collaboratori, il cav. 
D'Addario è da ieri a mezzo» 
giorno impegnato alla diga a 
schierare le munizioni e a 
preparare gli accorgimenti 
della più avanzata tecnica in 
fatto di fuochi artificiali, con 
la preoccupazione di offrire 
un programma di qualità e, 
soprattutto, d’intensità, ridu- 
cendo al minimo indispensa- 
bile le soluzioni di continui. 
tà, che il pubblico non vor. 
rebbe avvenissero mai. 

Anche questo secondo spet. 
tacolo del ciclo offerto dalla 
Azienda di soggiorno e turi. 
smo ai triestini che sono ri. 
masti in città ed alle mi. 
gliaia di turisti ospiti di 
Trieste avrà inizio puntual- 
mente alle 21.30 e durerà 
mezz'ora. 


Marittimo all'ospedale 


Un violento urto contro il glo- 
bo di vetro che protegge la lam. 
padina posta nella cambusa del 
mercantile «Aquarius», ha, spe- 
dito ieri pomeriggio all’Ospeda- 
le maggiore il marinaio Luigi 
Indovino, di 33 anni, residente 
‘a Meta di Sorrento, in via Casa 
Astarita 21. L'urto è stato molto 
forte: lo spesso vetro del globo 
è andato in frantumi ed alcune 
schegge si sono conficcate nel. 
l’avambraccio sinistro del ma- 
rittimo, producendogli vaste e 
profonde ferite da taglio con le- 
sioni all’arteria e sospette lesio- 
ni tendinee. 

L'infortunato è stato subito 
soccorso dai compagni di bor- 
do, i quali hanno provveduto a 
‘medicarlo provvisoriamente ed 
@ chiedere l'intervento di una 
autolettiga della Croce Rossa, 
Con l’ambulanza il ferito è sta- 
to trasportato all'ospedale, dove 


OT: | è stato ricoverato d’urgenza nel. 


la divisione ortopedica. Il me- 
dico astante che lo ha visitato, 
lo ha giudicato guaribile in una 
settimana salvo complicazioni. 
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NASP.A 
PLASTICA ITALIA in] VERCELLI 


in vendita presso: 


ITALPLAST 


Piazza Ospedale, 6 


MARCHI GOMMA 


Via Valdirivo, 33 
TRIESTE 


ela 


CICITARIE een 


Domenica, 14 agosto 1966 


GLI STUDI IN CORSO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE 


DEGLI SQUILIBRI TERRITORIALI 


Tutti i valori economici e culturali dovranno essere disponibili 
in misura di sufficiente uguaglianza in tutte le tre province 


Gli studi per la redazione di 
"in piano di sviluppo del Friu- 
li-Venezia Giulia, promossi dal- 
l’Ente Regione tramite l’Asses- 
sorato regionale per la pro- 
grammazione, sono ormai in 
fase di esecuzione avanzata, I 
vari gruppi di lavoro hanno 
già formulato le cosiddette 
«ipotesi-obiettivo» sulla cui ba- 
se verrà compilato il «program- 
may nella sua forma finale. 
Im questo quadro assume par- 
ticolare importanza, soprattut- 
to per le conseguenze di natu- 
ra sociale che ne derivano, la 
ipotesi del raggiungimento di 
un assesso razionale del terri 
torio della regione. Il grado di 
progresso di una società, infat- 
ti, non è determinato solo dal 
suo livello di reddito, ma an- 
ck> dal modo in cui è orga- 
mizzata la vita dei cittadini, dal 
modo cioè in cui i cittadini abi. 
tano, lavorano, passano il tem- 
po libero e circolano, Il razio- 
nale assetto del territorio può 
quindi definirsi come la razio- 
male organizzazione del siste- 
ma di vita di una comunità 
sociale. 

Im termini più concreti, quan- 
to sopra vuol dire — come sot- 
tolinea il prof, Lacava, coordi. 
matore delle ricerche per l’as- 
setto territoriale nella regione 
— che nell'ipotesi di assetto 
territoriale sono impliciti l’eli- 
minazione degli squilibri terri. 
toriali all’interno della regione 
ed il raggiungimento ovunque 
di un elevato livello di orga- 
nizzazione dello spazio regio- 
male, cioè il raggiungimento di 
una situazione nella quale gli 
abitanti della regione, ovunque 
siano ubicati, si trovino in ana- 
loghe condizioni rispetto alle 
possibilità di lavoro ed al sod- 
disfacimento del fabbisogno di 
attrezzature e servizi civili. In 
altre parole, alla fine del pe- 
riodo programmatico, le condi- 
zioni di vita degli abitanti del 
Friuli - Venezia Giulia non do- 
vranno più dipendere, come 
ora, dai diversi livelli di svi- 
luppo economico delle varie zo- 
ne del territorio regionale. 

Questo significa — specifica 
ancora il prof. Lacava in una 
relazione sull’argomento — che 
nell’ambito della regione si do- 
vrà creare un ambiente suffi. 
cientemente omogeneo pur nel. 
la varietà delle tipologie; si. 
gnifica che î valori economici 
della nostra società (che con. 
sistono nella divisione e spe- 
cializzazione del lavoro e în 
una grande possibilità di scel- 
ta e di iniziativa) ed i valori 
di ordine sociale e culturale 
dovranno essere disponibili in 
misura sufficientemente ugua- 
le in tutte le parti della re- 
gione, 

Allo scopo sarà necessario 
organizzare lo spazio regionale 
in comprensori (unità di di- 
mensione intermedia tra la re- 
gione e il Comune) sulla base 
di quel. modello urbanistico 
che. viene normalmente chia. 
mato col termine di città-terri- 
te zio, Ogni comprensorio, cioè 
ogni città-territorio, è in fondo 
un complesso di insediamenti 
destinati alle residenze, alle in- 
dustrie, alle ‘attività terziarie, 
al turismo e al tempo libero, 
ubicati e collegati tra loro in 
modo, tale da rendere effettiva 
mente possibile a ciascun abi- 
tante della zona l’accesso — 
in termini di tempo ragionevo- 
li — gi diversi nuclei per lo 
svolgimento delle diverse at- 
tività. In un'ipotesi spaziale di 
questo tipo — prosegue il prof. 
Lacava — non esistono proble- 
mi a sè stanti dei singoli cen- 
tri abitati. Il futuro di ogni 
centro abitato è legato certa- 
mente ad una organizzazione 
dello spazio urbano secondo i 
più moderni piani riguardanti 
gli impianti ed i servizi civili, 
la viabilità, gli spazi verdi e 
le aree per le attrezzature pub- 
bliche o di uso pubblico; tutta- 
via esso è determinato, in mag- 
gior misura, dalla realizzazione 
dei collegamenti con i centri 
contigui e con quelli lontani, 
nonchè dalla valorizzazione di 
tutto il comprensorio di cui 
fa parte. 

Per arrivare a determinare 
uno schema di organizzazione 
del territorio regionale nei ter- 
mini su esposti, l'équipe di pro- 
grammatori diretta. dal prof. 
Lacava ha creduto opportuno 

suddividere le ricerche in tre 
fasì separate: esame dello sta- 
to di fatto, esame delle ten- 
denze naturali in atto nella re- 


gione, esame di tutti i pro- 
grammi in corso che interessa- 
no l’assetto territoriale, Di pa- 
ri passo verrà condotta l'inda- 
gine sulle vocazioni del territo- 
rio, cioè dell'uso migliore del 
degli insedia. 
menti produttivi e residenziali. 

L'esame dello stato di. fatto 
si propone di mettere in evi- 
denza tutti quei fattori natu- 
rali, socio-economici e cultura- 
li, che tendono a condizionare 


lo spazio ai fini 


o vincolare in qualche modo lo 


sviluppo della regione in ge- 


nere. 
Lo studio delle tendenze natu- 


rali mira ad eliminare o ‘conte- 
nere, per quanto possibile, gli 
squilibri territoriali. All’interno 
della Regione esistono attual- 
mente due fasce di sviluppo pri- 
vilegiate (Sacile. Udine e Tel 
nel- 
le quali si verrebbero a localiz- 
i nuovi insediamenti 
industriali, terziari e residenzia- 
li; queste due fasce, che taglie 
rebbero la Regione da Ovest a 


sana - Monfalcone - Trieste) 


zare tutti 


Est, individuerebbero: 


— a Sud della fascia Latisanà - 
Trieste, una zona a naturale vo- 
cazione per il tempo libero, ma 
destinata ad attrezzature turisti 
che stagionali per utenti di pro- 


venienza extraregionale; 


— una zona compresa tra le 
due fasce che gradualmente po- 
trebbe essere recuperata allo 
sviluppo con il miglioramento 
del sistema infrastrutturale stra- 


dale trasversale; 


— la parte a Nord e ad Est 
della fascia Sacile - Udine, com- 
prendente circa i due terzi del 
territorio regionale, la cui pro- 
spettiva sarebbe quella di un 


graduale spopolamento con con. 


seguente decadimento del capi- 


tale fisso sociale attuale, salvo 
per quanto attiene ad alcune 
‘particolari isole di sviluppo tu- 
ristico e montano. 

Quanto ai programmi in atto, 
‘particolare attenzione verrà de- 
dicata a quelli riguardanti le 
zone di incentivazione industria- 
le dove gli insediamenti produt- 
tivi, (richiamando nuova forza 
di lavoro, renderanno necessa- 
Tia anche una nuova organizza. 
zione del sistema di vita della 
popolazione residente. 

Passando infine a considerare 
le diverse vocazioni del territo- 
Tio in vista di una suddivisione 
dello spazio tra l’agricoltura, la 
industria e il tempo libero, va 
rilevato che la ricerca in questo 
settore si incentra. sull'analisi 
delle risorse naturali che carat- 
terizzano la Regione, 

In pianura, le zone irrigue 0 
irrigabili che si estendono a de- 
stra e a sinistra del Tagliamento 


gere il Consiglio direttivo, si 
è proceduto alla distribuzione 
delle cariche sociali. Presiden- 
te è stato eletto l'architetto 
prof. Pio Montesi, vicepresi- 
dente il prof, ing. Roberto Co- 
sta, tesoriere l’architetto Lo- 
renzo Giacomuzzi Moore; mem- 
bri del Direttivo sono gli ar- 
chitetti dott. Emilio Mattioni, 
dott, Gian Ugo Polesello e dott, 
Francesco Tentori. 

Enti associati: il Comune di 
Trieste e l’Amministrazione 
provinciale di Udine; segreta- 
Tio del Consiglio: l'architetto 
dott, Dario Tognon, Il Consi. 
glio direttivo ha affidato allo 
architetto dott. prof, Luciano 
Semerari l'incarico del servizio 
stampa, all'architetto dott, Lu- 
ciano Di Sopra la segreteria 
permanente per le relazioni di 
carattere urbanistico tra il 
Friuli-Venezia Giulia, la Carin- 
zia e la Slovenia, 


Comando della polizia strada 
le, del Comando della Divi- 
sione «Mantova», dell’Automo- 
bile Club. 

In zone prescelte stazionano 
autolettighe e militi della Stra- 
dale, in costante contatto ra- 
dio e in appoggio ai più vici- 
ni ed attrezzati ospedali, per 
intervenire tempestivamente sul 
posto ove si verificassero inci- 


(«Giornalfoto») © 
L'assessore regionale alla sa- 
nità e igiene dott. Nardini si 
intrattiene con il personale 
sanitario di servizio a Muzza- 
na del Turgnano, dove fun- 
ziona uno dei posti di pronto 
soccorso stradale messi in fun- 
zione dalla Regione con la 
collaborazione della CRI, del 


denti stradali, La visione di 
questi centri mobili di pronto 
soccorso deve costituire anche 
‘un ammonimento alla pruden- 
za, all’educazione stradale, al 
rispetto delle norme del Co- 
dice da parte di tutti gli auto- 
mobilisti. 

I centri sono entrati in fun- 
zione ieri e resteranno in ser- 
vizio fino a martedì prossimo, 


Per un francobollo 


in memoria di Sauro 


L'intervento del Sindaco per 
sollecitare l'emissione di un 
francobollo commemorativo di 
Nazario Sauro per completare 
la serie di quelli che ricorde. 
ranno gli altri tre martiri del 
1916 è stato richiesto con una 
interrogazione urgente dal con- 
sigliere comunale ing. Vittorio 
Gasparini (PLI), Come è noto, 
è stato annunciato che il Mini- 
stero delle Poste si accinge ad 
emettere francobolli dedicati a 
Cesare Battisti, Damiano Chie- 
sa e Fabio, Filzi nel cinquante- 
simo anniversario del loro sa- 
crificio, ma il nome di Nazario 
Sauro non è stato fatto. L'in- 
terrogante sottolinea la dimen- 
ticanza in nome della «delica- 
ta sensibilità d'animo, cuore € 
pensiero, che è geloso patrimo- 
nio delle nostre genti». 


Pina Bonazza Sessi 


alla Sala comunale 


Mercoledì 17 alle 18.30 sarà 
inaugurata nella Sala comuna- 
le d’Arte di piazza dell’Unità di 
Italia una mostra della pittrice 
Pina Bonazza Sessi già allieva 
di Passauro che esporrà una 
trentina di opere, tra le quali 
numerosi paesaggi dei dintorni 
di Trieste. 

La rassegna potrà essere visi. 
tata fino al 25 agosto dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 13 
in quelli festivi. 


aperte già le iscrizioni per il 
prossimo anno 1966-67, al Cen- 
tro ENALC di via Rossini n. 
4.si sono tirate le somme del 
ciclo addestrativo concluso a 
luglio. Nove sono stati i corsi 
professionali diurni e quattor- 
dici quelli serali iniziati nel- 
l'ottobre 1965 e portati a ter- 
mine tra il maggio e il luglio 
di quest'anno. 


linguaggio delle cifre sono que- 
sti: 390 gli allievi iscritti ai 
vari corsi; di quelli, 299 sono 
stati ammessi o comunque si 
sono presentati agli esami, 273 
sono stati promossi e 26 non 
sonò risultati idonei. 


sono stati licenziati dai corsi 
commerciali con l'attestato di 
qualificazione: 25 estetiste, 30 
parrucchiere per signora, 
esperte in manicure e. pedicu- 
re, 25 vetrinisti, 9 figurinisti, 
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APERTE LE ISCRIZIONI PER L'ANNO PROSSIMO | 


Fucina di promossi 


i corsi dell’ENALC- 


Parecchi abilitati hanno già trovato un impiego |‘ 


corsi, |11  indossatrici, 7 disegnatoti 
]|pubblicitari, 9 segretari d'uf 
ficio, 31 stenodattilografe, 9 dat: 
tilografi, 11 stenografi, 24 ad 
detti ‘alle macchine calcolatrici 
e contabili, 9 addetti alla t& 
nuta libri paga, 17 tecnici com: 
mercio estero - spedizionieri, 
corrispondenti commerciali ill | 
lingua tedesca, 22 corrispondet 
ti commerciali in lingua ingl@ 
se e 11 addetti a pubblici esel' 
cizi che si sono perfeziona 
nella. conoscenza della lingu@ 
tedesca, 
Molti degil allievi promossì 
hanno già trovato. subito dop? 
la chiusura dei corsi, occup® 
zione presso ditte e. aziendi 
cittadine. Ai due allievi di 0! 
corso che sono risultati prim0 
e secondo nella graduatoria vel 
rà consegnato, insieme all’af' 
testato, un premio in denat0 
offerto dal Ministero del Lav0 | 
ru e della Previdenza Sociale: 
Dal 1.0 agosto sono apert@ 
le iscrizioni — dalle ore 8 all 


Chiusi ormai tutti i 


I risultati che appaiono dal 


Suddivisi per le qualifiche, 


14 


— con esclusione dél triangolo 


13 e dalle 15.30 alle 20, press? | 


dei magredi tra il Meduna e il 
'Cellina — offrono grandi possi- 
bilità per lo sfruttamento agri. 
colo estensivo, 

In collina, le zone del Gorizia. 
no e del Cividalese sono consi- 
iderate di ottima suscettività 
produttiva per lo colture vitico- 
le, mentre le restanti zone col- 
linari presentano buona suscet- 
tività. per le. colture arboree. 

In montagna, in funzione del- 
la quota, sì possono distinguere 
tre possibili categorie di terre- 
ni: quelli ad altitudine inferiore 
ai 1500 metri, ad elevata voca- 
zione silvo-pastorale; quelli ad 
altitudine compresa tra i 1500 
e i 2000 metri, idonei per il pa- 
scolo estivo; quelli infine al di 
sopra dei 2000 metri che posso- 
no ritenersi senza alcuna voca- 
zione di uso produttivo del 
suolo, 

La geografia fisica del territo. 
tio consente una classificazione 
dei terreni anche rispetto alle 
vocazioni industriali: queste in- 
fatti possono essere considerate 
ottime, rispetto ai grandi agglo- 
merati industriali , per tutta la 
pianura; buone (entro i limiti 
di piccoli agglomerati industria. 
li) per la fascia, collinare; possi- 
bili (entro i limiti di singoli im- 
‘pianti di piccole o medie di- 
mensioni) per le vallate delle 
zone montane, 

Sulla base delle indicazioni 
emerse dall'esame delle vocazio. 
‘ni del territorio, il prof. Lacava 
e il suo gruppo di esperti inten- 
dono redigere un'ipotesi di as- 
setto territoriale del Friuli - Ve- 
nezia Giulia che non solo per- 
metta un uso del suolo coerente 
con le vocazioni, ma consenta 
anche la creazione di un siste. 
ma infrastrutturale che dia ad 
ogni parte della Regione un pro- 
prio ruolo nella problematica 
dello sviluppo, e ad ogni abitan- 
te una possibilità di soddisfaci. 
mento dei fabbisogni sociali. 


SEMPRE PIU' ANGOSCIOSO IL PROBLEMA DEL TRAFFICO MOTORIZZATO 


TROPPO SPESSO SENZA ECO 
RICHIAMI ALLA PRUDENZA 


Ne consegue la necessità che le norme della circolazione 
divengono materia obbligatoria di insegnamento nelle scuole 


di macchine potenti, quasi vi 
fosse bisogno di dimostrare la 
loro parità di bravura e d'in- 
coscienza. 

Nor vi è dubbio che in tutti, 
ma particolarmente nei giova- 
ni, nei giovanissimi, la psiche 
è un mosaico di tesserine color 
oro e color rosso sangue, e nes- 
suno; dico nessuno, azzardereb- 
be quello che oggi azzarda se al 
momento dell'avvio del motore, 
le mani sul volante ed il piede 
sull’acceleratore, il guidatore 
potesse scorgere sul tetto della 
macchina sdraiato, in eterno 
agguato, lugubre, lo scheletro 
di nostra Signora Morte. 

Ma, lasciatemi dire, nonostan. 
te tutto vi è ancora carenza di 
alcuni provvedimenti che po- 
trebbero e dovrebbero essere 
presi perchè ovviamente neces- 
sari, Voglio alludere alle cosid- 
dette macchine truccate: minu- 
scole automobiline che scherzo» 
samente si potrebbero definire 
«accendisigari», sfrecciano e 
sorpassano con unà potenza e 
velocità incompatibili con la lo- 
to struttura portante. Vi sono 
anche guidatori occasionali, per 
lo più domenicali, in regola con 
la legge, che noleggiano la mac- 
china perchè non ne hanno una 
propria, e così sfogano la loro 


stampa, \da cittadini benpen- 
santi, per’ modificare l’attuale 
macabra storia automobilistica 
contemporane, si possa dire an- 
cora qualcosa di utile, che aiuti 
la soluzione di così grave pro- 
blema. 

L'uomo semplice, il quale — 
proprio perchè semplice — igno- 
ta come il progresso sia coi- 
bente, come il disco della fri- 
zione, con gli interessi della 
grande industria, si chiede me- 
ravigliato: «Ma perchè si fab- 
bricano automobili così veloci? 
Non sarebbe assai semplice e 
logico il mettere in commercio 
soltanto vetture che non supe: 
rino i 60-80 km. ora?», E gli si 
risponde: «Ma allora perchè si 
fabbricano i missili e razzi che, 
‘percorrendo una strada ancora 
senza semafori, si dirigono ver- 
so la Luna?», 

Il progresso è crudele, ma è 
‘particolarmente crudele quando 
‘vuole ignorare l’abuso che di 
esso farà l'utente indiscrimina- 
to. La patente di guida non è 
una discriminazione, è una vi- 
sita medica e un insegnamento 
tecnico elementare, facilmente 
superabile, Oggi vi sono anche 
donne. (mi. auguro rare) che 
non sanno educare un bambi- 
no, nè preparare una pietanza 
e tanto meno rammendare una FRASI strafare ci pal in 
calza, ma che sfrecciano sui na- | conscia di uccidere e di morire, 
stri d’asfalto premendo con il DORIRI AI dei Mes 

ua ant ì ; 
piedino appuntito l'acceleratore Tibiiore 

Tragico problema, Più lo si 
esamina e più ci si convince 
che i rimedi finora applicati 
hanno un risultato oltremodo 
limitato. Quanti incoscienti voi 
credete si siano ammansiti in 
seguito alle «campagne» bandi. 
te, alle multe pagate, all’espe- 
rienza fatta? Forse l’uno per 
cento, forse anche meno. 


Il problema del traffico mo- 
torìzzato, problema angoscioso 
se proiettato sullo schermo del- 
lla realtà presente e più ancora 
su quello del futuro, coinvolge 
problemi di urbanistica (posteg- 
gi e attraversamenti), di grandi 
vie di comunicazioni (autostra. 
de), e di vigilanza. Ma soprat 
tutto è un problema dell’indivi: 
duo: di educazione civica, di 
coscienza e capacità del gui 
datore. 


Tì tragico bilancio delle scia- 
gure e delle vittime, che non 
possono essere considerate un 
sacrificio necessario al progres: 
so umano, fa rabbrividire e ci 
pone l’obbligo di provvedere, 
con tutti i mezzi, blandi, di per. 
suasione, drastici, coercitivi, per 
stroncare la corsa omicida della 
follia che attinge il carburante 
dall’esibizionismo e dalla inco. 
scienza 

Precise, accurate indagini a 
statistiche hanno ormai dimo- 
strato in modo inconfutabile 
che se gli incidenti fossero. do- 
vuti esclusivamente a cause in 
dipendenti dalla volontà del gui. 
datore, essi scenderebbero di 
colpo a cifre irrisorie, parago- 
nabili a quelle che. funestano 
ogni altra attività umana espo- 
sta a pericoli di carattere pro- 
fessionale. Viene da chiedersi 
anche se, dopo ji tentativi fatti 
in tutti i modi possibili. dal. 
le autorità responsabili, dalla 


Le cariche direttive 
nella Sezione INU 


Alla sezione regionale Friuli. 
Venezia Giulia dell’Istituto na- 
zionale di urbanistica, dopo la 
assemblea dei soci tenutasi il 
25 dello scorso mese per eleg- 


CADDE SUL NAD LOGEM IL 14 AGOSTO 1916 


Ricordo di Spiro Xydias 


a cinquant'anni dalla morte 


venne ferito in un combatti 
mento nel settore di Oslavia; 
dopo guarito lo si voleva man- 
dare in Russia con una missio- 
ne incaricata del riconoscimen- 
to dei prigionieri italiani; egli 
tiuscì però a scongiurare que- 
sta intenzione, analogamente a 
quanto era riuscito al capitano 
Guido Corsi ‘che doveva esser 
trasferito dal battaglione «Fel- 
tre», del 7.0 Alpini, al Segreta. 
riato civile a Roma. Xydias po- 
tè quindi ritornare al suo 73.0 
Fanteria e a partecipare con la 
sua sezione mitragliatrici alle 
azioni che sì conclusero il 9 
agosto 1916 con la presa di Go- 
rizia. 

La mattina del 12 agosto le 
nostre truppe iniziarono l’attac- 
co delle alture oltre il Vallone; 
la Brigata «Lombardia», della 
quale faceva parte Spiro Xy- 
dias, raggiunse con superbo 
slancio il Nad Logem; due gior- 


Ricorre oggi il 50.0 anniversa- 
rio della morte di Spiro Tipal. 
do Xydias, caduto eroicamente 
sul Nad Logem, sei giorni dopo 
la presa di Gorizia. Figlio di ge- 
nitori greci, egli è certo il più 
fulgido esempio purissimo di 
assimilazione di ‘Trieste, un 
esempio purissimo della co- 
struttività nazionale della no- 
stra città. 

Fin da studente universitario 
fu uno degli animatori del mo- 
vimento irredentista, e per la 
fermezza del suo carattere e 
per la genialità delle sue idee 
godeva la stima e la simpatia 
dei vecchi uomini del partito 
nazionale. Alla Lega Nazionale 
e al Ricreatorio di San Giaco- 
mo, Spiro Xidias portò la sua 
fervida attività e il suo contri- 
buto generoso e spesso sop- 
portò disagi e difficoltà per soc- 
correre gli amici. Nel 1914 mol. 
ti irredenti dovettero a lui i 


Un cuore. generoso: 


vascolari 


male. 


della loro vita oltre a Xydias, 
Gino Così + Ruggero Ti 
meus e Silio Valerio. Dei so- 
pravvissuti al conflitto ricor- 
diamo Attilio Selva, Cesare Pic- 


mitraglie, venne colpito a mor- 
te da una pallottola nemica. I 
suoi fanti — ha narrato un te- 
stimonio oculare — si inginoc- 
chiarono davanti all’Eroe, che 
venne poi trasportato a valle 
e sepolto nel cimitero di Farra 
d’Isonzo, 

Alla sua memoria venne con-, 
ferita la medaglia d’oro al valor 
militare con la seguente moti- 
vazione: «Valorosissimo solda- 
to, apostolo di italianità, pro- 
pugnatore con la parola, con lo, 
scritto, con il braccio, della 
redenzione del natio suolo trie- 
stino, durante l’intera campa 
gna fu primo tra i primi nei 
pericoli, nei disagi, nella lotta, 
Cadde eroicamente durante la 
avanzata sul Carso, mentre im- 
pavido incuorando i dipendenti 
all'assalto, opportunamente ap- 
postava, sotto la tempesta dei 
colpi avversari le sue mitraglia» 
trici. Nad Logem 14 ago 
sto 1916». 

Su questa altura la Società 
Alpina delle Giulie, che annove; 
Tò Spiro Xydias fra i suoi soci, 
eresse un cippo a ricordo del 
suo eroismo e del suo sacrificio, 
esso portava la seguente epì- 
grafe dettata da Silvio Benco: 
«La Società Alpina delle Giulie 

- pose in memoria - di Spiro 
Tipaldo Xydias - da Trieste - 
qui dove impavido - sotto il 
fuoco nemico - il XIV agosto 
MCMXVI . cadde tra l’erbe in 
fiore», Il Nad Logem è rimasto 
al di là dell’attuale confine e il 
cippo non esiste più. 

R. T. 


di quell’anno raggiunse a Roma 
Ruggero Timeus, che sulle co- 
lonne dell’«Idea Nazionale» fa- 
ceva quell’ardita propaganda, 
dalla quale la questione delle 
terre irredente usciva trasfor- 
mata e vivificata, inquadrando- 
si nel problema più vasto del- 
l'avvenire della nostra Nazione. 
In questa missione Spiro Xi- 
dias. gli fu caro compagno e 
fedele consigliere, sicchè la lo- 
To opera contribuì ad imporre 
il problema delle nostre terre 
alla conoscenza di tutti gli Ita- 
liani. Decisa nel maggio 1915 
la guerra contro l’Austria e 
aperti il 20 maggio gli arruola. 
menti dei volontari, egli si pre- 
sentò al Comando dell’81.0 Reg- 
gimento Fanteria di Roma. 

In proposito giova ricordare 
un fatto particolare della sua 
vita. Spiro Xydias era di costi- 
tuzione debole, alieno dalle fa- 
tiche e dagli sforzi fisici e non 
aveva mai praticato alcuno 
sport, Nel 1914, quando in tutti 
i giovani c’era la speranza di 
un intervento dell’Italia contro 
gli imperi centrali e di un loro 
arruolamento nell'esercito ita- 
liano per Ja guerra di reden- zioni avversarie spingendosi fl- 
zione, egli, per allontanarsi, vol-| no ai reticolati, sotto intenso 
le effettuare passeggiate ed|fuoco nemico. Ritornava quindi 
escursioni, affidandosi alla gui-|sotto ai reticolati stessi duran- 
da e all'esperienza di alcuni|te la notte e per ben due volte 
suoi amici, che conoscevano le | riusciva a ricuperare morti e 
vie del Carso e dei monti. feriti». In quel periodo ebbe 

Nell’81.0 Reggimento fanteria | una dolorosa notizia, che lo 
si arruolarono con lui parecchi | colpì profondamente: la mor- 
triestini, che risiedevano a Ro-|te, sul Pal Piccolo, di Ruggero 
ima allo scoppio della guerra; | Timeus, 
del gruppo fecero olocaustol In novembre, Spiro Xidias, 


ti). I volontari dell’81.0 reggi- 
mento rimasero a Roma fino 
alla metà del luglio 1915, quan: 
do, per i loro titoli di studio, 
ottennero la nomina a sotto- 
tenenti della Milizia Territoria- 
le. Xidias venne assegnato ‘al 
"8.0 reggimento fanteria (Bri- 
gata «Lombardia»), che opera- 
va nella zona di Gorizia. 
Nell'ottobre del 1915 così egli 
comunicava all'amico Fulvio 
Suvich la sua partecipazione a 
un fatto d'arme in quel setto- 
re: «Ho preso parte a una gior- 
nata di battaglia, iniziando la 
azione dimostrativa. Poi siamo 
passati in prima linea. Ho avu- 
to l’incarico di fingere un attac- 
co con venti uomini contro le 
posizioni tra il Sabotino e Osla- 
via nella notte del 23 e di esplo- 
rare i reticolati. Ho avuto molti 
morti e moltissimi feriti; io 
incolume». Dopo l’azione uscì 
nuovamente dalle trincee per ri- 
cuperare i feriti. Per questa 
giornata ebbe la. medaglia di 
bronzo al valore militare, con 
la seguente motivazione: «Di se- 
ta, in terreno sconosciuto, riu- 
sciva ad esplorare alcune posi- 


Tebbe o) tuno. 
l’arbusto 3 


mato il tronco indeformabile! 


grado di trovare il toccasana, 
ma non se ne parlerà mai ab. 


Cesare Zacchi 


Concorso dell'INPS 


per ragionieri 


ruolo ragioneria). 


pagine 3962 e seguenti. 


elevazioni di legge. 


tembre 1966. 


Le sciagure, gli incidenti, so- 
no numericamente addensati 
nei Paesi civili ubicati lungo i 
paralleli meridionali. Ci siamo 
anche noi, con la nostra fertile 
fantasia ed il carattere esplosi- 
vo. Ma, in fondo, in tutti esiste 
una grande bontà d'animo ed 
tesserine 
d’oro e tesserine color rosso 
sangue; le seconde hanno, pur- 
troppo, il sopravvento. Hanno 
creato una causa di morte che 
assieme a quelle dominanti dei 
tumori e delle malattie cardio- 
incide tragicamente 
sulla sopravvivenza e non vi è 
chirurgo, nè radiazione terapeu- 
tica, nè provvedimento repres- 
sivo che possa fermare la viru- 
lenza e la progressività di tanto | g: 


Come rimediarvi? Tutto è sta- 
to sperimentato, tutto si è fat: 
to, Tecnici, psicologi, uomini 
responsabili si sono ‘prodigati 
per risolvere l’angoscioso pro- 
blema. Alcune proposte, certa 
mente opportune, non sono star 
te ancora realizzate. Ad esem- 


mezzi più audaci Passare COL, EMarcello Maraza, Gugliel- | ni dopo, mentre egli da quell’ai- | PÎ0 l'insegnamento. scolastico 
Ill confine! Nell'ultimo periodo TIA Reiss Romoli, Eldo Teme |tura dirigeva il tiro delle sue (scuole primarie) delle norme 


del traffico stradale quale ma- 
teria obbligatoria. Quanto sa- 
raddrizzare 
prima che si sia for- 


Io non sono certamente in 


bastanza fino a quando non sar 
rà trovato il rimedio, il rime- 
dio efficace, Una volta tutti te- 
nevano sul eruscotto l’immagi- 
ne di San Cristoforo: ci sono 
sempre piaciuti i simboli, li tro- 
viamo anche nelle aule giudizia- 
rie: la legge è uguale per tutti, 


L'Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale ha bandito un 
concorso pubblico, per esami, a 
56 posti di ragioniere di 3a 
classe (categoria di concetto, 


Il relativo bando è stato pub- 
blicato nella «Gazzetta Ufficia- 
le» n, 193 del 4 agosto 1966 alle 


Il limite massimo di età per 
partecipare al concorso sopra- 
indicsto è di 35 anni, salve le 


Il termine utile per far per- 
venire le domande alla Direzio- 
ne generale dell'INPS (Servizio 
personale . Ufficio 2.0 - Sezione 
l.a) piazzale delle Nazioni (E. 
U.R.) - Roma - scade il 13 set- 


Domande di indennizzo 


per calamità naturali 


SÌ ricorda agli interessati che 
le richieste per l’erogazione del- 
‘le provvidenze regionali a fa- 
vore delle aziende industriali, 
commercianti ed artigiane dan- 
neggiate o distrutte da calami- 
tà naturali devono pervenire ai 
competenti Assessorati della Re. 
gione improrogabilmente entro 
il 20 settembre prossimo e non 
già entro il 2 ottobre, come pre: 
cedentemente pubblicato. 

Le domande, per le imprese 
industriali e commerciali, van- 
no dirette alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia, Assessorato del- 
l'industria e del commercio, 
Trieste. Le domande per le a- 
ziende artigiane invece, van- 
no dirette alla Regione Friuli. 
Venezia Giulia, Assessorato del 
lavoro assistenza sociale e arti. 
gianato, Trieste. 


Borse di studio 
per gli Stati Uniti 


L'USIS bandisce un concorso 
per la partecipazione a uno 
speciale programma di studio, 
esperienza. pratica e osserva- 
zione, organizzato dal «Council 
of International Programs for 
Youth Leaders and Social Wor- 
kers», che si svolgerà. negli 
Stati Uniti dal 22 aprile al 25 
agosto 1967. 

L'iniziativa riguarda assistenti 
sociali, insegnanti e persone che 


abbiano svolto attività nei pro- 


grammi educativi e ricreativi 


per l'infanzia delle comunità 
‘urbane, e conoscano bene l'in 


glese scritto e parlato. 


Sussidi ai profughi 
per il mese di agosto 


L'Ente Comunale di Assisten- 
za informa che'il pagamento dei 
sussidi ai profughi non allog- 
giati nei Centri Raccolta avrà 
inizio, la settimana prossima 


nell'ufficio di via Conti. 


SARÀ INAUGURATA ALLA FINE DEL MESE 


il Centro ENALC di via Ross 
ni n. 4 (tel. 24076- 24363) — 


Alla terza Biennale d’arte an- 
tica di Udine, dedicata alla pit- 
tura del Settecento veneto in 
Friuli, che verrà inaugurata il 
28 agosto, saranno esposte 93 
opere, 36 delle quali inedite. 
Tra queste, particolare impor. 
tanza rivestono due tele giova- 
nili di Gianbattista Tiepolo. Di 
notevole interesse sarà l'esposi- 
zione dei dipinti del Tiepolo che 
vennero commissionati in Friu- 
li e che emigrarono altrove. 
Tra questi, la «Visione di S. 
Anna», già a Cividale, concessa 
in prestito dai Musei statali di 
Dresda; «La Vergine che appa 
te a San Francesco da Paola 
e a San Lorenzo», di proprietà 
dei Musei delle belle arti di 
Strasburgo, che proviene dalla 
Chiesa di Cavenzano (Udine); 
«L'erezione della statua di un 
imperatore», eseguita per il se- 
minario del capoluogo friulano 
e ora nella Galleria degli Uffizi, 
di Firenze, e la tela «Le tenta. 
zioni di Sant'Antonio», che ver- 
rà inviata dalla Pinacoteca di 
‘Brera e che proviene dalla col- 
lezione Caiselli di Udine. 

Accanto agli inediti del Tie- 
polo vi saranno quelli di altri 
pittori quali Diziani, Fontebas- 
so, Carriera, Zugno, Bencovich, 
Dall’Oglio, Mariotti. 

La Mostra verrà allestita nel- 
la chiesa di San Francesco, Il 
catalogo, che uscirà per la «ver- 
nice» fissata nei giorni 26 e 27 
agosto, comprende 300 pagine 
con 14 tavole a colori; vi sono 
riprodotte tutte le opere con 
particolari. 

Fra le manifestazioni integra» 


PER IL GRANDE SUCCESSO DI PUBBLICO 


La Mostra 


turismo ha chiesto ed ottem 


concesse in prestito rappresen. 


questo fiorilegio tornerà ad es: 
sere schierato, assieme al. re: 


ri di tutto il mondo. 


alle tele di Gustave Moreau, 


continua tutto agosto 


In considerazione del grande 
successo d’affluenza e di con- 
sensi, l'Azienda di soggiorno e 


to dal curatorio di Parigi di po- 
ter prolungare fino a mercoledì 
31 agosto l’apertura della mo- 
stra di. Gustave Moreau a pa- 
lazzo Costanzi. Come noto, nel. 
la capitale francese c’è una 
rassegna permanente di oltre 
250 opere dell’insigne maestro 
dell’Ottocento e la quarantina 


tano un vero e proprio florile- 
io. Dai primi di settembre 


sto, nella caratteristica palazzi 
na al centro di Parigi, dove la 
esposizione è meta di visitato- 


A Palazzo Costanzi, dinanzi 


per la prima volta trasferite da 


di Moreau 


‘Parigi in una città italiana, 
hanno sostato ormai decine di 
migliaia di persone. Critici in- 
ternazionali ed i nomi più illu- 
stri della critica nazionale han- 
no espresso, o sottoscritto, giu- 
dizi entusiastici. Di recente so- 
no intervenuti il commissario 
generale ed il direttore dell’Ac- 
cademia internazionale del tu- 
Tismo del principato di Mona- 
co, i quali si sono vivamente 
CongTsuisii con gli organizza. 
tori. 

In questi ultimi diciotto gior- 
ni d’apertura l’orario sarà il se- 
guente: giorni feriali dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20, e gior- 
ni festivi solo dalle 10 alle 13. 
Ingresso libero. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Dipinti del Tiepolo 


alla Biennale di Udine 


Gli altri artisti del ‘700 presenti alla Mostra 


tive della Mostra figurano il 
congresso della società italiana 
di archeologia e di storia; delle 
arti, e un convegno nazionale 
di giornalisti, che si terranno a 
Udine nel mese di ottobre. 


mera confederale : del. lavoro, 
informa che è di. imminente 
emanazione la legge sulle pen- 
sioni di invalidità, vecchiaia e 
superstiti, per le varie catego- 


ciali. 
sità ‘delle norme che regoleran- 
no la materia e che saranno 


anche integrate da quelle già 
in vigore per il Fondo genera. 


partenenti alla categoria inte- 


propria Sede di via Duca d’Ao- 


seguenti corsi diurni e sera | 
programmati per il prossim? 

ottobre: vetrinisti commessi ab: 
bigliamento, visagiste ed est@ 
tiste, parrucchiere per signor@ 
indossatrici, addetti alle mat 
chine calcolatrici e contabili 
addetti alla tenuta libri pag@ 
addetti alle case di spedizion@ 
segretari stenodattilografi, co? | 
rispondenti commerciali lingu® 
inglese, corrispondenti comme! 
ciali lingua tedesca, lingua 14 
desca addetti vendita, manic& 
riste pedicuriste, barbieri, figlt 
rinisti, modellisti, artisti pu 

blicitari, dattilografi, stenogra*# 


ELARGIZIONI VARIE) 


In memoria di Giovanni Durissii 
dai nipoti Adriana, Cristiana, DY 
niela, Lauretta, Grazia, Marisa, Er 
rico, Giampaolo 20.000, da Fuld? 
Merione 5000 pro Associazione XXS 
Ottobre « Sez, CAI: dal consiglio di 
rettivo ACEPE 10.000 pro Do " 
Lucis; dalla segreteria ACEPE 300 
pro Ospedale infantile. 

In memoria di Ferdinando Lasi 
ni dallo. studio degli avvocati 
Ferre 5000 pro ECA; da Maurilia 1 
go 3000 pro CRI. } 
In memoria di Aurelia Ceriani dl 
la famiglia Nicolò Ceriani 2000 PI 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Gemma Norbedò É# 
Maria e Vinicio Norbedo 2000 Pî 
Centro tumori. 

In memoria di Nietta Dorsani 
culin, nel XVI anniversario, dai’ 
poti Ada e Piero 5000 pro Lega 
Zionale. 

In memoria di Dario Gergolet, 
XVII anniversario, dai genitori 
pro Villaggio del fanciullo. 


Mercato ortofrutticolo 


Prezzi (minimi, massimi, prev 
lenti) delle derrate di maggior col 
sumo esitate nel Mercato ortafrul* 
ticolo all'ingrosso di Trieste, i‘ 
13 agosto 1966. 


Î 


SO 
Assistenza sindacale 


in materia di pensioni 
Il Patronato UCAP della Ca- 


rie esercenti attività commer: 


Data la particolare comples: 


3) 
le dell’assicurazione obbliga:o- Ai 
ria, consiglia ed invita gli ap- 


= 
| 


P. 


Tessata a rivolgersi presso la 


sta 12, dove sarà loro data, gra- 
tuitamente, la. più competenie 
ed ampia assistenza, 


Caffè nazionalizzato 
e rilascio di licenze 


Arance 294 330 Si 
Il Ministero delle Finanze| Limoni 83 141 
(Direzione Generale delle Doga-| Banane 242 283 } 
ne e delle II.II) ha diramato | Fichi 129 150 
istruzioni per il rilascio delle | Mele 36 147 
licenze previste dalla legge. 26 Eee, 24 160 
maggio 1966 n. 344 che discipli- pole 36 212 i 
na il movimento del caffè N2-| tua n ad w 
vionalizzato; ._| Barbabietole 80 120 di 
Ai fini di un rapido rilascio | Bietole locali 50 120. ® a 
delle licenze si precisa che le| Cavoli cappucci 54 no 36] 8ro 
relative domande degli interes! cetrioli 51 0 M| dle 
sati (da redigersi su carta bOl-| Cipolle 59 ga 7) tor 
lata da lire 400) dovranno esse | Fagiolini 18 18 "| th 
re corredate dai seguenti dOCU- | Fagioli da sgrano 176 259 2 ter 
menti: certificato generale del | Insalate diverse 15 15 18 to; 
casellario giudiziale e certifica | Insalate locali 140 250 2 Ù 
to dei carichi pendenti, relativi | Melanzane 24 80 S| De 
al titolare dell'azienda (o al le-|, Patate 35 38 f| le 
gale rappresentante se trattasi | Peperoni verdi 3053 4 Ù, 
di società); certificato della Ca- TEMO a, ni a È îîo 
i jo cOMpro- Lo rerde Toc. 
Er 1 ita di titolare della ie Vea loc, II Ni su i x 
pi pi ui ali 
azienda (o di legale rappresen | 7 'ecnine gra i 2 fi) 


tante se trattasi di società) del 


; io I prezzi sopra indicati eo 
richiedente; planimetria in dop- prezzi sopra indicati sono call 


pi lati al netto di tara, I prezzi n S 

i lei locali in cui vengono] “i d . I prezzi 

Porcitate le attività per le qua: eat e >: do 
li si richiede la licenza; Carta | più indicativi 5 - 
bollata in bianco da lire 400 lenti " AR AE, de] 
occorrente per la compilazione | gior parte della. merce vendut® | 818 


della licenza, ovvero corrispon- 
dente importo în marche da 
bollo da applicarsi sugli spposi- 
ti stampati all'uopo predisposti; 
una copia in carta semplice 
dell'istanza stessa. 
La legge entrerà in vigore il 
5 ottobre p. v. 
Per informazioni e chiarimen- 
ti gli interessati potranno rivol- 
gersi direttamente al servizio 
Pubbliche relazioni dell’Inten- 
denza. di finanza sito al piano- 
pra ne palazzo di largo Pan- 
n, 2. 


nave eo 
I monarchici della Federazione s 
o 


Vanile del PDIUM hanno diffuso. 
comunicato con una duplice pres) 
Posizione: contro l'arresto di # 
lov in Jugoslavia e di solidarietà 

i realizzatori del film «Africa, 

che è stato recentemente al col! 


Di 


Il comm. Mazzuchin e il 
comm. Zocco, presidente del 


ospiti della 20.a edizione dei soggiorni 


dott. Marcello Modiano, della presidenza dell'Ass, i 
INAIL di Trieste, in visita al Mutilati del ivan e usal ehe 
montani di Moggio Udinese, «Cap. Augusto Cosulich» 


di una clamorosa polemica nel 
stro Paese. 
IENA ceste i SO 
Viaggi . Cambio Val 
Docume nti Pi vi 
Piazza Unità telef. 2! 
Staz. Autolinee tel: 
Staz. Centrale tel. 
ORARIO AUTOSERVIZI 
———_ ————===——z 
ABBAZIA-FIUME gior. gi 
AURONZO via Ampezzo, Fot; 
RELERADO 2. Dura pori 
È , Zagabria gior 
GENOVA via Mantova, Cremo 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 


MILANO giornal. ore 8.15 2 dl xl 
PRIMIERO, Moena, can di 
, Mercoledì e sabato ore i de 
VENEZIA 7.15, 8.5. 12 e 115) {ro 
Per ogni altro orario (aUlg| ql 
nee, treni, aerei, ecc.) info! È 
zioni e prenotazioni rivols? | wi 
ei suddetti Uffici CIT, î ic 
FIONNDOZIA. dn Sr 0 RADI | si 
mme 

I 

Mx 

“o, 

do 


Gioielli e Orologi 


$ Ditta centenari! 
TERNO re 


ù 

ADERENTE K 

È NONSI STAOO"| a 

La dentiera resiste agli urti | n 

(«Giornalfoto») nASIV Ù 
O R A Ss 3) ti 


FA L'ABITUDINE ALLA DENIL 
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IL PICCOLO 


Domenica, 14 agosto 1966 


ni 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


CURIOSITA’ E INCONTRI DELL’ESTATE ROMANA 


(> 


SERGIO FANTONI, NUOVO LATIN-LOVER 


Non riesce a guarire 
dal mal di palcoscenico 


Ha colto un vivo successo nei «Lunatici» di Middleton 


ino, agosto 
E’ andata wu po, Tenerdì 
Ta nel cortile di Palazzo Du- 
“ale di Urbino l'anteprima di 
SI lunatici>, una commedia 
Btottesca del drammaturgo in- 
lese del ’500 Tommaso Middle: 
On mai finora rappresentata 
Italia, Dopo questa rappre 
to fazione, il lavoro di Middle- 
è Sarà dato a Milano per la 
pertura della prossima stagio- 
tì teatrale. Principali interpre- 
Mo ono Sergio Fantoni con la 
soglie Valentina Fortunato in- 
e con. Vittorio Sanipoli, 
Arisa Quattrini ‘e Franco 
Ri Ttelli. La regia è di Luca 
Onconi, 
Sergio Fantoni, l'attore roma» 
© che ha iniziato la sua felice 
del lera proprio sulle tavole 
Palcoscenico diretto da re- 
ti quali Luchino Visconti e 


i 
MMIAMINMANNI Iscriversi 


CRONACHE DELLA TV 


Marra riaatensssc ariani artici] 


DIO TRA | GRATTACIELI 


tai l secondo canale ha ‘presen: 
ron ersera all'apertura dei suoi 
Stammi un documentario di 
BO Biagi dal titolo: «Dio tra 
La ttacieli». 
A materia di questo servizio 
Ti Viaggio alla ricerca di ta- 
Uinio; ESPEtti particolari e forse 
Nor 1 della società americana — 
tp Poteva dirsi muova o ine- 
orata, ma bisogna convenire 
e il volto dell'America rappre 
cinta un prisma tale di realtà 
dipgianti, di prohlemi contrad: 
A QUIÌ di chiaroscuri da fornire 


Mbit Lie vi posi l’occhio pos- 
Ò 


tì 


quasi illimitate d’inter- 
8 di zioni, di analisi, di scoperte 

È iudizi. 
Bia questo suo servizio Enzo 
T ia dunque voluto ritenta. 
©sperimento, muovendo alla 
ttoporia di New York, la me: 
di POli in cui vivono 8 milioni 
Rrangime, dove tutto è più, più 
Così è e più tutto che altrove. 
i Wes ha girato la città con 
È ‘Micino in mano, come in 
Rep. fita nel ventre della balena, 
tenti tento di cogliere i linea 
bce» le inquietuaini, le ango- 
to © le speranze di un univer- 
ano e sociale tra i più 


he, 
“lo RPOSIti e eterogenei: un mon- 


Popolato di bianchi e di ne- 
“icani Americani, cinesi, porto- 
pove + Spagnoli, di ricchi e di 
pnt di grattacieli e di ghet- 
è Sedi Mondo devoto a religioni 
di #0) le più diverse, bisognoso 
Dis itualità e al tempo stesso 
Zio, verso gli abissi del vi- 
Dren Nelante ai cieli di Dio e 
artigo, Alle lusinghe dei paradisi 
a, qgiali del piacere, della dro- 
Stg Cell’autodistruzione. Di que 
‘Ntraddizicni, che sono poi 
Proprie ferite nel corpo 
a vola Mericano, Enzo B 
tena luto darci non già una car- 
l'i PSF così dire clinica, ma 
tempra d'ordine emotivo. E ci 
tuscià che il progetto gli sia 
‘0 abbastanza bene. 
] Ber. 


tri, 


prreertT 


Giorgio Strehler, è di recente 
tornato al teatro dopo una fe. 
lice. parentesi hollywoodiana. 
L'ultimo film americano di 
Fantoni, «Che cosa hai fatto 
papà durante la guerra» di Bla- 
ke Edward, è stato presentato 
in questi giorni negli Stati 
Uniti con grande successo per- 
sonale del nostro attore che, 
come scrive la stampa locale, 
«ha detronizzato Vallone, Braz- 
zi e Mastroianni presso il pub- 
blico americano», Al suo rien- 
tro in Italia, Fantoni è stato 
protagonista dei «Sette a Tebe» 
di Eschilo al teatro greco di 
Siracusa, di «Tovarich» di De- 
val accanto a Rossella Falk 
per la televisione e, nei giorni, 
di «Gli straccioni» di Annibal 
Caro, nel quarto centenario 
della morte dell'autore marchi. 
giano. i 

Nei «I lunatici» di Sergio 
Fantoni, il «latin-lover» di Hol- 


:| lywood, appare bruttissimo e 


calvo, Ha il ruolo di un servo 
repellente di cui la bella padro- 


na (Valentina Fortunato) fini-|= 


rà per innamorarsi, «E una 
specie di rapporto «la bella e 
la bestia» — dice Fantoni 
«Ma è una cosa ben più com- 
plessa, condotta con sottile psi- 
cologia e humour», 

Chiediamo all'attore di illu- 
strarci un po’ questa novità per 
l’Ttalia, 

«Raccontare la trama sareb- 
be troppo lungo, ‘E* un testo 
elisabettiano che tesse due sto- 
rie parallele e contrappunte, la; 
principale imperniata sugli 
strani amori di una donna, la 
quale, per uccidere e far scom- 
parire i suoi amanti, usa il pro- 
prio servo, folle di lei, ma ver: 
so il quale la donna nutre 80L 
tanto repulsione: sentimento 
da cui nascerà però un vero 
amore; la secondaria si svilup- 
pa in una clinica per alienati 
dove due finti pazzi si sono in- 
trodotti perchè invaghiti della 
moglie del direttore», 

— A quando un suo ritorno 
ad Hollywood? 

«Fortunatamente il mio con- 
tratto cinematografico con la 
produzione americana è abba: 
stanza elastico, nel senso che 
ho la facoltà di scegliere i co- 
pioni da interpretare e nelle 
stesso tempo . accettare altri 
lavori in Italia, Nel film di Ed- 
ward mi sono «scoperto» atto- 
re comico. In America mi han- 
no capito, valorizzandomi pro- 
prio come attore vrillante: ba- 
sta coi ruoli drammatici di 
eroi del romanticismo. Comun: 
que, ora, sono tutto per il tea- 
tro: sia io che mia moglie sia- 


Versilia, agosto 

Trascorre in questi giorni 
una breve vacanza in Versilia 
la. 23enne Lola Regin, attrice 
jugoslava di nascita ma abi- 
tante a Londra, ove ha fre- 
quentato l'Accademia cinema- 
tografica, Si tratta della sorella, 
di Nadya Regin, che a fianco 
di Sean Connery prese parte 
alla lavorazione del film del- 
l'agente 007 «Missione Goldfin- 
ger». Lola Regin, che sa 5 lin- 
gue — russo, italiano, francese 
inglese e tedesco —, è stata già 
scritturata per una importan- 
te pellicola che enirerà in la- 
vorazione entro l’anno. 


DI PADRE 
IN FIGLIO 


Parigi, 8 

Jean Renoir ha appena fi- 
nito. per la televisione un 
film su suo padre, Auguste 
Renoir. Una parte è stata 
girata ad. Essoyes, dove. vis. 
se e dipinse il grande pitto- 
re. Il film andrà in. onda 
alla fine dell’anno. Anche 
Mare Simenon lavora sul 
suo celebre e tuttora attivis: 
simo padre. A Marsiglia sta 
per dare il primo giro di ma- 
novella ad una serie di tre: 
dici film per la TV francese, 
tratti da altrettanti racconti 
di Simenon, Colette de Jou 
venel, invece, supervisiona a 
Saint-Tropez il telefilm de- 
dicato a sua madre, la gran. 
de Colette, girato nei luoghi 
dove essa è nata, vissuta, do- 
ve ha lavorato ed ha am: 
bientato i suoi romanzi. 


Tre personaggi 
dotati di estro 


Gassman fa teatro a casa sua e cene intonate ai testi 
Milly è tornata alla ribalta evitando gli abiti nuovi 
Anna Moffo ha fatto lo «show» per divertirsi col marito 


Roma, agosto 

Vittorio Gassman, detto am- 
che il «mattatore», abita una 
villa arredata come un castello 
scozzese in una piazza sul 
l’Aventino, la più silenziosa di 
‘Roma. Nell'ingresso della villa 
è appesa su una parete la «lo- 
locandina di uno degli spettacoli 
di genere cabaret che si sono 
svolti nel teatro Willipuziano ri- 
cavato dalla sua cantina. Nel 
teatrino lillipuziano, chiamato 
Club Sant'Alessio dal nome del- 
la piazza, dopo ogni spettacolo | 
gli amici, insieme con Vittorio,! 
aspettano lo spuntar dell'alba 
facendo il gioco della verità. 

«Non è proprio un gioco della 
verità — spiega l'attore —; ma 
dopo avere sentito battute e dia- 
loghi con un certo mordente, 
viene voglia di parlare». 

Gassman ogni sera offre cene 
intonate allo spettacolo: paella 
valenzana innajfiata da sangril- 
la dopo lo spettacolo spagnolo, 
al quale ha preso parte anche 
il poeta Raphael Alberti; cham- 
pagne e nicoise dopo lo spetta- 
colo francese, spaghetti alla 
amatriciana dopo l'esibizione di 
Enrico Maria Salerno che, auto- 
rizzato dall’anfitrione, ha preso 
im giro l'ex mattatore. 

Gassman parla accanto a un 
camino, sovrastato dal quadro 
di un finto antenato, mentre 
nella stanza si agita il cane At- 
tila. Per lui è importante. fare 
del teatro, sia nella cantina di 
casa sua, sia nelle Università di 
New York, Princeton e Los An- 
geles; è un modo di non tradi- 
re il teatro che, nonostante i 
molteplici impegni cinematogra» 
fici, rimane la sua prima pas- 
sione. Egli ha abbozzato un pro- 
gramma da realizzare entro il 
'67; allora tornerà a fare il 
«mattatore», dimenticando de- 
lusioni e amarezze che l'hanno 
spinto ad allontanarsi dal 
teatro. 

«E quale è l'attrice con la 
quale lei e i suoi amici contano 
di fare compagnia?». 

«Non sappiamo ancora, ma 
pensiamo a Lilla Brignone, E’ 
stata anche lei qui una sera, e 
la farsa di Mroseck, il polacco 
che sta avendo molto successo 
nel suo Paese, le è piaciuta». 


«Insomma, sarà un ritorno 
ufficiale al teatro». 

«Spero — interrompe — di 
riuscire soprattutto a fare del 
teatro nuovo; un teatro al qua- 
le aderisca il pubblico giovane; 
un teatro che vorrei amasse 
anche Alessandro». 


se 


Milly, la cantante degli anni 
Trenta, indossa un vecchio im- 
permeabile e calza scarpe bas- 
ser veste, sostiene, come ci si 
veste a Milano, anche se ormai 
da vari anni abita a Roma, do- 
ve non ci sono la nebbia e il 
freddo del Nord. La verità è 
che Milly, creatura affascinante 
che ha fatto impazzire le platee 
di trent'anni fa e che piace an- 
che ai fanatici dei Beatles, ha 
bisogno di credersi a Milano. 
Non perchè Roma non le piac- 
cia, ma perchè il sole non le fa 
bene quanto la nebbia. Miliy 
pensa infatti che la luce è spie- 
tata. 

Le piace comunicare col pub: 
blico. Era una ragazzina — al. 
lora sì chiamava col suo vero 


“PER I_GIOVANI UNA CODA AL FERRAGOSTO 


Martedì in Castello 
con Johnny Hallyday 


Viva attesa per il music-hall di Bucarest 


Settimana quasi piena al Ca- 
stello di San Giusto: dopodo- 
mani martedì, con inizio alle 
21.15, Johnny Hallyday e la sua 
frenetica compagnia e giovedì, 
venerdì e sabato debutto italia 
no del grande music hall di Bu- 
carest, che ha ottenuto la palma 
d’oro alle olimpiadi di Parigi 
dell’agosto 1965. 

Per Johnny Hallyday la mobi: 
litazione è in atto. La gioventù 
si è passata la parola e non si 
lascierà certo sfuggire l’unica 
occasione per sentirlo e per ve- 
derlo nei suoi contorcimenti ca- 
nori e chitarristici oramai di 
etichetta internazionale e di 
prezzo favoloso. Proprio ieri in 
attesa a Venezia dell'odierna 
esibizione inaugurale, ha firma. 
to un terzo disco d’oro, che vuol 
dire un milione di copie. La 
Azienda di turismo, appunto 
per favorire la vassima con 
centrazione di «fans» nel teatro 
all’aperto del Cortile delle Mili 
zie, ha stabilito prezzi notevol 


mo convinti che «il mal di pal-| mente ridotti rispetto a quelli 


coscenico e inguaribile», 
B. T. 


di tutti gli altri spettacoli al 
Castello. Sarà bene, quindi, 


provvedere al preacquisto per 
evitare affollamenti alle casse: 
ingressi e posti sono in vendita 
alla biglietteria centrale, UTAT 
di galleria Protti anche oggi 
dalle 9 alle 12.30 e poi domani, 
Ferragosto, dalle 9 alle 12,30 e 
martedì mattina e pomeriggio. 


Vivissima attesa, anche, per 
la produzione del teatro di Sta- 
to «C. Tanase» di Bucarest, che 
da dodici mesi sosta nelle più 
importanti città europee e dopo 
la palma d’oro non è ancora 
tornato in patria. Si tratta di 
venticinque numeri d’arte varia 
di. eccezionale qualità, con una 
novantina di esecutori, stupen- 
de coreografie e due finali di 
imprevedibile sfarzo. 

All’olimpiade mondiale di Pa 
rigi i romeni si sono classifica» 
ti al primo posto assoluto, se 
guiti dal «Folksongs» degli Sta- 
ti Uniti d'America (che, tra l’aj- 
tro, si avvaleva della prestazio 
ne dei «supervedettes» Peter 
Paul and Mary), dalla forma: 
zione cubana, dal music hall di 
Mosca e dai rappresentanti di 
Tsraele. 


Anna Moffo 


nome, Carla Mignone — quan- 
do, insieme ai jratelli Toto e 
Mitty, cominciò a cantare sui 
palcoscenici di periferia. Il pal- 
coscenico diventò per loro la 
casa, la vita: molto di più che 
un mezzo per togliersi la fame. 
Il rapporto dei tre divenne così 
profondo e il linguaggio che 
essi usavano per intendersi co- 
sì personale, che Milly, quando 
tanti anni ja De Sica le disse 
che aveva bisogno di lei e non 
di Toto e di Mitty, provò un 
grande dolore, 

«Non mì sono sposata, sebbe- 
ne abbia incontrato tanti uomi- 
ni — confessa — perchè i miei 
soli grandi amici sono i miei 
Jratelli: la nostra intesa è così 
profonda, che ogni volta che no 
ceduto all’illusione di vivere 
una storia d'amore cho finito 
col convircermi che nessun uo- 
mo avrebbe potuto darmi l’ap- 
poggio che mi wiene e mi è 
sempre venuto da Mittye Toto». 

Tre anni ja, quando decise di 
ritornare alla ribalta, Mitty e 
Toto la assistettero con affetto 
e con trepidazione nei nuovi 
contatti con la gente di teatro. 
Mitty estrasse silenziosamente 
da una cassa vecchi abiti e vec- 
chie scarpe della sorella, per. 
chè a Milly non piace salire sul 
palcoscenico con un abito nuo. 
vo, 0 con un paio di scarpe di 
raso che non abbiano la suola 
consumata, Anche. per parteci- 
pare alle trasmissioni televisive 
di «Studio Uno» sì rifiutò di 
comprare qualche cosa, perchè, 
dice, «porta male». 

«Sono un animale di teatro 
e l’essenziale è che io abbia un 
pubblico, le luci e un clima 
adatto». 

«E° stato scritto che sono una 
cantante întellettuale: ma non 
lo sono affatto. Ho solo biso- 
gno di esprimermi, e per que- 
sto ho bisogno del pubblico. I 
giudizi dei critici hanno valore 
per me, ma non li prendo mol 
to sul serio; anche se sono lu- 
singhieri non arrivano mai a 
darmi lo stesso calore che mi 
procura il pubblico». 

Milly mi parla come se fossi 
una sua vecchia amica, 

PICICI 


Nello show andato in onda 
qualche tempo fa alla televizio 
ne, l’avvenente soprano italo- 
americana Anna Moffo (è nata 
a Filadelfia da genitori marchi 
giani) danzava valzer e twist, 
fumando con un bocchino chi- 
lometrico e cantando, fra Val- 
tro, "Fumo megli occhi”, una 
canzone degli anni Trenta. Qual- 
cuno forse si stupirà che un 
soprano che interpreta la «Lu- 
cia», la «Bohème» e la «Travia- 
ta» assuma poi degli atteggia- 
menti così lontani da Quelli tra- 
dizionali delle primedonne. 

Anna Moffo, che mi riceve 
nella sua bella casa in via San 
Teodoro, di fronte al Foro Ro- 
mano, mi spiega che non si è 
esibita nello show per dare al 
pubblico italiano Una dimostra- 
zione ulteriore della vasta cam- 
ma delle sue possibilità: «L'ho 
fatto — dice — perchè mj sono 
divertita a farlo. Il regista del- 
lo show è stato mio marito, e 
tutti e due, lavorando insieme, 
abbiamo avuto l'impressione di 
ritornare all’epoca. dei miei 
inizi». 

Anna Moffo esordì nel 1956 
a Milano in «Madama Butter- 
fly» e da allora, in Italia, è sta- 
ta considerata una cantante di 
opera; ma lei dice che la sua 
preparazione musicale e artisti. 
ca era rivolta © Un repertorio 
di musica da camera. A Roma, 
aderendo all'invito dell’Accade- 
mia Filarmonica, ha accettato 
di eseguire un ‘recital’. Tra- 
scorse la sua adolescenza a Fi- 
ladelfia; frequentava © una 
scuola per italiani, e si occu 
pava delle attività più diverse, 
dal latino all'economia dome 
stica, all’equitazione, alla datti 
lografia, prendeva inoltre lezio- 
ni di astronomia e di «bigiot- 
teria». 

Durante il suo ultimo sog. 
giorno romano Anna Mojfo ha 
trascorso negli uffici di via Teu- 
lada fino a dodici ore consecu- 


Vittorio Gassman 


tive; ha lavorato tanto che ha 
dovuto limitare anche il suo 
’window-shoppin”, come si dice 
anglicamente l’entrata nei nego- 
zi senza fare acquisti. Secondo 
la signora Moljfo, infatti, è suf- 
ficiente guardare le vetrine per 
alimentare la fantasia, cosa di 
cui ella avverte costantemente 
il bisogno dovendo trasferirsi 
mei personaggi da interpretare. 

Anna Moffo, oltre a cantare, 
sa cucinare (è un’ottima cuoca) 
e lavora a maglia («fare golfini 
equivale a prendere valeriana»); 
inoltre le piace ballare, forse 
perchè a Filadelfia, quando era 
ragazza, ha ballato poco: la 
mamma non glielo permetteva. 


S. G. 


GRATTACIELO 


CASTELLO DI MIRAMARE, Spetta: 
colo «Luci e Suoni», Questa sera alle 
ore 21,30 in lingua tedesca «Der Kai- 


sertraum von Miramare» ed alle 
ore 22.45 in italiano «Massimiliano e 
Carlotta», Servizio tranviario linea 6 
in coincidenza autobus «M» dal ca- 
polinea di Barcola e viceversa. 
CASTELLO DI SAN GIUSTO, Marte. 
dì 16 agosto ore 21.15: «Johnny Hal- 
liday», il re dello yè-yè per la prima 
volta in Italia. Prenotazione Bigliet- 
teria Centrale (Galleria Protti 2 - 
Tel, 36372), 


EDEN (già Supercinema), 15.30: 
«Non sono un’assassina». Il nuovo 
film di André Cayatte, con Dany 


Carrel e Madeleine Robison. Polizie- 
sco, suspense alla Hitchcock. 
EXCELSIOR. 16: «Per favore chiu- 
dete le persiane», con Louis De Fu- 
nes Bernard Blier e Mireille Darc, 
Un film brillantissimo, Sospese le 
tessere, Vietato ai minori di 18 anni, 
FENICE. 16: «El Tigre» (prima vi- 
sione). Technicolor, con Chuck Con- 
nors, Michael Rennie e Gloria Graha. 
me, Un western. ad alta. tensione. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
Sospese le tessere. 

GRATTACIELO, 16 (aria condiziona- 
ta): «I pugni in tasca», L’attesissimo 
capolavoro di Marco Bellocchio, pre. 
miato in sette Festival. Torbido,: sen- 
suale, travolgente, Una grande in- 
terpretazione di Paola Pitagora e 


Marino Masè. Vietato ai minori di 
18 anni, Ultimo, giorno. 
NAZIONALE, 16: «Agente segreto 777 - 
Invito ad uccidere» (prima visione). 
Cinemascope a colori, con Lewis 
Jordan, Hélène Chanel, e Claude 
Lange, Sospese le tessere. 
ALABARDA. 15: «Uccidete Johnny 
Ringo» in technicolor, Film spettaco. 
lare della più intensa suspense, in 
un clima avventuroso, spietato ed 
entusiasmante, con Greta Polyn e 
Brett Halsey. 

AURORA. 15,30 (aria condizionata). 
Shirley Mac Laine e Glenn Ford nel 
capolavoro Metro: «La legge del più 
forte», Technicolor, Domani: «Missio- 
ne Manciuria». 

GAPITOL, 16 (aria condizionata). 
A grande richiesta: «Nessuno mi può 
giudicare», con Caterina Caselli, Lau- 
ra Efrikian, Fabrizio Moroni, Gino 
‘Bramieri, Alberto Terrani, Nino Ta- 
ranto e Vittorio Congia. Ult. giorno. 
CRISTALLO. 16. (Seconda visione). 
Ultimo giorno: «4 dollari di vendet- 
ta». Un travolgente, emozionante 
western all'italiana in cinemascope 
technicolor, con Robert Woods e 
Ghia  Arlem. Domani: «Linea ros. 
sa 7000n. 

FILODRAMMATICO, 15: «Agente se- 
greto ‘777 . Operazione mistero». 
Technicolor, A Beirut, importante 
centro del Medio Oriente, le reti 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


spionistiche sì contendono accanita» 
mente la soluzione dì un importan- 
te mistero, con l’aiuto di graziose 
donne. Interpreti: Mark Demon e 
Evi Bardel. 

GARIBALDI. 16.30: «Missione Cara- 
gas» in technicolor, con Rod Carter, 
Saro Urzi, Mirelle Manni e J. Clair, 
IMPERO, 16. Franchi e Ingrassia 
nel divertentissimo film: «Come sva- 
ligiammo la Banca d’Italia». Tech- 
nicolor. Domani; «La caduta dell’Im. 
pero Romano», con S. Loren, 
MODERNO, 16.30; «Un dollaro d'ono. 
rey, Technicolor, con John Wayne, 
D. Martin e R. Nelson, Ult. giorno. 
VIALE, 15. Inaugurazione nuova sta. 
gione cinematografica: «Il principe 
guerriero». Spettacolare technicolor, 
con C. Heston. Grande successo, 
VITTORIO VENETO, 15. Rassegna 
del film giallo. Technicolor cinema- 
scope: «S.077 Spionaggio a Tange- 
riv, con Louis Davila e Josè Greci. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 15 «James Tont . Ope. 
razione D.U.E.». Grande successo co- 
mico in technicolor, con Lando 
Buzzanca. 

ALCIONE. (Tel. 96162). 16.30: «Ange- 
lica», Tratto dal famoso romanzo 
technicolor, con Michele Mercier, 
Robert Hossein e Giuliano Gemma. 
Non è vietato. 

ARISTON, 16 (estivo 21): «I 7 ma- 
gnifici Jerry», Solo oggi una travol- 
gente comicissima avventura in 
technicolor, con Jerry Lewis e Don- 
na Butterworth, Precedono due esi 
laranti paperini. 

ASTRA, 16,30: «L'arte d'amare», Di- 
vertente technicolor Universal, icon 
James Garner, Elke Sommer e A. 
Dickinson, Domani: «Fantomas mi. 
naccia il mondo», 

IDEALE. 15. ‘Technicolor: «Ran. 
cho Bravo», con James Stewart e 
M, O'Hara, Un western delizioso, 
MARCONI. 14.30 (estivo 20.45): «La 
settima alba». Technicolor, con Wil. 
liam Holden, 

NOVO CINE, 14,30; «I predoni del 
Kansas», Grandioso technicolor, con 
Tony Curtis e Audie Murphy. Gran. 
de successo. 

RADIO, 15: «Saul e David». Grandio. 
sa rievocazione storica, con Norman 
Wooland e G., Garko, Technicolor. 
SERVOLA, 19 (estivo 21): «Da un 
momento all’altro». Capolavoro, 


MUGGIA 


VERDI. 18: «Se spari ti uccido», 
VOLTA, 16: «Zorba il greco». 
ROMA, 16: «Questo pazzo, 
pazzo, pazzo mondo». 


pazzo, 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 20,45 e 22.30: «I 
7 magnifici Jerry». Solo oggi una 
travolgente, comicissima avventura 
in technicolor, con Jerry Lewis e 
Donna Butterworte, Precedono due 
esilaranti paperini. 

ARENA DEI FIORI (v. Ghirlandaio). 
Dalle ore 21 (cassa 20.15 - Si ripete 
il I tempo). La 20th Century Fox 
presenta: Frank Sinatra e Trevor Ho. 
‘ward nel più spettacolare film della 


LE VACANZE DI ANNAMARIA 


Dopo una intensa stagione teatrale Annamaria Guarnieri gode finalmente di un periodo di 
vacanze che trascorre in solitudine ed in perfetta quiete nella località tirrenica di Quercianella 


PROGRAMMA NAZIONALE 


7.40: Culto evangelico; 8: Gior- 
nale; 8.30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9.15: Dal mon- 
do cattolico; 9.80: S. Messa in 
rito romano; 10.15: Il mondo del 
Rosh-Ha-Shanà 5727; 11.45: Mu- 
sica in piazza; 12: Arlecchino; 
13: Giornale; 13.18: Punto e vir- 
gola; 13.30: Musiche dal palco- 
scenico e dallo schermo; 14: Scac- 
ciapensieri; 14.80: Le orchestre 
della domenica; 15: Giornale; 
15.15: Abbiamo trasmesso; 17: 
Concerto sinfonico; 18.30: Per 
voi, giovani; 19.30: La giornata 
sportiva; 19.45: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20,25: Terra '70. 
Un programma di Cobelli e Ba- 
dessi; 21: Concerto del. pianista 
S. Richter; 21.45: Il libro più 
bello del mondo; 22: Nunzio Ro- 
tondo e il suo complesso; 22.30: 
Musica nella sera; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.83: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.45: Il giornale 
delle donne; 9.30: Notizie; 9.35: 
Gran varietà; 10.30: Notizie; 
10.85: Gran varietà; (II parte); 
11: Corì da tutto il mondo; 11.85: 
Voci alla ribalta; 12: I dischi del- 
la settimana; 13: L'appuntamento 
delle tredici; 13.30: Giornale; 
13.45: Quaderno a quadretti con 
G. Bramieri; 14: Giro del mondo 
in musica; 14.30: Vetrina di «Un 
disco per l'estate»; 15: Celebri 
orchestre americane; 15.45: Tem- 
po di canzoni; 16.30: Il clacson; 
17.15: Musica e sport; 18.30: No- 
tizie; 18.85: I vostri. preferiti; 
19.30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Corrado, fermo po- 


I programmi RAI-TV 


TV NAZ 


10.15: La TV degli agricoltori; 


11.00: Santa Messa; 


17.45: La TV dei ragazzi: Tutto Disney . Magilla go- 


rilla; 


19.00: Eurovisione - Jugoslavia: Celje. Incontro di atle- 
tica leggera Italia - Jugoslavia - Bulgaria; 


20.00: Telesport . Cronache 
20.30: Telegiornale; 


21.00: «Don Giacinto a forza», di Mario Brancacci; 


20.25: Piena estate; 


22.45: La domenica sportiva - Telegiornale. 


TV SECONDO 


21.00: Telegiornale; 


21.15: Aria condizionata; «Gli intramontabili» presen. 


tano Valeria Ciangot 


22.20: Reporter: «La grand 
giato. 


sta; 21: Poltronissima; 21.30: 
Giornale; 21.40: Musica da ballo; 
22.30: Giornale, 


RETE TRE 


9,30: Antologia di interpreti; 
12: Musiche per organo; 12.30: 
Un'ora con J. Brahms; 13.30: 
Concerto sinfonico; 15.40: Musi- 
ca da camera; 16.05: Musiche dì 
ispirazione popolare; 16.80: Mu- 
siche di G. Gershwin. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di K. Szyma 
nowski; 19.15: La rassegna; 


IONALE 


italiane; 


tini e Tino Buazzelli; 
le diva», racconto sceneg 


19.30; L'anello del Nibelungo: 
«L'oro del Reno», di R. Wagner; 
22: Rivista delle riviste; 22.10; 


Giornale; 22.30: «Trattamento 
barbaro e crudele», di Mary 
McCarthy. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 9.30: Vita 
agricola regionale; 9.45: Incontri 
dello spirito; 10: S. Messa; 11: 
Musiche per organo; 11.10; Mo- 
tivi popolari triestini 12.20: Gira 
risco; 12.40: Il Gazzettino; 19.45: 
Il Gazzettino, 


stagione: «Il colonnello von Ryanò. 
Cinemascope a colori, con Raffella 
Carrà, Brad Dexter e Sergio Fantoni. 
ABENA DIANA. 21 (cassa 20.30); 
«El Cid», Una storia avvincente di 
grande successo in technicolor cine- 
mascope interpretata da Sofia Lo- 
ren e Charlton Heston. Data la lun- 
ghezza del film la cassa verrà chiu- 
sa alle 21.15. 

GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
20.30). Spettacolo unico con il film: 
«Monsieur Cognac», Technicolor, con 
Tony Curtis, Christine Kauffman e 
Monsieur Cognac. 

GINNASTICA, 21 (apertura cassa 
ore 20.30 . Chiusura cassa ore 
22 . Si ripete il primo tempo): 
«Un dollaro bucato». Film western 
in Eastmancolor, con Motgomery 
Wood e Peter Corss. 

MARCONI. 20.45: «La settima alba», 
‘Technicolor, con William Holden. 
PARADISO, 20.45, (Si ripete il I tem- 
po): «La signora e i suoi mariti». 
‘Brillante cinemascope a colori, con 
P, Newman, S. Mac Laine, D. Mar- 
tin, R, Mitchum e G, Kelly. 
PONZIANA, 21: «Due mafiosi contro 
Goldginger». Divertentissimo scope 
color, con F. Franchi e C. Ingrassia. 
SATELLITE, 21: «Se non avessi più 
te». Grande successo, con Gianni 
Morandi, Laura Efrikian, N. Taran- 
to e R. Pisu. 

SERVOLA, 21, (Sala 19), Jean Se 
berg. Honor Blackman, la ragazza 
di Goldfinger in: «Da un momento 
all’altro». Technicolor, Capolavoro. 
STADIO. 21 (cassa 20.30): «La dove 
scende ‘ s .3°. Spettacolare western, 
con Stewart Granger, Elke Semmer. 
A colori. 

VALMAURA. 20.45: «A 077 missione 
Bloody Mary», Grande successo in. 
scopecolor, con Kan Clark. 


UDINE 


ASTRA, 15: «Missione morte . Mo- 
lo 83». 
\CENTRALE, 15: «Paradiso hawaliano». 
ODEON, 15: «Winchester per El 
Diablo», 
PUCCINI. 15: «Baleari . Operazione 


oro». 

CRISTALLO, 15: «A 077 Sfida ai kil- 
lers», Vietato ai minori di 14 anni, 
FRIULI, 15: «All'ombra di una Colt». 
DIANA, 16: «I due seduttori». 
ASQUINI. 16: «Ultima caccia». 


GORIZIA 


CORSO, 15.15: «Upperseven . L'uomo 
da uccidere», con P, Hubschmid e 
K. Dor, Cinemascope a colori. Ulti. 


ma 22. 

VERDI. 15.15: «Una pistola per Rin- 

go», con N. Wood, Cinemascope & 

colori, Ult, 22. 

MODERNISSIMO, 14.15: «Per un pu- 

gno di dollari», con C. Eawood @ 

M. Koch. Cinemascope a colori. 

Ult. 22,30. 

VITTORIA. 15.15: «I due violenti», 

con A, Scott e G, Martin, A colori. 

Ultima 22. 

CENTRALE, Chiuso per ferie. 
DANZE 


ESTIVO CORALLO, Lucinico, Seral. 
mente si balla con il complesso «I 
Lords» dalle 21 alle 2. Servizio di 
tavola calda, cu»na casalinga, aper. 
to fino alle 2 


MONFALCONE 
PRINCIPE. 15: «Perchè uccidi anco- 
ra», con Anthony Steffen e Eveleyn 
Stewart. Scope. Colori. Ult. 22. 
AZZURRO. 15: «Agente 077 - dalla 


Francia senza amore», con Sean 
Connery e Eleonor Summerfield. 
Ultima 22. 


EXCELSIOR. 14: «Operazione Gold. 
man», con Robert  Asley. Spio- 
naggio, Scope, Colori. Ult. 22. 
SAN MICHELE, 14,30: «Giulietta e 
Romeo», con Geronimo Maynier. Sco- 
pe. Colori. Ult. 22,30. 
MARCELLIANA. 14: «Zorro il vendi- 
catore, con Frank Latimore e Maria 
Lux Galicia, Scope. Colori. Ult. 22,30. 


STARANZANO 
EDISON, 15.30: «Agente Z 55 - mis. 
sione disperata», con Jerry Cobb e 
Yoko Tani. Scope, Colori. Ult. 22. 
EUROPA. 15: «Erik il vichingo», con 
Gordon Mitchel. Ult, 22. 


FOGLIANO 


ITALIA, 16.30: «Il tesoro del lago 
d’argento», Technicolor. Ult. 22. 


RONCHI 


RIO. 16: «La lunga strada della 
vendetta», con Edmund Purdom e 
M. Koch. Scope a colori. Ult. 22, 
EXCELSIOR. 16: «Alle frontiere 
del Texas», con George Martin e 
Jack: Taylor. Ult. 22. 

EXCELSIOR dancing, (Dalle ore 21 
all’1), Trattenimento danzante con 
la partecipazione della cantante cu- 
bana Kerina Maurè. 


GRADISCA 


COMUNALE, «Agente 077 dall’Orfen- 
te», con Ken Clark e Margaret Leo. 
EDEN. «Io e gli altri», con Gina 
Lollobrigida e Walter Chiari. 
COASSINI, «Là dove scende il fiu- 
me», con James Stewart, Rock Hud- 
son e Julie Adams 


PIERIS 


AZZURRO, 16: «I leoni di Castiglia», 
con C, Romero e A. Valli. Ult. 22. 


TURRIACO 


ITALIA. 16: «Duello al sole», con 
Jennifer Jones e G. Peck. Ult. 22. 


GRADO 
CRISTALLO, 20,30: «Casanova. ’70», 
con Marcello Mastroianni, Virna Li 
si, Marisa Mell, Enrico Maria Saler- 
no e Michele Mercier; in technicolor, 
Ult. 22.30, Aria. condizionata, Vieta- 
to a minori di 18 anni. 


Domani 
al Grattacielo 
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Domenica, 14 agosto 1966 


ANGOSCIOSO ALLARME IN UN QUARTIERE POPOLARE DI PALERMO 


Novantaquattro famiglie 
temono il crollo delle case 


Costruite quindici anni orsono presentano crepe preoccupanti 
ma gli appelli rivolti alle autorità non hanno avuto alcun esito 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 13 

«Se qualcuno non si preoccu- 
perà di noi faremo la fine di 
quelli di Agrigento. Può darsi 
anche che avvenga stanotte, 
mentre dormiamo sonni non 
perfettamente tranquilli. Ma 
tutti fanno orecchie da mer- 
cante...» 

Chi parla è uno dei 94 asse 
gnatari delle case popolari co. 
struite dall'Ente siciliano case 
ai lavoratori (ESCAL) alla pe 
riferia della città, quindici an. 
ni or sono, su un ampio appez: 
zamento di terreno che divide. 
va l'estrema periferia occiden: 
tale della città dalle propaggini 
del parco La Favorita. L'opera 
fu voluta dal Cardinale Arcive- 
scovo Ernesto Ruffini, tutt'ora 
a Palermo, al quale stava a 
cuore la sorie di tutti coloro 
che con la guerra avevano per- 
so un tetto e, spesso, anche 
quel po' che sotto il tetto pos- 
sedevano. 

Attorno al villaggio Ruffini — 
così, per riconoscenza, vennero 
chiamate le case Escal — attec- 
chì ben presto la speculazione 
edilizia ed incominciarono a 
sorgere i grattacieli di dieci e 
più piani che circondarono di 
cemento armato le villette a 
due piani, ornate di striminzite 
tenrazzine, del villaggio. Sin dal 
'53 — due anni dopo che le 
case erano state assegnate — 
incominciarono a farsi sentire 
le prime lamentele. I muri si 
scalcinavano, perdevano l’into- 
naco, le scalette esterne che 
conducevano al piano superiore 
delle villette erano lineate, i 
servizi delle abitazioni erano 
stati realizzati con materiali 
pessimi che denunciavano i se- 
gni di un’usura non ancora 
subita. 

Incominciarono le prime la 
mentele alle quali l’ente rispo- 
se nel modi più vaghi, impe- 
dito ad intervenire material 
mente da ristrettezze di bilan- 
cio, fattesi di anno in anno più 
gravi. Chi seppe arrangiarsi lo 
fece: a spese proprie furono ri. 
coperte le crepe apertesi nelle 
pareti, vennero rifatti gli into- 
naci, sostituiti gli accessori dei 
servizi. Ma i meno abbienti — 
che al villaggio sono in netta 
maggioranza — giocoforza non 
poterono apportare una sola mi- 
glioria e furono costretti a vi- 
vere in ambienti che di «abita- 
zioni civili» avevano soltanto il 
nome, 

Con il passare del tempo le 
cose si sono aggravate. Nel ’60 
le proteste degli assegnatari sì 
sono fatte più energiche; pavi- 
menti e tetti denunciarono una 


instabilità che si mostrava nel- 
le lunghe fenditure serpeggianti 
anche sulle strutture portanti 
degli edifici. Ma non vi era, 
per fortuna, pericolo di crolli, 
almeno questo fu il responso 
dei tecnici invitati a visitare le 
case Escal. Gli inquilini furono 
ancora una volta tranquillizzati 
a parole, mentre con maggiore 
frequenza al mattino le mas- 
saie, facendo le pulizie, spinge- 
vano con le scope mucchietti di 
calcinacci caduti dai soffitti. 

L'allarme è stato dato più 
volte negli ultimi anni: durante 
i comizi per le elezioni comuna- 
li e regionali gli oratori di tutti 
i partiti che si sono recati a 
chiedere i voti degli abitanti 
del villaggio Ruffini hanno dato 
le più ampie assicurazioni che 
i lavori di riadattamento delle 
abitazioni sarebbero stati com- 
piuti subito dopo le elezioni, 
Al villaggio, dopo le competi- 
zioni elettorali, è giunta soltan- 
to l'amarezza di chi ha compre- 
so di essere stato ingannato. 

Mercoledì scorso al villaggio 
Ruffini vi è stata una protesta 
in grande stile; in tutta la Si. 
cilia c'è la psicosi del crollo. 
Quanto è avvenuto ad Agrigen- 
to ha fatto riflettere non solo 
gli organi di controllo, ma an- 
che i proprietari degli attici e 
dei superattici costruiti contro 
i regolamenti e le leggi in tutti 
gli angoli dell’isola; i funzionari 
che hanno intascato quattrini 
per compiere quegli atti per i 
quali vengono stipendiati; gli 
speculatori che si sono accapar- 
rati per quattro soldi ampi ap-| 
pezzamenti di terreno iscritti 
nei piani regolatori come «zona 
verde» e che le alchimie poli- 
tiche e mafiose hanno improv- 
visamente trasformato in zone 
di massima densità edilizia, con- 
sentendo utili calcolabili in ci- 
fre con nove zeri, 

E la psicosi del crollo è do- 
vunque ci sono case malandate: 
perchè si spera che finalmente 
qualcuno si decida ad ultimare 
gli allacciamenti delle condotte 
idriche e della fognatura a quei 
castelli di cemento armato che 
cingono la Conca d’Oro e con 
tengono nel loro arido interno 
tremila «appartamenti popo. 
lari». 

Gridando al pericolo immi. 
nente si vorrebbe affrettare la, 
scadere di termini che la con 
venienza politica ha fissato alla 
vigilia elettorale. Tutti vogliono 
subito le case popolari pronte. 
E’ un anno che quasi ogni setti. 
mana, di notte, una o dieci 0 
cinquanta famiglie occupano 
abitazioni popolari vuote; la- 
sciando i bassi della periferia 


per andare a sfondare porte e 
finestre. La conseguenza di que- 
sti colpi di testa è sempre la 
stessa: interviene la forza pub- 
blica e chi ha violato il diritto 
privato è denunciato, 

Di nuovo nelle case Escal di 
villaggio Ruffini non è accaduto 
nulla. Ad accelerare i termini 
della protesta ha contribuito la 
disgrazia occorsa ad Agrigento. 
La commissione d'inchiesta, no- 
minata dall'assessore regionale 
ai Lavori Pubblici, «al fine di 
accertare eventuali responsabi- 
lità», in relazione alla, situazio- 
ne del villaggio Ruffini, ha ini 
ziato i suoi lavori ma vi è ben 
poco da acquisire agli atti che 
già i responsabili della cosa 
pubblica non sappiano e, pur- 
troppo, perdurando un certo 


costume —, un malcostume per 
l'esattezza — qualunque conclu: 
sione ispettiva lascerà il tempo 
che trova. 

Frattanto, mentre si studia e 
si indaga, 94 famiglie vivono in 
case che dovrebbero essere di- 
chiarate inabitabili da almeno 
dieci anni e non pochi pensano 
che in fondo sarebbe meglio 
che almeno una di queste 94 
palazzine si afflosciasse al suo- 
lo, senza far vittime; così co- 
me è avvenuto ad Agrigento. 
Giacchè la recente sventura ha 
insegnato questo in particolare: 
che se i danni non sono ben tan- 
gibili, se la tragedia non è stata 
vissuta interamente, in Sicilia, 
non si fa nulla con impegno 
e serietà. 

Franco Deslo 


IL PICCOLO 


La Regina Elisabetta d’Inghilt 


AA 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
erra parte con i suoi figli per 


Balmoral Castle dove trascorrerà un breve periodo di vacanza 


=== 


DOPO L’ EPISODIO DI GANGSTERISMO ACCADUTO A BRAYBROOK. STREET 


Viva sensazione in Inghilterra 
per l'assassinio dei tre agenti 


Scotland Yard è impegnata in una caccia all’uomo 
che non ha precedenti nella storia criminale di Londra 


Londra, 13 

La notizia della sparatoria di 
ieri continua a destare grande 
impressione a Londra e in tutta 
l'Inghilterra. Il Ministro agli 
Interni Roy Jenkins ha in- 
terrotto le sue vacanze e sta- 
mane è giunto al Commissaria- 
to di polizia di Shepherds Bush, 
il più vicino a Braybrook Street 
dove ieri è avvenuto, a pochi 
metri dal punto dove alcuni ra- 
gazzi stavano giocando, l’im- 
provviso episodio di gangsteri- 
smo, Jenkins ha fatto esprime 
re le condoglianze del Governo 
ai familiari delle vittime, trami- 
te il capo della polizia, e si è 
informato in merito alle ricer- 
che dei banditi che sì presume. 
siano tre. 

Uno sconosciuto si è presen- 
tato allo stesso Commissariato 
e ha lasciato 10 sterline per i 
familiari delle vittime: molte 
donne, viene riferito, hanno te- 
lefonato chiedendo, con voce 
commossa, notizie dei bambini 
di due dei tre poliziotti. Questi 


si, 


= 


FULMINEA RAPINA IN UN BANCO LOTTO DI TORINO 


Un giovane armato di pistola 
s'impossessa di ottocentomila lire 


Dopo aver sparato contro la titolare e una impiegata 
è fuggito col bottino su una «500» che l'attendeva in strada 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 13 

Alle 13 un bandito ha fatto 
irruzione in un banco-lotto e 
ha sparato due colpi di rivol- 
tella dopo aver intimato alla 
titolare e a due impiegate di 
consegnargli il denaro. Quindi 
ha preso ottocentomila lire che 
la donna gli ha porto, terroriz- 
zata, ed è fuggito, Qualche at- 
timo dopo una «cinquecento» 
è partita rabbiosamente: è qua. 
si certo che l’utilitaria portasse 
a bordo il malvivente, che' era 
probabilmente atteso da un 
complice fuori del botteghino. 

11 gravissimo episodio è avve- 
nuto in via Corio 35, vicinissi- 
mo a piazza Risorgimento, do- 
ve sorge il banco-lotto numero 
181. Alle 13, ora della chiusura, 
nel piccolo locale si trovava la 
titolare, Maria Costa, di anni 
60, abitante in via Borgomane- 
ro 27, con le due impiegate: 
Rosemma Nebiolo, di 43 anni, 
abitante in corso Francia 87, 
e Lucia Marezza, di 50 anni, 
abitante in corso Lecce 32. 

Le tre donne erano ancora 
sedute dietro il banco, ai ri- 
spettivi sportelli, quando han: 
no visto entrare un giovane. 
Era biondo, indossava una ma- 
glietta e un paio di pantaloni 
chiari, aveva il volto e le brac- 
cia abbronzati. La signora Co- 
sta ha alzato il capo e ha det- 
to: «Non si gioca più». Ma si 
è vista sotto gli occhi la canna 
di una pistola; il giovanotto 
le ha detto: «Zitta, e fuori i 
soldi». Poi, mentre le tre ‘don- 
ne terrorizzate restavano im- 
mobili, incanaci di muoversi, 
il bandito ha infilato la rivol- 
tella in uno degli sportelli e 
ha fatto fuoco. La pallottola è 
passata ad una spanna dalle 
teste della titolare e della si- 
gnora, Nebiolo, mancandole per 
un soffio, e si è conficcata nel 
muro alle loro spalle. 

Per una istintiva reazione 
l’altra impiegata ha tentato di 
alzarsi, nel tentativo di fuggi- 


re? ma il malvivente le ha gri- 
dato: «Non si muova» ed ha 
sparato anche contro di lei sen- 
za colpirla, Quindi ha di nuo- 
vo rivolto l'arma verso la si- 
gnora Costa ed ha ripetuto l’or- 
dine di tirar fuori i soldi. La 
donna ha ubbidito. Ha tirato 
fuori dal cassetto le mazzette 
di banconote frutto dell’incasso 
della mattinata e le ha conse- 
gnate al bandito: ottocentomi- 
la lire. 

A questo punto il rapinatore 
sì è voltato ed è uscito di cor- 
sa dal botteghino, gridando a 
qualcuno che evidentemente lo 
stava aspettando: «Via, via, in 
fretta», Nessuno ha visto la fu- 
ga dei banditi. 

Pochi minuti dopo, avvertiti 


telefonicamente dalla signora |” 


Costa, sono giunti gli uomini 
della Squadra mobile, agli or- 
dini del dott. Sgarra e del dott. 
Bonsignore, Sono stati imparti- 
ti ordini per l'istituzione di 
blocchi a tutte le strade che 
escono dalla città. Finora dei 
malviventi non s'è trovata trac- 
cia, Essi hanno agito evidente. 
mente con molta calma e dopo 
attento studio delle possibilità 
di riuscita del colpo, Tutti i sa- 
bati, fino alle 13, ora della chiu- 
sura, i botteghini del Lotto s0- 
no sorvegliati da un agente di 
P.S. I banditi hanno deciso di 
agire nei pochissimi minuti che 
solitamente le impiegate del 
botteghino lasciano trascorrere 
dopo le 13 per sbrigare gli ul 
timi conteggi, 
P. A. 
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VANDALI APPICCANO — 


il fuoco a due auto 


Napoli, 13 

Persone noniidentificate han 
no appiccato il fuoco all'auto 
Lancia «Flavia» targata Napoli 
236181 parcheggiata in via San. 
ta Brigida dal proprietario Gae- 
tano Ungaro. Le fiamme hanno 
danneggiato anche la «Opel 
Kadet» targata Napoli 253751, 
appartenente ad Antonio Leone, 


Sia l’Ungro sia il Leone abi- 
tano nei pressi di via Santa 
Brigida, Le fiamme si sono poi 
propagate bruciando le insegne 
e gli infissi di un negozio. I vi. 
gili del fuoco, subito accorsi, 
hanno salvato dalla totale di. 
struzione la «Opel», mentre del. 
la «Flavia» non è rimasta che 
la lamiera. 


GIGANTESCO FALO" 
di fiammiferi 


‘Palermo, 13 

Un milione di fiammiferi si 
sono incendiati. Il gigantesco 
falò è avvenuto, per cause non 
ancora accertate, in un vagone 
in sosta alla Stazione centrale 
di Palermo, nel quale la merce 
era stata collocata. 


ultimi sono morti «mentre sta- 
vano combattendo per noi con» 
tro il gangsterismo», come fan- 
no notare oggi molti giornali. 
L'agente Geoffrey Roger Fox, 
di 41 anni, aveva tre figli, fra 
cui una bambina di 2 anni; il 
venticinquenne David Stanley 
Bertram Wombwell, ancora in 
prova presso «Scotland Yard», 
era padre di un bimbo di 3 an- 
ni e di una bambina di uno, Il 
terzo agente ucciso era il ser- 
gente Christopher Tippett, di 
30 anni, entrato nella polizia 
nel 1958 e che da allora si era 
guadagnato due citazioni per 
‘meriti particolari, 

Come si ricorderà, i tre agen- 
ti stavano avvicinandosi ad al- 
cuni individui sospetti sorpresi 
în Braybrook Street. Fermata 
la «Triumph 2000» sulla quale 
si trovavano, 1 poliziotti si ac- 
cingevano ad interrogare gli 
sconosciuti, quando questi apri- 
vano il fuoco da una «Van- 
guard» di colore blu, targata 
«PGT 726»: il drammatico 
«showdown» fra gangsters e po- 
lizia si concludeva con la mor- 
te di tutti e tre gli agenti di 
Scotland Yard, Uno di essi ve- 
niva raggiunto — così ha accer- 
tato la perizia necroscopica — 
da una pallottola nella schiena, 
gli altri due direttamente al 
cuore: non è ancora certo se 
siano stati sparati soltanto tre 
colpi o più di tre, ma la prima 
ipotesi sembra essere quella 
vera. 

La polizia crede di sapere che 
i tre banditi abbiano questi da- 
ti caratteristici: un uomo sui 
30 anni, con capelli piuttosto 
scuri, volto ovale, giacca e pan- 
taloni scuri; un altro in età 
fra i 30 e î 35 anni, con volto 
appuntito e capelli lunghi; il 
terzo molto giovane, sui 22 ant- 
ni, capelli lunghi e ondulati, 
giacca grigioblù. 

Tutte le pattuglie stradali del- 
le Associazioni automobilistiche 
sono state avvertite e invitate 
a segnalare l'eventuale transito 
della vettura dei ricercati. Si è 
iniziata, dunque, una «caccia 
all'uomo» che non ha jorse pre- 
cedenti negli annali della sto- 
ria criminale di Londra. Du- 
rante la notte scorsa e la gior- 
nata di oggi, la polizia ha fatto 
irruzione in numerose case di 
Londra specie nel quartiere di 
Soho, centro della criminalità 
londinese, 

Nessuno ancora conosce per 
quale ragione la «Triumph 
2000) della polizia si accosto 


alla vettura dei gangsters e qua- 
le era la missione dei tre poli 
ziotti. Non si esclude l'ipotesi 
che i tre gangsters, ed even- 
tualmente anche i due uomini 
del. furgone subito dileguatisi 
dopo la sparatoria, sì trovasse- 
ro‘in Braybrook Street in atte- 
sa di loro amici detenuti nella 
adiacente prigione di Worm- 
wood Scrub, pronti per una 
evasione. L'orario di ricreazio- 
ne dei detenuti ha inizio, infat- 
ti, alle 15.15 e la sparatoria è 
avvenuta alle 15,30, 

In molte chiese di Londra e 
dell’intero Paese domani ver- 
ranno recitate speciali preghie- 
re per i tre poliziotti uccisi, vit- 
time di un crimine che nume- 
rosì prelati hanno definito una 
«tragedia nazionale». 

La Regina Elisabetta ha te- 
lefonato oggi al capo della po- 
lizia Sir Joseph Simpson al 
quale ha espresso il suo do- 
lore per l'uccisione dei tre 
agenti. La Regina, che sì trova 
nel suo castello di Balmoral, 


ha inoltre manifestato la sua 
simpatia per le famiglie delle 
vittime. 

SIRO ole nero 


Ancora nessuna traccia 


della «banda del garofano» 
Roma, 13 
La polizia continua le ricer- 
che dei due giovani che ieri 
hanno infranto la vetrina di 
Una gioielleria in via dell'Acqua 
Bullicante impossessandosi di 
preziosi per un valore di 10 mi. 
lioni di lire. La scorsa notte 
verso le tre è stata ritrovata 
l'automobile usata dai ladri per 
compiere il furto: si tratta di 
una «Giulia GT», appartenente 
alla società «Viaggi Africa» con 
sede in.via.Molise. 
L’automobile, trovata abban- 
donata in via Gabrino Fron- 
dolo, venne rubata ieri mattina 
tra le 10 e le 11 in via Cavour. 
Il furto venne denunciato alle 
12.30 al Commissariato Esqui- 
lino Monti. Sull’automobile gli 
inquirenti hanno trovato il vas- 
soio sul quale l’orefice aveva 
messo in mostra i gioielli. 


MESSAGGIO DI SARAGAT 


a Giovanni Agnelli 


Roma, 13 

Il Presidente della Repubbli- 
ca, in occasione del centenario 
della nascita del sen. Giovanni 
Agnelli, ha inviato al prof. Vit. 
torio Valletta, presidente ono- 
rario della Fiat, il seguente te- 
legramma: 

«Onorando il fondatore della 
Fiat nel centenario della nasci. 
ta esprimo a lei, degno conti 
nuatore dell’opera di Giovanni 
Agnelli, i più sinceri auguri per 
sempre maggioni sviluppi del 
la massima impresa industriale 
italiana e per sempre maggiore 
benessere dei suoi centoventi 
settemila lavoratori. 

«La direzione privata dei gran- 
di mezzi produttivi e di vaste 
maestranze si integra nella mo- 
derna democrazia con la dire 
zione pubblica dei settori na- 
zionalizzati nell'ambito del su- 
periore interesse del Paese 
espresso attraverso gli organi 
della Costituzione repubblicana. 

«Onorando il fondatore della 
Fiat la democrazia italiana con- 
sapevolmente onora le alte doti 
di senso di responsabilità, di 
culto del lavoro, di risvetto 
della persona umana, di genia- 
lità creatrice che, governate 
dalla visione dei superiori in- 
teressi generali, assecondano il 
progresso della nazione». 

Il Capo dello Stato ha inol- 
tre così telegrafato all’avv. Gio- 
vanni Agnelli, presidente della 
Fiat: 

«Associomi con viva parteci: 
pazione alle onoranze del suo 
grande nonno in occasipne del 
centenario della nascita. 

«Creatore di lavoro come fon- 
datore della massima impresa 
industriale del nostro Paese, 
Giovanni Agnelli ha trasforma. 
to Torino e il Piemonte con- 
tribuendo in modo eminente al 
progresso nazionale. 

«Se molto il Piemonte deve 
a Giovanni Agnelli, molto egli 
deve al Piemonte. 3 

«Il senso di responsabilità, il 


i culto quasi religioso del lavo- 


ro, il rispetto per la nersona 
umana uniti alla genialità del- 
le idee nuove e al coraggio per 
realizzarle, che formano la per. 
sonalità di Giovanni Agnelli, af- 
pela le loro radici nella 
jJerra piemontese. 

«Onorando Giovanni Agnelli 
sono consapevole di onorare 
uno degli uomini che maggior- 
mente hanno contribuito in que 
sio secolo al progresso della 

ian. È 

Il Presidente cale Fiat PES 
vanni Agnelli e il Presi 
onorario prof. Vittorio Valletta 
hanno risposto al telegramma 
del Presidente della Repubblica 
esprimendo la ioro commozio- 
ciro 
nenti alla grande 
lavoro i resenta! 
dalla grande ì 
per le nobili parole 
li, nel suo messaggio, onora 
l’opera del fondatore e dell’ani- 
matore della Fiat. 


IL TELEGRAMMA DI MORO 


Roma, 13 

Il Presidente del Consiglio, 
on. Aldo Moro, ha inviato al 
l’avvi Giovanni Agnelli, presi. 
dente della Fiat, il seguente 
telegramma «Ricorrenza cente- 
nario della nascita di Giovanni 
Agnelli desidero esprimere mio 
vivo compiacimento per istitu- 
zione benefica opera intesa ad 
onorare memoria insigne pio- 
niere industria italiana del qua- 
le mi è gradito ricordare, nella 
circostanza, la geniale e corag- 
giosa iniziativa che ha condot- 
to ad una grande affermazione 
dell’intraprendenza e del lavo- 
ro italiano nel mondo». 


ANCORA SCIAGURE SULLE ALPI OCCIDENTALI 


VITTIME DELLA MONTAGNA 
UN GEOMETRA E UN RAGAZZO 


Il primo è precipitato dalla Torre d’Ovarda, il secondo dal Chalberton 
Una guida di Tigne e una sua cliente sono scomparsi sul Cervino 


Torino, 13 

Un geometra di 27 anni, Elio 
Peirola, residente a Torino, è 
morto durante un’ascensione sui 
monti delle valli di Lanzo. Il 
giovane, con alcuni amici, era 
partito ieri pomeriggio da Le- 
mie diretto alla vetta della Tor- 
te d’Ovarda, che raggiunge i 
3074 metri di altitudine. Ad un 
tratto, per cause che ancora 
non è stato possibile accertare, 
è precipitato sfracellandosi sul. 
le rocce sottostanti. Soltanto a 
tarda notte i compagni di sca- 
lata, discesi a valle, hanno po- 
tuto dare l’allarme. Stamane 
sono partite verso il luogo della 
sciagura, per. ricuperare la 
salma, le squadre del soccorso 
alpino, 

Poco dopo mezzogiorno la 


STAVA NAVIGANDO DAL GIAPPONE A BALTIMORA 


MISTERIOSO AMMUTINAMENTO 
SU UNA SUPERPETROLIERA LIBERIANA 


Una squadra di soccorso inviata da una nave nipponica 
ha trovato sul ponte 11 marinai legati - Quattro arresti 


Balboa, 13 

La polizia di Balboa sta cer- 
cando di far luce su un miste- 
rioso ammutinamento avvenuto 
a bordo della superpetroliera 
liberiana «Charles Wilson» di 
51.600 tonnellate, 

"a gigantesca unità era in 
navigazione sotto zavorra dal 
Giappone a Baltimora quando, 
mentre si trovava al largo della 
Costarica, il suo operatore ra- 
dio ha lanciato in inglese una 
urgente richiesta di soccorso 
precisando che a bordo era 
scoppiato un ammutinamento 
tra l’equipaggio. Captato il mes- 
saggio, la nave giapponese «Ko- 
tei Maru» ha raggiunto la pe- 


troliera a bordo della quale 
ha inviato una squadra che ha 
trovato undici marinai stretta 
mente legati sul ponte, Un al 
tro. marinaio della «Charles 
Wilson» è stato successivamen- 
te raccolto in mare dalla nave 
inglese «Bannervale» a circa 30 
miglia a Sud di Capo Blanco 
(Costarica). L'uomo era rima- 
sto in acqua per più di 22 ore. 
La nave inglese non è ancora 
giunta a Balboa e non si sa se 
Îl marinaio sia caduto acciden- 
talmente dalla petroliera oppu- 
re se sia stato gettato in mare. 

La «Charles Wilson» è giunta 
ieri a Balboa. La polizia, subito 
salita a bordo, ha arrestato 


quattro uomini che sarebbero 
i responsabili. dell’ammutina- 
mento. Due di essi sono stati 
condotti in prigione, un terzo 
si trova. sotto osservazione allo 
ospedale. psichiatrico. Corozal 
ed. il quarto è ricoverato in 
ospedale per essere curato di 
un'infezione alla mano. A quan: 
to si è appreso il ferito si è 
ustionato la mano mentre ten- 
tava di appiccare il fuoco alla 
sua cuccetta a bordo della pe- 
troliera, 

Il comandante della «Charles 
Wilson», Feng Ju-pegn, si è ri 
fiuta:» di parlare con i giorna- 
listi affermando di essere 
esausto. 


salma di Elio Peirola è stata 
trasportata a valle dalle squa- 
dre del soccorso alpino di 
Balme e di Usseglio. Due com- 
pagni di escursione del Peirola, 
Rinaldo Molina e Domenico Ber- 
nardi, hanno detto che il giova- 
ne ha perduto l'equilibrio men- 
tre stava superando una ripida 
parete rocciosa ed è precipitato 
per 400 metri nello strapiombo. 

A Cesana mancavano da ieri 
notizie di un ragazzo di 11 anni, 
Vittorio Fattori, scomparso pres- 
so il «Lago dei sette colori», 
sul versante francese. Il piccolo, 
che si trovava da una quindicina 
di giorni in un campeggio al. 
pino a Cesana, si era recato ieri 
con altri ragazzi — guidati da 
tre assistenti — verso il «Lago 
dei settè colori». All’ora del ri. 
torno, il \direttore della. gita, 
Matteo Revelli, si è accorto del. 
la scomparsa del Fattori ed ha 
dato l’allarme che ha messo in 
moto le squadre di soccorso. 

Il corpo di Vittorio Fattori è 
stato ritrovato questo pome- 
riggio da un elicottero della 
gendarmeria francese che parte- 
cipava alle. operazioni di ricer- 
ca. Il cadavere giaceva in un 
anfratto del Monte Chalberton, 
sopra Cesana; è stato ricuperato 
con una difficile manovra per 
mezzo di ca; d'acciaio, 

Si è appreso che Vittorio Fat- 
tori, nato a Roma ed ospite da 
alcuni giorni della colonia «Don 
Orione». si era recato ieri, in 
escursione con altri venti ragaz: 
gi della stessa colonia. sulle 
falde del monte; li accompagna- 
vano due assistenti: Tarcisio Pe- 
stretti e Giovanni Cavezzan. Sul- 
la via del ritorno, ieri sera, il 
Fattori era rimasto staccato dal 
gruppo insieme con un altro 
ragazzo della sua età, Roberto 
Durello, che camminava davan- 
ti a lui. Ad un tratto, senza 
che nessuno. se ne accorgesse, 
il Fattori ha messo piede 
in fallo ed è precipitato per 
parecchi metri, rimanendo, uc- 
ciso sul colpo. 

La salma è stata portata a 
Cesana nel tardo pomeriggio 
di oggi. 

Una guida di Tigne, Raymond 


Fillol ed una sua cliente, Chri- 
stine Destorac, sono scomparsi 
da sei giorni nella zona del Cer- 
vino e del Monte Rosa. I due, 
giunti lunedì scorso a Cervinia 
avrebbero compiuto un’escur- 
sione, non si sa se sul Cervino 
o nel gruppo del Rosa. Gli alpi- 
nisti erano attesi a Tigne per 
giovedì o venerdì: non veden- 
doli ritornare, il capo delle 
guide della Val d'Isère ha dato 
l’allarme a Cervinia. 
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VETRINA DI GIOIELLERIA 


a prova di piccone 


Milano, 13 

Una vetrina di una oreficeria 
in viale Piave ha resistito oggi 
ai colpi di piccone vibrati da 
un ladro. 

Il. proprietario del negozio, 
Renato Galvani di 64 anni, era 
questo pomeriggio nell'interno 
& riparare un orologio, quando 
‘ha visto un giovane scendere da 
un'auto ed avvicinarsi alla ve- 
trina con un piccone in mano: 
davanti alla vetrina il giovane 
ha vibrato tre violenti colpi al 
cristallo, ma questo non si è 
infranto. Al terzo colpo il pic- 
cone è rimasto conficcato e .il 
ladro l’ha dovuto abbandonare 


OVIMENTO NAV 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Galilei» 16-8 
da. Genova, Napoli, Messina per la 
Australia via Suez. «Africa» 23-8 da 
Trieste, Venezia, Brindisi per Sud 
‘Africa via Suez, «Caboto» verso 14-8 
da Venezia, Napoli, Livorno, Geno- 
va, Catania per Sud Africa. «Quiri- 
nale» verso 14-8 da Trieste, Venezia 
per India-Pakistan, Costa Occidenta- 
le, Costa Orientale. «Palatino» verso 
16.8 da Napoli, Genova, Livorno, 
Trieste, Venezia per India-Pakistan, 
Costa Occidentale, Estremo Oriente. 
«Isarco» verso 16-8 da Fiume, Trie- 
ste, Venezia per India-Pakistan, Co- 
sta Occidentale, Costa Orientale, 
«Isonzo» verso 17-8 da Palermo, Na- 
poli, Livorno, Genova, Marsiglia per 
Africa Occidentale, Congo, Angola. 
«Geremia» verso 29-8 da Trieste, Ve- 
nezia per viaggio straordinario per 
porti Africa Orientale, 

Posizione delle navi: «Africa» 15-8 
a, a Trieste. «Adige» 12-8 a, a Ran- 
gonn, «Aquileia» 13-8 a. a Douala. 
«Caboto» 12-8 p. da Trieste per Ve- 
nezia, «Cellina» 12-8 p. da Venezia 
per Port Said. «Esquilino» 11-8 p. 
da Singapore per Manila. «Europa» 
16-8 a. a Durban, «Galilei» 16-8 p. 
da Genova per Napoli. «Indiana» 
12-8 p. da Assab per Aden, «Isarco» 
13.8 a. a Venezia. «Isonzo» 13.8 p. 
da Trieste per Palermo. «Livenza» 
13-8 p. da Cochin per Gibuti. «Mar- 
co Polo» 14-8 p. da Napoli per Port 
Said. «Marconi» 15-8 a. a Melbour- 
ne. «Palatino» 13-8 p. da Pireo per 
Napoli. «Piave» 13-8 p. da Abidjan 
per Dakar. «Quirinale» 9-8 a Trieste. 
«Risano» 11-8 a. a Mogadiscio, «Ro- 
sandra» 13-8 p. da Dakar per Free 
town. «Usodimare» 148 a. a Beira. 
«Victoria» 15-8 a. a Port Said. «Vi 
minale» 11-8 a. a Penang. «Ut Pro. 
speratis» 17-8 a. a Genova, «Gere 
mia» 14-8 a Gedda. «Ut Eatisy 15-8 
a, a Dar es Salaam, «Vespucci» 138 
a. a Beira, «Antonio» 128 p. da 
‘Bangkok per Saigon, «Mirto» 9-8 p, 
da Napoli per Port Said. 

«ITALIA» 

Prossime partenze: «Michelangeloy 
21-8 da Genova per Cannes, Napoli, 
Gibilterra, New York, Arr. 29-8. «C. 
Colombo» 23-8 da Trieste per Vene- 
zia, Pireo, Messina, Palermo, Napo- 
i, Malaga, Lisbona, Halifax, New 
York. \Arr. 6-9, «Raffaello» 318 da 
Genova per Cannes, Napoli, Gibil- 
terra, New York, Arr, 8-9. «G. Ce- 
sare» 23-8 da Napoli per Genova, 
Cannes, Barcellona, Rio de Janeiro, 
Santos, Montevideo, Buenos Aires. 
Arr. 9-9. «Donizetti» 25-8 da Genova 
per Napoli, Cannes, Barcellona, Te- 
nerife, La Guaira, Curacao, Carta- 
gena, Cristobal, Buenaventura, Gua- 
yaquil, Callao, Arica, Antofagasta, 
Valparaiso. Arr, 22-9, «P. Toscanel- 
li» circa 7-9 da Trieste per Napoli, 
(Savona), Livorno, Genova, Centro 
America - Nord Pacifico, «Nereide» 
5-9 da Trieste per Venezia, Napoli, 
Livorno, Genova, Marsiglia, Sud 
America. 

Posizione delle navi: «Michelange- 
lo» 14-8 part. da Gibilterra per Na- 
poli, Cannes, Genova. Arr, 17.8. 
«Raffaello» 11-8 Dart, da Gibilterra 
per New York. Arr. 16-8. «L. da Vin 
ci» 12-8 part. da Gibilterra per Ha- 
lifax. New York. Arr. 19-8, «C. Co- 
lombo» 13-8 arr. a Trieste. «G. Ce- 
sare» 5-8 part..da Rio. de Janeiro per 
‘Barcellona, Cannes, Genova, Napo- 
li, Arr. 18-8, «Augustus» 7-8 part. da 
Lisbona per Rio de Janeiro, Santos, 
Montevideo, Buenos Aires. Arr, 20-8, 
«Donizetti» 11-8 part. da Tenerife 
per Barcellona, Cannes, Napoli, Ge- 
‘nova. Arr. 18:8) «Verdi» 14-8 arr. a 
Callao, Proseg. per Paita, Guaya- 
quil, Buenaventura, Cristobal, Car- 


tagena, Curacao, La Guaira, Tene- 
rife, Barcellona, Cannes, Napoli, Ge: 
nova, Arr. 8-9, «Rossini» 10-8 part: 
da Tenerife per La Guaira, Curacao, 
Cartagena, Cristobal, Buenaventura, 
Guayaquil, Callao, Arica, Antofaga: 
sta, Valparaiso. Arr. 31-8. «G, Fer 
raris» 10-8 arr. a Vancouver. Proseg: 
per Seattle San Francisco, Los Alle 
geles, Guaymas, Cristobal, Curacao, 
Genova, (Savona), Livorno, Napoli, 
Venezia, Trieste. «A. Pacinotti» 74 
part. da Cadice per La Guaira, 
Puerto Cabello, Curagao, Cristobal, 
La Libertad, Los Angeles, San Fran: 
cisco, Portland, Longviem, Seattle, 
Vancouver, «P. Toscanelli» 7-8 part. 
da'Los Angeles per Cristobal, Cura- 
cao, Venezia, Trieste, Arr. circa 
25-8, «A. Volta» 13-8 part, da Trie 
ste per Napoli, Livorno, Genova; 
Marsiglia, Barcellona, (Cadice), La 
Guaira, Puerto Cabello, Curacao, 
Cristobal, La Libertad, San Josè de 
Guatemala, Los Angeles, San Fram 
cisco, Portland, Seattle, Tacoma, 
Vancouver, «Fineoy (noleggiata) 11-8 
part. da Puerto Cabello per Curagao, 
Cristobal, La Libertad, Los Angele$, 
San Francisco, Vancouver. «Nereide# 
6-8 part, da Dakar per Sete, Geno- 
va, Livorno, Napoli, Venezia, Trie 
‘ste. Arr, verso 27.8, «Stromboli» 84 
part. da Montevideo per Dakar, Se 
te, Genova, Livorno, Napoli, Venezia, — 
Trieste, «Vesuvio» 4-8 part. da Mar- 
siglia per Dakar, Santos, Buenos 
Aires. «Tritone» 9-8 part. da Rio de 
Janeiro per Santos, Montevideo, Bue- 
nos Aires, 


Prossime partenze: 
ore 17 da Genova per Marsiglia, Na: 


I È 


Re 


SEA 


cea 


‘one 


n pe 


poli, Pireo, Limassol, Caifa, Larna- |l 
ca. «Brennero» 17-8 ore 24 da Geno- 


va per Livorno, Napoli, Catania, 

Alessandria, Port Said, Beirut, Fa 

magosta, Lattachia, Iskenderun 

Izmir, Candia, Calamata, Brindisi, 

Venezia, Trieste. «Vicenza» verso. 

I7-8 da Trieste per Venezia, Barh ; 
Durazzo, Brindisi, Aeghion, 
Salonicco, Deringe, Istanbul, Iamir.| 
«San Marco» 18-8 ore 1 da Trieste 
per Venezia, Bari, Pireo, Istanbul, 
Izmir, «Ausonia» 19-8 ore 24 da Tri 
ste per Venezia, Brindisi, Alessam 
dria, Beirut. 

Posizione delle navi: Ausonia» ad 
Istanbul, «Esperia» al Pireo prose 
gue per Istanbul. «Enotria» a Geno 
va. «Messapiav in navigazione PÎ 
reo-Limassol. «San Giorgio» al PE 
reo, «San Marco» a Brindisi, prose 
gue per Venezia. «Bernina» a Latta 
chia. «Brenneroy in navigazione Na 
poli-Marsiglia, «Stelvio» in navigazio: 
ne Bari-Alessandria, «Appia» in servi 


vigazione Izmir-Brindisi, «Loredan 
al Pireo. «Udine» ad Izmir. «Vice 
za» a Trieste. «Illirian a Catacolo, 
prosegue per Rodi. 

Prossimi arrivi a Trieste: «Chios 
gia» verso 18-8, «Ausonia» 19-8, «Pal 
ladio» verso 20-8, «Bernina» 214: 
«Messapia» 21-8, 

«TIRRENIA» 

Prossime partenze: «Siracusa» ver 
so 19-8 da Trieste per gli scali dell? 
linea 12 (ex 32) fino in Spagn& 
«Belluno» verso 16-8. da Trieste pel | 
gli scali della linea 13 (ex 33) per 
plo italico, «Cagliari» verso 22-8 d& 
‘Trieste per. Lisbona, Londra, Am" 
burgo, Brema, Rotterdam, Anvers& 

Posizione delle navi: «Celio» 14-8 & 
Valencia. «C, di Messina» 14-8 p. d8 
Bari per Catania. «C. di Siracusa 
14-8 a Malta, «C. di Catania» 14:85 
Messina. «Belluno» 148 a Trieste 
«Marechiaro» 14-8 a Messina, «Bol 
si» 148 a Londra. «Cagliari» 148 4 
Venezia. 


STATO CIVILE 


; | PI 


Pietro a. 75; Wiegel 
95; Tagliente Pie- 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 
Desideri Andrea, brigadiere G. F., 
Dipietro G; , casalinga; Tof- 


sarta; Bul 

con Schiulaz Elda, sarta; 

vano, ottico, con ‘Orsini’ Laura, casa- 
+ Zanetti Alessandro, impiegato, 

con Rismondo Livia, Cipe 


commessa; 
commesso, con Iles RIRrola, com- 
È ich Giorgio, cuoco, con 
De Petrov: 5 Poboni 


‘meccanico Ceunia Luisa, cami. 
ciaia; iroronazi Mario, autista, con 


in ogm lieta 


circostanza 


nozze battesimi compleanni 


non manchi un fotografo: 


telefonate a «giornaltoto» 


61-515  61-516 38-790 


per avere a casa vostra 


un ottimo operatore 


Piscane Loredana, casalinga; Zorzi 
Luciano, sottuff. Esercito, con Mae- 


e fuggire a bordo dell’auto,|saling: 
sulla quale l’attendeva un com-|pendent 


plice. La vetrina era di un tipo 
corazzato, studiato appunto 
PESO ai tentativi dei 
adri. 


DETECTIVE ARRESTATO 


ti 
per porto abusivo d'armi 
Cagliari, 13 

L’investigatore privato, Luigi 
Mamberti di 46 anni, da Seulo, 
è stato tratto in arresto dagli 
agenti della Questura di Caglia- 
ri per porto abusivo di armi. 

Il Mamberti, che è l’unico 
detective privato che lavora in 
Sardegna, è stato sorpreso in 
‘una via di Cagliari mentre liti. 
gava violentemente con un 
commerciante cagliaritano, di 
cui non sono state fornite le 
generalità, 

L’investigatore era in posses. 
so di un pugnale e di uno scu- 
discio e pertanto è stato asso- 
ciato alle carceri del Buoncam. 
mino. 


i 
‘Raniero, bracciante, con Nucifor: 
‘Anna Maria, fioraia; Cherbocci Ph 
operaio, con Visintin: Liliana, casa: 
linga; Sciancalepore Italo, impiegato, 
con Balbi Antonietta, casalinga; Rus. 
so Mario, impiegato tecnico, con 
Manente Laura, telefonista; ato 
Mario, meccanico, con 


Gessini Bruno, 

con Crismani Angela, in- 

lera; Vascotto Elvio, marittimo, 
con Giurgevich Maria, sarta; Krizman 
Camillo, elettricista, con Cruci Giu- 
ditta, sarta; Pettirosso Franco, torni: 
tore, con Stare Ida, operaia; Delise 
Pietro, litografo, con Benvenuto Mil 
via, parrucchiera; Scipioni Lionello, 
lattoniere, con Beacco Liliana, ope- 
Taia; Franza Bruno, spedizioniere, con 
Gregori Marina, impiegata; Piazzolla 
Vin , meccanico, con Pozzar Ce- 
lestina, impiegata; Beovich Roberto, 


Pie- | Budua Giuliana, 


ometra, con Ulisse Antonietta, im 
fiogata; Calzi Carlo, a 0081 
Ciuk Miranda, parrucchiera; Pem 
cone Hol vor in chimica, c00 
Ersini , dott, È 
Bern RODE i cr n 
gan Roselind 


tuff. 

saliriga; Dardi Franco, medico 
Ferrari Ornella, casalin CH Romanzi! 
Gino, tecnico, con Tues Anita, con 


Scopelliti Rosanna, commessa: 
man Alessio, perito industriale, fe 
i i Uli 
Luciano, aiutante tenga: Gai 

dol Bruna, commessa; Fantuz 
berto, macellaio, con  Tulliach. RO 
Sala, casalinga; Vidale Rinaldo, iN. 
Dlegato, con Santini Emilia, impi@ 
Bata; Gerin Italo, pittore, con Mo 
tello Laura, casalinga; Piazzi GIU 
seppe, elettrotecnico, con Camulf0 
Maria Rita, banconiera; Luisi Luc!®" 
isegnante, con Guidi Fiorenz2® 


con Trevisini Fulvia, 
Aldo, sottuff. G. F., con 


Mariagrazia, casalinga; Cerva Giam | 


paolo, operaio, con Manin Silvan® 
operaia; Chenda Paolo, impiegat® 
con Mian Graziella, impiegata; Merei 
Ciano, sottuft. Marina milit., c0f 
Valente Rosa, casalinga; Crastus GI” 
vanni, guardia di Finanza, con 

Iris, impiegata; Scheriani Bruno, 00? 
So con Guttadauria, Josette, sart® 


casalinga; 
Mauro, impiegato tecnico, con 
D'Amico ToM 


salinga; Rossato Sante, fornaciaio, 009 
Milcenich Liliana, casalinga; Turini 
Aurelio, piastrellista, con Ceppi El0 
sarta; D'Enza Pasquale, avvocato, [A 
Menon Adriana, impiegata; GiaccoN 
Italo, impiegato, con Susani Flav!® 
‘parrucchiera, 


n ‘primario 


prof. E ZAR 


RIPRENDE LA SUA ATTIVITÀ" 
CON IL GIORNO 16 AGOSTO 
EL eee A to ia 


dott. U. CIOLI 


specialista 

PELLE e VENERE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 48 
(angolo via @ Carducci) 
TELEFONO 61740 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE è venent 
Via S. Francesco 4 I crononinto 
Ore 12-18.15 171830 lei 8725 
Abît via Bnoratmio 10 Tei 364 


RIETI SRI ae DECISRARRA CANTI STR 


Dott. Emerico Schaffe 


MEDICO CHIRURGO DENTISTÀ 
Riceve: ore 4-15 e 16-20 tutti 
giorm escluso martedì e giovi 

IRIESTE, VIA RISMONDO N. 

Telefono 29581 
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[SENZA EMOZIONI LA 46.a EDIZIONE DELLA COPPA BERNOCCHI | 


IL VELOGISTA MARCOLI 
BATTE DI UN SOFFIO ZANDEGÙ 


* |Dancelli - terzo arrivato - è stato il più in vista degli azzurri 
i Ilimondi verso la forma migliore: ha retto bene sulla distanza 


ic) Legnano, 13 

|A differenza delle gare pre 
- |®ondiatj dello scorso anno, nel- 
8 | brova di quest'anno della 
- [Coppa Bernocchi, non ha vinto 
a azzurro, Solo Dancelli (ter- 
È 5) figura nel gruppetto arri. 
o (aio per primo al traguardo, Ha 
. |'ilto Marcoli, che ha battuto 
in altro dei migliori velocisti 
|fRllani, Zandegù, Tre altri az: 
8. |Rurri, oltre a Dancelli, sono riti- 
"| Sti a inserirsi nella fuga deci. 
: |Hra Motta, Gimondi e Fezzardi. 
, | altri, dopo essersi impegnati 
r | °l primi due terzi della gara, 


sono rimasti sorpresi dall’attac- 
co risolutivo e non hanno più 
spinto a fondo, Il C.T, Magni 
ha dichiarato, alla fine della cor- 
sa, di essere rimasto soddisfatto 
del comportamento degli azzur- 
ri.e non si'è affatto meraviglia. 
to della vittoria di Marcoli e 
del secondo posto di Zandegù, 
«due elementi — ha detto Magni 
— che potrebbero vestire la ma. 
glia \ezzurra l’anno prossimo, 
quando i campionati del mondo 
st disputeranno in Olanda, su 
un circuito tutto pianeggiante». 

Gimondi era particolarmente 


i = 

) 

bl 

Record nel mondo 
"] 

d, 

. Psi e de re EI 
x 

d Primati în serie Sioraoioe “ital. dee 
> | 0ì Giochi di Kingston [Trier ANO la prima 
sd Kingston, 13 | Serie in 4'39”6. 


\pl'australiano Ian O'Brien 
» Stabilito nel corso delle ga- 
di nuoto dei giochi del 
onwealth, il primato 
diale delle 110 yarde in 
e |b '”2. Egli ha migliorato il 
iecedente limite di tre deci- 

nel E’ questo il secondo pri- 
cla lo mondiale battuto dallo 
i‘Straliano durante i giochi, 
quello delle 220 yarde 
(2°28”), O”Brien è. riusci. 


Metto gli organizzatori a s0- 
‘Ndere le gare, 

Durante le gare di nuoto ai 
fochi del Commonwealth è 
pato battuto anche il prima- 

mondiale della staffetta 
Nischile 4x110 yarde. quattro 

li. La formazione australia- 


Co 


ri 


tale con 4’05”4, 
‘fine. l’australiana . Kathy. 
\wright ha battuto il pro- 
‘primato. ..mondiale .. delle 
yarde stile libero, vincen- 
la finale dei giochi del 


SF. 


8 ln 

x IS composta da Peter Rey- 
e MS, Tan O'Brien, Graham 
a |t e Michael Wenden, ha 
do do registrare il tempo di 
a |iB"2. Il record precedente 
# iparieneva . alla Germania 
Ron 

pi 

8 


Bordeaux: 200 s.I. 
europeo femminile 


Bordeaux, 13 
Ta nuotatrice francese Clau- 
de Mandonnaud ha stabilito 
questa sera, nel corso delle ga- 
te di nuoto svoltesi nella pisci- 
na di Mourenx, il primato 
europeo dei m. 200'stile libero 
in 2'15”5, migliorando di sei 
decimi il limite precedente 
che apparteneva all'inglese 
Elisabeth Long in 2°16”1. La 
Mandonnaud ha avuto una 
partenza infelice, 


Wiesbaden: 4x800 


mondiale maschile 


Wiesbaden, 13 
La quadra della Germania 
occidentale «di atletica legge- 
ha ha battuto il primato mon- 
diale della staffetta 4x800 met- 
tri.in 7)08”5, migliorando di.ol. 
tre sei secondi il primato che 
apparteneva. all'Inghilterra..in 
7'14”6, tempo stabilito a Lon- 

dra il 22 giugno scorso, { 


atteso a questa prova, dopo che 
domenica, alle Tre Valli Varesi- 
ne, si era fatto staccare, Oggi 
il campione della Salvarani è 
apparso molto più pronto, spe- 
cie sulla distanza, «Fra non mol- 
to — ha detto ancora Magni — 
vedrete Gimondi di nuovo nel. 
le migliori condizioni». Zilioli e 
Bitossi non si sono preoccupati 
molto della vittoria finale, prefe- 
rendo pedalare con regolarità, 
Adorni e De Rosso, che prende- 
vano parte per la prima volta a 
una gara impegnativa dopo un 
lungo periodo di inattività, st 
sono limitati a pedalare in mez- 
zo al gruppo. Poi, visto che l'alle. 
namento era andato bene, en- 
trambi, dopo 150 chilometri, 
hanno abbandonato, 

Tutti gli azzurri, terminata la 
gara, hanno fatto ritorno nel ri. 
tro di Tortavalle Terme, dove 
erano attesi da Taccone che, 
non avendo potuto gareggiare 
Oggi per la nota squalifica, ha 
bedalato da solo sulle strade dsl. 
la Valsassina, Domani alcuni az- 
zurri si recheranno a fomo per 
una riunione in pista, 

ORDINE D’ARRIVO 
1) RAFFAELE MARCOLI (Sanson) 
che compie 242 km. del percorso 
in ore 5.59’ alla media di km. 
40,445; 

2) Dino Zandegù, 3) Michele Dan- 
celli, 4) Adriano Durante, 5) Destro, 
6) Lievore, 7) Bongioni, 8) Motta, 9) 
Passuello, 10, Fezzardi, 11) Basso, 12) 
Bailetti, 13) Portalupi, 14) U. Colom- 
bo, 15) Gimondi, 16) Bodrero, 17) 
Sartore, 18) A. Moser, 19) Partesotti, 
tutti con il tempo del vincitore; 20) 
Arrigoni, 21) Pifferi, 22) Capodivento, 
23) Sartorato, 


Debutto della Juventus 


contro i «Primavera» (6-0) 


Torino, 13 

Sul campo di Villar Perosa, 
la Juventus ha sostenuto oggi la 
prima partita di allenamento 
di 90 minuti incontrando i ra- 
gazzi della squadra «Primavera». 
Il risultato è stato di 6-0 (1-0) 
a favore della Juventus; le reti 
sono state segnate da Cinesinho, 
Menichelli e due ciascuno da 
Zigoni e Stacchini, 


IL. PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Legnano — Marcoli precede sul traguardo Zandegù, aggiudicandosi la «Coppa Bernocchi» 


AGOSTO. E’ IL MESE DEI TENTATIVI DALLA FRANCIA A DOVER 


Inl3ore oltrela Manica 
una staffetta di sei raguzze 


Dotate di un casco speciale contenente una radio ricevente 
hanno potuto mantenersi in contatto con il battello-scorta 


Dover, 13 

‘Approfittando dél bel tempo 
ritornato sulla Manica, sei gio- 
vani ragazze inglesi fra i 13 ed 
i 16 anni hanno compiuto la tra- 
versata della Manica a nuoto a 
staffetta, Si tratta di sei guide 
selezionate fra 100 candidate 
dopo rigorosi esami eliminatori 
ed allenamenti sulla costa in- 
glese, 

La prima di loro è entrata in 
acqua questa notte a Cap Gris 
Nez, scortata dal battello «Ac- 
cord» e sotto la vigilante prote- 
zione della responsabile inglese 
delle guide, Miss Betty Strutt. 
Esse: portano un messaggio di 
Marie Therese Cheroutre, com- 
missario nazionale delle guide 


OGGI CHIUSURA AI MONDIALI DI PORTILLO CON LO SLALOM SPECIALE MASCHILE 


HANNO RISCHIATO L'ELIMINAZIONE 
KILLY B SCHRANZ NELLE QUALIFICAZIONI 


Elevate proteste dei due fuoriclasse per il sistema adottato quest'anno per tale prova di 
Degli italiani a pagare il fio è stato il capitano Mahlknecht - Rimasti in lizza quattro to 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Portillo, 13 


E’ andata bene, ma quanto 
spavento per Jean Claude Killy 
e Karl ranz, Gli alfieri dello 
sci francese e austriaco, dati fa- 
voritissimi per la grande batta- 
glia di domani nello slalom spe- 
ciale maschile, ultima prova dei 
campionati mondiali di Portillo, 
hanno dovuto subire l’umiliazio- 
ne dei recuperi per ottenere la 
qualificazione, 

Killy e Schranz, che si erano 
accinti alle eliminatorie, un si- 
stema adottato per la prima vol. 
ta in un campionato del mondo, 
piuttosto nervosi per via del 
fatto che ritenevano offensivo il 
dover sottostare a una prova di 
qualificazione, hanno preso la 
cosa sottogamba, con il risulta- 
to che nel primo turno si sono 


er 

00 

0, 
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ci | L'Aquila, 13 
00 ni squadra del Napoli si trova 
e dop, è da 10 giorni a L'Aquila 
Ro log © svolge la preparazione al 
20: | '2Dionato. L'allenatore Pesuo- 
se ape @ disposizione i giocatori 
or |\bUini, Sivori, Bean, Bandoni, 
Da, |\by/Coni, Stenti, Panzanato, 
ci; tici, Canò, Cuman, Piscitelli, 
mi tjpanti, Adorni, Mistone, Mon- 
si ji{“sco, Zurlini, Ronzon, Emo- 


Pesaola —. Il Napoli ha 
du, L'ascorso qui, negli ultimi 
Mongint, il periodo di precam- 
Lissa e gli sportivi sono affe- 
U Ha i ai giocatori e favoriscono 
To lavoro». 
form apoli dopo la bella prova 
ita To scorso anno € 
My Oria nella «Coppa delle Alpi», 
Chiamato su di sè l'atten- 
ten dei propri sostenitori e 
ti Sportivi di tutta Italia ed 
lindì particolarmente atteso 
tin Mfova. Sulla scorta dei lu- 
îog Meri risultati precedenti non 
impe pertanto mancare nel- 
tifo, lente «azzurro» una certa 
IPULCA L'atmosfera quasi idil- 
agi «contagiato» î giocatori 
letta lì, buoni buoni, hanno ac- 
h Î to 4 reingaggi proposti dal- 
h, ‘Ocietà. L'operazione svoltasi 
O |tyltesti ultimi tre giorni, è 
- |} infatti molto tranquilla. 
ln “sidente del Napoli Fiore 
| op, fermato per tutti i gioca- 


letto Stessa cifra. d’ingaggio 

1 doni Scorso anno, in quanto la 

ha deciso di adottare 

Cha pegio politica: finanziaria 

Tony, Ova dimostrazione nella 

bi Meny ma dei prezzi di abbona- 

Tuator Vi è stata comunque 

Î Ue he eccezione per i giocatori 

Coli Ung sono particolarmente di- 

so) | Very © che lo scorso anno eb- 

65 | ‘dig, ST ingaggio modesto. Dei 

(| Com > tra i primi ad accordarsi 

- | %oy © Società è stato Omar Si- 

| Che o milioni per 2 anni!), 

[ lug, % fra i protagonisti del- 
A | Nn y° campionato. 

; 
fi Ostia acquistare Meroni, che 


| Vo ftrardo, Postiglione, Braca, 


0a il suo primo obiet- 


tivo (dopo i campionati del 
mondo, però, vi è stato un legit- 
timo compiacimento nell’am- 
biente sportivo per il mancato 
acquisto del «beatle»), si è note- 
volmente rinforzato. Sono stati, 
infatti, acquistati il mediano di 
attacco Bianchi, dal Brescia, 
che dovrebbe consentire un 
maggiore dinamismo della squa- 
dra a centro campo, Micelli, 
proveniente dal Bologna, che 
darà a Pesaola la possibilità 
di ricostruire la forte coppia 
di terzini del Catanzaro di al- 
cuni anni fa (Micelli-Nardin); 
l'ala-centravanti Orlando, del 
Torino, già sperimentato felice- 


ha mente nella/«Coppa delle Alpiy 


(ma fallito con i granata). In 
coppia con. Altafini, come secon- 
do centravanti, Orlando potreb- 
be costituire’ un ottimo «tan- 
dem» di punta. Olire a questi 
ire. giocatori, che partiranno 
titolari, sono stati ing. ggiati an- 


la|che la giovane ala sinistra Bra- 


ca, proveniente dall’Aquila, e 
la mezz’ala Volpato del Treviso, 
Le più importanti cessioni del 
Napoli sono state: Gatti (Pa- 
dova), Bolzoni (Salernitana) e 
Damiano (Modena, riscatto). 


La jormazione-base dovrebbe 
essere la seguente:  Bandoni; 
Micelli, Nardin; Stenti, Panza- 
nato, Bianchi; Orlando (0 Canè), 
Juliano, Altafini, Sivori, Bean 
(o Orlando o Canè). Questo st- 
gnifica ‘che l'allenatore Pesaola 
è intenzionato a servirsi sempre 
del negretto (che per la sua 
brillante prova dello scorso an- 
no ha avuto un premio speciale), 
mentre nel ruolo di ala sinistra 
impiegherà l’uomo più în for- 
ma tra Orlando e Bean. Ciò pe- 
rò non esclude, naturalmente, 
che altri elementi della «rosa» 
abbiano la possibilità di essere 
inseritì în squadra. 


Circa il programma di alle 
namento, Pesaola ha dichiarato 
che i.giocatori non saranno sot- 
topostî a sforzì eccessivi nei 
primi tempi în modo da far 
raggiungere loro la forma gra- 
datamente, anche în considera- 
zione del fatto che il Napoli 
avrà un'attività. intensa: oltre 


‘tito Poli, enche se non è riu-‘a campionato e Coppa Italia, 


figurano infatti in programma 
Coppa delle Alpi e Coppa delle 


Fiere. Il primo. incontro di 
quest’ultima ‘manifestazione è 
fissato il 31 agosto a Vienna 
contro il Wiener. La prima par- 
tita precampionato sarà dispu- 
tata il 18 contro l’Aquila. 
«Indubbiamente — ha dichia- 
rato l'allenatore Pesaola — quel- 
lo di quest'anno è un Napoli 
più forte e che sicuramente 
saprà mantenere la sua posi 
zione tra le grandi del campio- 
nato». «E' un Napoli — ha 
detto da parte sua il presidente 


\OVIrA' E PROGRAMMI DELLE DICIOTTO SQUADRE DI SERIE «A» 
wu nni 


Un Napoli miliardario 
barfe con grandi ambizioni 


campagna abbonamenti ormai vicina alla fine assicurerà entrate per oltre 900 milioni 
îpo la valida prova fornita lo scorso anno i tifosi si attendono ancora di più da Pesaola 


Fiore — in grado di soddisfare 
le esigenze ed i desideri del 
pubblico partenopeo. Sono si- 
curo che la cifra-primato rag- 
giunta lo scorso anno negli ab- 
bonamenti (52 mila) sarà supe- 
rata per il prossimo campio- 
mato», Intanto sono già stati 
incassati o prenotati abbona- 
menti per 803 milioni. E arri. 
veremo al miliardo. 

Come sì vede, quindi, anche 
quello di quest'anno è un Na- 
poli dalle grandi ambizioni. 


visti battere clamorosamente da 
avversari di minor levatura in- 
ternazionale, 

Settantacinque fra i migliori 
esponenti dello sci mondiale 
hanno affrontato le eliminatorie 
Stamane, divisi in due grandi 
gruppi per le due piste a dispo- 
Sizione, quella del Plateau e 
quella del Garganta, I due grup- 
Pi erano stati a loro volta fra- 
zionati in gruppetti di cinque 0 
sei, capeggiati ciascuno da una 
testa di serie, Mentre i primi 
due di ciascun gruppetto hanno 
ottenuto il passaggio immediato 
alla prova di domani, gli altri 
sono stati impegnati nei recu- 
peri con la qualificazione ag- 
giudicata al primo.di- ciascun 
gruppo, 

La prima, sensazione è stata 
quella di Killy, naturalmente, 
Il grande favorito dello slalom 
Non riusciva a qualificarsi al 
primo tentativo. Jean Claude e 
il suo allenatore rimanevano di 
Stucco nell'apprendere che il 
francese (38”14) aveva ottenuto 
un tempo più lento di quello 
di Willy Bogner e del norvegese 
Mijoen (37”45), 

A fare buona compagnia al 
francese, si aggiungeva poco do- 
po Schranz, che con il suo tem- 
po, di 3958 si vedeva battere 
dal 3898 dello svedese Rohlen 
e dal 3937 dell’italiano Di Bona. 
Ancora qualche minuto e c’era 
Una terza sorpresa: anche Ger- 
hard Nenning un altro austria 
co indicato tra i favoriti, si ve- 
deva costretto al recupero, Era 
davvero un momento sconcer- 
tante per le due migliori squa- 
dre presenti a Portillo, Poi nel 
recupero tutto si aggiustava. Kil. 
ly si qualificava con un tempo 
lentissimo di 44'20, Schranz con 
42”39 e Nenning con 42”24, 

Alla partenza dello slalom, 
domani, i francesi disporranno 
così dei loro quattro migliori: 
Juffret, Killy, Lacroix, Perillat: 
dovranno fare a meno però di 
Melquiond, che si è infortunato 
nella prima discesa e non ha 
potuto prendere parte ai recu- 


peri, 

Quattro italiani su cinque si 
sono classificati per la finalissi- 
ma mondiale di slalom specia- 
le: Carlo Senoner, Felice De Ni- 


colò, Giovanni Di Bona e Giu. 
seppe Compagnoni. Il capitano 
Ivo Mahlknecht invece non ce 
l'ha fatta. La sua batteria era 
tra le più difficili. Ivo ha sba- 
gliato a non rischiare tutto nel- 
la prima manche, quando cioè, 
pur cadendo, aveva la possibili. 
tà di rifarsi nella seconda. Il 
capitano azzurro non ha voluto 
correre questo rischio ed è sta- 
to superato subito dal canadese 
Hebron e dall’americano Heuga. 
Con Ivo rimaneva fuori lo sviz- 
zero Tischauser. Duello entusia- 
smante fra i due, Lo svizzero, 
partendo prima dell’italiano nel. 
la seconda manche di recupero, 
ha rischiato il tutto per tutto, 
facendo registrare l'ottimo tem- 
po di 38”71. L’immediata rispo- 
sta di Ivo era autoritaria, ma 
in una delle prime porte sban- 
dava e rimaneva in bilico. Con 


un magistrale colpo di reni riu 
sciva a correggere la sua posi- 
zione senza cadere. La sua cor- 
sa però, era compromessa. Al 
traguardo lo separavano dallo 
svizzero dodici centesimi, persi 
abbondantemente nell’azione de. 
scritta. Un vero peccato, perchè 
con l’eliminazione di Mahlknecht 
perdiamo nella combinata un 
posto di grande prestigio, il 
quinto, Ora non ci resta che 
sperare in Carletto Senoner in 
particolare (che nella finale par. 
tirà nel primo gruppo) o in un 
exploit di De Nicolò, Dibona o 
Compagnoni, De Nicolò e Dibo- 
na, insieme a Senoner, si sono 
classificati finalisti per direttis- 
sima nella prima manche. Im- 
prevista la magnifica performan- 
ce di Dibona, 
A.P. 


francesi, Questo messaggio, con- 
tenuto in un sacchetto di plasti- 
ca è stato portato da ogni guida 
quale staffetta, 

Ogni nuotatrice aveva in do- 
tazione un casco speciale con- 
tenente una radio-ricevente, con 
la quale si teneva in contatto 
con il battello, Durante la. tra- 
versata, alle nuotatrici erano 
stati prodigati consigli d’inco- 
raggiamento ed era stata tra- 
smessa della musica per di 
strarle, 

La traversata. è cominciata nel 
cuore della notte, per la preci. 
sione alle 3,23, dalla spiaggia 
francese di Cap Gris Nez, quan. 
do la sedicenne Sally Rose, di 
Burton-On-Trent, si è buttata in 
acqua, Sally era seguita da una 
imbarcazione a motore sulla qua. 
le si trovavano l’allenatrice Bet- 
ty Strutt e le altre cinque ra- 
gezze della staffetta, che sì sa- 
rebbero date il cambio ogni ora. 
Con il mare abbastanza calmo 
e l’acqua relativamente calda, si 
prevedeva l’arrivo a Dover in 
Un periodo compreso fra le 16 e 
le 20, Alle 10, veniva segnalato 


sono intervenuto per convince 
re Ray a desistere dal suo ten- 
tativo». 


NUOTO i 
Pangaro e Spangaro | 


selezionati a Milano 


Milano, 13 

‘Alla piscina «Bonacossa» si è 
svolta invece la selezione sui 
m, 100 stile libero per qualifica- 
re. tre. velocisti due titolari e 
una riserva da affiancare a Bo- 
scaini e Borracci per la compo- 
sizione della staffetta 4x100 ai 
prossimi campionati europei, Ai 
primi due posti entrambi con il 
tempo di 56”2 si sono classifica» 
ti Vassallo e Pangaro, i quali 
saranno pertanto titolari, men- 
tre al terzo posto si è piazzato 
Frattini (572) che andrà agli 
«europei» in qualità di riserva. 

Si è poi svolta una prova iso 
lata sui «200 s.1.» di Spangaro, 
il quale avrebbe dovuto ottene- 
re un tempo inferiore ai 2°8” 
per essere Dortato ai campiona» 
ti in qualità di riserva della 


che le ragazze si trovavano già 
a metà percorso: cinque ore 
dopo, Sally Rose tornava in 
acqua per la terza volta a un 
miglio e mezzo da Folkestone. 
L'arrivo a Dover è avvenuto po- 
co dopo le 16.30: l'ottimo tempo 
lella traversata è stato quindi 
13 ore e li minuti, 

Con la staffetta, si era butta- 
in mare, per un tentativo so- 
tario di traversata della Mani 
ca, anche un miiltare delì'eserci. 
to persiano, Moustafa Etaati, di 
31 anni, campione di nuxo dei 
Golfo Persico. Il tentativo di 
Etaati è tuttavia fallito dopo 10 
ore e 20 minuti, quando manca- 
vano sette miglia all'arrivo. 

Un identico tentativo è stato 
avviato dal trentacinquenzie Ray 
Cossom, impiegato delle poste 
britanniche, Dopo 10 ore e 55 
minuti di muoto, quando si 
trovava a 5 miglia dalle coste 
del Kent, Cossom è uscito dal- 
l’acqua stremato ed è salito sul. 
la barca che lo seguiva. 

Un osservatore ha commenta. 
to: «Ray ha avuto moita sfortu- 
na: era in ottima forma e ar- 
che le condizioni del mare sono 
state buone sino a. metà della 
traversata: poi le onde si sono 
fatte alte, rendendo più difficile 
l’impresa dj proseguire: quando 
anche l’acqua si è fatta gelida, 


MARATONA SUI QUATTRO GIRI QUESTA SERA A MONTEBELLO 


Agadiringran forma 
sfidato dall'insidioso Rubino 


Hit Ami nella riserva Totip all'inseguimento di cinque femmine 
Giove e Narratore alle prese con Dolciastro nel Premio del Leone 


La tradizionale maratona di 
Fstate inclusa nella schedina 
Totip figura al centro del pro- 
gramma di stasera a Montebel- 
lo. Sui quattro giri di pista ve- 
dremo Agadir reduce dalla bril. 
lante affermazione nell’interna- 
zionale Premio del Continente. 
Specialista delle corse di fondo, 
Agadir sarà sfidato dall’ospite 
milanese Rubino, un «5 anni» 
che nelle corse di lungo chi. 
lometraggio ha fatto sempre be- 
ne. Questo Rubino sarà presen: 
tato dal signor Bosco e farà si- 
curamente tesoro dei venti me. 
tri d’abbuono che la proposizio- 


en 


sareleaaiBoa 


si 


GLI ALABARDATI SUDANO ABBONDANTEMENTE SOTTO IL SOLE A VALMAURA 


MAZZERO (INFORTUNATO) 
HA PERSO UN CHILO E MEZZO 


(Foto de Rota) 


Una pesante tuta sopra una maglia di lana, e îl sole che batte 
fino a 50 gradi: per calare di peso Italo Mazzero fa questa 
«cura» a Valmaura; ma i suoi compagni, che forse non devono 
| calare neanche un grammo, non sono da meno, Un Ferragosto 
micidiale insomma per gli atleti alabardati in allenamento 


La Triestina suda. già abbon- 
dantemente. Caciagli ha messo 
i suoi sotto pressione e non 
concede pause in questi primi 
giorni. Anche ieri la preparazio- 
ne è proseguita. .con il solito 
treno che è piuttosto un diret- 
tissimo che un accelerato. Due 
ore abbondanti di footing e pre- 
parazione esclusivamente  fisi- 
ca al mattino sui sentieri del- 
l’altipiano carsico (una marcia 
di circa dieci chilometri!); e 
ancora esercizi atletici, palleg- 
gi, scambi, corse e scattì nel 
pomeriggio sul campo di Val. 
maura. I giocatori sudano e 
lavorano e arrivano alla sera 
stanchi morti, soprattutto in 
questi giorni che la colonnina 
del mercurio è stabilmente sul- 
la linea dei 30 gradi. Ieri sì 
sono aggregati ufficialmente al- 
la comitiva i militari Angileri, 
Del Piccolo e Canzian, che lo 
allenatore ha accolto con una 
calorosa stretta di mano. 

Mazzero e Vatta sono i primi 
infortunati della stagione: il 
primo, dopo un brusco movi. 
mento mel corso della marcia 
di ieri mattina, ha inteso una 
dolorosa fitta ad una caviglia. 
Il responso medico parla di 
leggera distorsione, una cosa di 
poco conto, conseguenza della 
lunga inattività del giocatore 
che ora è costretto a rallenta. 
re il ritmo. Nel pomeriggio si 


è limitato ad un lavoro a terra! 


con il «pallone medicinale», una 
sfera di cinque chili indicata. 
particolarmente per quei gio- 
catori che hanno molto grasso 
da smaltire. Mazzero, alla fine 
della seduta, è apparso molto 
provato: «Lavoro sodo —. ha 
detto — per recuperare il tem- 
po perduto, In questi. primi 
giorni sono .dimagrito già di un 
chilo e mezzo». Per quanto ri. 
guarda Vatta, la situazione è 
un po’ diversa, Il giocatore ac- 
cusa già da tempo una callosi- 
tà sotto la pianta del piede e 
in questi giorni si sottoporrà 
ad intervento chirurgico; così 
approfitterà per prepararsi agli 
esami autunnali. Il portiere ri- 
marrà inattivo ‘sino ai primi 
di settembre. 

Giovanni Ridolfi, ex lecchese, 
è l’immagine della felicità. Di. 
ce il ragazzo: «Sono contentis- 
simo di trovarmi alla Triestina 
e credo che di meglio non 
avrei potuto sperare. Mi piace 
l’ambiente, mi trovo molto be- 
me con i nuovi compagni, in- 
somma c’è tutto quello che un 
giocatore desidera per poter fa- 
re bene. Mi impegnerò a fondo 
pur di riuscire», 

Oggi e domani. l'allenatore 
concederà un po’ di tregua ai 
suoi uomini che lavoreranno s0- 
lo al mattino sul campo e ver- 
ranno posti in libertà nel po» 
meriggio. 


ne della corsa gli ha assegnato 
nei confronti di Agadir. 

In previsione un duello ser- 
rato fra i cavalli che vantano 
titoli maggiori e che Agadir po- 
trebbe concludere a suo favo- 
re visto il particolare momento 
e il vantaggio di... giocare in ca- 
sa. Rubino comunque dovreb- 
be rappresentare un banco di 
prova severissimo per l'allievo 
di Quadri. Degli altri in gara, 
da. seguire la prestazione di 
Fer, possibile sorpresa della 
corsa, mentre possibilità di piaz. 
zamento possono accampare gli 
avvantaggiati Diorite, Meco, Cac- 
tus e Caduceo quest’ultimo pre- 
zioso compagno di colori di 
Agadir. 

Nella «riserva» Premio Altair, 
Hit Ami, assieme agli alleati 
Boon e Rango, nonchè a Nori- 
co, sarà chiamato ad un duro 
inseguimento dovendo rendere 
20 metri sul miglio a delle fem- 
mine veloci quali Abamy, Blon- 
da, Gelboa da Jesolo, Serbia e 
Caligera. Giovedì Hit. Ami ha 
vinto in scioltezza; questa. vol 
ta il compito per lui sarà in- 
dubbiamente più difficoltoso e 
chissà che qualche giumenta 
(Gelboa da Jesolo?) non riesca 
a sottrarsi al suo ricupero. 

Nel Premio del ‘Leone quat- 
tro soli concorrenti in pista. Pe- 
TÒò Giove, Narratore e Dolcia- 
stro, ai quali farà compagnia il 
progredilo Chibon, sono sogget- 
ti di ottima levatura e quindi 
lo spettacolo dovrebbe risulta- 
re appariscente; naturalmente i 
favori sono per la coppia Gio- 
ve- Narratore. 


Per i giovanissimi dell’ultima 
leva la corsa posta in apertura. 
Vedremo i debuttanti Elke e 
Nab nonchè Gran Fiocco e Ro- 
setera i quali dovrebbero di- 
sputarsi il successo. 

Il convegno sì inizierà alle] 
‘ore 20.45. 

I nostri favoriti: «Premio dei Gril. 
li»: Gran Fiocco, Rosetera, «Premio 
Regolo»: Arfi, Gradese, Sferza, «Pre- 
mio del Firmamento»: Badoera, Fiap- 
pone, Cochita. «Maratona d'Estate» » 
Totip: Agadir, Rubino, Fer. «Premio 
Altair»: Hit Ami, Gelgoa da Jesolo, 
Blonda. «Premio del Leone»: Giove, 
Narratore, «Premio Mizar», 1.a div.: 
Cerere, Bellavita, Quiros. «Premio 
Mizar», 2.a div.: Golden, Bucasprint, 
Valvoletta, 

PI SERE nezio 


HOCKEY SU PISTA 
(Torneo di Follonica) 


Ferroviario-Arengo 41 
Follonica-Amat, Modena 3-1 


TENNIS 
Si conclude il torneo 


ferza categoria 


Con la disputa delle finali, in 
programma per oggi sui campi 
di Villa Opicina, si concluderà 
li torneo regionale di tennis 
per terza categoria non classifi. 
cati organizzato dal CRDA Trie- 
ste, I triestini Sadar e Antonini 
sì contenderanno il titolo del 
singolare maschile, Il primo ha 
battuto in due set il pordenone- 
se Mario Toniolo per 6-4, 6-2 a 
conclusione di una partita tec- 
nicamente pregevole. La. sor- 
presa è venuta da Antonini che 
ha liquidato in semifina.e Bra- 
gadin per 6-0, 6-4. La finale del 
singolare femminile vedrà op- 
poste la Polacco e la Tindell, 
che ieri ha battuto in due par- 
tite la Pecchia, Nel doppio mi- 
sto saranno opposte nella gara 
decisiva da una parte la cop- 
pia Tindell-Sadar e. dall’altra 
quella composta dalla Polacco 
e Toffolutti. Per quanto riguar- 
da la specialità del doppio mu 
schile, i nomi dei finalisti si co- 
nosceranno solo nella tarda mat- 
tinata, dopo cioè la disputa del 
le due semifinali. 

Singolare maschile: Sadar b. 
Derni 9-7, 6-3; Antonini b. Bra- 
gadin 6-0, 64; Sadar b. Tonioio 
M. 64, 6-2. Singolare femminile: 
Tindell b. Pecchia 6-2, 6-2. Dop. 
pio maschile: Polacco-Toffolut- 
ti b. Franca-Fonda 6-1, 6-2; Poil. 
lucci-Sadar b. Govoni - Pastro- 
vicchio 8-6, 6-3; Polacco-Toffolut- 
ti b. Presel-Zennaro 7-5, 60. 
Doppio misto: Tindell-Sadar b. 
Bertasso-Corberi 6-2, 6-1;. Polac- 
co-Toffolutti b, Pecchia-Stauber 
10-12, 6-3, 6-1, Giudice arbitro: 
Dorigo di Trieste. 

Questo. il programma orario 
delle finali: ore 10.30, singolare 
maschile e femminile; ore 15.30, 
doppio maschile; ore 17, doppio 
misto. 


ORE LETO CI RANCARDA 


BASKET A RAGUSA 


Sono cominciati sul campo di 

Villa, Margherita, gli incontri 
di pallacanestro per l'aggiudicazione 
della sesta edizione del torneo inter- 
nazionale maschile «Coppa Città di 
Ragusa». Vi prendono parte le sele 
zioni nazionali di Russia e Cecoslo- 
vacchia, la squadra americana della 
Gulf Oil e il Simmenthal, Risultati: 
Cecoslovacchia-Selezione URSS 73-72 
(85:21); Gulf  Oil-Simmenthal 86.73 
(41-36), 


4x200 s.l.; come è noto i titolari 
sono già stati designati: Boscai- 
ni, Borracci, Siniscaldo e La 
Monica, Spangaro è stato supe- 
riore all’attesa facendo registra. 
te il tempo dj 2°06”9 e qualifi- 
candosi pertanto come quinto 
staffettista, 

pi PI ERO LIL, 
CAPPOTTO AI CECHI 

MM Nell'ultima giornata dell’incon. 

tro con la Cecoslovacchia, i 
tennisti juniores italiani hanno vin: 
to tutti gli incontri in programma, 
così come era avvenuto venerdì. 


ATLETICA LEGGERA 


L'Italia favorita 


nel «triangolare» 


Gelje, 13 

L'Italia parte netta favori. 
ta nell'incontro triangolare 
che l’opporrà alla Jugosla- 
via e alla Bulgaria, domani e 
lunedì qui a Celje . 

La squadra azzurra, giunta 
oggi, non è tutta in grandi 
condizioni fisiche, Lamente- 
le del C.T, Oberweger, a par- 
te la stanchezza del viaggio 


in pullman e il disappunto 
imprevisto di alloggiare a 
Drubna, a 19 chilometri da 
Celje: Radman (giavellotto) 
uno strappo, Fusi (400) fuori 
fase e senza voglia di gareg» 
giare, Simeon (disco) e Sor- 
renti (peso) con le mani fa- 
sciate, Dionisi (asta) anco» 
ra leggermente dolorante al- 
la caviglia, Nonostante que- 
sti e altri minori inconve- 
nienti non si vede come la 
squadra italiana possa essere 
battuta: uomini come Ottoz, 
Frinolli, Liani, Giannattasio, 
Sguazzero, Azzaro, lo stesso 
Dionisi (la caviglia dolorante 
— ma sarà vero?., — non 
gli ha impedito un recente 
4,80 molto «facile») sono si- 
curezze assolute, e per il re 

sto sia gli jugoslavi che i 
bulgari non possono opporre 
che qualche brillante ma iso- 
lata individualità, Per i pa- 
droni di casa in particolare 
i pesisti Suker e Jakovic, i 
mezzofondisti e i fondisti; 
per i bulgari il triplista Stoij. 
kovski, uomo di valore euro- 
peo, l’astista Hlebarov (4,80), 
il quattrocentista Vlecev e, 
se in giornata, il velocista 

lov. 

L'incontro, scontato come 
risultato finale, servirà so- 
prattutto come prova gene- 
rale (e, per alcuni, definiti- 
va nel senso di «andare o 
non andare») dej campionati 
turopei. Solo in questo, an- 
zi, risiede la sua validità 
tecnica, e si intende che sul 
piano internazionale le pre- 
stazioni più attese sono quel- 
le italiane, 

Al triangolare saranno ag: 
giunte, naturalmente fuori 
classifica, alcune gare femmi. 
nili, Per l’Italia saranno in 
campo Govoni, Pignj e Fer- 
rucci, x 

Le gare di domani, prima 
giornata, sono le seguenti: 
100, 400, 1500, 10,000, 110hs, 
alto, lungo, peso, giavellotto 
e 4x100, 


L'augurio dei triestini 
ai partenti per Celje 


Con gli ultimi arrivi avvenuti 
la notte scorsa. la comitiva az- 
zurra, quasi al gran completo 
(infatti all'ultimo momento. so- 
no venuti a mancare Livio Ber- 
ruti e Sergio Ottolina), è parti. 
ta ieri mattina alle 9 a bordo di 
due pullman alla volta di Celje, 
dove oggi e domeni si incontre. 
tà con la Jugoslavia e la Bul- 
garia, 

Alcuni visi lunghi alla par- 
tenza, in quanto più di qualche 
atleta voleva raggiungere Celje 
con i propri mezzi, ma i diri- 
genti azzurri sono stati in que- 
sto caso inflessibili. L'unico che 
raggiungerà la località jugosla- 
va da «isolato» è il issan 
rio tecnico Giorgio Oberweger. 
Scattisti ed ostacolisti sperano 
nel gran caldo per poter otte- 
nere prestazioni di rilievo, men- 
tre i mezzofondisti preferireb- 
bero un clima più temperato. 

La comitiva azzurra, guidata 
dai tecnici Calvesi, Bononcini e 
Russo, è partita per Celje :o>- 
compagnata dagli auguri degli 
sportivi triestini che si erano 
raccolti presso la sede di par- 
tenza. Faceva parte del Grup- 
po anche il cav. Serafino Pe- 
tracco, presidente del Comitato 
‘Regionale della FIDAL. 


ì 


e. 
pesi N 1 <arrtena 
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<PREZZI D'AGOSTO» 


Da qualche anno, in agosto, il negozio DRIOLI confezioni promuove una 
iniziativa di vendita all’insegna dello slogan «prezzi d’agosto». Evidentemente 
è un’iniziativa gradita, se anche quest'anno moltissimi clienti hanno solleci- 
tato la ditta DRIOLI di ripeterne un’altra analoga. 


La richiesta... è stata accolta. Durante questo periodo i bellissimi articoli di 
abbigliamento di DRIOLI, in piazza S. Antonio 4, vengono posti in vendita a 
prezzi di eccezionale convenienza: autentici «prezzi d’agosto», come gli anni 
scorsi. 


Naturalmente, è opportuno che gli interessati a questa singolare e conve- 
niente operazione ne approfittino tempestivamente, per disporre dell’as- 
sortimento più ampio. 


DRIOL.I 


Piazza S. Antonio 4 


QUARTIERINO ammobiliato 
cercasi affitto per un mese, ur- 
gente massima serietà. Gentili 
offerte Cassetta 31538 L SPI. 
QUARTIERINO modesto, con 
servizi essenziali, cerca affitto 


LAUREANDO . matematica im-|APPARTAMENTO, lussuoso, pri- 
partisce anche domicilio accu-|maentrata, bistanze, centralnaf- 
tate lezioni matematica fisica |ta, bagno, terrazza, box, zona 
chimica - inferiori superiori, ma.|signorile, affittasi inintermedia- 
turità - Telefonare 50411. ti, Telefonare 26066. 31412 I 
LEZIONI matematica, chimica, | APPARTAMENTO CANOVA 4 


A. APPRENDISTA commessa|]CERCO signorina 16-17 anni per 
cercasi; anni 16-18, per cartoli.|bar interno. Presentarsi da mer- 
breria. Presentarsi con libretto |coledì orario d'ufficio. Via Ma- 
lavoro Settefontane 37. 29819 D|chiavelli 4. 31442 D 
A. PER negozio radio elettro- GARZONA parrucchiera cercasi. 
domestici in centro cercasi com. | Salone Bruna, viale  Ippodro: 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZ'ONE CENTRALE 


Avvisi economici 


POSSA AREA Ri FELT \ 
A Domande di lavoro PENSIONATO lunga pratica] essa capace  volonteri limo 16. 19935 D|fisica impartisce laureato, Tele-|stanze stanzino cucina gabinet-|vedova pensionata sola. Telet. là 
RONN Ci contabile cerca oocupazione pet Vera dovena. Casset | GIARDINIERE capace cercasi |fonate 9-12, feriali 44993, - |to 2 ripostigli affitta libero ‘IM: | 62122. 1° °81554 Li E vira 
mezza giornata presso ditta 0(te%1510 D SPI. via Boveto 43/1. Tel. 63562, |LEZIONI di meccanica, macchi-! MOBILIARE VESTA Gallina 4| REFERENZIATA cerca in affitto | TRIESTE-VENEZIA MILA |U DINE-VIENNA” er 
PRESTASERVIZI 2 giorni per [car Cassetta SIIT C SPI. |AIUTO internista bar aziendale EA DT iticra nica) Palco, PITa I 50644 I |camera, cuoina, accessori, casa|NO. PARIGI. ROMA BAR! |SALISBURGO - MONACO lu 
settimana; par ‘persona! sola; 0f4| Tele ONIERE 2 anni esperien» | cercasi. orario #14. feste libe-| GIOVANI diciottenni. corcansi terie tecniche, impartisce inge-|APPARTAMENTO 2 stanze cu-|nuova o seconda entrata. Telef. e 
fresi, Tel, 48525. 29883 A INNI Gerigrti 3 ce | CO. Telefonare martedì mattina | PET lavorazione legname. Buo-|gnere. Tel, 51443. 131492 G|cina,/doppi servizi, ripostiglio, |67561 dopo le 15. 29853 L PARTENZE susge c 
x aio CEREA ROL CI Ser a 28256, tà SR 5 na retribuzione. ME ROS MACEVATCA, pet TOTO, a, TESS ga EERINZ TI coso Dore 5.50 A Po! ao i PARTENZE | 
a n 3 i impartisce lezioni studente in- rale, casa seminuova, to stanze accessori, Telefo- Tio 40 A ine . 
personale di serv. L. 10 CR 19.enne FIDI AGENZIA Fiamma bruciatori | MONFALCONE Salone Marcel. | cegnerio Pol ecnico di Milano |Settembre, affittasi 1 settembre. | nare martedì 61562. 31514 L| 610 R Venezia — BOlosPA 5a Ugize ffosrislo 
CERCASI di trio accui| 1ebbesi: mesi agosto e seltel- (cerca operaio pratico, Presentar. 1a'cercavper' settembre bravissi- | Prezzi ottimi. Telefonare 92990, | Rivolgersi: Amministrazione Sta-| SPOSI cercano affitto 2 camere Milano Genova #15 ‘dine 
ORARIO; bre, anche mezza giornata. Tel.|si Piazza Vico n, 4. Tel, 722380.|ma parrucchiera capace gestire |-—==——==<semesseeems | ili Sterni, via Paduina 6/1 A Sa ; Muano To| 6.15 D Udine . Tarvisio [ 
rato, alcune ore giornaliere, fa-| 724815, 31314 G a Di cc) cap: g 7 ni ina 6/1. cucina bagno possibilmente or-| 6.48 D Venezia 621 3 
iniglia due persone, Telefonare |SIGNORINA diplomata 31444 D|salone. Telefonare dopo venti |H_Oggetti smarriti L. 40 31520 Ito anche fuori città. Telefonare rino Roma .21 A__Udine 
; I) supe- | APPRENDISTA commessa abbi-|due agosto 72190. DI | eo | APPARTAMENTO centrale tre | domenica-lumedì 23161. 50636 LI 359 R° venema | Roma (per) 7.15 D Udine 


CANE. taglia piccola mantello 


61694, ore 12-13, 19-21, 29925 B |riore, pratica ufficio, ottime re- isto * 
CANE ioni piccola DanieLo 840 D Udine - Tarvisio 


CERCASI prestaservizi ore com. | ferenze, offresi impiego massi. Stanze cucina gabinetto affitta 


gliamento conoscenza croato -| OPERAIO riscaldamento cerca. i 
libero IMMOBILIARE VESTA 


sloveno, Presentarsi martedì 16,|si, Telefonare 68940, martedì. Roma solo 1 cl. e pre 


Sert mea LR 
do ED 
Î Vendîte d'orcasione L. 5 Petizione obbligatoria) 


binarsi. Tel. 31476. 131434 Blma serietà, Tel. 34654 31460 C|ore 8-10. Fasano, Mazzini 30/11. riori con guanto bianco rispon-|G; 

CERCASI, prestaservizi giovane | TC Lavoro a donmicilio ; È 31406 D | PALISTA per. cingolata. Îsvori |d® nome Bleki smarritosi: zona SEERRTAMIENTO solenni | BRUCIATORI a kerosene. no-|1029 DD (Direct Orient) Vene.| 951 4 Udine 
referenziata disposta trasferirsi APPRENDISTA commessa cal-|cava, cercasi. Scrivere Cassetta |S©orcola - Romagna ricompensa |simo 3 stanze 1 cameretta ter- vità per l’Italia, germanici, ap- È zia-Milano Genova |122 D Udmne 
un anno. Telefono 62991. e artigianato L. 40 A ; a gentil persona che ne favorirà | razza cucina bagno gabinetto| licabili, su stufe, caldaie, fo- Ventimiglia Domodos. | 12.30 A__ Udine 


zature assumesi subito, Coretti, |29813 D SPI. 

Udine 49. 29919 DI PASTICCIERE_ cerca  pasticce- 
APPRENDISTA parrucchiera {ria rinomata. Domenica riposo. 
cercasi buon trattamento, Salo-|Lavoro stabile. Cassetta 29823 


colai, 59.000; altri nafta auto- 
matici 150,000, serbatoi 12.000. 
Termotecnina. tel, 31649, 56711. 

31568 M 


13.25 DD Calalzo (**) 
1430 A Udine 
16.45 A Udine . Tarvisio 


il ritrovamento, Telef. 26713, 
31516 H 


GATTO. persiano smarrito via 


affittasi privato, Telefono 26912. 
CEDONSI 0 scambiansi 2 appar- 
tamenti centro, camera cucina, 


29855 B|AAAAA. PITT stan: 
CERCASI fidata tuttofare dispo- [nu sine, gesso, ana 


sta occuparsi piccola famiglia |ra. lire 8000, offresi prontamen- 10,30 A Portogruaro 


sempre assente, Cassetta 29401 |te, Tel, 35729. 31430 CC|ne Nedda, Strada di Fiume 47.|D SPI Romagna Severo, pregasi tele-|camera cucina bagno, contro ca- x Venezia 

BSPI. È | TA.A.A.A.A. RIPARIAMO transi-|Tel, 50287, 29833 D| RAGAZZO per arogheria cer- |fonare 31887, mancia, — 31504 H|mera cucina bagno peniterianre: BRUCE DO Dalle Vonaes th aa È Portogruaro ND Sn 

COPPIA giovani sposì cerca si-|stors televisori radio autoradio | APPRENDISTA elettricista cer- | casi. Via S. Lazzaro 17. 50616 D | re===--11=={1e{ 724411. 20847 I ocio ce erosene auto [255 Venezia Milano. Pal 1953 fine 

MESIA, Ea regietrafori giradischi È c&;| casi Dobrilla, via Imbriani 4.| SALDATORE elettrico tubista \ Off. appart. . bott. L. 40 IRRODROMO ISIDE cucina, | tiriesta.' Jonnnes MO Cpt rig n D tai Ossterreidi | re 
i d-{ lettrici. 50638 D|cercasi. Tel 68940, mar: m|servizi, terrazza, affittasi, Tele- " 1 en - ko 

za neonato. Trattamento fami-|A/A. RADIORIPARAZIONI fidu-| APPRENDISTA commessa, ta' |tedî. Se TO | RARA AA ASALVIANO. (reno 1002 31500 | teTono 95084. 31608 M | 16,58 A Portogruaro Express) Udine T9” [pie 

liare, Cassetta 31488 B SPI. Clienti 3 | LOCALE d'affari, due fori, adat-| CARROZZELLA doppio uso pas- | 17.55 A__ Portogruaro visio Vienna MOAfiNie 


gozio abbigliamento cercasi co- ISARTA per riparazioni e confe- 
noscenza sloveno-serbo croato. {zione abiti semplici disposta la- 
Telefonare 35696. 50648 D |vorare mio domicilio, cerco. Te- 
APPRENDISTA bella presenza |lefonare 38819. 31524 D 
cerca negozio abbigliamento ma-|SOCIETA' commerciale cerca 
schile, Rivolgersi «Stop!», Car-|ragazzo magazzino, con patente, 
ducci 39. 31502 D a Cassetta 20635 D, 


cia, transistor, fonovaligie. Ra- 
dio Stefani, Corridoni 2, telef. 
90944, 29226 CC 
A. PITTORE decoratore esegue 
appartamenti, bar, camere gesso 
9000, tappezzate 20.000. Telefo- 
nare 59080. 29235 CC 


stanze servizi separati 2 poggioli 
ripostiglio 52.000; SANSOVINO 
tinello salone stanza stanzetta 
doppi servizi 55.000; SEVERO 
soggiorno stanza cantina 28.000; 
VIA COLOGNA locale affari mq. 
230, cortile mq. 120; ALVIANO 


seggino 2.500 sparherd, vendon: 
si, Bosco 12 magazzino. 50656 M 
CARTA. parati. ultimi arrivi. 
sconti fino 30%, vende Fimat, 
tel. 31649. 56711, 31568 M 
CONDIZIONATORI d’aria stufe 


18:35 DD (Simplon-Ex.) Venezia 
-Milano Lambr.Parigi 
(WLVenezia-Parigi e 
cuc. Trieste-Parigi) 
Portogruaro 


DOMESTICA stabile tutto fare, 
casa moderna cercano coniugi, 
presentarsi subito via Cicerone 
4, II p, sinistra. 31594 B 
DOMESTICA giovane referen: 
ziata ottimo stipendio, ore 8-19 


to negozio, via Massimo d'Aze- 
glio n, 6, affittasi. Telefonare 
35558, martedì ore 10-12. 

31422 I 


LOCALE interno 65 mq. adatto 
laboratorio artigianale affittasi, 
'Bezzoni 5; altro per deposito 18 


(©*y Si etottua poi gior prefestf0$. 
dal 25.6 a) 10.9.1966. E then 
@ 


1920 A 
,30 D ' Venezia: — Bologna - 


cercasi, Telefonare 36455, 
d p 'ANTILOPE, renna, camoscio, | APPRENDISTE sarte e lavo-|SPI. cucina gra) stanze 2 n Ù kerosene generatori aria calda, Bari (cuccette Trieste. 
DOMESTICA tuttofare cer tai pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, | ranti, cerca confezioni Ellepi |STIRATRICI e principianti sti- |gioli Re ai mq. affittasi, Terza Armata 14.|sconti fino al 30%, Joannes, Fo- Bari) Sa ARRIVI 
ICA Paduina 2. 31584 CC | via della Zonta 2, II piano. ratrici di vestiti a mano e mac-|zione IMMOBILIARE ITALIA ‘Telefonare 61155, feriali, orelscolo 6, telef. 95084 31608 M lestre 0.42 A Udine [ 

valo ES si persone Va CONSULENZA contabile legale 29687 D|china cercansi. Tintoria Ziber-|38102, 61512, PONTEROSSO 3. |10:18. eo 31362 T| GATTINO affettuoso regalareb. |2!-9 Co a ti Eologna «| 658 A__Udine 
Ira oa Sino trani fiscale previdenza amministra. | APPRENDISTE commesse 16-18 | na, via Monte Cengio 7. 2966 D i TI LOCALI amari nie Flavia-Cancel- | pesi persona di cuore. Telef. Lai WL e cuccette| 247 A Udine 
DIOR SIENIAnnI Taferenzo zione immobili, offresi. Casset.|anni En SONO ——-rtt@t—t@—s=i1 1. CAMPO Marzio apparta ieri - Carli - Settefontane - Rigut-|50255 o dopo le 19 all’816018. |. e Roma) 420 D Udine 

, Ù "| ta 31428 CC SPI. negozio abbigliamento. erte |F_Off cam. e pens. L. 40|mento 3 Eito alone sfarizino ti, Affitta IMMOBILIARE GIU- 31466 M|22.30 DD Venezia Milano To| 45 A Udine 


sana, pratica, Scrivere a Ciriani, 
Milano, via Cosimo del Fante 6. 

31390 B 
DOMESTICA per Milano cerca. 


dettagliate Cassetca 52979 D SPI. 


APPRENDISTE commesse 16-18 
anni cerca negozio abbigliamen- 
to. Offerte dettagliate Cassetta 


LIANA. Piazza Dalmazia 3. Tele. 
fono 28300, 31526 I 
LOCALI d’affittare, Piccardi an: 
golo Gambini, stabile nuovo, Te. 


Tino Genova Mar 
siglia (WL e cuccette 
Trieste Genova) 


MURATORE artigiano esegue 10.12 D (Oesterreich 


doppi servizi, tutti comforts. 
ZONA CENTRALE appartamen- 


to mobiliato .arredato 3 stanze 


AFFITTASI stanza persona di 
stinta escluso donne, Cologna 7 
campanello 4. 31614 F 


si. Ottimo trattamento, telefo- | 10 specializzato «Salone Lucia: |52079 D SPI. MOBILIATA affittasi 1-2 perso-|Stanzino cucina, tutti comforts. |tefonare 99851 31490 I vendesi (cuccette da M. 
nare 55974. 31296 B|no», Mazzini 15, tel. E APPRENDISTE, aiuto commes-|me anche brevi soggiorni, Te.|FABIO SEVERO (inizio) appar-|MONTEBELLO, tre stanze, cu- Lo Tel 178549 - 731353, n 1 classe e prenotazione ob- | 12.12 A Tarvisio . Udine 


lefono 35269. 31578. F 
MOBILIATA bella, uso bagno 
affittasi serio, distinto, Tel, 52669, 
29849 F 
MOBILIATA ingresso libero a- 
riosa distinto, Salita Trenovia 1, 
Costa. 31588 F 
MOBILIATA affittasi distinto. 
Dick, S. Francesco 31, 31480 F 
STANZA matrimoniale con bal. 
cone affittasi. Via Crispi 75, 
I piano. \ 31574 F 
STANZA mobiliata affittasi uo- 
mo solo viale D'Annunzio 44, 
telefonare 56053. 50674 F 
STANZA affittasi a serio signo- 
re, de Fabio SI si Suona- 
re III campanello sinistra. 
mai 29905 F 
STANZA matrimuniale occasio- 
ne vendesi, via Udine 35 p. 16. 
31598 F 


tamento signorile 3 stanze stan- 
zino cucina doppi servizi ripo- 
stiglio due poggioli terrazza 70 
mq, cantina ascensore autori. 
scaldamento, ROIANO apparta- 
mento 2 stanze cucina WC, li 
bero ottobre. Affitta. IMMOBI. 
LIARE GIULIANA, piazza Dal- 
mazia 3, tel, 28300. 31526 I 


15.08 A Udine 

17.32 A Udine 

18.56 DD Tarvisio . Udine 
20.05 A Udine 

21.05 A Udine 

22.36 A. Udine 

23.37 D Monaco . Vienna dl 


DOMESTICA stabile referenzia. 
ta per casa signorile, unica per. 
sona cercasi. Cassetta 31180 B 


325 CO 
PITTORE appartamenti camere 
cucine coloriture olio, prezzi 
modici, Tel. 723823. 31402 CC 
PITTORE decoratore esegue 
stanze gesso, 10.000; tappezzate 
20.000, Tel. 93616. 29933 CC 
RISCALDAMENTO progetti ac- 
curati, impianti civili e indu- 
striali, esegue diplomato, lunga 
esperienza, Trieste, tel. 40068. 
i 29565 CC 
RISCALDAMENTO acqua gas 
sanitari esegue officina specia- 
lizzata via Pietà 13, tel, 41410, 
eventuali facilitazioni di paga: 
mento. 31532 CC 
TAPPETI puliture riparazioni 
custodia specializzata ditta Giu- 
bilo, via Cicerone 4, tel. 24041. 

1840 GC 
TAPPEZZIERE materassaio ese- 
gue lavoti prontamente, offresi. 


se, commesse conoscenza  lin- 
gue per magazzino abbigliamen- 
to cercasi. Cassetta 31182 D SPI 
CAPITANO macchinista paten- 
tato cercasi per imbarco Baby 
Liberty Ranco macchina Com. 
pound. Navigazione mediterra- 
nea con approdo mensile Geno- 
va, ITALSARDA S.p.A., via E. 
de Amicis 4/9, Genova, 6212 D 
GERCANSI signorina e ragazzo 
quindicenne per la pasticceria 
«La Bomboniera» XXX Ottobre 
3, Presentarsi mercoledì 17 ago- 

29831 D 


cina, bagno, affittasi, 25.000, Te- 
lefonare 59012, oggi, 10-12. 
29861 I 


ARRIVI 

6:25 A Cervignano 

7.25 A Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova 
Torino Milano (WL 
e cuccette Genova 
Trieste) Roma Bolo 
gna (WL e cuccette 
Roma Trieste) 

928 DU Roma Venezia 

10.40 R_ Venezia 

12.04 DD (Simpion Express) Pa. 
ngi - Milano Vene 
zia (cuccette Parigi - 
Trieste) 

13.30 D Bari Bologna . Ve 

- nezia (cuccette Bari - 

Trieste) 

13.55 A Cervignano 


12.000-24.000. Ritiransi usate, 
rimodernature convenienti. Ma. 
iolica 10/II. 31468 M 
MACCHINA Singer rientrante 
25.000 altre 12.000 assortimento 
altre marche mobiletti moderni. 
Settefontane 2, 53099 M 
MACCH.NA Singer 5000, Altra 
10,000. Rientrante 20.000. Nuove 
: ottime marche. Automatiche zig- 
AGEP Crispi 14 affitta apparta. | stanze cucina bagno affittasi|tag. Assortimento mobiletti. Ri- 
menti oeni comforts zone Sta. |prontentrata, 33.000. Rivolgersi|parazioni, scambi. Manzoni 4, 

Geppa 10 martedì pomeriggio. |Cosulli. Tel. 96925. 29647 M 
I RSI I MOREHIRE per cuoire Piaf te 
enti n , Vigorelli nazionali, oc- 
L_ Rich. appart. bott. L. 40 |casioni Singer. Delponte, via Ti- 
A MONFALCONE cercasi affjt | meus 12, 1767 M 
tanza |. rtamento 2 stanze, | MAGCHINE cucire Necchi. Chie- 
acce; per famiglia distinta, |dete dimostrazioni gratuite. Al 
stabilmente. Marani F. Buljo-|tre Necchi Singer òccasione, 


SPI. 
PRESTASERVIZI ore da com- 
binarsi preferibilmente 8-15, re- 
ferenziata cercasi; via Mercato 
Vecchio 1, piano II, sin. 
29915 B 
RAGAZZA anche media età pra- 
tica casa e cucinare cercasi per 
4 persone disposta trasferirsi, 
mensile lire 65.000, Telef. 29804. 
29587 B 
REFERENZIATA esperta lavo- 
ri casa, sappia cucinare, cerca- 
sì 8-16, massima serietà, possiì- 
bilmente madrelingua tedesca, 
Cassetta 29821 B, SPI. 
SOLO se capace, referenziata, 
cerca piccola famiglia. Tel. 38182 
20839 B 
STABILE, referenziata, assisten- 


(***) Sì effettua nei giorni 
dal 26.6 all'11.9.1966. Non sì 
1l 14 agosto 1966 / 


sto. 
GERCASI ragazza per bar. Te- 
lefonare al ‘733376. 413 D 
CERCASI apprendista banco- 
niera. Telefonare al 90157, 

31508 D 
GERCASI sarta uomo lire 250 
ora anche mezze giornate. Via 
Industria n, 8, pianoterra, 


POGGIOREALE:. 
LUBIANA BELGRADO |® 


I 
IR 


PARTENZE 
1.10 D. Poggioreale Lubia9f" 
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nuta libri paga, dattilografia, 
contributi, previdenza sociale, 
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GIOVANE con Ape propria of- 


teria scuola media, insegnante 
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IL PICCOLO 


STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Pechino, 13 
È Comitato centrale del Par- 
ir comunista cinese ha conclu- 
eri una sessione durata do- 
1 Biorni; la presiedevano — 
Ondo le fonti ufficiali — io 
Mao Tse-tung, il quale 
à Constatato che sta emergen- 
din Cina un «nuovo balzo in 
iti globale». Il C.C. ha ap- 
i Yato tutte le decisioni prese 
li ultimi quattro anni dal 
ito e dal Governo per ini- 
Iva di Mao, e in particolare 
“rande rivoluzione cultura- 
l: » Era dal settembre 1962 che 
.\}N si tenevano riunioni del 
Uhitato. In sostanza, la riso- 
One conclusiva conferma la 
di condotta che già era 
ta, espressa negli ultimi tem- 
Îlalle decisioni e dai gesti 
Cina popolare. E questo 
in special modo per l’osti- 


lioni di cinesi, sotto la guida 
del compagno Mao e del partito 
comunista cinese, spezzerebbe- 
To certamente le reni degli ag- 
gressori e li spazzerebbero via 
risolutamente, completamente e 
totalmente». 

Con la risoluzione che con- 
clude la decima sessione plena- 
ria del CC del partito, riceve 
dunque il timbro di ratifica uf- 
ficiale la campagna di epurazio- 
ne in corso da mesi sotto il 
nome di «grande rivoluzione 
culturale». Al tempo stesso, si 
ribadisce la validità della «lea- 
dershipy» di Mao. Il settanta: 
duenne capo la cui recente im- 
presa natatoria è stata esaltata 
e indicata a esempio delle mas- 
se, dopo che negli ultimi tempi 
erano circolate voci di un suo 
precario stato di salute. 


Il comunicato finale, infatti, 


municato esorta infine a realiz- 
zare il terzo piano quinquenna- 
le e a correggere errori e di. 
fetti, in modo da fare delia 
Cina un potente Paese socia. 
lista. 

A tarda sera l'agenzia «Nuo- 
va Cina» ha comunicato che in 
tutte le principali città cine- 
si, Pechino inclusa, si sono te. 
nute sfilate per le strade, per 
acclamare il comunicato finale 
della riunione del Comitato 
centrale del partito comunista, 
In un istante — dice l’agenzia 
— le strade si sono trasforma- 
te in un mare di marciatori e 
in foreste di bandiere rosse, 
Applausi di tuono, il suono di 
tamburi e di gong, il canto de- 
gli inni rivoluzionari, si sono 
susseguiti ininterrottamente, 

A. Pechino «migliaia e mi- 


gliaia di lavoratori, contadini, 
soldati, intellettuali’ rivoluzio- 
nari e dirigenti» sono sfilati 
per le vie, sotto la pioggia bat- 
tente, «portando scritte di salu- 
to e di appoggio, indirizzate al 
Comitato centrale del partito e 
alla più amata, grande guida, il 
Presidente Mao». 

Radio Pechino ha iniziato a 
trasmettere il comunicato alle 
ore 17: esso ha suscitato — 
prosegue «Nuova Cina» — 
«fantastica eccitazione in tutte 
le principali città cinesi, tra 
cui Pechino, Shanghai, She. 
nyand, Canton, Sia e Chengtu, 
Il popolo ha dichiarato che at- 
tuerà con la massima fermezza 
e coraggio i compiti militari 
stabiliti nel comunicato del Co- 
mitato centrale. 


U. P.I 


Anche italiani a-bordo 
Fuoco su un mercantile 
al largo della Catalogna 


Gerona, 13 

Il mercantile svizzero «Muer- 
ten», che ha a bolo un equi- 
paggio di italiani, spagnoli ed 
ecuadoriani, ha to un in- 
cendio a bordo e sta dirigendosi 
alla volta di Rosas, a 40 chilo 
metri a Nord-Est di Gerona, Le 
autorità marittime spagnole 
hanno reso noto che il «Muer- 
ten» stava facendo rotta verso 
la Francia meridionale, quando 
il fuoco si è sviluppato in una 
sitva; esso proveniva da Vigo, 
nel Nord-Ovest della Spagna, 
con un carico di pesce in sca- 
tola, Squadre anticendio di Ger- 
no, Gerona, Figueras e Barcel- 
lona sono state inviate a Rosas, 
n attesa dell’arrivo del mercan. 
ile, 


[PRES NTUOSE MINACCE IN UN DOCUMENTO DEL COMITATO CENTRALE DEL P. C.C. | Voorao rorcar i Gero 
ur  _ .i_ its i li io e te me Mi A i o e Rn 


La Cina «spezzerà le reni» 
a chiunque oserà portarle guerra 


|M fronte internazionale auspicato contro l’«asse) Washington - Mosca - Appoggio ad Hanoi 
\Ilntensificare la preparazione alla guerra) - Fanatico «accodamentoy al pensiero di Mao Tse-tung 


COSPIRATORI  CASTRISTI 


arrestati nel Messico 


Città del Messico, 13 

La polizia messicana ha ar- 
restato a Città del Messico 50 
persone, accusate di cospirazio- 
ne su scala nazionale, sotto la 
guida di un giornalista di ori- 
gine spagnola; la polizia ha 
inoltre annunciato di aver se- 
questrato un certo quantitati. 
vo di armi, tra cui nove cara- 
bine e mitragliatrici, tre pisto- 
le automatiche e bombe, Il 
giornalista di origine spagnola 
accusato di aver diretto il com- 
plotto è Victor Rico Galan di 
38 anni, collaboratore del setti. 
manale di sinistra «Siempre» e 
sostenitore di Castro, Un altro 
capo del complotto è stato 
identificato come Raul Ugalde 
Alvarez, 

Il gruppo, del quale fanno 
parte cinque donne, è accusato 
di aver tenuto riunioni per pre- 
parare tattiche sovversive e at. 
tività contro la sicurezza inter- 
na dello Stato, La polizia ha af- 
fermato che membri del grup: 
‘po erano in contatto radio con 
organizzazioni di Cuba, 

Il capo della polizia del di- 
stretto federale, gen. Ramirez, 
avrebbe chiesto. ai servizi se- 
greti di estendere l'inchiesta a 
tutto il territorio messicano, 
dove i congiurati avrebbero dei 
complici, La polizia ha comu- 
nicato che gli arrestati, mem- 
bri del «Movimento rivoluzio- 
nario del popolo», si propone- 
vano di rovesciare l’attuale re- 
gime, con attacchi di sorpresa 
contro la residenza dei Presi- 
dente Diaz e di altri membri 
del suo Governo. Non si esclu- 
dono altri arresti. 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL «REGOLAMENTO» TRA 


Domeniza, 14 agosto 1966 


INDONESIA E MALAYSIA 


Sukarno (a malincuore) 
acconsente alla pace 


Una sola condizione per avallare l'accordo 
Cruenta sparatoria allo stadio di Giakarta 


Giakarta, 13 

Il Ministro degli Esteri indo- 
nesiano, Adam Malik, ha lascia- 
to oggi Kuala Lumpur alla vol 
ta di Giakarta, al termine del. 
le 48 ore di celebrazioni che 
si sono svolte nelle due capitali 
per la firma dell’accordo che, 
dopo tre anni di ostilità, nor: 
malizza i rapporti tra Indone- 
sia e Malaysia. Contempora- 
neamente si sono avuti i pri. 
mi accenni della possibilità 
che il Presidente indonesiano 
Sukarno si adatti al nuovo sta. 
to di cose, senza cercare di 
ostacolare, come ha tentato di 
fare tra il maggio e l'agosto, 
tale normalizzazione. 

Sukarno ha infatti dichiara. 
to, nel corso di un incontro 
con i dirigenti del «partito na- 
zionale» da lui fondato, che gli 
accordi firmati l’altro ier a 
Giakarta da Malik e dal Vice. 
premier Malese, Razak, sono 
accettabili sulla base dell’inte- 
sa che lo scambio di Ambascia- 
tori tra i due Paesi avvenga 
soltanto dopo lo svolgimento 
delle elezioni che permetteran- 
no alle popolazioni dei territo. 


ribadisce che lo studio intenso 


Nei confronti dell’«imperia- 


delle opere di Mao da parte 
di tutto il partito e di tutta la 
nazione è «un importante even- 
to di importanza storica», in 
quanto, Mao ha raccolto e crea- 
tivamente sviluppato «il corret- 
to pensiero marxista-leninista». 
«Il pensiero di Mao rappresen- 
ta una nuova fase, e precisa. 
mente la fase del marxismo-le- 
ninismo nell'epoca in cui l’im- 
perialismo si avvia al crollo 
completo e il socialismo si av- 
via alla vittoria. L’'esortazione 
di Lin Piao alle forze armate, 
perchè studino le opere di Mao, 
è un brillante esempio per tut- 
to il partito e tutta la Nazione, 
Lo studio e l’applicazione crea- 
tiva delle opere del Presidente 
Mao costituiscono una solida 
garanzia contro il revisionismo 
e ‘l capitalismo, a favore della 
ideologia rivoluzionaria». 
Dopo aver esaltato la «gran- 
dezza» del partito comunista ci- 
nese, «una forza proletaria ri- 
voluzionaria. che saprà certa- 
mente superare tutti gli osta- 
coli», e la «grandezza» del po- 
polo, del Paese, dell’esercito, 
il documento rivolge a tutti un 
caldo appello perchè tengano 
sempre più alta «la grande ban- 
diera rossa del pensiero di Mao 
Tse-tung», superando tutti gli 
ostacoli e tutte le resistenze op- 
poste dai revisionisti controri- 
voluziìonari e dagli opportunisti 
di destra e di sinistra, Il co- 


0 americano» e del «revi 
| tismo» degli attuali dirigenti 
|° Cremlino. 
| indo la risoluzione, «nel- 
ero Paese esiste una corro- 
îNte atmosfera rivoluziona- 
® si constata come prenda 
Na un nuovo salto generale 
vanti»: il partito segue con 
|Ktesso una politica impostata 
|,Criterio di «mirare in alto 
tenere maggiori, più rapidi 
" Ù economici risultati nella 
|bggazione del socialismo». 
arto alla «rivoluzione cultu- 
O «la chiave di questa rivo- 
One senza precedenti è la 
IL° nelle masse, Bisogna aver 
lhp-la in esse, sollevarle con 
piscia, rispettare le loro ini- 
reo, L'economia cinese si 
\Viluppando senza soste, e il 
itato esorta il popolo al 
ipimento del terzo piano 
"|\°Quennale, iniziato quest'an- 
"|K} alla costruzione di un pos- 
n Paese socialista, 
| tributo a Mao è costante 
(ixfhiplicito nel documento; è 
ito nella sezione conclusi 
i? Che è intitolata «Tenere alta 
Rrande bandiera rossa qel 
Slero di: Maop' e definisce fl 
lente del partito «il più 
dle Marx4eninista della no- 
era». Dice anche. che. «il 
o comunista cinese è gran 
\{ B!lorioso e giusto, il popolo 
ih Se è un gran popolo, il Pae- 
|} UN grande Paese, l’esercito 
3 |y}rande esercito». 
"| riaffermata dal C.C. 
50 |h:versibile. avversione alla 
È ‘tica sovietica per il Viet 
| che consiste — si afferma 
|a Mel sostenere im apparenza 
Susa del popolo vietnamita, 
el tradirla di fatto: ven- 
° approvate tutte le misure 
e da prendersi a opera 
Governo cino-comunista 
e scordo con i comunisti nord: 
Namiti, «L'imperialismo ame 


Melbourne, 13 

Uno spaventoso incendio è 
divampato stanotte in un ospi- 
zio gestito dall’«esercito della 
salvezza» di Melbourne: secon: 
do i dati resi dalla polizia, ben 
29 vecchi sono morti tra le 
fiamme (quasi tutti asfissiati 
dal fumo, alcuni carbonizzati), 
mentre altri undici sono rima- 
sti feriti, Si tratta del più pe- 
sante bilancio di vite umane 
mai registrato în una sciagura, 
nella ‘storia della metropoli 
ustraliane e nello intero Stato 
di Victoria, 
Le fiamme si sono levate im- 
provvisamente nella notte, al 
terzo piano dell’edificio, che 


era affollatissimo di vecchi, 
per lo più senza fissa dimora; 
data la consueta «affluenza» di 
fine settimana, quasi 250 an- 
ziani vagabondi erano sistema: 
ti nelle camerate e nelle stan- 
rette singole dell’ospizio, L’al- 
larme è stato dato da una in- 
fermiera e, quasi contempora- 
neamente, da un dipendente 
del ricovero, i quali hanno vi- 
sto guizzare delle lingue di 
fuoco da sotto una porta, Su- 
bito, le infermiere si sono da- 
te da fare, correndo lungo le 
camerate e gridando per sve- 
gliare il maggior numero pos- 
sibile di vecchi. 
Contemporaneamente veniva- 


== | 


ho 0 — continua il documen- 
I è il più feroce nemico co- 
ll °© dei popoli del: mondo. ed 
I; rtuno che si formi, per 
lare il più possibile l’impe- 
lo americano e assestar- 
W &tficaci colpi, un fronte uni. 
iternazionale, quanto più 
Possibile», 
levisionisti sovietici — pro- 
è la nota — «seguono una 
“ca di collaborazione sovie- 
i ericana per la domina. 
I° del mondo e hanno svolto 
tà frazionistiche, scissioni: 
iO Sovversive in seno al mo- 
comunista internazio 
© al movimento di libera. 
® nazionale, al'servizio at- 
dell’imperialismo statuni- 
è «essi, naturalmente, non 
io essere ammessi a far 
di questo fronte: unito». 
Irigenti sovietici vengono 
Usati di aver restaurato il 
#lAlismo nel mondo soci 
® di avere fatto lega con 


ich. 


I, se (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Mosca — Il presidente onorario della «Fiat», prof. Valletta (a destra) ha avuto un colloquio 
con il Ministro sovietico Patolichev. durante î quale sono stati discussi problemi connessi 
con l'ulteriore applicazione del protocollo firmato in maggio, che prevede la zione 
della. «Fiat» alla costruzione di una grande fabbrica di ‘Atitomobili nell'Unione Sovietica 


Ho) 
i 


gio 


periti nell’os 


SPAVENTOSO ROGO IN UN EDIFICIO DELL'<ESERCITO DELLA SALVEZZA» A_MELBOURNE 


no chiamati 1 vigili del fuoco, 
che accorrevano in forze; l'al- 
larme si spargeva in. città: 
il «William Both Memorial 
Hostel» ardeva jfuriosamente. 
L'ululato delle sirene ha inva- 
so l’aria della grande città, 
tutte le ambulanze disponibili, 
le autopompe, le vetture della 
polizia sono accorse sulla sce- 
‘na del disastro, Il compito dei 
soccorritori si è subito rivela. 
to arduo; i due piani superio- 
ti bruciavano e impressionan- 
ti lingue di fiamme uscivano 
dalle finestre tra enormi volu- 
te di fumo, 

I vigili del fuoco, muniti di 
apparati respiratori hanno pre- 
so a salire le scale, ma il buio 
causato dall’interruzione della 
corrente e il denso fumo costi- 
tuivano seri ostacoli, assieme 
al caldo terribile: c'erano mol. 
te rampe di strette scale da 
superare, parecchi vigili sono 
svenuti per lo sforzo e si è 
dovuto provvedere @ soccorrer- 
li; uno è rimasto gravemente 
ferito a un occhio dal getto di 
un idrante, î 

Finalmente sì è riusciti a 
raggiungere i piani in preda 
alle vampe, a portare giù gli 
ospiti privi di sensi (molti di 
loro, si è accertato poi, già 
esanimi): erano arrivati, con 
le ambulanze, medici e infer- 
mieri; sì è provveduto con 
l'ossigeno e con la respirazione 
artificiale a rianimare gli sve- 
nuti, Hanno poi raccontato i 
pompieri di aver trovato dieci 
uomini raggomitolati assieme 
in una piccola stanza: qualcu- 
no di loro era già morto, altri 
stavano agonizzando, 

Ha detto poi il cinquantenne 
K. Walsh, uno degli uomini 
che si sono salvati: «Era buio, 
la corrente elettrica era saltata, 
il posto era pieno di fumo acre 
e soffocante. Sentivo dapper- 
tutto gente che brancolava € 
cadeva nell'oscurità. Sono ca- 
duto anch'io, e penso che sia 
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Perialismo e i reazionari 
Paesi contro il comuni 


SCOPPIATA UNA RIVOLTA IN UN CARCERE DEL MASSACHUSETTS 


ih 

(a Il popolo, la rivoluzione 
| decina: ma questa condotta 
lil Stinata al fallimento ed € 


n disintegrazione». Per il 

tto, «l’attuale situazione 
Tnente la lotta dei marx-le- 

x e dei popoli rivoluzionari 

Ù i gondo intero contro l’impe- 
Nism 


iii _0, la reazione e il reve 
"(ih Mo moderno è eccellente. 
a, Stante gli inevitabili insue- 
CR inalterata la tendenza 
tm: Sle al progresso del socia 
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Defenuti assaliano l’infermeria 
per appropriarsi degli stupefacenti 


Ferite otto guardie prima che fosse riportato l’ordine nel penitenziario 


pi 4° Verso la vittoria mondia- 

al erollo totale dell’impe- 
Me 

\, yisoluzione afferma, altre- 

ga «tutti debbono essere 

8 * e che «bisogna intensi 

® rendere permanente la 

Ma azione della Nazione con- 

0 VÀ pSuerra e contro le cala- 

ds |! \gaturali», Dice il comita- 

399° W Sotto la guida del nostro 

n gp, il ROERO Mao 

» @ del partito comu- 

gif pese, 1 soldati e 1 citta- 

tag, Nostro Paese saranno 

09. teo ‘0 di superare ogni dif- 

LI DiÒ. Ogni ostacolo, e di 

Ora Ie la missione che, la 

lan Da affidato alla Cina po- 

dej Non deluderemo l’atte- 

do, Poli rivoluzionari del 


fatte, che la rivolta aveva avuto 
inizio in quello che i detenuti 
i| chiamano. il «braccio delle. pil 
Jole», ossia nel reparto dell’in- 
fermeria del penitenziario dove 
vengono allineati i detenuti per 
la distribuzione dei medicinali 
durante la notte. : 
Una quindicina di ricoverati 
che, evidentemente, erano abba- 
stanza in forze per poter insce- 
nare una aggressione, hanno as- 
saltato gli agenti di custodia, 
servendosi di coltelli e caccia- 
vite, Soppraffatti questi agenti, 
i detenuti hanno aperto le celle 
del «braccio delle pillole» e si 
sono diretti tutti assieme verso 
la stanza dei medicinali, dove 
vengono custoditi i farmaci di 
Uso più corrente. Evidentemen- 
te, essi avevano di mira gli stu- 
pefacenti e le altre droghe sti- 
molanti che si trovavano nella 
stanza, normalmente chiusa a 
chiave e con un agente di cu. 
stodia di guardia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Walpole, 13 
I detenuti del penitenziario di 
Stato del Massachusetts hz ano 
inscenato ieri sera (stamane, 
ora italiana) una rivolta, nel di- 
sperato tentativo di. impadronir- 
si di pillole e stimolanti nel re- 
parto infermeria del carcere; a 
conclusione dell’ammutinamen- 
to, che ha avuto momenti alta- 
mente drammatici, otto guardie 
carcerarie sono risultate ferite 
da armi da taglio. 
Ad un certo momento, quando 
la situazione volgeva al peggio, 
la. direzione del penitenziario, 
non più in grado di fronteggia- 
re la rivolta coi propri mezzi, 
ha chiamato la polizia di Stato, 
che è riuscita a riportare l’or- 
dine nel carcere esattamente 
due ore dopo che la sommossa 
aveva avuto inizio. Da un fun- 
zionario della Commissione isti- 
tuti di pena dello Stato, James 
Canavan, si è appreso, a cose 


Si calcola che, a questo pun: 
to, i rivoltosi fossero una ven- 
tina: i detenuti in rivolta sono 
Stati affrontati da altro perso- 
nale di custodia e ne sono nate 
alcune violente colluttazioni nel 
corso delle quali come, si è det- 
to, otto agenti sono rimasti fe- 
riti da armi da taglio. Il diret. 
tore del penitenziario, dato che 
la rivolta aveva carattere limi: 
tato e poteva esse. © circoscritta 
per il fatto che «il braccio del- 
le pillole» è staccato dal resto 
del penitenziario, non ha voluto 
che si facesse uso delle armi 
da fuoco. E’ sempre pericoloso 
l’impiego delle armi da fuoco in 
un penitenziario, perchè le armi 
possono cadere nelle mani dei 
rivoltosi con gravi conseguenze 
sia per i carcerieri che per i 
carcerati. 

Il capitano James Dunne, che 
ha comandato i reparti della 
polizia di Stato e i secondini 


8 pi; 
iù sugi mperialismo “americano 
di gr COMmplici dovessero osa- 
Itaporoi la guerra, 700 mi- 


che hanno sedato la rivolta, 
ha successivamente spiegato ai 
giornalisti che la sommossa ha 
avuto termine quando i poliziot- 
ti, armati di tutto punto, hanno 
fatto irruzione nel reparto. Dun: 
ne ha detto che Un secondino 
stava dispensando le pillole at- 
traverso una grata quando i 
detenuti hanno aggredito una 
guardia di servizio fuori della 
stanza. Quando il secondino ha 
cercato di venire in aiuto del 
suo compagno, i prigionieri han- 
no fatto irruzione nella stanza 
esi sono impadroniti della scan- 
sia dove erano custoditi i me- 
dicinali. 

Gli agenti di custodia feriti 
sono stati ricoverati in un ospe- 
dale della città. I detenuti coin- 
volti nella rivolta sono stati po- 
sti in celle di isolamento, La 
direzione del penitenziario ha 
aperto un’inchiesta. 

A.P. 


stato questo a salvarmi. All'al- 
tezza del pavimento c'era un 
po’ d’aria, e mi sono sentito 
meglio. Mi sono trascinato at- 
torno a tentoni, c ho trovato 
la scala. Sono riuscito a poco 
a poco a raggiungere il pian- 
terreno». Altri superstiti han- 
no detto di dover la vita alla 
infermiera che, passando nei 
corridoi, ha lanciato l'allarme. 
Paul Mortensen, di 58 anni, ha 
raccontato: «Io e altri abbiamo 
fatto catena, dandoci la mano 
e scendendo lentamente le sca- 
le. E’ stato difficile conserva: 
re la calma, ma ci siamo riu- 
sciti». 

Solo due ore dopo il primo 


Venti hi bondì 
entinove vecchi vagabondi 
© © © ® 

izio in fiamme 
Quasi tutti sono rimasti asfissiati dal fumo - Altri undici feriti - Altamente drammatiche 
le fasi dei soccorsi nelle camerate affollatissime - La sciagura provocata da un mozzicone? 


allarme vigili. del fuoco, poli- 
zioni, uomini della «squadra 
per le calamità civiche dello 
Stato del Victoria ve gruppi di 
volonterosi sono riusciti a spe- 
gnere l'incendio: e soltanto 
allora è stato possibile fare il 
tragico bilancio ‘della sciagu- 
ra, Ha detto iîl direttore del- 
l’ospizio che «non era consenti- 
to ai ricoverati l’uso di stufe 
o' radiatori di alcun genere 
nelle loro stanze; ma era con- 
sentito di fumare». Secondo i 
vigili del fuoco, il sinistro è 
stato provocato proprio da 
qualche ricoverato, che si è ad- 
dormentato con la sigaretta 
ancor4 accesa, 


MOMENTI DECISIVI PER LA MISSIONE 


Stamattina in azione 


i retrorazzi 


del <Lunar> 


Tutto dipenderà da un’esatta sistemazione 
della sonda in orbita attorno al satellite 


Washington, 13 

Il «Lunar Orbiter», la sonda 
fotografica americana che do- 
vrà, circumnavigando la Luna, 
inviare a Terra circa duecento 
immagini dettagliate dei punti 
adatti per la discesa della pri. 
ma astronave americana sul no- 
stro satellite, è ormai giunto 
quasi al termine del suo viaggio 
di avvicinamento alla Luna. Do- 
mani mattina, grazie alla corre- 
gione impartita alla sua rotta 
inîziale, esso si troverà in un 
punto dello spazio distante cir- 
ca seimila chilometri dalla Lu- 
na; a questo punto, i suoi re- 
brorazzi entreranno in funzione, 
per diminuirne la velocità. In 
tal modo, il veicolo spaziale, 
subendo la forza di attrazione 
della Luna, dovrebbe sistemarsi 
su un'orbita lunare, la cui di 
stanza media dalla Terra va- 
tierà dai 190 ai 1840 chilometri. 

In origine, era stata program- 
mata un'orbita, il cui punto più 
vicino alla superfice lunare sa- 
rebbe stato di poco più di qua» 
tanta chilometri: l’incapacità 
del sistema di guida del «Lunar 
Orbiter» di individuare la stella 
Canopo come secondo punto di 
riferimento, dopo il Sole, per 
la determinazione della sua rot- 
ta, ha costretto i responsabili 
dell'esperimento a un cambia. 
mento di programma. Essi han- 
si hanno impartito al veicolo 
spaziale l’ordine di impiegare 
la Luna come secondo punto di 
riferimento; conseguenza di ciò 
è stata una minore. esattezza 
nella determinazione della di- 
stanza e dell’inclinazione rispet- 
to alla Luna da parte del siste- 
ma di guida del «Lunar». 

Tuttavia, gli scienziati ameri. 
cani sperano ancora di riuscire, 
una volta che il veicolo spa: 
ziale sarà in orbita lunare, a 
modificare le dimensioni di que- 
st’ultima, in modo da diminui- 
re sensibilmente il punto più 
basso rispetto alla Luna, e av- 
vicinarlo il più possibile a quel- 
lo originariamente programma- 
to. Si fa in ogni modo notare, 
negli ambienti della «NASA», 


che anche le immagini riprese 
da 190 chilometri, nell’impossi- 
bilità di fare meglio, sarebbero 
sempre di gran lunga più detta- 
gliate di quelle che è possibile 
riprendere con i più potenti 
telescopi terrestri. 


To una città del Delaware 


FOLLE SPARATORIA 


di un altro «pistolero» 


Wilmington, 13 

In una via del centro di Wil. 
mington (Delaware), un ex 
agente di polizia, William Ste- 
venson, di 54 anni, ha sparato 
numerosi colpi di pistola, dalla 
sua automibile, contro le fine- 
stre di un ufficio, all’interno del 
quale si trovavano molti impie- 
gati. Nessuno fortunatamente è 
rimasto ferito. 

Subito dopo aver vuotato il ca- 
ricatore, Stevenson, che è stato 
recentemente dimesso da un 
ospedale psichiatrico, è fuggito 
in automobile, ma poco dopo è 
stato raggiunto dalla polizia e 
arrestato, All’interno della sua 
automobile, gli agenti hanno tro- 
vato un vero arsenale d'armi da 
fuoco e di coltelli, 


AVVELENA 600 PERSONE 


un fornaio impazzito 


Città del Messico, 13 

In seguito a improvvisa fol. 
ila, un fornaio di Dechwvinda 
ha aggiunto dell'arsenico, circa 
50 grammi, alla pasta di pane 
da lui lavorata: quattro perso- 
ne sono morte e altre 600 sono 
Timaste  intossicate, 300. delle 
quali gravemente. Il fornaio, un 
certo Medina, ha affermato, do- 
po il suo arresto, che era stato 
«stregato» dal suo padrone, e 
che aveva messo l’arsenico nel 
pane per vendicarsi. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
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La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


Id 


Ti di Sarawak e di Sabah di 
esprimere il loro parere sull’in. 
clusione nella Federazione del. 
la «grande Malesia». 

In realtà, tale successione di 
tempi non è chiaramente spe- 
cificata nel testo dell’accordo 
reso di pubblica ragione l’altro 
leri; in esso si afferma soltan- 
to l'impegno malese a convo- 
care i comizi elettorali «al più 
presto possibile», e l'impegno 
dei due Paesi a riprendere im. 
mediatamente i loro rapporti 
divlomatici e a scambiarsi Am. 
basciatori pure «al più presto 
possibile». 

In ogni caso, le dichiarazioni 
di Sukarno sono considerate 
positive dagli osservatori orien- 
tali, in quanto esse possono in. 
dirare il tentativo del Presi 
dente indonesiano di cercare 
un modo di adattarsi alla nuo- 
va situazione, senza una perdi. 
ta eccessiva di prestigio. Egli 
ha, infatti. sempre sostenuto 
che il riconoscimento della 
«grande Malesia» da parte del- 
l’Indonesia poteva soltanto se- 
guire a un'effettiva consultazio- 
ne delle popolazioni dei due 


territori del Bomeo (massati 
dalla condizione di colonie bri. 
tanniche a membri della nuova 
Federazione nel settembre 1963) 
circa la loro adesione o meno 
a tale soluzione. 

A Giakarta, intanto, un mag- 
giore dell'Esercito è morto e 
numerose persone sono rima. 
ste ferite (alcune delle quali 
gravemente) quando agenti del. 
la polizia hanno aperto il fuo- 
co per sedare una rissa du. 
rante una partita di calcio di- 
sputata ieri sera nella capitale 
indonesiana; l’incontro si gio- 
cava fra due squadre tradizio- 
nalmente rivali. quella di Ban. 
dune e quella di Surabaja, Do- 
po due gravi falli commessi dai 
giocatori della squadra di Ban- 
dung, che conduceva per uno a 
zero, gli atleti delle due squa- 
dre hanno cominciato a litiga- 
re e sono venuti alle mani. La 
rissa si è ben presto estesa agli 
spettatori. e un'unità dei fuci. 
lieri di Marina, che si trovava 
sul campo in servizio d'ordine, 
ha sparato dei colpi di mitra 
in aria per avvertimento. 

Sembra che un soldato tra 
la folla, credendo che si spa- 
rasse alle persone, abbia a sua 
volta sparato contro i fucilieri, 
che hanno reagito con una sca- 
rica di mitra tra la folla. Un 
Ufficiale dell'Esercito, il maggio 
re Suwarno, di stanza a Giakar. 
ta, è rimasto colnito ed è mor. 
to noco dopo il ricovero al- 
l'ospedale. 


î Dopo lunga malattia si è 
spento il nostro caro 


Rodolfo Zivec » 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie STEFANIA, il figlio 
OTTAVIO con la 


dell’Ospedale Maggiore. 


t Pietro Tagliente 


si è spento addì 12 agosto lasciando 
nel dolore i figli e ì parenti. 

I funerali seguiranno oggi l4 axo- 
sto alle ore 10 dalla Cappella. del. 
l'Ospedale Maggiore. 


t Ferruccio Perale 


sì è serenamente spento l'l1 agosto. 

Ne danno il doloroso annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la mioglie, i 
figli e le nuore. 


DIVINO TIENE 

Profondamente commossi, rin- 
graziano quanti in vario modo 
presero parte al loro dolore per 
la perdita del caro 


Alessandro. Depolo 


La sorella MARIA 
e i fratelli 
nre 


Le figlie e il genero di 


Iva Sora in Bartolozzi 


ringraziano sentitamente i medici e 

le infermiere per le cure prodiga. 

tele, i parenti ed amici tutti, in par- 

Meola gli zii Libera e Cattaneo 
ra, 

ERI IAN TI TI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra. cara 
“mamma 


Pierina ved. Salvagno 


ringraziamo quanti in vario modo 
hanno preso parte al nostro dolore. 
I FIGLI 


Nel IV anniversario della 
dolorosa scomparsa di 


Vitale Baccheschi 


la moglie MARIA e i parenti 
lo ricordano con affetto a quanti 
lo stimarono e gli vollero bene. 


Famiglie: BACCHESCHI, 
FONTANOT, SILVESTRI 


cs LE 


‘Ricorre domani il .primo anniversa- 
rio della morte di 


Carlo Gulli 


La nipote MARINA unitamente alla 

moglie e le figlie lo ricorda con im- 

DD affetto a quanti gli vollero 
CN 


Laura 
cara, un anno è passato; tu 
sei sempre con noi, 
I genitori e il fratello 
TOMASI 
La S. Messa verrà celebrata 
nel Trentino, 
RIINA RR 


T 


Oggi alle ore 12, munito 
dei conforti religiosi, si è 
spento serenamente il 


DOTT. ING. 
Giovanni Deperis sen. 


di anni 76 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie MARIA, i figli 
GIOVANNI con la moglie 
ELDA e i nipoti GIGI, CAR- 
LETTO, ROBERTA e ALES- 
SANDRA; GIORGIO con la 
moglie GIGETTA e i nipoti 
GIANNI e PAOLA, e i con- 
giunti tutti. ; 

Il servizio funebre | avrà 
luogo a Pordenone domani 
lunedì 15 agosto alle ore 16 
nella Chiesa arcipretale di 
San Giorgio. La salma verrà 
tumulata in quel Cimitero. 


Cortina d'Ampezzo - Porde- 
none - Gorizia 
13 agosto 1966 


t 


Il giorno 13 agosto è improvvi. 
samente mancata 


Maria Rivignas 
nata Marzari 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ETTA, le sorelle, i fratelli, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti, 

Il funerale avrà luogo mar. 
tedì 16 agosto alle ore 9.45 
partendo dalla Cappella mor- 
tuaria di via della Pietà, 

La salma verrà tumulata nel- 
la tomba di famiglia nel Cimi. 
tero di Muggia, 


Partecipano al lutto: 
— TINA e NINO PADOVAN 
— GINO e NINO TAGLIA- 
PIETRA 
— la famiglia SARDO’ 
— la famiglia MARTINI 


T 


L’11 agosto, munita di tutti i 
conforti religiosi, è spirata 


Milena Rebek 


La sorella MARIA REBEK 
ved. TREO, il fratello prof. 
univ, dott, MARIO con la mo- 
glie MARIA, la cognata ENRI. 
CHETTA ved. REBEK, i nipoti 
IGOR ed ERICA con il marito 
SALVATORE ATTANASIO e i 
figli ANTONIO e ANDREA ne 
danno il mesto annuncio a tu- 
mulazione avvenuta, 

La famiglia ringrazia i signori 
Primari e i sigg. Medici delle 
Divisioni II Chirurgica e II Me. 
dica nonchè le infermiere del 
reparto Paganti dell’Ospedale 
Maggiore, \ 

Trieste - Graz . Jesenice 

14 agosto 1966 
CI.T.F. via Zonta 3 . Tel. 38006) 
een] 


Si è spenta il giorno li agosto 


Giovanna Ban 
ved. Fischetti 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il doloroso annuncio le figlie FIORA 
e ROSANNA, il genero GIOTTO 
D'ANGELO e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada ai 
sigg. medici dott. G. Franchi e dott. 
F. C. Giamporcaro. 


Partecipa al lutto della famiglia lo 
Studio d’Ingegneria V.A. FISCHETTI. 


Il giorno 12 si è spento il 
nostro caro 


Giovanni Bizjak 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BOGOMILA, i figli, le 
nuore e i suoi nipotini, 

I funerali avranno luogo oggi 
14 alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


ET IT TE IICIIZI IA 
t Giuseppe Grego 


st è spento addì 12 agosto lasciando 
nel dolore la moglie, il figlio, la so- 
rella, la nuora e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 14 ago- 
sto alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Nella triste ricorrenza del se- 
condo anniversario della scom- 
parsa della cara 


Zora Liguori Mahnic 


il marito, la figlia e i parenti 
tutti La ricordino a quanti La 
conobbero ed ebbero cara. 

Sante Messe in suffragio ver- 
ranno celebrate il 18 agosto nel. 
la Chiesa. Parrocchiale di Baso- 
vizza, nella Chiesa di piazzale 
Rosmini e nella Basilica di Ma- 
ria SS. dell’Olmo di Cava de' 
Tirreni, 


Trieste, 14 agosto 1966 
APC IP EZIMTTO E ORE 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del mio indimentica- 
bile 


Pino Caneva 


la moglie lo ricorda con immu- 
tato affetto, 


IO ZI I 
sha X anniversario della mor- 


Girolamo Variola 


la moglie, il figlio e i nipoti lo 
ricordano con immutato dolore 
e rimpianto a tutti i parenti ed 
amici che gli vollero bene, 
Cordovado, 14 agosto 1966 


[ere et] 
Il 18 agosto, nel trigesimo della 
morte di 


Liberato Fabris 


sarà celebrata una S. Messa alle ore 
9 nella Chiesa di Sant'Antonio Tr 
maturgo. 

S'Invitano a parteciparvi quanti lo 
hanno amato e stimato. 
oe iii 
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andiamo tutti 
in vacanza 


| PRECEDENZA 
IL 


a cer 
al to, 
É to 
È tri 
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CA gli 
ui 

E cor 
sa sta 


(Vengo con voi!) 
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